I 


Schedina 


ire ELEZIONE NRRSEZZZLI 


Risultati 


Totocalcio 


Ancona-Milan 
Brescia-Atalanta 
Cagliari-Udinese 
Inter-Lazio 
Juventus-Foggia 
Napoli-Gerioa 
Roma-Torino 
Samp.-Pescara 
Bologna-Verona 
Lecce-Ascoli 
Lucchese-Pisa 
Chieti-Gasarano 
Perugia-Palermo 


QUOTE: 
Aipunti 13 
Aipunti12 L 


Fiorentina 
P. 
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Brescia 
Atalanta 
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Juventus 
Foggia 
Napoli 

Genoa 

Roma 

Torino 
Sampdoria 
Pescara 


P4|01| 


Carrarese 
Massese 


Chievo 
Sambenedett. 


Como 
Alessandria 


Empoli 
Lefte 


Ravenna’ 
Vicenza 


Siena 
Pro Sesto. 


SPORE 
Tiestina 
Vis Pesaro 
Carpi 
Palazzolo 


FP 
© 


| 


HOW 
bt | O] 


Gall His 
clelnNi 


3) 


Ordine d'arrivo del 
Gran Premio di Spa- 
gna, quinta prova del 


sputato su 65 giri del 
circuito di Montmelò, 
pari a km. 308,555: 


liams Renault Elf) in 
1h32'27"685 alla me- 
dia oraria di km. 
200,227 


2) Ayrton Senna 
(Mclaren Ford) a 
16873 ; 3 


3) Michael Schuma- 


Sher (Ben 
227190 etton Ford) 


4) Riccardo Pat; 
(B enett le] 'atrese 
giro On Ford) aun 
Gui pfichael Andretti 
rn @ren Ford) aun 


i Gerhard Berger 
7) Ri a due giri 
gier Rei Blundell (Li- 
giri enault) a due 


L. 397.368.000 
7.371.000 


GP SPAGNA /CLASSIFICHE 
Un buon quarto posto 
per Riccardo Patrese 


mondiale di F.1, di- 


1) Alain Prost (Wil-- 


Totip 


1? corsa: 


1° Offen Lb 
2° Oyster Bi 


2° corsa: 


1° Leopard Blue 
2° Nafilit 


3 corsa: 


1° Fryday 
2° Noel Del Borgo 


48 corsa; 


2° Manolitas 


52 corsa: 


1° Mortimer Om 
2° Nardo Bell . 


6° corsa: 


(OS) 


Quote: 


Ai punti 12 
Aipunti 11 
‘Aipunti 10 


Milan .. . 46 
Intero +42 
Juventus . +36 
Parma .. .35 
Lazio ... +34 
Sampdoria . +34 
Torino #33 
Gagliari Er 


Atalanta . 
Napoli .. 
Roma . 
Foggia .. 
Fiorentina . 
Genoa ...... 
Udinese 
Brescia . 
Ancona . 
Pescara .. 


Ravenna . 
Vicenza 
Empoli . 
Triestina 
Chievo ...... 
Como . 
Leffe ... 
Pro Sesto è 
Alessandria . 
Sambendett. 
Carrarese . 
Spezia ..... 
Vis Pesaro , 
Palazzolo 
Massese . 
Siena una 


Ravenna promosso in 
serie B. 


1 
Xx 
x 
x 
1° Lobo Ms 1 
1 
x 
a 
1° Kerryvision 1 
2° Owen Salt Xx 
L,24,031.000 
L. 1.416.000 
L. 158.000 


IL PICCOLO 


del lunedì 


Roma 


i a 


CAGLIARI 


Brescia 


GENOA 


Torino 


L'INTER INCALZA, MA IL RITORNO DI VAN BASTEN TONIFICA IL DIAVOLO 


In maiuscolo le partite in trasferta 


ilan non scherza piu 


E'il primo gol del Milan: 


TÈ 


r c }ard, vicino alla linea di fondo, riceve un cross dalla sinistra e, da una posizione certo non agevole, 
supera il portiere anconetano. L'apporto dei due olandesi — oltre Rijkard rientrava anc 


benefico per il gioco milanista. 


che Van Basten — è stato senz'altro 


Nella corsa allo scudetto 
distanze immutate nel 
duello meneghino tra la 
capolista Milan e l'inse- 
guitrice Inter. Felice tra- 
sferta dei rossoneri nelle 
Marche, dove contro 
l'ormai rassegnato Anco- 
na è tornato in campo e 
— soprattutto — al gol 
Marco Van Basten. La te- 
muta visita laziale a San 
Siro non ha arrecato dan- 
no alla Beneamata, che 
con un gol per tempo e 
con un micidiale contro- 
piede ha ridimensionato 
le velleità dei bianco-az- 
zurri di Zoff; Signori ha 
rinviato a giornate più 
propizie il frequente ap- 
puntamento con la rete. 

Alle spalle dell'accop- 
piata milanese, si sgomi- 
ta in zona Uefa. Buona 
domenica per la Juven- 
tus, sospinta da un Ro- 
berto Baggio in vena di 
triplette, che ha superato 
il Parma, accontentatosi 
di un pareggio a Firenze 
nell'anticipo di sabato 
sera. Della Lazio abbia- 
mo già detto, della Samp- 
doria, costretta all'«ics» 
dal derelitto Pescara, 
dobbiamo invece consta- 
tare un deludente passo 
falso casalingo, non cer- 
to mitigato dalla «griffe» 
di Roberto Mancini; le 
api, appostate a Marassi 
sulla traversa di una del- 
le porte, non hanno pro- 
dotto miele per ì blucer- 
chiati. Incalza il Torino, 
che, trascinato dai tre 
bersagli di Pato Aguilera, 
ha sbancato l'Olimpico, 
duellando a suon di gol 
conla Roma. 

Tra la vetta della clas- 
sifica e l'area «a rischio» 


una stretta striscia di 
tranquillità, presidiata 
da Napoli, Cagliari e Ata- 
lanta. Sotto i 30 punti 
Roma e Foggia. Poi la ba- 
garre: Fiorentina, Genoa, 
Udinese, Brescia si assie- 
pano in appena due pun- 
ti. I friulani hanno colto 
un punto d'oro a Caglia- 
ri, graziati dal piede — 
generalmente prezioso 
— dell'uruguagio. Fran- 
cescoli; per l'Udinese 
Branca ha agevolato la 
digestione in terra sarda, 
Abel Balbo ha osservato 
un turno di chiusura. 

La prossima festa pre- 
vede il derby della paura 
al«Friuli» dove è atteso il 
Brescia, uscito con una 
netta vittoria dal con- 
fronto con l'Atalanta, di- 
sputato con pugilistica 
energia sugli spalti da ti- 
foserie che disdegnano 
domeniche troppo mono- 
tone. Per le «rondinelle» 
bresciane da segnalare la 
doppietta del romeno 
Raducioiu. Il Genoa, sot- 
to di due gol a Napoli, è 
riuscito a rimontare lo 
svantaggio e ha raggiun- 
to a quota 26 la Fiorenti- 
na. 
Per le più pericolose 
concorrenti dell'Udinese 
nella corsa alla salvezza 
il prossimo turno non sa- 
rà certo riposante: la dit- 
ta  Antognoni-Chiarugi 
sposterà i propri addetti 
a Bergamo, il Genoa do- 
vrà saggiare a Marassi le 
residue speranze dell'In- 
ter, guidata dall'ex Ba- 
gnoli, che in Liguria non 
torna certo da figliuol 
prodigo. 

bru. vice 


GP DI SPAGNA /IL FRANCESE SUPERA IN CLASSIFICA SENNA 


A Prost una gara senza storia 


8) Christian Fittipal- 
di (Minardi Ford) È a 
due giri 

9) Erik Comas (Lar- 
rousse Lamborghini) 
adue giri 
10) Aguri 
(Footwork Mugen- 
Honda) a due giri 
11) Thierry Boutsen 
(Jordan Hart) | atre, 


Suzuki 


giri 
12) Rubend Barrichel- 
lo (Jordan Hart) atre 


giri 
13) Derek Warwick 
(Footwork .  Mugen- 
Honda) atre giri 
14) Alessandro Zanar- 
di (Lotus Ford) a 5 giri. 
Classifica del cam- 
pionato mondiale con- 
duttori: 
1) Alain Prost 34 
punti 
2) Ayrton Senna 32 
3) Michael Schuma- 
cher 14 
4) Damon Hill 12 


BARCELLONA — Il fran- 
cese Alain Prost, su Wil- 
TOI ha vinto il 
Gp di Spagna, quinta pro- 
i del Pifondiale di Fl. 
Prost ha preceduto, supe- 
randolo in classifica gene- 
rale, il brasiliano Ayrton 
Senna, McLaren Ford, ed 
il tedesco Michael Schu- 
macher, Benetton Ford. 
L'austriaco Gerhard Ber- 
ger, su Ferrari, si è piazza- 
to al sesto posto. 

Conla vittoria di ieri nel 
Gp di Spagna, Alain Prost 
supera Ayrton Senna nella 
classifica mondiale piloti. 
La gara, con un sole legge- 
To, si è svolta all'insegna 
del quasi tutto scontato. 
Alvia è andato in testa Da- 
mon Hill con la Williams 
Renault ma all'undicesi- 
Mo giro il suo compagno 
Alain Prost si portava in 
testa. Da quel momento i 
due hanno tentato di ani- 
mare la gara alternandosi 
al comando ma senza per 
To infiammare li 

1 semivuoti 
culto uoti del cir- 

le loro spalle null: 
quasi è Tea Serna si 
è rassegnato al terzo posto 
ed è salito di un gradino 
sul podio solo grazie al ri- 
tiro di Damon Hill, dietro 
Senna uno Schumacher 
molto in ritardo con la Be- 
netton. Solo negli ultimi 
giri e grazie al ritardo ac- 
cumulato da Senna in un 
lentissimo cambio. gom- 


Ne 7 e e e O e 


me. Il tedesco lo riprende- 
va e stava per superarlo 
quando l'olio lasciato in 
pista dalla Lotus di Ales- 
sandro Zanardi lo costrin- 
geva a rallentare e ad ac- 
contentarsi così del terzo 
gradino del podio. 

La Ferrari ha concluso il 
Gran Premio di Spagna 
con il sesto posto di Ger- 
‘hard Berger che frutta un 
punto e porta la scuderia 
di Maranello ad un totale 


Si gioisce sul podio di Barcellon: 
champagne Schumacher, a destr 


di due punti nella classifi- 
ca mondiale. Punteggio 
che equivale 2d un ottavo 
posto alla par! con la scu- 
deria francese Larrousse, 
Ma alla Ferrari nessuno 
mostra gioia Per questo ri- 
sultato. i 

La vettura di Alesi si è 
fermata pe VYottura del 
motore al 420 giro quando 
il francese era Settimo ma 
già doppiato. Nessuna 


avaria per Berger ma una 
rara a difficile e molto 
ia che solo nell'ultimo 
iro gli ha permesso di sa- 
fre al sesto posto. 

Per Riccardo Patrese un 
felice quarto posto, il mi- 
glior risultato dell'anno 

er il pilota padovano che 
inora ha collezionato tre 
ritiri e un quinto posto il 
giorno di Pasqua a Do- 
nington in Gran Bretagna. 
Per Patrese anche la sod- 


: a sinistra Senna, al centro con lo 
‘a il vincitore Prost. 


disfazione di essere l'uni- 
co pilota italiano arrivato 
indenne al traguardo del 
650 giro. In realtà all’ ulti- 
mo posto della classifica 
figura Alessandro Zanardi 
che però si è fermato al 
sessantesimo giro per rot- 
tura del motore. 

E' stata una giornata 
difficile e dura per tutti, 
anche per il vincitore 
Prost, ma che fotografa al- 
la perfezione la situazione 
che era stata ipotizzata 
all’ inizio di stagione e che 
solo la pioggia aveva sov- 
vertito per un paio di gare: 
la Williams Renault di 
Prost è su un piano supe- 
riore a tutte le altre vettu- 
re; la McLaren pur miglio- 
rando non appare per ora 
in grado di competere con 
la Williams e lo dimostra 
la rassegnazione di Senna, 
che è sempre stato lontano 
da Prost. Il campionato in 
altre parole ha assunto 
una definizione ben preci- 
sa e continuando di questo 
passo offrirà probabil- 
‘mente pochi spunti emoti- 


Vl. 

Si TE intanto 
mesi di litigi e polemiche 
nel mondo della F.1. Saba- 
to tuttii costruttori si sono 
riuniti in conclave per 
mettersi d'accordo su co- 
me dovranno essere le vet- 
ture del prossimo anno. 
Ma nessun accordo è stato 
raggiunto. 


DA AKUEL 


Netta superiorità della sua Williams Renault - Terzo il tedesco Schumacher (Benetton Ford) 


GP SPAGNA/INTERVISTE 
Avviliti i piloti ferraristi: 
*Vetture poco competitive’ 


BARCELLONA —. Jean 
Alesi è molto avvilito 
quando torna al box dopo 
aver lasciato la Ferrari n. 
27 su un prato. «Sono mol- 
to demoralizzato — dice il 
francese — ma devo cer- 
care di non farlo vedere 
perché se anche la squa- 
dra si avvilisce non com- 
biniamo più niente. Io ho 
mandato avanti il mio pro- 
gramma di lavoro con le 
vecchie sospensioni ma i 
risultati sono questi: se 
anche non si fosse rotto il 
motore sarei arrivato mol- 
to indietro. La vettura è 
inguidabile, non riesce a 
fare bene le curve e mi 
chiedo cosa potremo fare a 
Montecarlo nella prossi- 
ma gara con tutte quelle 
curve che ci sono. L'unica 
speranza è che Barnard 
riesca per Montecarlo a 
darci una nuova versione 
delle sospensioni. Ma par- 
liamoci chiaro: i distacchi 
sono enormi, lavoriamo 
tanto, ogni tanto crediamo 
di aver fatto un passo 
avanti e quando poi a fine 
gara mi ritrovo così, le 
speranze si indeboliscono 
e mi sento molto giù di 


ala 


morale. Adesso comunque 
bisogna pensare al domani 
e domani comincerò a gi- 
rare a Fiorano nel tentati- 
vo di ottenere qualche mi- 
glioramento». 

E' demoralizzato anche 
Gerhard Berger. «Meglio 
un punto in classifica che 
niente — dice l'austriaco 
— però sono doppiato due 
volte il che è come dire che 
ho quasi tre minuti di ri- 
tardo (secondo l'elabora- 
zione dati della Olivetti, 
Berger è stato distanziato 
da Prost esattamente di 10 
chilometri e 750 metri, 
ndr), un po' troppo per es- 
sere felici». 

‘Riccardo Patrese scen- 
de dalla sua Benetton col 
viso alterato dal dolore. 
«Sì, mi fa molto male la 
schiena — dice — è stata 
una sofferenza incredibile 
perché ancora non riesco a 
trovare un sedile adatto e 
ogni volta sono costretto a 
guidare in una posizione 
che per me non è naturale. 
Comunque abbiamo fatto 
dei passi avanti, la mac- 
china ora va meglio ma i 
problemi restano. 


oi armati 


li] Il Piccolo 


” 


SCONFITTA LA LAZIO PRIVA DI GASCOIGNE 


Calcio 


PROFUMO DI SCUDETTO PER I ROSSONERI 


; Il Milan s 


Lunedì 10 maggio 1993 


pazza via i fantasmi 


L’Ancona non regge di fronte a Rijkaard e compagni - Rispunta l’astro di Marco Van Basten 


io); 20 Balbo (Udinese); 18 R. Baggio (Juventus); 16 Sosa (Inter), Fonseca (Napoli); 


RISULTATI SQUADRE 
Brescia-Atalanta 20 
Juventus-Foggia 42. | Milan 30 1810 2 
Napoli-Genoa 22. Inter 301610 4|15 9 
Sereni 20. | Juventus 30/14 8 8|1510 
RL Parma 30 14 7 9|1510 
Sampdoria-Pescara | 14 Lazio 301112 7|15 7 
i Sampdoria 30 1210 8|16 8 
RINO 15 Torino 30 915 6|15 5 
Ù Cagliari 30.12 7 11|15 7 
PROSSIMO TURNO Atalanta 3012 7 11|15 9 
aa Napoli 30 10 10 10| 15 8 
Fia Roma 30 813 9|15 6 
Torino-Cagliari Foggia 30 9-10 11115 8 
Atalanta-Fiorentina Fiorentina 30.7 12 11/15 6 
Genoa-Inter Genoa 30 14 5 
Parma-Juventus Udinese 19-09 
Pescara-Napoli Brescia 15 6 
Milan-Roma Ancona 15 5 
Foggia-Sampdoria Pescara 3 
MARCATORI: 23 Signori (Lazi 
14 Mancini (Sampdoria); 13 Batistuta (Fiorentin), Van Basten (Milan); 12 Ganz (Atalanta), Papin 
(Milan); 11 Melli (Parma), Aguilera (Torino); 10 Reducioiu (Brescia), Skuhravy:(Genoa), Moeller 
(Juventus), Zola (Napoli); 9 Agostini e Detari (Ancona), Allegri (Pescara). 
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MARCATORI: nel pt 19’ 
Rijkaard, 39' Van Basten; 
nel st 2' autorete di Lupo, 
13’ Vecchiola. 

ANCONA: Nista, Fonta- 
na, Sogliano, Pecoraro, 
Mazzarano (8° st Caccia), 
Glonek, Bruniera, Lupo, 
Agostini, Detari, Vecchio- 
la (41‘ st Centofanti). (12 
Raponi, 13 Ermini, 15 Gad- 
da). 

MILAN: Rossi, Nava (32° 
st Gambaro), Maldini, Al- 
bertini, Costacurta, Bare- 
si, Lentini, Rijkaard, Van 
Basten, Donadoni, Massa- 
ro (23’ st Boban). (12 Cudi- 
cini, 14 De Napoli, 15 Eva- 
ni). 

ARBITRO: Rodomonti di 
Teramo. 

ANGOLI: 8-4 per il Mi- 
lan. 

NOTE: giornata di cielo 
sereno, temperatura pri- 
maverile, terreno in otti- 
me condizioni. Ammoniti: 
Rijkaard, Mazzarano, 
Maldini e Sogliano per 
gioco scorretto, Agostini 
per proteste. Spettatori: 
17.034, 


La dimessa Ancona di 


Guerini non poteva certo 
costituire un ostacolo se- 
rio per il Milan di Capel- 
lo, anche per questo Mi- 
lan ancora non del tutto 
in condizione. Tuttavia, 
la strada che porta i ros- 
sonoeri allo scudetto e 
alla Coppa dei Campioni, 
sembra sicuramente me- 
no in salita rispetto a 
qualche settimana fa. I 
locali, noti per la grinta e 
la determinazione con 
cui affrontano gli impe- 
gni casalinghi, stavolta 
hanno reso tutto facile 
alla corazzata berlusco- 
niana, specie nel primo 
tempo. Sono parsi in sog- 
gezione, tanto da sba- 
gliare controlli di palla 
elementari e da non pro- 
porsi mai in attacco. 

E anche Guerini ha 
contribuito utilizzando 
Bruniera, un libero clas- 
sico, sulla fascia destra, 
con l'impossibile compi- 
to di contenere Donadoni 
al quale Capello, che ha 
tenuto Boban in panchi- 
na come nelle previsioni, 
ha affidato il compito di 


inventare gioco. Sul 
fronte offensivo, si sono 
rivisti un Van Basten in 
forma accettabile e un 
Lentini in ottima condi- 
zione. Anche Rijkaard ha 
disputato una buona ga- 
ra. 

Le due reti di vantag- 
gio con le quali i rossone- 
ri sono tornati negli spo- 
gliatoi alla fine della pri- 
ma frazione, di fatto, 
avevano già chiuso la ga- 
ra. La prima, al 19‘, era 
stata opera di Rijkaard 
che, solo a due passi da 
Nista e in sospetto fuori- 
gioco, aveva raccolto e 
insaccato un lungo cross 
di Baresi. La seconda se- 
gnatura porta invece la 
sigla di Van Basten, ca- 
pace al 39' di un imperio- 
so stacco di testa su un 
angolo di Donadoni il 
quale, allo scadere del 
tempo ha colpito anche 
‘una traversa con un gran 
tiro da 20 metri. Da parte 
dorica nessuna reazione 
degna di nota, anche se 
una volta Agostini e 
un'altra Vecchiola sono 


Ma l'inter non vuole arrendersi 


. Secca doppietta con una fulminea battuta di Ruben Sosa (deviata) e un guizzo di Schillaci 


2-0 


MARCATORI: nel p.t. 3' 
autorete Bacci; nel s.t, 36‘ 
Schillaci. 

INTER: Zenga, Bergomi, 
De Agostini, Berti, Paga- 
nin, Battistini, Orlando, 
Manicone, Schillaci, Sha- 
limov, Sosa. (12 Abate, 13 
Rossini, 14 Tramezzani, 
15 Fontolan, 16 Pancev). 
LAZIO: Orsi, Bergodi, Fa- 
valli (25’ st Stroppa), Bac- 
ci, Luzardi, Cravero, Fu- 
ser, Winter, Riedle, Sclosa 
(21’ st Marcolin), Signori. 
(12 Fiori, 13 Gregucci, 16 
Neri). 

ARBITRO: Cesari di Geno- 
va. 

ANGOLI: 6-5 per l'Inter. 
NOTE: Cielo sereno, ter- 
reno in cattive condizio- 
ni; spettatori 60.000. Am- 
moniti Bacci e Bergodi per 
gioco falloso. 


MILANO — L'Inter si è 


presa la rivincita sulla 
Lazio che nell'andata le 
aveva inflitto l'ultima 
sconfitta subita in que- 
sto campionato..Era il 13 
dicembre e dopo quella 
partita l'Inter ha trovato, 
anche grazie all'arrivo 
del prezioso Manicone, 
quell'equilibrio che l'ha 
portata a rosicchiare 
punti su punti al Milan. 
Anche ieri i nerazzurri 
hanno giocato con auto- 
rità, meritando il succes- 
so, che è stato propiziato 
dalla rete segnata subito 
all'inizio. Si era al 3' 
quando i nerazzurri han- 
no ottenuto una punizio- 
ne per un atterramento 
di Shalimov da parte di 
Winter, ad oltre 20 metri 
dalla porta laziale. Shali- 
mov ha quindi toccato 
lateralmente a Sosa che 


di sinistro ha cercato di 
superare la barriera: la 
palla è andata ad urtare 
uno dei laziali che cerca- 
va di ostacolarlo, Bacci, 
ed è finita comunque in 
rete. 

Trovatasi in. vantag- 
gio, l'Inter ha impostato 
una partita molto accor- 
ta: ha cercato di chiude- 
re gli spazi nella propria 
metà campo, ma è stata 
sempre pronta a rilan- 
ciare il contropiede. E' il 
tipo di gioco che alla 
squadra milanese riesce 
meglio, potendo contare 
su un Sosa che nelle ve- 
loci azioni in profondità 
è sempre pericolosissi- 
mo. I laziali hanno così 
visto i loro tentativi di 
attacco finire invischiati 
nella rete difensiva degli 
avversari, che una volta 


riconquistata la palla po- 
tevano invece giocarla in 
spazi larghissimi. 

La Lazio, senza Ga- 
scoigne, infatti, nel ten- 
tativo di rimontare la- 
sciava abbondantemente 
sguarnita la retroguar- 
dia. Così si è visto alcune 
volte Orsi costretto a 
spericolate uscite addi- 
rittura fuori della pro- 
pria area per cercare di 
intercettare palloni sui 
quali si stava avventan- 
do Sosa. In particolare, al 
28', Orsi è intervenuto 
prima di testa su Sosa, e 
poj di piede su Schillaci, 
sempre fuori area, è gli è 
andata sempre bene, In 
questo primo tempo, 
Zenga è stato impegnato 
una sola volta, al 22’, da 
un calcio di punizione di 
Fuser, il quale successi- 
vamente è anche riuscito 


a filtrare in area neraz- 
zurra, ma ha concluso 
sull'esterno della rete. 
L'attesissimo canno- 
niere Signori nella prima 
parte della gara non è 
mai riuscito a mettersi in 
luce. Bergomi infatti lo 
ha controllato assai bene 
ed i compagni lo hanno 
appoggiato poco. Nella 
ripresa‘invece Signori è 
venuto fuori e dal suo 
piede sono partiti i più 
pericolosi palloni per la 
porta avversaria. Al 10° 
l'attaccante laziale è an- 
dato via sulla sinistra, 
concludendo con un dia- 
gonale che ha lambito il 
palo opposto. Al 17‘ ha 
sfiorato la traversa con 
un fortissimo sinistro da 
fuori area ed al 34' ha 
impegnato Zenga in una 
deviazione in calcio 


d'angolo, che ha rappre- 
sentato il più difficile in- 
tervento  delll'estremo 
nerazzurro. Il contropie- 
de dell'Inter è rimasto 
tuttavia sempre all'erta. 

Così Orsi al 34' aveva 
dovuto compiere un'al- 
tra disperata uscita, riu- 
scendo ad evitare che il 
solito Sosa, arrivato lan- 
ciato in area, lo scartas- 
se. Poi però il bravo por- 
tiere laziale ha dovuto 
capitolare ancora: è av- 
venuto al 36‘, quando So- 
sa è scattato nuovamen- 
te in contropiede e ha 
quindi passato a Schilla- 
ci, che lo aveva affianca- 
to e che non ha avuto dif- 
ficoltà a toccare in rete 
da pochi metri. Così l’In- 
ter ha messo definitiva- 
mente al sicuro il risulta- 
to, 


- barriera 


stati fermati in off-side 
da un ossequioso Rodo- 
monti coadiuvato da una 
coppia di guardalinee in- 
certa fino. all'indispo- 
nenza. Nel secondo tem- 
po, dopo appena due mi- 
nuti, il Milan è andato 
ancora in gol. Punizione 
bomba del solito Dona- 
doni e deviazione della 
biancorossa, 
forse ad opera di Lupo o 
forse di Maldini che si 
era sistemato fra gli av- 


versari. Guerini ha ripor- 


tato allora Bruniera al 
suo ruolo naturale di li- 
bero, ha inserito Caccia e 
tolto Mazzarano. In par- 
te perchè i rossoneri era- 
no paghi, in parte perchè 
i dorici erano così più 
quadrati e capaci in fase 
offensiva, Detari ha allo- 
ra potuto cercare la ri- 
scossa con preziose gio- 
cate. All' 8'e al12'haim- 
pegnato Rossi su puni- 
zione e un minuto dopo è 
giunto il gol della ban- 
diera con Vecchiola, che 
ha sfruttato un delicato 
lancio dell'ungherese. 


. .. i. 


MILAN/ INTERVISTE 
Capello: «E adesso 
pensiamo alla Roma» 


ANCONA — Il tecnico 
rossonero Fabio Ca- 
pello è solo in parte 
soddisfatto della pro- 
va delle sue stelle. 
Perciò si consola con il 
rientro di Van Bastene 
con la buona prova di 
Rijkaard. «Sono con- 


tento che sia andato in, 


rete - dice - perché 
questo dimostra che il 
suo recupero è ben im- 
postato. E' un calcia- 
tore straordinario e 
sempre pericoloso. Co- 
munque stiamo cre- 
scendo un po' tutti, a 
dimostrazione i 
quanto fosse impor- 
tante lavorare final- 
mente tutti insieme. 
Per quanto riguarda il 
campionato ritengo 
che dobbiamo. conti- 
nuare a fare la nostra 
strada senza guardare 
gli altri. Adesso dob- 
biamo pensare alla 
Roma. Lo scudetto? 
Quello lo assegna solo 


ERA è sà EE 
Il guizzo di Schillaci che realizza il secondo gol dell'Inter controlla Lazio. 


la matematica. Dico 
questo perché di rin- 
corse sul filo ho sia 
belli che brutti ricordi. 
Oggi - ha proseguito il 
tecnico - è stata una 
gara nella quale ci sia- 
mo un po' ritrovati sul 
piano tecnico, che ab- 
biamo affrontato con 
la giusta concentra- 
zione: era difficile psi- 
cologicamente, ed in- 
fatti in avvio eravamo 
un po' contratti. 

Dopo il gol ci siamo 
sbloccati. La rete del- 
l'Ancona l'abbiamo 
subita in un momento 
di rilassamento. Sia- 
mo così, quando vo- 
gliamo fare i narcisi 
sbagliamo». Da parte 
sua Donadoni, certa- 
mente il migliore dei 
rossoneri, sostiene che 
«le possibilità di arri- 
vare allo scudetto so- 
no aumentate perché 
manca una giornata in 
meno». 


COMPROMESSA ANCHE LA ZONA UEFA 


Sampdoria, congiura delle api | Ancora «Baggio show» 


Un buon Pescara pesca il pari - Gigantesco sciame in campo: quasi una comica 


SOS API 
Pagliuca 
el’alveare 


GENOVA — Un origi- 
nale incidente natu- 
ralistico è accaduto 
nell'intervallo 

quando, abbando- 
nando il campo, il 
portiere della Samp- 
doria Pagliuca, che 
fino a quelmomento 
aveva difeso la porta 
sotto la gradinata 
Sud, si è reso conto 
che tra la rete e i so- 
stegni della porta si 
trovava un grosso 
alveare. Quando è 
stata richiamata 
l'attenzione degli 


addetti al campo c'è 
stato un lungo con- 
ciliabolo per decide- 


re come intervenire. 
L'inizio del secondo 
tempo della partita 
è stato quindi rin- 
viato. Nel frattempo 
numerosi tifosi, in- 
fastiditi per il ritar- 
do, sono entrati in 
campo eamani nude 
hanno distrutto l’al- 
veare. Proprio in 
quel momento han- 
no fatto il loro in- 
gresso sul terreno di 
gioco i pompieri at- 
trezzati di tutto 
punto per liberare la 
rete dagli scomodi 
invasori. Con guanti, 
reti di protezione, 
giacche a vento e sti- 
valoni, hanno final- 
mente liberato la 
porta dopo un'ora di 
lavoro e la partita è 
potuta riprendere 
con 50 minuti di ri- 
tardo sul previsto. 


‘SAMPDORIA: 


1-1 


MARCATORI: nel pt 8' 
Mancini, 37 Allegri. 

Pagliuca, 
Lanna. (35° st 


Mannini, 


, Wolker), Serena, Viercho- 


wod, Invernizzi, Lombar- 
do, Jugovic, Chiesa (1’ st 
Bertarelli), Mancini, Bo- 
netti. (12 Nucieri, 13 Cori- 
ni, 16 Buso). 

PESCARA: Marchioro, De 
Juliis, Alfieri, Dunga, Di 
Cara, Nobile, Martorella 
(45’ st Rosone), Palladini, 
Compagno (35' st Aureli), 
Allegri, Ferratti. (12 Savo- 
ES 14 Epifani, 15 Di To- 
ro). 

ARBITRO: Bolognino di 
Milano. 

ANGOLI: 7-3 per la Samp- 
doria, 

NOTE: giornata calda, 
terreno in perfette condi- 
zioni, Spettatori: 27 mila. 
A115' del primo tempo an- 
nuliato un gol di Mancini 
per fuorigioco. Ammoniti 


Di Cara e De Juliis per gio- 
co scorretto. 
GENOVA - Sembrava 


una bottiglia di champa- 
gne, facile e piacevole da 
stappare: invece era ac- 
qua avvelenata. La parti- 
ta con il Pescara diventa 
per la Sampdoria quasi il 
festival dell'assurdo: un 
pareggio (1 a 1) che intos- 
sica come una sconfitta, 
un risultato che regala 
nessuna gloria ed un bel 
po' di vergogna, con tanti 
saluti alla zona-Uefa vi- 
sto che adesso si entra 
nella zona-ridicolo. 

Per la Sampdoria tutto 
da ridere o tutto da pian- 
gere ieri a Marassi. A co- 
minciare dal lungo inter- 
mezzo che ha visto pro- 
tagonisti nell'ordine gio- 
catori, dirigenti, tifosi, 
pompieri e forze dell'or- 
dine: 51 minuti di corse, 


discussioni, fischi, tenta- 
tivi ed interventi per 
averragione di un gigan- 
tesco sciame di api che si 
erano posate, seguendo 
la loro regina, sulla rete 
della porta sotto la gradi- 
nata Sud. 

E poi la partita, coni 
due punti più scontati 
della domenica, facili da 
raccogliere come un 
grappolo. in tempo di 
vendemmia e che diven- 
tano bottino impossibile 


ri 


contro una squadra già 
in serie B con le cifre e 
col morale. E la Samp si 
merita proprio per intero 
i fischi (abbondantissi- 
mi) regalati a fine gara da 
un pubblico arrivato a 
Marassi per una festa 
annunciata e ritrovatosi 
poi ad assistere ad un 
mezzo, surrealistico, fu- 
nerale. 

La partita della squa- 
dra blucerchiata è dura- 
ta in realtà soltanto 45 
minuti, i primi, durante i 


= 


E, 


Il gigantesco sciame di api che ha provocato 
l'interruzione della partita per quasi un'ora 
prima dell'arrivo dei vigili del fuoco. 


quali Mancini e compa- 
gni hanno dimostrato 
molte delle loro qualità 
di sempre (elevato tasso 
tecnico, buona tenuta at- 
letica, discrete triangola- 


zioni), ma anche alcuni | 


dei difetti di ieri (scarsa 
adattabilità al gioco a zo- 
na in difesa, mancanza 
di precisione ed incisivi- 
tà in attacco). Andata in 
gol dopo appena 8 minuti 
con Mancini, che ha fe- 
steggiato così la sua tre- 
centesima maglia samp- 
doriana, la formazione di 
casa ha probabilmente 
ritenuto di poter gestire 
a suo piacimento la gara 
e ha scelto di mostrare la 
parte più «narcisa» di sè. 

Sbaglia Lombardo 
(12), sbaglia Mancini 
(18'), fallisce la deviazio- 
ne sotto rete Jugovic 
(30’). Riesce anche a rad- 
doppiare, la Samp, anco- 
ra con il suo capitano, 
pescato però in fuori gio- 
co dal guardalinee. Il Pe- 
scara quasi non. esiste: 
con rigide marcature a 
uomo in difesa ed un 
centrocampo imperniato 
sul solito, instancabile, 
Dunga, cerca solo di con- 
tenere avversari e risul- 
tato ed inaspettatamente 
raggiunge il ‘pareggio 
nell'unica azione offen- 
siva della gara, con Alle- 
gri che gira al volo un bel 
traversone di Martorel- 
la. 

Nel secondo tempo un 
lungo, confuso, folle ed 
inutile arrembaggio del- 


«la Samp, con altre occa- 


sioni fallite (Lombardo; 
Bertarelli e Jugovic) ed 
un secondo gol annulla- 
to, a Bertarelli, al36', per 
fallo sul portiere di Jugo- 
vic. 


LA JUVE LIQUIDA IL FOGGIA 


Il capitano bianconero, in forma strepitosa, firma una tripletta 


4-2 


MARCATORI: nel pt 15° 
R. Baggio, 26’ Vialli, 46’ R. 
Baggio; nel st 6‘ Sciacca su 
rigore, 22’ Kolyvanov, 35° 


R. Baggio. 
JUVENTUS: Peruzzi, 
Carrera, Torricelli, D. 


Dacgio (17° st Ravanelli), 
Kohler, Julio Cesar, Con- 
te, Platt, Vialli (30’' st Ma- 
rocchi), R. Baggio, Di Ca- 
nio. (12 Ram la, 13 De 
Marchi, 15 Galia). 
FOGGIA: Mancini, Nico- 
li, Caini (5’ st Petrescu), Di 
Biagio, Fornaciari, Bian- 
chini, Bresciani, Seno, 
Mandelli, De Vincenzo (1 
st Sciacca), Kolyvanov. (12 
Bacchin, 13 Grassadonia, 


16 Roy). Sapia 

ARBITRO: stafoggia di 
Pesaro. 

ANGOLI: 11-2 perla Ju- 
ventus. 

NOTE: giornata autun- 


nale, cielo coperto a tratti 
pioggia, terreno legger- 
mente allentato, spetta- 
tori 35.000. 


TORINO —LaJuve vain 
vantaggio, potrebbe dila- 
gare, nel. secondo tempo 
si siede, il Foggia rimon- 
ta, spera, ma alla fine i 
bianconeri tornano al gol 
e chiudono l'incontro sul 
4-2. La squadra di Tra- 
pattoni gioca con il passo 
della grande compagine 
e si permette anche di 
andare in scioltezza e ri- 
posare per mezz'ora. 
Sembrano davvero lon- 
taniitempi ir cui la Juve 
arrancava anche in casa 
contro avversari più de- 
boli: ieri ha dato l'im- 
pressione di poter di- 
sporre a piacere di quel 
Foggia che il 13 dicembre 
dell'anno scorso l'aveva 
battuta senza attenuanti 
per 2-1 in Puglia. 

Se non potesse sem- 
brare ripetitivo, si do- 
vrebbe nuovamente par- 


lare della prestazione di 
Roberto Baggio, autore 
di una tripletta. Il capità- 
no bianconero è davvero 
in un momento magico, 
di condizione ecceziona- 


‘ le. La squadra pugliese 


non aggredisce gli avver- 
sari e quindi è gioco faci- 
le per la Juventus impo- 
stare la manovra offensi- 
va, favorita anche dalla 
buona vena Di Canio, 
proprio l'ex laziale al 15° 
offre in profondità una 
palla deliziosa per Ro- 


berto Baggio che, freddo, 
aspetta l'uscita di Man- 
cini e lo infila. Un'azione 
che mette a nudo le lacu- 
ne di una difesa a zona 
con maglie troppo lar- 
he. Sette minuti dopo 
ino Baggio colpisce il 
palo interno. E' solo il 
reludio del raddoppio 
ianconero che arriva al 
26':. ancora Di Canio 
crossa per Kohler che di 
testa mette a centro 
area, Vialli si abbassa 

asi a pelo d'erba e rea- 
lizza. Un gol pregevole 


Ancora un irresistibile Roberto Baggio. 


davvero meritato per 
l'impegno che l'ex doria- 
no, riconfermato in setti- 
mana, sta profondendo 
nella manovra juventina 
da un mese circa, dopo il 
periodo buio. Era dal 3 
gennaio, contro il Parma 
che Vialli non segnava in. 
campionato, e questo suo 
ritorno al gol è quindi 
una sorta di liberazione. 
Il primo tempo si chiu- 
de con il terzo gol della 
Juve che porta ancora la 
firma di Roberto Baggio. 
La rete è realizzata con 
un piatto destro a rien- 
trare che manda in visi: 
bilio la curva Scirea, di 
fede bianconera. . Una 
partita chiusa che il Fog- 
gia, complice anche l'ap- 
pisolamento della Juve, 
riapre nella ripresa. Al 5° 
dopo che Caini è uscito 
perché toccato duro da, 
Conte, Kolyvanov è at- 
terrato in area ancora da 
Conte. Per Stafoggia è ri- 
gore che Sciacca, entrato, 
all'inizio della ripresa al 
posto di De Vincenzo, 
realizza. Al 22' gli ospiti 
replicano. Bresciani lan- 
cia in verticale Kolyva- 
nov che entra in area, su- 
pera Peruzzi e calcia a 
rete: inutile l'estremo 
tentativo di Torricelli 
che non fa altro che spin- 
gere ulteriormente in re- 
te il tiro del foggiano. Ma 
Baggio, ancora lui, chiu- 
de definitivamente la ga- 
ra al 35'. Servito da Ma-. 
rocchi, l'estroso capitano 
infila Mancini per la 
quarta volta, la sua terza 
ersonale in questa gara, 
‘a 18.a in questo campio- 
nato. Una rete che chiu- 
de la partita, suggella la. 
vittoria bianconera © 
conferma che questo è 
proprio l'anno di Roberto 
Baggio. 


Calcio Il Piccolo [_ta] 


‘ PREZIOSO PAREGGIO AGGUANTATO SUL DIFFICILE CAMPO DEL CAGLIARI 


Udinese, è un punto insperato 


ARI 


I sardi vanno in vantaggio e sprecano numerose occasioni per chiudere in anticipo l’incontro 


NEL DOPO PARTITA 
: Incidente diplomatico 
‘ provocato da Firicano 


È CAGLIARI — Un pic- 


* colo «incidente diplo- 


il dirigente). Non ha 
però voluto riferire co- 


1-1 


MARCATORI: Bisoli 47’, 
Branca 66°. 

CAGLIARI: Ielpo, Villa 
(24’ st Bellucci), Festa, Bi- 
soli, Herrera, Pusceddu, 
Moriero (15' st Sanna), 


Sull’1-1 Francescoli messo giù 


in area si fa parare il rigore 


da un bravissimo Di Sarno che 


to in area da Francescoli, 
si è liberato di Pellegrini 
che l' ha messo giù. Nic- 
chi non ha avuto esita- 
zioni nell’ indicare il di- 
schetto del rigore e, alla 
battuta dagli undici me- 
tri si è presentato lo stes- 
so Francescoli. Il fuori- 


|). |{rmaticon ha turbato il sasta accaduto. Gienei Matieoli, Oliveira. (12 DI: SIE he ilri STONE 
È # Se So «la scarsa collabo- ED PILE LE P 01 I esp Ing: e ance il ri impallo ventus aveva fallito sull' 
I le Gianci, rappresen- razione della società UDINESE: Di Sarno, Pel- 1-1 un penalty che 
ì { tante ufficiale dell'U- ospite». ._. logcink (Orande, .Koz- che, per come si erano tato. Poi, al 21’, su uno GUEble Potaiono ae 
Ì [ dinese in Federazione . Aldo Taito, e Vasche Ia, messe le cose in campo, dei rari contropiedi degli Sona Z ani TR 
| ein Lega, hasostenuto n passato ha GE: se st Mattei), Balbo, Dell’ An- equivale a un autentico ospiti, il pasticiaccio: no, che ha prima respin- 
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che al termine della 
i partita, nel piazzale 
| antistante gli spoglia- 

toi, il giocatore Aldo 
È Firicano, tesserato del 
“ Cagliari avrebbe avu- 

to un atteggiamento 
© «gravemente offensi- 
“ vo e volgare» nel con- 
© fronti di un dirigente 


nell'Udinese, 
guito la partita dalla 
tribuna perchè squali- 
ficato. L' episodio se- 
gnalato dall'avv. 
Gianci sarebbe avve- 


‘nuto mentre il gioca- 


tore si recava nel piaz- 
zale per prendere la 
sua auto. «Non ho pa- 


no (41' st Mariotto), Bran- 
ca. (12 Di Leo, 13 Mandor- 
lini, 16 Marronaro). 

ARBITRO: Nicchi di 
Arezzo. 

NOTE: angoli 9-2 per il 
Cagliari; sole e tempera- 
tura estiva, terreno in 
buone condizioni, spetta- 
tori 20 mila. Ammoniti Bi- 
soli, Desideri e Rossitto 


terno al lotto. s 
Chiuso, infatti, il pri- 
mo tempo in vantaggio 
grazie a un gran gol di Bi- 
soli (perentorio stacco di 
testa al 47’ su bellissimo 
centro dalla destra di 
Moriero), i sardi hanno 
avuto all' inizio della ri- 
presa più di una occasio- 


Villa, fino al quel mo- 
mento tra i migliori, 
pressato da Branca, ha 
ciccato il rinvio e per l' 
attaccante friulano è sta- 
to un gioco da ragazzi 
battere, da pochi passi, 
Ielpo. 

Il pareggio ha, ovvia- 
mente, rincuorato gli 


to il tiro centrale e poi, 
sulla ribattuta dell' at- 
taccante rossoblù, si è 
ancora. opposto con l' 
aiuto di un difensore. 

L' errore, stante anche 
il poco tempo che man- 
cava alla fine dell’ incon- 
tro, è risultato decisivo, 


È dellasocietà friulana. role», ha replicato il per gioco falloso. Al 27’ del ne per raddoppiare, con ospiti, mentre gli uomini perchè da quel momento, 
« ‘avv. Cianci, che presidente del Caglia- primo tempo l’ arbitro ha gli uomini di Bigon che azzone sono andati nonostante il prodigarsi 
È ha detto di non essere ri, Massimo Cellino, Il | espulso per proteste il sembravano quasi rasse- un pò in affanno, anche di Bisoli, Pusceddu e del 


* stato presente all'epi- 
è sodio, ha annunciato 
È di avere presentato ri- 
{ corso al direttore di 
© gara, all'ufficio in- 
si Chieste ea un capitano 

dei carabinieri («per- 

chè il fatto avrà un se- 
i guito penale», ha detto 


giocatore, allontana- 
tosi dallo stadio poco 
dopo la fine della par- 
tita, non ha fatto alcu- 
na dichiarazione e si- 
no a tarda sera non c'è 
stato verso di conosce- 
re l'esatto evolversi 
dell'incidente. 


medico dell’ Udinese. 


CAGLIARI — Il Cagliari 
regala un punto all’ Udi- 
nese e dice praticamente 
addio alle residue spe- 
ranze di restare aggan- 
ciato al carro Uefa. Per i 
friulani, un risultato che 
alla ‘vigilia avrebbero . 
senz’ altro sottoscritto e 


ati al peggio. Ma un pò 
A (palo di Oli-. 
veira all’ 8' con un bel 
colpo di testa ad antici- 
pare il portiere) e soprat- 
tutto l' egoismo di qual- 
che giocatore (France- 
scoli e Cappioli) hanno 
impedito ai rossoblù di 
mettere al sicuro il risul- 


perchè nel frattempo era 
Uscito, per infortunio 
Moriero l’ unico in gra- 
do, coi suoi cambi di ve- 
locità, di mettere in crisi 
la difesa ospite. 

La vera svolta della 
partita per i padroni di 
casa è giunta, però, al 32° 
quando Oliveira, lancia- 


IGRANATA VIOLANO L’OLIMPICO DOPO TANTA BATTAGLIA 


Toro e Roma, fuochi d'artificio 


Tripletta di Aguilera e i torinisti si rilanciano in zona Uefa - Papere di Zinetti 


4-5 


MARCATORI: Aguilera 
16‘, Carnevale 23’, Muzzi 
29', Aguilera 44', Silenzi 
51”, Aguilera 58‘, Haessler 
62° (rigore), Comi 81’, Scifo 
87° (rigore) 

ROMA: Zinetti, Garzya 
cca) Piacentini, 

Li i, Benedetti, Al- 
dair, Mihajlovic, Haes- 
sler, Carnevale, Salsano, 
Muzi. (12 Fimiani, 14 Pe- 
truzzi, 15 Bernardini, 16 
Totti). 

TORINO: Marchegiani, 
Bruno, Sergio, Fortunato, 
Annoni, Fusi, Sordo, Ven- 
turin, Aguilera (14 st 
Mussi), Scifo, Silenzi (35' 
st Casagrande). (12 Di Fu- 
sco, 13 Cois, 16 Poggi) 

ARBITRO: Lucì di Fi- 
renze. 

NOTE: angoli 7 a 6 per 
la Roma; giornata calda, 
terreno in buone condi- 
zioni. Ammoniti per gioco 
scorretto Fortunato e Al 
dair, per proteste Fusi e 
Piacentini. 

ROMA — Nell'antipa- 
Sto spumeggiante della 
finale di Coppa Italia il 

‘orino vince i prelimina- 
TI con punteggio para- 


avendo segnato una tri- 
pletta in un'ora di gioco. 
Poi c'è tempo per gli er- 
rori di Luci che non im- 
brocca quasi mai la valu- 
tazione dei falli: prima è 
troppo blando, poi am- 
monisce a sproposito. La 
Roma recupera con l'or- 
goglio, ma anche con la 
complicità di un rigore 
che non sembra netto. 
Poi, quando la partita 
sembra avviata al 4-4 
con gol'equamente divisi 
per tempo, Comi stende 
Scifo che trasforma dal 
dischetto. 

Con questo successo il 
Torino riprende lena per 
la volata Uefa, mentre la 
Roma ripone le residue 
speranze e, più realisti- 
camente, cerca di tenere 
a distanza rassicurante 
la zona. retrocessione. 
Per le ambizioni europee 
dei romani rimane la 
doppia sfida di Coppa 
Italia: si preannunciano 
due partite palpitanti. 
Alla Roma mancano Cer- 
vone, Giannini, Rizzitel- 
li, Caniggia e Carboni, 
ma manca soprattutto la 
serenità per il futuro. Le 
alterne vicende societa- 


Aguilera mette a segno il primo gol della sua tripletta contro la Roma 


— 


giovane Sanna (suben- 
trato a Moriero) non c'è 
stato più niente da fare. 
Se pure con qualche af- 
fanno, i friulani sono riu- 
sciti a portare a casa un 
pareggio che consente 
agli uomini di Bigon di 
guardare con rinnovata 
fiducia alla salvezza. 


D. 


. 


Di Sarno para il rigore, Branca segna il pari: i due eroi di Cagliari 


| INTER 


LEGENDA: in maiuscolo gli incontri casalin, 


VITTORIA CASALINGA NELL’INFUOCATO DERBY CON L'ATALANTA 


Raducioiu regala una speranza a 


UDINESE 


PARMA 


CAGLIARI 


Atalanta MILAN 


PESCARA ATALANTA 


ghi (Pescara già retrocesso) 


| Brescia 


È tennistico. Il 4-5 è un ri- 3 
sultato d'altri tempi, co- rie, la prospettiva della 
me un pò la partita vista | fascia tre (cioè vendere | C'è voluto un ri i i ioni soltanto sugli spalti e fuori stadio 
dai 40 mila dell'Olimpico | per acquistare) nella mi- gore «inventato» per sbloccare una brutta partita con emozioni so. sugli sp: 
) che hanno resistito alle gliore delle ipotesi non È i ; È RE OE 
To n ege: || FERFILE ARRE 2-0 a” ascii Cda da l6metri Rossi ha sf. 
‘oro Italico. i - È È 
di n n colo te gio | F STI ALLO STADIO DI BRESCIA enna 
°° ME dei portieri, del: riuscito ad esaltarsi. Mi- = m Pi ; RE Anche l'intervallo è stato Raducioiu ha avuto una 
cd l'arbitro, RR I Se 0) @ A OF È @ cioiu 71’ (rigore) e 87° caratterizzato da inci- grande occasione, confe- 
1 Scapoli-ammogliati. 1 stra lascia troppi spazi e | ra | oseri ‘BRESCIA: Cusin, Negro, denti. a: zionatagli dal solito bril- 
na Torino i Mondonico, si creano vuoti pericolo- Rossi, De Paola, Paganin, La calma è ritornata lante Rossi, l' attaccante 
3,4 PI eTOli ti sereno, si. Salsano, pur con tutto BRESCIA— Ilsecon- no, prima dell’ inizio. di20e30giorni. Nelre- Le scene di violenza | Schenardi (1° pes L i, con la ripresa del gioco, ha dute tutto il tempo 
a di «ia Roma limpegno, non riesce a do tempo della partita della partita. Brescia- parto di chiurugia pla- sono state riprese dalla Sabau, Domini (15 > maperpoco:anzi, c'è vo- per meditare, puntare e 
og pesci CAMpola suage- Sostituire Giannini men- di calcio Brescia-Ata- Atalanta. Tre giovani stica è stato ricoverato televisione ampiamen- vanelli), ISO luto l’ intervento dei gio- tirare, ma ha mancato la 
i) LR e a tre Haessler non ha la || lantaècominciatoinri- sonostatiricoverati all’ Rinaldo Cancarini, 29 te ed è probabile che ce] catori dell’ Atalanta al 4' porta. 
ta tratti . approssimativa, continuità dei mesi scor- tardo perchè nell’ inter- ospedale di Brescia e al- anni, di Villa Carcina ora la polizia si servirà ATALANTA: | Pinato, della ripresa (quando —, Nel secondo tempo al 
i Sono” Vo È Le = Bonacina a centro- vallo ci sono stati scon- tri 15 sono stati medi- (Brescia) con una pro- delle registrazioni per il Porrini, Tresoldi, Valenti- l'incontro ha subito una 3’ grande opportunità 
b menti di cene CIO ali ee Dasra: dnitorsielligale o poste tifose- cati. Unbrescianoèsta- | gnosi di 15 giorni. Trai riconoscimento dei col- | ni, Alemao, Montero, Co- Sosperisione diun paio di per l'Atalanta: Perrone 
a partita potrebbe prende- ‘eno sa saggezza calci. | | Tie, anche sul campo di to tratto in arresto, feriti ci sono anche al-  pevoli. dispoti(32' st Poloni), Bor- minuti) per chiedere ai servito magnificamente 
a re qualsiasi indirizzo, Stica di Scifo che si avva- gioco. Già prima dell mentre altri giovani so- i uomini delle for: Il migliaio di sosteni- din, Perrone, Rodriguez Joro sostenitori di aste- da Tresoldi si è ritrovato 
3 antitetico rispetto agli le ddiun contorno di assi- | | avvio della partita c' Si SFsnTiati SULLE ze È nana (26* st Pisani), Minaudo. pergi dal lancio di oggetti solo davanti a Cusin, ma 
si sviluppi precedenti: la stenti molto più equili UO Stefi AEM Api reti ornati e a0--s0e]] ordine. tori dell Ata i (12 Ambrosio, 13 Bigliardi, < î Ù RENE 
di PROSE bi AIR i sleeza compagnati in questu- Per tenere separate . giunto a Brescia in tre- jullo). in campo. E' stato, que- la sua conclusione è 
si oma rimonta con due SIRIO ECT ato, Sordo e da tra i tifosi delle ra, le tifoserie, erano state & è stato scortato dal- Lino: Beschin di sto, il contorno ad una ta fuori. La risposta bre- 
È o di RO s rispetto a dell’ Valerie le Long In ospedale, nel re--  mobilitate Centinaia di la stazione allo stadio, Legnago. 1 gara brutta, conclusa sciana è stata affidata a 
Li a nico Li So e, pur conle ono te 1Mervonit per Ida parto maxillofacciale, . poliziotti e Carabinieri, mentre i tifosi giunti a _ NOTE: Gua 13alper con il successo dei pa- Raducioiu e. Pinato si è 
si SMISE Ba, che concesse in un e rare i contendenti. pi sono stati ricoverati ma in qualche occasio- bordo di'auto e pullman il Brescia; cielo parzial- droni di casagraziea due salvato in angolo; a que- 


0; poi il pari granata arri- 


mente coperto, uno scro- 


reti di Raducioiu che ser- 


sto punto c'è stata una 


È O s . Ò } o 

i 5 i i cuni tifosi : Marco Rota, 27 anni, di ne gli antagonisti sono sono stati fermati alla ente coperto, U i punto. I 
g Ma a tempo quasi scadu- coleus ni Gi vana a osi Sono stati ‘Almenno San Salvatore sai a venire a con- periferia di Brescia e si ia vono ad alimentare la serie di tiri dalla bandie- 

i “Nella ri ‘netti caldo, sbagliano di meno GH incidenti tra i ti- (Bergamo) e Massimo tatto e anche sulle gra- accompagnati al «Riga- feno di gioco, spettatori Speranza nel difficile rina. S Ì 
] valiella ripresa Zinetti  Ca.Co.Soeettai Maigol || fosì erano cominciati Rossi, 23 anni, di Bar- dinate dello stadio siso- monti» con autobus | 14.000. Ammoniti: Rodri. cammino verso la sal- Al6'Dominihalancia- 
Port tilt e gli ospiti si del di Ù i CHA di nella zona dello stadio zana (Bergamo). Lapro- no registrati altri scon- dell’ azienda. servizi guez e De Paola (PrgtoniE vezza. to Sabau ma Pinato è riu- 
con ‘ano in breve sul 4-2 subiti dalla Roma caia- Rigamonti di Mompia- gnosi rispettivamente è tri municipalizzati. è Paganin (gioco falloso), Il Le due squadre sono scito a neutralizzare di 
È ilera che esce  manoincausa Zinetti. + secondo tempo è comin- apparse in avvio di parti- piede. Quindi il gran fi- 
, cb e Lean ta decisamente fuori to- nale con Raducioiu pro- 
LI i tifosi no: il Brescia troppo in tagonista e il Brescia che 

trai tifosi delle due squa- È 5 3 a È È - 
QUASI UN OMAGGIO DELLA SQUADRA DI BIANCHI AGLI INGUAIATI ROSSOBLU trai tifosi delle due equa- affinno alla ricerca di  sièassicuratola vittoria: 
un paio di minuti, poco due preziosissimi punti, al27’'Hagiinarea berga- 
dopo l' avvio, perchè un l’ Atalanta decimata da masca è stato toccato da 


Il Napoli vola poi si siede e il Genoa approfitta 


Padoyal Fiorin, Cavallo, 
Schipj e (36 st Van't 
Matoo (pNUbravy, Forti: 

SAN, eranza, l 
SUOTAHRIO rOXIO SNA 


gione, sotto un caldo tor- 
Tido che fruttano bene 
solo ai liguri, capaci, alla 
fine, di conquistare un 


cano, reduce da una con- 
trattura e spedito pru- 
dentemente in panchina. 
Sulla fascia sinistra delle 


la palla con la fronte e 
gol. Al 38' il raddoppio. 
Ferrara entra in area a 
percussione, | scambia 


tempo e distanze e serve 
al centro Caricola smar- 
cato che devia comoda- 
mente in rete. Al 9' della 


vantaggio, tra i quali 
spicca una conclusione 
di Fonseca al 25' deviata 


da Spagnulo. 


po di tifosi bergama- 
schi aveva lanciato ogget- 
ti contro Raducioiu che 


vento delle forze dell’ or- 
dine per sedare le risse 
tra gruppi impegnati in 


infortuni e squalifiche 
(tra le altre, quella di 
Ganz, l'ex più atteso) e 


Beschin non se l'è sentita 
di fischiare il rigore. Per 
registrare la prima con- 
clusione del Brescia si è 


Valentini e, tra lo stupo- 
Te generale, Beschin ha 
fatto cenno al dischetto 


ELE : i ? E O O inì stava per battere un cal- 
ARBITRO: Sguizzato di punto d'oro. I partenopei retrovie gioca Tarantino, | con Zola, Vince un rim- ripresa c'è una punizione | Stava P' abbastanza  deconcen- del rigore. Tiro di Radu- 
—_ 2. MECCE. angoli 42 perl A pi SR8 che convince sempre di pallo e trafigge Spagnulo | dadestra che Rae de asi trata a questo punto del- cioiu rasoterra alla de- 
Napoli; iero di gioco in SON z dr Seti È meno. Tra i genoani inuscita. PiGara potreb- ci TERI Sa Gelli BRESCIA — E' stata la sua positiva Stagione. stra di Pinato e gol. Al 32" 
n TARCATORI: | Careca buone condizioni; espulso  gieci per l'espulsione di mancano Ruotolo e Bor- be anche CEE finita a sta verso ‘a perte 7. Ta | giornata di ordinaria fol- L' Atalanta si è procu- ancora Raducioiu ha 
41” p.rtara 36’, Caricola al10’ st Carbone per fallo carbone che determina tolazzi e Maselli fa gio- esto punto. Ma il Na- respinge come PuO: °9 | fia al «Rigamonti» bre- rata un doppio brivido sbagliato da tre metri a 
Waprovano 65° (rigore) di mano commesso s GERI fore del pareg-  SATe Îl giovane Cavallo a poli, evidentemente, non sfera s'impenna e Carbo- | Le mo, dove l' aspetto dOPO tre minuti con un porta vuota 
Taranti; LI: Galli, Ferrara, linea di porta. Ammoniti anche O noe fino il ci centrocampo. regge sul piano psicologi- ne la tocca con la Ino, oa Sei Ufo he pre retropassaggio di Tresol- Dicci per e 
dini itino, Crippa, Corra- Ferroni per comporta- 810; O Da La prima azione degna co. Dopo tre minuti, in- Calcio di rigore ed espul- P di su cui Pin 2 i oi 
mare ela, Carbone, Alto- mento fo n schio di perdere. Il Ge- RIROO iunge all'11" fatti dè un lungo spio- sione del gicoatore napo- | 50 il sopravvento su una us a ha fatto © rivato il raddoppio: Pio- 
Cano), peo Poli- re, Policano e Panucci per Noa Dre So ed è quella RE vente di Branco dalla letano, come da regola- | partita fun ta e a vanelli dl: sem- 
Sbtsiagitt Bonooet, e siorttzze Spettatori schaio est ® napoletano Da Tartiti: bandierine. 1 ‘difensori mento: Padovano un ex | Pri che if ila opportunità. To stesso Sco ad atitare fori 
ani, 15 Bresciani). — si + MSI he di PO parte un traversone .partenope! restano im- senza veleno, trasfo! è Tresoldi si. Ò e fi 
. GENOA: S; "1 a Bianchi, oltre ch che F eco ili mentre Skuh: il rigore ed al Napoli non | a fare sua per 2-0: scon- esoldi sì è avventato porta Pinato, quindi ha 
Ficola a Pagiolo, Ca: NAPOLI— Napoli ma- ‘Thern e Francini, è co- onseca corregge di mobili 1 DAVE OE n ili | trifraitifosi, fuori dallo sul giocatore e lo ha at- toccato malela sfera che, 
‘Torret Branco, Panucci, sochista, G di; (ini- testa per Careca, Stacco si impossessa del pallo- rimangono © e sterl Ta Ù ; 20001, a a occato male la sfera che, 
te, Signorini (47° Sta, Genoa sadico. strettoa fare a meno Uni ‘li > ; ivi iporta: stadio e sulle gradinate, terrato in piena , si è avviata 
Ferroni pieni (7 Sì Trasgressioni di fine sta-. zialmente) anche di Poli- del brasiliano che sfiora ne, alza la testa, misura tentativi per riportarsi in ca ta Sa P area, ma lentamente, si è 


verso la rete. Valentini in 
scivolata ha cercato di 
intercettare, ma la palla 
è entrata ugualmente. 


Iv] Il Piccolo 


Calcio 


Lunedì 10 maggio 1993 


@IZIZZII®) | A REGGIANA PASSA A VENEZIA CON UN GOL DEL BOMBER «RIPUDIATO» DAI VENETI 
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a 
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[ro _]_cas_]_ GR [een] 
ov arlarar[onari 


RISULTATI [sso || 

Lecce-Ascoli 11 
Piacenza-Cesena 1-1 |Reggiana |49|33 18 13 2|17 14 
Cosenza-Cremonese 0-1. | Cremonese 33 17/10. 6| 16/12 
Ternana-Fid. Andria 0-0 | Ascoli 33 1511 7|17 9 
Modena-Monza 11 |Lecce 33 13.15 5|17/10 
Bark-Padova 11. | Piacenza 33 14 12 717.10 
Lucchese-Pisa ——1 cosenza. |39|33.13.13 7169 
VeneziaReggiana È lPadova = |20|331411 8/1610 
Bologi TAV 4 Bari 35/33 13 9 11] 17 10 
Cesena 34/33 11 12 10/16 10 
PROSSMOTURNO | [voteza  [sa[si sini ni[1m 9 

i 'enezia 

San, Verona |32|33.10 12 111610 
Cremoness-Bologna Modena |31|33 1011 1216 7 
Pisa-Lecce Monza 30|33 618 9/16 6 
Taranto-Lucchese Lucchese |29|33 617 10/17 5 
Monza-Piacenza Fid. Andria | 25|33 712|16 2 
Cesena-Reggiana Spal 25 17 4 
Padova-Spal Bologna 24 17 4 
Modena-Ternana Taranto 21 16 3 
Fid. Andria-Venezia Ternana 14 3 
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DURA POCO L'ILLUSIONE DEL LECCE 


Ascoli, una reazione da «big» 
Cavalieri trova il pareggio dopo un lungo assedio 


1-1 


MARCATORI: nel st 
30’ Biondo, 40' Cavalieri. 

LECCE: Gatta, Biondo, 
Grossi, Flamigni, Cera- 
micola, Benedetti, Alto- 
belli, Melchiori (38' st 
Maini), Rizzolo, Notari- 
stefano, Scarchilli, (12 
Torchia, 13 Ferri, 15 Or- 
landini, 16 Baldieri). 

‘ASCOLI: Lorieri, Man- 
cini, Pergolizzi, Zanon- 
celli, Pascucci, Bosi, 
Pierleoni, Cavalieri (44° 
st Di Rocco), Bierhoff, 
Troglio, Zaini (43’ Gros- 
si). (12 Bizzarri, 15 Me- 
nolascina, 16 D' Ainza- 
ra). 

ARBITRO: Ceccarini 
di Livorno. 

ANGOLI: 9-7 per Asco- 
li 


NOTE: giornata soleg- 
giata e calda, terreno in 
buone condizioni, spet- 
tatori 15.000. Ammoni- 
ti: Bosi, Pergolezzi, Mel- 


chiori, Mancini, Bier- 
hoff per scorrettezze. 


LECCE — E' durata 
dieci minuti l’ illusione 
del Lecce di aver ragio- 
ne dell'Ascoli. Alla 
mezzi ora del secondo 
tempo Biondo si era 
lanciato come un razzo 
su un pallone servito 
da Scarchilli e brucian- 
do tutti-:sul tempo ave- 
va piegato Lorieri. A 
quel. punto i giochi 
sembravano fatti, mai 
pugliesi non hanno te- 
nuto conto del caratte- 
re della squadra mar- 
chigiana, dimostratasi 
veramente meritevole 
della promozione in 
«A». La reazione dell'A- 
scoli è stata veemente e 
rabbiosa, il Lecce è sta- 
to compresso nella sua 
area ed al 40' Cavalieri, 
raccogliendo un servi- 
zio di Bierhoff, ha pa- 
reggiato battendo Gat- 
ta. 

La partita ha avuto 
in questo convulso fi- 


nale le sue fiammate 
più decise. Nel primo 
tempo le squadre si 
erano. fronteggiate a 
tutto campo. All' 8' 
Bierhoff si era presen- 
tato solo dinanzi a Gat- 
ta ma il portiere lecce- 
se.lo aveva preceduto 
con ottima scelta. di 
tempo. Il Lecce ha rea- 
gito al 24' con Scarchil- 
li, che ha impegnato 
Lorieri in una difficile 
parata ed al 4l' Cera- 
micola, sul cui tiro an- 
cora il portiere si è di- 
simpegnato con bravu- 
ra. 

Nella ripresa l' Asco- 
li si è presentato più 
guardingo ed il Lecce 
ha esercitato un co- 
stante predominio ter- 
ritoriale, ma prima del 
momentaneo vantag- 
gio di Biondo era stato 
l' Ascoli, al 25' con Per- 
golizzi, a colpire la tra- 
versa. s 


Con Piaggi 
cè una. 
convenienza 
a dir poco 
sacrosanta. 


MARCATORE: al 53' Pa- 
cione. 

VENEZIA: Bianchet, Fi- 
lippini, Poggi (dal 54' Bal- 
larin), Lizzani, Parise, 
Rossi, Mazzucato, Fogli, 
Bonaldi (dal 46’ Verga), 
Bortoluzzi, Campilongo. 
All: Zaccheroni. (12 Bia- 
setto, 15 Di Già, 16 Delvec- 
chio). 

REGGIANA: Bucci, Par- 
lato, Zanutta, Accardi (dal 
90’ Corrado), Sgarbossa, 
Francesconi, Sacchetti, 
Scienza, Pacione (dal 75° 
De Falco), Zannone, Mo- 
rello. All: Marchioro. (12 
Sardini, 14 Dominissini, 
15 Picasso). 

ARBITRO: Recalbuto di 
Gallarate. 

NOTE: calci d'angolo 3- 
2 (1-1) per la Reggiana. 
Terreno in buone condi- 


zioni. Bella giornata di so- 
le, spettatori 4.463 di cui 
1.998 abbonati per un in- 
casso di 96.688.423 lire di 
cui 44,338,423 quota ab- 
bonati, Espulso al 38' Liz- 
zani per intervento fallo- 
so su Morello; espulso al 
77’ Gampilongo per prote- 
ste. Ammoniti Mazzucato 
e Francesconi. Esame an- 
tidoping per Lizzani, Pari- 
se, Zannone, Sardini. 


VENEZIA — Ci voleva 
la venuta della capolista 
Reggiana per assistere a 
una delle partite più 
brutte in assoluto. del 
campionato. Una di 
Mr gare che dovevano 
mire 0-0 per dimostrare 
che zero era stato lo spet- 
tacolo e che invece ha 
dato ai granata di Mar- 
chioro (certamente in- 
colpevoli del livello tec- 
nico palesato nei 90 mi- 
nuti) due punti che or- 
mai sono un'ipoteca sul- 
la promozione in serie A. 
E due punti sono venuti 
da uno dei due tiri in por- 
ta effettuati da entrambe 
le squadre nel corso della 
gara. Due tiri non per 
modo di dire ma perché 
contati. 
Il primo, quello del 
ol, dopo 8' dall'inizio 
ella ripresa; un lungo 
cross di Zanutta per Sac- 
chetti che converge dalla 
destra, supera rasoterra 
Bianchet con un diago- 
nale che centra un palo e 
poi l'altro e torna in cam- 

o dove Pacione è il più 
lesto ad appoggiare daun 
passo nella porta sguar- 
nita. Era da gennaio che 
il centravanti granata 
(già ripudiato proprio dal 
Venezia l'estate scorsa 
perché giudicato dai me- 
dici veneziani inidoneo 
all'attività agonistica...) 


non segnava: evidente- 
mente ce l'ha proprio con 
la squadra lagunare con- 
tro la quale non dimenti- 
chiamolo aveva segnato 
nel girone di andata i 
suoi primi due gol in 
campionato. 

Dopo il tiro del gol ci- 
tiamo il tiro della secon- 
da occasione avuta dalla 
Reggiana a 6° dalla fine 
ed è stato poco più di un 
passaggio al portiere av- 
versario effettuto da 
Scienza da non più di 7-8 
metri in posizione cen- 
trale su un tocco smar- 
cante di Morello. Ma an- 
che se avesse segnato 
(come sarebbe stato logi- 
co) nulla sarebbe cam- 
biato in quanto la partita 
era praticamente già fi- 
nita da un pezzo anche 
perché il Venezia che già 
era rimasto in dieci al 38’ 
del primo tempo per l'e- 
spulsione di Lizzani che 
aveva trattanuto per la 
maglia Morello (l'arbitro 
l'aveva ritenuto ultimo 
uomo ma forse con trop- 
pa severità) e diventava 
in nove al 32' della ripre- 
sa perché Campilongo 
protestava con l'arbitro e 
si faceva mandare anzi- 
tempo negli spogliatoi; il 
Venezia dicevamo non 
aveva più né voglia né 
energie per tentare un 
contrattacco, 

La Reggiana quindi si 


‘ limitava a tenere palla, a 


fare melina, così da otte- 
nere il massimo risultato 
con il minimo sforzo: il 
suo portiere in effetti è 
stato impegnato una vol- 
ta soltanto ma dopo la fi- 
ne della partita quando 
un gruppo di tifosi gra- 
nata è entrato in campo 
a festeggiare i propri 

eniamini. E poiché era 
il più lontano dagli spo- 
gliatoi è quello che ha 
subìto di più l'assalto dei 
suoi tifosi, Era un assalto 
affettuoso CONUOGNA e 


tutto sommato se ca- 
vata bene. . 
Una partita da dimen- 


ticare dunque per il Ve- 
nezia (da. «salvare solo 
l'impegno di Bortoluzzi, 


. Parise e Mazzucato) e da ‘ 


ricordare per i due punti 
conquistati per la a 
giana che ha avuto nel! 
geometrie di Scienza, 
Sgarbossa e Zanutta le 
cose più pregevoli. - 

Da dimenticare infine 
anche un accenno di zuf- 
fatratifosiin campoa fi 
ne partita. Evidente- 
mente gli imbecilli allo 
stadio ci sono sempre. 


Alberto Minazzi 


Si vede 
quando è 
Piaggio. 


ESEMPIO AI 


LUCCHESE 
Equilibrio 
nel derby 


MODENA 
Monza 
insidioso 


1-1 


MARCATORI: nel pt 
44' Rotella; nel st 15° 
Paci, 

LUCCHESE: Quiro- 
ni, Costi (l’ st Lu- 
gnan), Ansaldi, Delli 
Garri, Baldini , Baral- 
di, Di Francesco, Giu- 
sti.(9' st Dolcetti), Pa- 
ci, Monaco, Di Stefano 
(12 Mancini, 13 Betta- 
rini, 14 Bianchi), 

PISA: Berti, Lam- 
‘pugnani, Fasce, -Bo- 
sco, Susic, Fiorentini, 
Rotella, Rocco, Scara- 
foni (27’ st Vitiello), 
Cristallini, Polidori 
(42° st Fimognari). (12 
Ciucci, 13 Dondo, 16 
Gallaccio). 

ARBITRO: Conoc- 
chiari di Macerata. 

NOTE: spettatori 
circa 8.000. Ammoniti 
Bosco, Ansaldi, Cri- 
stallini, Polidori, Su- 
sic, Di Francesco e. 
Berti. 


‘TERNANA 
Derelitte 
a confronto 


BARI 
Padova 
ordinato 


1-1 


MARCATORI: nel st 
8' Joao Paulo su rigo- 
re, 13' Galderisi su ri- 
gore. 

BARI: Taglialatela, 
Brambati, Rizzardi, 
Montanari, Loseto, 
Jarni (18° st Terrace- 
nere), Alessio, Laure- 
ri (33° st Cucchi), To- 
valieri, Barone, Joao 
Paulo. (12 Biato, 13 
Calcaterra, 16 Capoc- 
chiano). 

PADOVA: Banaiuto, 
Rosa, Gabrieli, Modi- 
ca, Ottoni, France- 
schetti, Di Livio, Nun- 
ziata, Galderisi (47' st 
Pellizzari), Longhi, 
Montrone (32’ st Si- 
monetta). (12 Dal 
Bianco, 13 Siviero, 14 
Ruffini), 

ARBITRO: Boggi di 
Salerno, 


NOTE: spettatori 


5.000. Ammoniti: To- fi 


valieri e Ottoni. 


1-1 


MARCATORI: nel pt 
39’ Artistico, nel st 29* 
Paolino 

MODENA: Meani, 
Montalbano, Vignoli 
(16° st Maranzano), 
Baresi, Moz, Circati, 
Cucciari (21° st Gona- 
no), Consonni, Provi- 
tali, Pellegrini, Paoli- 
no, (12 Bandieri, 13 D' 
Aolisio, 14 Mobili). 

MONZA:  Rollandi, 
Finetti, 
Cotroneo, Del Piano, 
Soldà, Babini, Saini, 
Artistico, Robbiati 
(35° st Radice), Bram- 
billa (26' st Siniga- 
glia), (12 Chimenti, 13 
Marra, 16 Brogi). 

ARBITRO: Braschi 
diPrato 

NOTE: ammoniti 
Moz, Del Piano e Babi- 
ni. Parati un rigore 
per parte, tirati da 
Provitali e Artistico. 


BI gato chi sceglie 

Piaggio: con l'arrivo. 

della nuova legge, può 

approfittare di tante 

offerte che è un 

peccato non cogliere 

. subito. Per acquistare 
Un ciclomotore, basta un 


Ù) 
FINI DEL TAEG (Art 20 legge 142/82), Importa ga finanziare L.1/800.000. Durata del lnanziamenio: 24 mesi. TAN (12550 Anno Nominale) 0.00% TAEG (Indicatore del costo totale daleregito: 570% Spese istituzione pratica carico del Gksnte: 1.100.004 


Manighetti, 


NI 


Ill 
. 


anticipo minimo e poi 12 
o atdirittura 24 rate 
mensili, anche da 
75.000 lire, senza una 
lira d'interesse. 

Per gli scooter 50 c.c., 
il pagamento rateale in 
24 mesi ha gli interessi 


0-0 


TERNANA: Rosin, 
Della Pietra, Accardi, 
Ganzian, Bertoni, Po- 
chesci, Gazzani, Caril- 
lo (35’ st Papa), Ghezzi 
(1° st Barollo), Manni, 
Fiori. (12 Colasanti, 14 
Picconi, 15 D' Ermi- 
lio). 


.Vecchio, Quaranta, 
‘Ripa, Monari, Petra- 
chi (29* st Caruso), 
Cappellacci, . Insan- 
guine, Nardini, Cop- 
pola (32' st Musume- 
ci). (12. Marcon, 13 
Cangini, 15 Ercoli). 

ARBITRO: Boriello 
di Mantova. 

, NOTE: cielo sereno, 
giornata . ventilata, 
terreno in buone con- 
dizioni, —Ammonito 
Accardi per gioco fal- 
loso. Spettatori: mil- 
le. 


ridotti del 50%. Quello in 5 i modelli Piaggio, 
12 mesi resta a interessi : garanzia di ben 3 anni. 


0%. Ritiro comodo, 

e soprattutto gratuito, 
della vostra targa 
obbligatoria con 
l'entrata in vigore della 
muova legge. E su tutti 
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‘do si 


Lunedì 10 maggio 1993 


TRIESTINA / UN PAREGGIO CON QUALCHE SUSSULTO A LA SPEZIA 


CALC ) 


SPEZIA: 
Olmi, Scognamiglio, Tor- 
chio, Cappelletti, Macrì 


Mazzantini, 


(73” Alberti), Bergama- 
Schi, Fiordisaggio, Mosca, 
Bonfadini (65° Pepe), Ama- 
Totti (Melegari, Bonadio, 
Nardecchia). 

TRIESTINA:  Facciolo, 
Bagnato, Danelutti, Conca 
(76' Atrigoni), Cossaro (65° 
Torracchi), Cerone, Mari- 
No, Terracciano, Mezzini, 
Bianchi, Labardi (Samsa, 
Rizzioli, Godeas). 

ARBITRO: Piretti di Ra- 
venna. 

NOTE: pomeriggio cal- 
do e terreno molto duro e 
irregolare. Spettatori pa- 
ganti 1.200. Ammoniti: Ol- 
mi, Bianchi e Conca per 
gioco falloso. 


Dall'inviato 
Bruno Lubis 


LA SPEZIA — Ciò che 
l'allenatore squalificato 


dello Spezia voleva e 
“aveva programmato, si è 


puntualmente avverato. 
Onofri chiedeva un pun- 
to alla Triestina per poi 
Ottenerne due a spese del 
Carpi e, magari, un altro 
ancora a Leffe. A quel 
punto la squadra bianco- 
nera sarebbe salva. Il 
primo passo è stato fatto 
e la Triestina non ha 
avuto granché da ridire. 
Il caldo della bella sta- 
gione, dopo l'acquazzone 


| del sabato pomeriggio, 


ha tenuto su miti consigli 
chi, tra gli alabardati, 
magari avrebbe voluto 
provare a scendere in 
campo animato da spiriti 
bellicosi. 

Tanto per dire le cose 
come sono: gli alabardati 
si sono accomodati al 
piccolo trotto perché non 
avevano motivi per ri- 
schiare le gambe in un 
incontro che nulla toglie- 
va e nulla aggiungeva al- 
la loro classifica. E poi 
perché rischiare ammo- 
mizioni e sprecare tanta 
fatica in più? Qualcosa di 
bello l'hanno anche mo- 
strato: se c'era una squa- 
dra in campo, questa era 
la Triestina. Lo Spezia 
lasciava fare, tanto gli 
alabardati giostravano 
lontani dall'area. Quan- 
avvicinavano ,a 
Mazzantini, non aveva- 
no agio di puntare al gol. 
Ciò nonostante, Bianchi 
e Mezzini hanno avuto 
sui piedi le occasioni per 
dare dispiaceri agli spez- 
zini, ma il portiere bian- 


Calcio 


“III TERI 


Il Piccolo [_V] 


conero ha fatto due bel- 
lissime parate. Mazzan- 
tini, ricordiamocelo, ha 
fatto la sua carriera tra i 
dilettanti e quest'anno è 
esploso, Sarà uomo-mer- 
cato e chi lo prenderà fa- 
rà un affare. Purché non 
si pretenda da lui di esse- 
reZoff. È 

La partita era comin- 
ciata nella pacchèa più 
sconvolgente. Anzi in Li- 
guria si fa spesso riferi- 
mento alla calda brezza 
del Sud, quella che sdi- 
linquisce reni e gambe, 
signuìna Maccàia, e in- 
torpidisce il cervello, A 
Facciolo è stato riservato 
un ingresso da reietto: 
rotoli di carta igienica e 
fumogeni, Perché? Il por- 
tierone si è vendicato do- 
po un'ora di gioco, pa- 
rando un rigore e oppo- 
nendosi in volo a una 
conclusione a botta sicu- 
ra di Mosca, lanciato in 
corsa a calciare un pallo- 
ne facile che viaggiava 
da quaranta metri. 

La vendetta si consuma 
fredda. 

Dopo 15' di gioco ci si 
chiedeva quando sareb- 
be finita una certa striz- 
zata di budella. Ebbene, 
Mazzini partiva in drib- 
bling da solo, saltando 
due avversari prima di 
venir sgambettato al li- 
mite dell'area. Niente di 
eccezionale ma era già 
qualcosa. Tra tanti toc- 
chi sbagliati, tra lanci 
che non arrivavano mai 
a nessuno, tra languidi 
tackles, ricordiamo solo 
un tiro di Bonfadini da 
30 metri che finiva alto; 
una sgrullata di Labardi 
che obbligava Mazzanti- 
ni a schiaffeggiare il pal- 
lone sui piedi di Bianchi 
(tiro a volo altissimo), e 
una triangolazione Bian- 
chi-Danelutti che porta- 
va l'interno al tiro: anco- 
ra Mazzantini in tuffo 
parava in presa. 

Appena iniziata la ri- 
presa, con qualche mi- 
nuto. di ritardo per un 
malore del guardalinee 
di destra (forse di sini- 
stra, ma non conta più), 
capitava che Fiordisag- 
gio (bel nome da Dolce 
Stil Novo) operasse un 
cross, che saltassero as- 
sieme Cossaro e Mosca, 
che Mosca fosse malto 
più svelto di Cossaro nel 
girarsi per andare a tira- 
Te, che Cossaro tratte- 
nesse in piena area perla 
maglia l'avversario. Ri- 


gore netto. Bonfadini 
pretendeva di spiazzare 
Facciolo. Invano. Parata 
eapplausi. 

Al 53‘, una pallonata 
lunga di Bergamaschi 
volitava per aria chissà 
quanti secondi senza che 
la difesa alabardata 
prendesse coscienza del 
fatto. Mosca correva a 
incontrare la traiettoria 
e calcia a volo: prodezza 
di Facciolo, come detto. 
Forse il fuorigioco che la 
Triestina voleva provare 
per ridicolizzare gli av- 
versari non funzionava? 
Forse sì. 

Annotiamo ancora 
una discesa caparbia di 
Danelutti a sinistra, tan- 
to per muovere le acque, 
rimpalli e spintoni dati e 
ricevuti, finché il n. 3 
alabardato ha potuto' 
toccare per Mezzini. Il ti- 
ro di quest'ultimo è stato' 
pronto e anche forte e' 
angolato. Mazzantini è 
volato da campione per' 
deviare. 

Andrea Bianchi, visto! 
che l'agilità di Labardi 
non poteva preoccupare’ 
più di tanto la difesa 
bianconera (non trovava* 
collaborazione continua: 
dai compagni), decideva: 
di partire in elegante‘ 
corsa, con una sontuosa! 
finta di corpo si liberava: 
anche di Cappelletti (che' 
non ci pare un libero da 
nazionale di serie C) per 
arrivare in area tutto so-' 
lo; Credevamo che sareb-' 
be stato gol. Invece il suo! 
tiro, rasoterra e indiriz-' 
zato sul palo opposto, 
metteva in risalto — se! 
ce ne fosse stato ancora! 
bisogno — le doti di agili-* 
tà e di freddezza di Maz-' 
zantini. Una parata an-' 
cora decisiva. 

Gli sparuti presenti, 
quelli che non sono an- 
dati a Portovenere o nel-* 
le Cinque Terre, hanno’ 
applaudito. Qualcuno ha! 
riconosciuto che lo Spe-: 
zia aveva corso i suoi bei! 
rischi. Sostanzialmente' 
il risultato non può di- 
spiacere al giudice Mi- 


nosse, prima re di Cnosso? 


e poi terribile sentenzia- 
tore di punizioni per mi- 
sfatti umani. Una squa- 
dra incapace di giocare al 
certi livelli contro un'al-- 
tra che non riesce più al 
mostrare segni di vitalità! 
non può finire altrimenti! 
che in pareggio. Zero al 
Zero. 


+. 

È — 
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‘Anche a La Spezia Nico Facciolo si è Confermato in gran forma parando un 
calcio di rigore; qui sopra Mezzini che ieri si è visto negare la rete da uno 
strepitoso intervento di Mazzantini. 


LE ALTRE PARTITE / DOPO IL PAREGGIO CON IL VICENZA — 


——— 
Ravenna 1 
«Vicenza 1 


MARCATORI: . rg' 
Francioso, al 65° viviali d 
RAVENNA: Toldo, Men- 
gucci, Marrocco, ‘Conti 
Baldini, Torrisi, Sotgia; 
Rossi, Pradella (75' Fio: 
rio), Scapolo, Francioso 
(83’' Buonocore). 
VICENZA: Sterchele, 
‘Albarello, Ferrarese (37° 
D'Ignazio), Berretta, Fra. 
scella, Di Carlo, Valoti, 
Gabriele, Cecchini (55° 
Monelli), Viviani, Bria- 
schi, PESA 
ARBITRO: D'Agostini di 
Roma. 
«RAVENNA — Il Ravenna 
festeggia il suo ottantesi- 
mo compleanno regalan- 
‘dosi la promozione fra i 
cadetti con tre giornate 
‘anticipo e scrive la pa- 
Sina più bella della sua 
pooria. Pareggio era scrit- 
SE Pareggio è stato, an- 
Ga Se per arrivarci le 
dr Si madre hanno scel- 
Si 3A nente la du 
; acolare, quella 
@ È î 
10 del gioco, dell'agoni- 
Smo e de] ORO 
cere “Ela voglia di vin- 
I meri se 
la ento va di certo al- 
i nia che, con i 
del da antologia 
i ri ootbal, ha sbloccato 
il Vic ato costringendo 
Dar SE a rincorrere il 
Ta Si per quasi un'o- 
info ette ammoniti, un 
37) e Mato (Ferrarese al 
anche Dr infinità di falli 
Tensione, colt'sry ta 
alla gare A \pproccio 
du ‘a da parte delle 
Sa formazioni. Il Ra- 
«na parte alla grande e 
già al 2° i 
nt 2' Sotgia mette al 
= o per Pradella che 
Tiesce a colpire come 
Vorrebbe. Il vantaggio 


Atriva all'8' grazie a una. 


Manovra che definire 


fulminea sarebbe ridut- 
tivo:  verticalizzazione 
Rossi-Pradella-Francio- 
so con .il bomber giallo- 
rosso che difende coi 
denti la sfera, si decentra 
sulla destra e supera Ste- 
cherle con un diagonale 
potente e preciso a un 
tempo. 

Il Ravenna fa la figura 
del lupo affamato, nel 
senso che non si accon- 
tenta. Al 25’ è ancora 
Sotgia sulla sua fascia 
preferita a dettare legge. 
Il suo traversone è preci- 
so per la testa di Francio- 
so che però alza di poco 
la mira. Al ritorno dagli 
Spogliatoi i berici ap- 
paiono maggiormente 
motivati. Al 51’ l'urlo li- 
beratorio dei 3200 giunti 
da Vicenza rimane stroz- 
zato in gola perché Torri- 
si, con Toldo fuori causa, 
libera sulla linea il colpo 
di testa di Berretta. I ti- 
fosi biancorossi possono 
però gridare la loro gioia 
al 65’, quando la puni- 
zione di Gabriele dalla 
destra, complice la dife- 
sa di casa già con la men- 
te ai festeggiamenti, pe- 


| sca Viviani che con gesto 


atletico di rara bellezza, 
gonfia la rete ravennate. 


Como (e) 
‘Alessandria (e) 


COMO: Mondini; Maiu- 

ri, Dozio; Bressan, Aimo, 
Bravo; Collauto (67’ Ber- 
linghieri), Pedone, Cap- 
pellini (67° Cicconi), Maz- 
zoleni, Mirabelli. 
. ALESSANDRIA: D'Ami- 
co; Bertotto, Bonadei; Za- 
nuttig, Avallone, Tonini; 
Perugi, SAbato, Serioli, 
Gallo Banchelli (80° dido- 
Nè), 
ARBITRO: Apricena di 
Firenze, 


[nni 


“a one 

Empoli O Siena 1 Chievo 3 
Leffe 1 P.Sesto 2 Sambenedettese? 

MARCATORE: 45' Gatti. MARCATORI: 32' Lapini 

EMPOLI: Calattini; (A), 36' rig. e 82’ Porfido MARCATORI: 23’ Spata- 
Pandullo, Masini (78' Me- (P.). A ri (C), 28! Damiani (S), 52° 
lis); Filippi, Pellegrini, ’STENA:Pinna; Chiodini, Antonioli (C), 68° spatari 
Spalletti; Lazzini, Zamu- Rocchigiani; Baronio, (C),83' Rosati (S). 5 
ner, Montella (70° Fanesi), Fommei, Cini, Poli (65' Bi- CHIEVO: Zanin; Bassa: 
Ficini, CAstelli. liotti), Sacchi, Carboni, ni, Moretto; D'Ange, Ma- 

LEFFE: Orlandoni; Rus- Fantini, Lapini(65'Coppo- ran, Sala; SPatari (70' Ta- 
so, Mignani, Belotti (85' . 19)-All: Pelati. magnini), Bracaloni, Cur- 
De Angelis), Lanzara, Fur- PRO SESTO: Casazza; ti, Antonioli, Gori (86 
lanetto (50' Boselli); Gatti, Tacchinardi, Mezzanotti, Miranerì). ‘All: De Angelis. 

Hi Galiari, Mandotti, Forna- SAMBENEDETTESE: 


Cefis, Inzaghi, Pezzoli, Bo- 
nazzi. All.: Mutti. 

ARBITRO: Contente di 
Salerno. 

NOTE: angoli 7-6 per il 
Leffe. Spettatori paganti 
380 + 840 abbonati per un 
incasso di oltre 18 milioni 
E SIROnIE: Mon- 
ella, Cefis, Inzaghi, È 
dullo e Castelli. Sira 
EMPOLI — L'Empoli ha 
Ottenuto al «Castellani» a 
opera di un Leffe vivace 
e. bene impostato nel 
giuoco la sua prima 
sconfitta interna di que- 
sto campionato. Gli az- 
zurri hanno disputato 
una gara al di sotto delle 
proprie possibilità. Forse 
hano risentito delle as- 
senze di quattro titolari, 
ma il Leffe ha meritato il 
successo perché si è di- 
mostrato più squadra 
dell'Empoli e perché ha 
avuto più possibilità di 
conclusione mentre gli 
azzurri, a eccezione di 
un tiro di Zamuner al 36* 
deviato in angolo da Or- 
landoni, hanno dimo- 
strato di esser una squa- 
dra spenta e priva di 
idee, Il golvincente del 
Leffe è avvenuto a 145’, 
quando su centro di Mi- 
gnani Inzaghi ha sfiorato 
la sfera che è pervenuta 
a Gatti sul secondo palo, 
che di destro ha battuto 
il portiere empolese. 


sier, Melosi, Lo Pinto, Por- 
fido (84' Bonavita), Albino 
(75° Zocchi), Valtolina. 

ARBITRO:. Cicogna di 
San Donà. 

NOTE: ammoniti Albi- 
no, Lo Pinto e Carboni, 
Spettatori 1.000 circa, 


SIENA — Sfortunato de- 
butto di Giulio Pelati alla 
guida della squadra 
bianconera, messa lete- 
ralmente k.o. da una 
doppietta di Porfido do- 
po essere passata per pri- 
ma in vantaggio con il 
debuttante Lapini, classe 
1974, poco prima la mez- 
z'ora. La reazione dei 
lombardi non si è fatta 
attendere e al 36' con 
‘una incursione in area di 
Profido dalla destra, at- 
terrato da Fantini, si pro- 
curano il rigore che lo 
stesso centravanti mette 
asegno. 

. Nella ripresa il Siena 
sì fa vivo ancora con La- 
pini all'11’, al 34' con Bi- 
liotti, classe 1974 (altro 
debuttante), e un minuto 
dopo con Carboni, strat- 
tonato in area da Tacchi- 
nardi. Ma al 37°, nell'en- 
nesimo contropiede pro- 
piziato da Lo Pinto, Por- 
fido va a raccogliere a 
porta vuota. l'invitante 
suggerimento di Valtoli- 
na che inguia maledetta- 
mente il Siena. 


Visi; Nocera, Rosati; De 
Patre, Grillo (73' Di Gian- 
natale), Solfrini; Casimir- 
ri (46' De Matteis), Saggio- 
mo, Damiani, Manari, Mi- 
nuti, All.: Jaconi, 


VERONA — Gara: molto 
combattuta da ambo le 
parti, con entrambe le 
compagini che non han- 
no lasciato Niente di in- 
tentato. Al gol di Spatari 
(23') su lungo lancio di 
Maran e tiro rasoterra di 
destro, rispondevano gli 
ospiti dopo una manciata 
di minuti con Damiani, 
lesto ad anticipare tutti 
su calcio dalla bandieri- 
na e schiacciando di te- 
stainrete.. 

Nella ripresa, Anto- 
nioli riusciva al 6' su cal- 
cio'piazzato da una deci- 
na di metri fuori dall'a- 
rea grande a superare la 
difesa con un destro a fo- 
glia morta che soprende- 
va anche il portiere. Siri- 
peteva poi Spatari al 68' 
deviando in rete 


petti) 
Carrarese (e) 
Massese  —@ 


CARRARESE: Basaglia; 
Borsa, Bizzarri; Superbi, 
Selvaggio, Ferraric; Figaia 
(58  Montingelli), Rivi, 
Fermanelli (75' Ratti), Bu- 
giardini, Pasquini. 12 Pro- 


Ravenna in festa per la ’B’ 


speri, 14 Carrillo, 15 Sta- 
tella. All: Lombi. _. 

MASSESE: Cardinale; 
Tiberio, Fabiani; Doni, 
Gobbo, Torroni (73' Ber- 
telli); Romairone, Ange- 
lotti (17° Gaspa), Murgita, 
Bellatorre, Mariani, Ali- 
boni. 15 Biaiganti, 16 To- 
nini. All.; Baldini. ì 

‘ARBITRO: De Prisco di 
Nocera Inf. Rent 

NOTE: ammoniti Biz- 
zarri, Gobbo e Gaspa. An- 
goli 5-5. 


CARRARA — Pareggio a 
reti bianche nel derby- 
salvezza fra Carrarese e 
Massese. Un bel punto 
per entrambe le squadre 
che le proietta in una po- 
sizione di classifica piut- 
tosto tranquilla. Ma non 
è stata una partita sem- 
plice, tutt'altro: le due 
squadre per meriarsi il 
punto hanno dovuto mo- 
strare muscoli e cuore, 
sorrette da un imperag- 
giabile pubblico che le ha 
sostenute a gran voce per 
tutto l'arco dei 90". 


—r—<— 
Vis Pesaro 1 
Carpi o 


MARCATORE: 48° Pelle- 


grino. ) 
VIS PESARO: Riccetelli; 
Paolone, Anastasi; Di Cur- 
zio, Sala, Romani; Turchi, 
Pellegrino (70 Mosconi), 
Zagati (75° Gicchetti), Ga- 
sperini, Martini. _ È 
CARPI: Paradisi; Cogni- 
ni, Cevoli; Nannini, Carpi- 
neta, Turcheschi; Rossini 
(80' Vessella), Tirelli, Cal- 
varesi, Casonato, Corradi 
(46’ Zironi). All.: Fornacia- 


ARBITRO: Longo di Pao- 
la 


Cognini, i 
Spettatori 1.800 circa. An- 
goli 6-1 a favore del Carpi. 
Espulso Cevoli al 48°. 


:Facciolo salva la baracca 


TRIESTINA /SPOGLIATOI 
Perotti: «Senza velocità 


non si può 


LA SPEZIA — Scendendo 
le scale della tribuna, ac- 
compagnati dai tanti 
spettatori paganti, ab- 
biamo sentito un sacco di 
contumelie rivolte ai gio- 
catori dello Spezia, inca- 
paci di vincere la partita 
anche per mezzo di un ri- 
gore. Niente di strano, 
tutto il mondo è paese: 
sarebbe bastata la vitto- 
tia per rendere allegri 
quei simpatici liguri. In- 
vece la partita è stata 
una vera purga, indipen- 
dentemente dal risulta- 
to. In rigoroso ordine di 
apparizione, registriamo 
le impressioni di alcuni 
protagonisti, a comincia- 
re dal reggente societa- 
rio, Nicola Salerno, bea- 
tamente assiso in tribu- 
na assieme a Bressi, La 
Rosa, Zampa e Sandrin. 
«Cosa dire? Che lo Spe- 
zia voleva un punto e 
l'ha ottenuto e la Triesti- 
na non aveva gli stimoli 
necessari per ribaltare il 
gioco e il ritmo. Non c'è 
da aggiungere altro, sia- 
mo a fine campionato e 
la stanchezza fisica e 
psichica, per chi non ha 
obiettivi da raggiungere, 
intorpidisce. Però, a que- 
sto punto, dobbiamo ar- 
rivare terzi in classifica. 
L'Empoli è a un punto e 
domenica al Rocco lo 
dobbiamo superare». 
Attilio Perotti, uscen- 
do dallo stanzone, si in- 
forma dei risultati degli 
altri incontri del girone. 
La sua analisi ricalca a 
grandi linee i concetti 
espressi da Salerno: «E' 
stata una partita dai rit- 
mi molto bassi. La Trie- 
stina ha giocato anche 
benino ma non si poteva 
essere pericolosi e im- 
prevedibili senza la velo- 
cità. Lo Spezia pensava 
ad arginare, a rompere, 
per poi provare a scaval- 
care tutti con lanci lun- 
ghi dalla linea difensiva. 
In qualche occasione ci 
ha sorpresi, nell'occasio- 
ne del rigore e un'altra 
volta. Ma solo perché noi 
ci eravamo deconcentra- 
ti nell'attesa che il guar- 


L'allenatore Perotti 


dalinee si rimettesse da 
una congestione. Se non 
si corre, se non si mostra 
la grinta, è difficile crea- 
re l'atmosfera». 

«E' stato bravo Faccio- 
lo — sostiene l'allenato- 
re alabardato — a parare 
un altro rigore ed è stato 
bravo Mazzantini con un 
intervento di gran classe. 
Onofri ha disposto lo 
Spezia più sulla difensi- 
va perché loro lottano 
per la salvezza. E, a que- 
sto punto, dovrebbero 
averla raggiunta. Noi 
dobbiamo onorare il no- 
stro campionato fino in 
fondo, anche se abbiamo 
fallito l’obiettivo della 
promozione». 

Ciccio La Rosa vorreb- 
be essere ancora prota- 
gonista in maglia rossa: 
«La caviglia va abba- 


pungere» 


stanza bene, spero di gio- 
care ancora una partita 
almeno. Poi penseremo 
al prossimo campionato, 
perché questo ha detto 
quel che aveva da dire». 

Bruno Conca ha corso 
come un disperato, al so- 
lito, e giudica questa di 
Spezia una buona parti- 
ta, «bisogna pensare però 
che faceva un bel caldo. 
Abbiamo creato parec- 
chie palle-gol e ne abbia- 
moregalato due». 

Ersilio Cerone non ha 
molta voglia di analizza- 
re un avvenimento che è 
sembrato anche a lui 
senza il pepe necessario: 
«Siamo a fine campiona- 
to e non abbiamo molto 
da chiedere alle restanti 
partite. Lo Spezia, dal 
canto suo, deve arrivare 
alla -salvezza. Perciò 
sembrava più vivo di noi. 
Noi possiamo solo inse- 
guire traguardi di scarso 
rilievo come il posto più 
vicino alle due che an- 
dranno in serie B». 

Last but not least, Ni- 
co Facciolo e Sandro Da- 
nelutti, gente di poche 
parole. Il portiere si è 
guadagnato la pagnotta 
con un paio di parate de- 
cisive: «Qualche rigore, 
lo prendo ogni anno. 
Bonfadini ha calciato 
nella stessa maniera di 
Romairone. Cerco sem- 
pre di fare qualche finta, 
poi aspetto a buttarmi). 

Dane parla della sua 
caviglia sinistra che gli 
dà ancora fastidio: «Per 
questo — si prende in gi- 
To —asinistranon provo 
ad andare sul fondo. An- 
che da difensore esterno 

ci si adatta, se si vuol 
giocare». 

Nessuna polemica, 
nessun proclama, il cli- 
ma è tranquillo. Il brac- 
ciale portafortuna di 
Sandro Maffi non fun- 
ziona da qualche setti- 
mana, la macumba che 
attanaglia la Triestina 
non se ne va. Ogni notte 
passa e arriva l'aurora. 
Che venga presto. 

Bruno Lubis 


RISULTATI 


Como-Alessandria 
Palazzolo-riposa 
Vis Pesaro-Carpi 
Empoli-Leffe 0-1 
00 


00 


10 


2 
3 
Carrarese-Massese 39 11t1 3 "Na 
Siena-Pro Sesto 1 
diese 2 AR 
Spezia-Triestina 
Ravenna-Vicenza 1-1 29/10 11 8|14 8 
29 1010 9|14 6 
PROSSIMO TURNO. Alessandria 30 615 9|16 6 
Vicenza-Alessandria Vis Pesaro 29 71210|15 5 
Sambened.-Carrarese Sambened. 29 7 1210/14 6 
Pro Sesto-Chievo Carrarese 29 712 10|15 4 
Ravenna-Como Spezia 30 6 14 10|15 6 
Triestina-Empoli Massese 29 71111|14 6 
Massese-Palazzolo Palazzolo 29 515 9|15 4 
Carpi-Siena Siena 29 513 11[15.3 
riposa-Spezia Carpi 29 510 14/144 
Leffe-Vis Pesaro i 


(Alessandria), Romairone (I 
Curti (Chievo), Cefis (Leffe), Tedeschi 
(Spezia); 5 CAlvaresi (Carpi), Cossato (Chievo), Scapolo (Ravenna). 


Serie C 1 - Girone A 


29 14 13 
29 13 13 
29 12 10 


MARCATORI: 11 Cappellini (Como), Murgita (Massese), Porfido (Pro Sesto), Francioso (Ravenna); 10Banchelli 
(Massese); 9 Serioli (Alessandria), Mirabelli (Como), Inzaghi (Leffe); 8 
i (Palazzolo), Fiorio, Pradella, Rossi (Ravenna), Mosca 


PE IPIIO LO 


i+ +0 Wi NO AN AONNAU 
a 
© 


AI N1OWPAP UO WYLODOIWw 


A ANN WN O a  W WA 0 Wo 
Si 


Squidoo 


CA È ” 
Serie C1 - Girone B 
RISULTATI e 
Siracusa-Avellino 2-0 |evup] 
SICA [ov nplevne|ovwr]res] 
Barletta-Catania 0-1 |Palermo  |44|31 1612 3 16 410 2 
Salemitana-Giarre 0-0 |Acireale - |39|31 11/17 3 164411 
Acireale-Ischia 1-0 |Perugia  |38|31 1410 7 155 6 4 
Casertana-Lodigiani 0-2 | Giarre 937/3113117 15.3 6 6 
Messina-Nola 2.0 | Salernitana 35/31 819 4 15 2:94 
Perugia-Palermo 1-2 |Catania 34|31 1112 8|15 8 5 2\163 76 -12 
Reggina-Potenza 2.0 | Avellino 34|31 11 12 8|15 6 6 16 5 6 5 -12 
Casertana |33|31 1013 8|15 7 6 16 3 7 6 -13 
PROSSIMO TURNO Reggina 30|31 814 9|16 67 6 OI2A7ARe 47 
Palermo-Barletta Barletta |29|3110 912/16 8 4 258 18 
| Avellino-Chieti Messina 2831 81211|16 8 6 069 -19 
Potenza-Giarre Casarano |27|31 811 12|15 7 6 1510 19 
Lodigiani-Messina Chieti 26/31 71212/16 67 10015059. 221 
Casarano-Nola Potenza 25131 613 12|15 6 7 0 610 21 
Acireale-Perugia Siracusa 25/31 417 10|16 211 D'abtti -22 
Ischia-Reggina Ischia 25|31 613.12)15 57 169 Dil 
Catania-Salemitana Lodigiani |25|31 71113|15 4 8 3310 221 
Casertana-Siracusa Nola 6 8 0411 -28| 


—_ 


fe 


teca 


E È 
Serie D - Girone D 
RISULTATI SQUADRE MI 
Castel S.P.-C. d. Mobile0-2 
Argentana-Contarina 1-1 |Crevalcore 33 20 7 6|1611 2.3 
Sestese-Crevalcore 2-1 |Sestese 33015137057. 09 (602 
Manzanese-Palmanov22-0 |S. Lazzaro 33 14.12 7|16 9 4.3 
Mira-Pontassieve 1-0 |Sevegliano 33 1018 5|16 410 2 
Colligiana-Firenze: 1-0. |Firenze |38|331214 7|16.7 81 
Russi-San Donà 24 |Miranese |36|33 9/18 6|i7 58 4 
V. Rovigo-S. Lazzaro 0-0 | anzanese |36|33 1114 8|17 7 6 4 
Miranese-Sevegliano 1:1 | Pontassieve | 3639 11 14 8|16 7 6.2 
PROSSIMO IUFNO ie| can Dona fi 35 sa 91/1710 61 
Castel S.P. |33|3311 11/11|17 7 55 
trave Argentana |33|33 8.17 8|17 413 0 
Pontassieve-Colliiana | RUSS! 32/3310 121116 5 5 6 
rata Colligiana |31|33 913 11|17 57 5 
C.d. Mobile-Mira Mira 30|33 10.10.13|17 6 5 6 
S. Lazzaro-Miranese C. d. Mobile | 26|33 4 18 11|16 3 9 4 
Palmanova-San Donà ViRovigo |22|33 61017|17 5 5 7 
Sevegliano-Sestese Contarina 33 4/14 15|16 3 8 5 
Russi-V. Rovigo Palmanova 33 4 8 21|16 2311 


Sordi Vle Elisia 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) 
366565-367045-367538, FAX (040) 366046 


2-0 


MARCATORI: nel s.t. al 
5° Cappello, al 43’ Iucula- 
no. 
MANZANESE: Reale, 
Beltrame F., Iuculano, Co- 
vazzi (42' s.t. Bon), Fabbro, 
Picogna, Zentilin, Cappel- 
lo, Tolloi, Beltrame M. (36' 
s.t.  Leban), Veneziano. 
All. Moretto. 

PALMANOVA: Moretti, 
Demarco, Marangon, Mu- 
cignato, Favero (1's.t. Del- 
la Rovere), Asquini, Sesso, 
Sellan, Micchelini (1' s.t. 
Passoni), Gerli, Infulati. 
All. Bordon, 

ARBITRO: 
Savona. 

NOTE: ammoniti Asqui- 
ni, Veneziano. 


Balzano di 


MANZANO —' La 
Manzanese, squadra ri- 
velazione del campiona- 
to nazionale dilettanti 
edizione 1992-'93, si è 
congedata dal pubblico 
amico con una prestazio- 
ne superlativa disputan- 
do una partita vivace, 
briosa e ricca di spunti 
tecnici. Questo per tutto 
l'arco dei novanta minu- 
ti. Il classico punteggio 


_| di 2-0 ottenuto sugli 


amaranto del Palmanova 
poteva essere più elo- 
quente in fatto di reti, 
considerata la suprema- 
zia sviluppata dalla com- 
pagine allenata da Mo- 
retto, che in fatto di gio- 
co ha impartito una' le- 


. zione esprimendosi in to- 


ni elevati senza mai sot- 
tostare all'avversario 
apparso quasi sempre 
carente in fase offensiva. 

Quella vista ieri è la 
peculiarità di questa 
Manzanese, veloce, inci- 
siva e mobile in ogni re- 
parto; agile nel penetra- 
re nella difesa avversa- 
ria, sicura nella retro- 
guardia. Ieri mancavano 
Stacul, Florit e all'ultimo 
momento Stefano Beltra- 
me. Orbene, i loro sosti- 
tuti sono stati eccelsi nel 
rimpiazzarli. Una Man- 
zanese quindi che non ha 
tradito le aspettative di 
essere grande in prima- 
vera, come oggi ha pie- 
namente dimostrato 
contro i cugini amaranto 


che al Comunale non * 


hanno fatto grandi cose 
per uscire indenni. Il 
Palmanova, infatti, ha 
dovuto sempre sottosta- 


Calcio 
| DERBY SENZA STORIA CON IL PALMANOVA 


Ma la Manzanese non fa regali 


re al gioco pressante dei 
seggiolai e quasi non par 
vero che la squadra della 
città stellata sia stata co- 
stretta sempre a subire le 
iniziative degli avversa- 
ri. La Manzanese ci tene- 
va a concludere la serie 
delle gare casalinghe in 
maniera positiva e senza 
timori reverenziali per 
nessuno. Palmanova 
compresa. 

Cronaca. La danza de- 
gli attaccanti arancioni 
comincia subito e al 5', 
su liscio dei difensori 
amaranto, Tolloi si trova 
solo davanti a Moretti, 
l'azione però sfuma e si 
perde sul fondo. Un mi- 
nuto dopo è la volta di 
Zentilin che fila sulla de- 
stra, il suo cross per la 
testa di Cappello va di 
poco a lato. Il gioco spu- 
meggiante dei seggiolai 
non ha sosta e al 20' una 
punizione di Marco Bel- 
trame è a stento neutra- 
lizzata dal guardiano 
palmarino. 

un minuto dopo una 
staffilata di Marco Bel- 
trame va a lambire il pa- 
lo mentre al 38‘ Iuculano 
non sfrutta a dovere un 


perfetto diagonale del 
bravo Covazzi. Nella ri- 
presa i seggiolai in evi- 
denza ancora si portano 
già in vantaggio dopo 
cinque minuti. Sugli svi- 
luppi di un calcio d'ango- 
lo il pallone perviene a 
Veneziano che smista a 
Cappello il quale trafigge 
con una magistrale gira- 
ta alle spalle di Moretti. 
Finalmente si verifica 
una tenue reazione degli 
ospiti con un tiro di 
Asquini deviato  abil- 
mente da Reale, Al 10° 
ancora i padroni di casa 
in cattedra con azione 
Tolloi-Veneziano (gran 
botta di quest’ultimo) e 
deviazione in extremis di 
Moretti. Si scuote final- 
mente il Palmanova e al 
15’ una punizione calcia- 
ta da Gerli va fuori di po- 
co, mentre più tardi Rea- 
le neutralizza un tiro di 
Della Rovere. Finalmen- 
te dopo tanta suprema- 
zia giunge il raddoppio 
peri seggiolai. Questo al 
43' per merito di Iucula- 
no che sfrutta alla perfe- 
zione un calibrato assist 
di Zentilin. 
Timo Venturini 
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10 maggio 1993 


Vs 


L'inserimento di Della Rovere non ha evitato una 


secca sconfitta 


UNA DOPPIETTA AL CASTEL SAN PIETRO 


I mobilieri fanno centro 


Un passo verso la salvezza - Vanno a segno Piccinin e Tracanelli 


0-2 


«MARCATORI: al 48’ Pic- 
cinin, al 51’ Tracanelli. 

CASTEL SAN PIETRO: 
Baroncini (62° Rodondi), 
Vitali (73' Fabbri), Paolet- 
ti, Santi, Mengoli, Barna- 
bà, Menghi, Casadei Par- 
lanti, Gionco, Olmesini. 

CENTRO DEL MOBILE: 
Zavagno, Moro A., Di Pier- 
ro, Pagotto, Cernecca, 
Trevisan, Gerin, Piccinin 
(56° Sforzin), Panisi (89° 
Fadiga), Benedet, Traca- 
nelli. 

ARBITRO: Vanni di Pon- 
tedera. 


CASTEL SAN PIETRO 
— Il Centro del Mobile 
espugna il terreno del- 
l'ormai appagato Castel 
San Pietro. Gli ospiti ri- 
petono il risultato di 2-0 
con cui si erano assicura- 
ti l'incontro di andata e 
si tolgono da una zona 


della classifica ardente, 
in piena lotta per la per- 

. manenza in categoria. La 
matematica adesso fa ti- 
rare un grosso sospiro di 
sollievo ai veneti che do- 
po la batosta di domeni- 
ca scorsa sul campo del- 
l'Argentana si sentivano 
in pericolo, 

Nel primo tempo sono 
stati i padroni di casa ad 
aver una lieve superiori- 
tà territoriale che co- 
munque ha non portato 
nessun frutto consisten- 
te. Evidente la mancan- 
za di stimoli per spingere 
a fondo seppure non sia 
venuto meno l'impegno. 
Il Castel San Pietro ha of- 
ferto complessivamente 
una della peggiori pre- 
stazioni casalinghe del- 
l'annata, facendosi 
schiacciare da una com- 
pagine di non grosso li- 
vello ma comunque umi- 


le, determinata e grinto- 
sa, alla disperata ricerca 
dei punti salvezza. 

Così al rientro in cam- 
po dagli spogliatoi gli uo- 
mini del mister Trevisan 
si sono decisi a tentare il 
tutto per tutto veramen- 
te pericolosi, sicuramen- 
te l'intervallo è servito 
loro per riordinare le 
idee e imbastire le azioni 
gol che valgono questa 
fondamentale vittoria. 
Passati appena 3' della 
ripresa Piccinin apre le 
marcature battendo il 
portiere locale Montana- 
ri, decisamente in gior- 
nata non troppo felice. 
La gioia è tanta ma la ge- 
nerosità del Centro del 
Mobile non finisce certo 


Seppur lontani dal 
pubblico amico Gerin e 
soci hanno ancora la for- 
za per tentare la via del 


gol a 51’, pochi istanti 
dopo la rete di Piccinin. 
Questa volta è Tracanelli 
a beffare la difesa dei bo- 
lognesi con una rete che 
fa intravedere lo stri- 
scione d'arrivo. Dall'al- 
tra parte la risposta è di- 
sordinata e poco convin- 
ta. Il tecnico di casa An- 
geli dopo 10' di offensive 
totalmente sterili tenta 
la carta Rondoni al posto 
del difensore Baroncini, 
la mossa non da gli effet- 
ti sperati perché la prima 
linea del Castel san Pie- 
tro sembra proprio men- 
talmente già in vacanza. 
Uno dei reparti più proli- 
fici dell'intero girone Dsi 
è preso quindi un giorno 
di festa, la compagine 
veneta ringrazia e torna 
a casa coni due punti che 
ha sudato e meritato sul 
campo. 

Proprio così la vittoria 


del Centro del Mobile è 
limpida e legittima, sem- 
pre voluta sin dai primi 
istanti della sfida. Una 
volta raggiunto il doppio 
vantaggio , l'allenatore 
ospite ha pensato bene di 
inserire Sforzin al posto 
dell'autore della prima 
segnatura Piccinin, usci- 
to dal rettangolo di gioco 
visibilmente soddisfatto. 
L'inserimento, del nuovo 
entrato aveva funzione 
di contenimento e solo a 
un minuto dal termine è 
stato operata l'altra so- 
stituzione togliendo Pa- 
nisi, ottima la sua pre- 
stazione, per Fadiga che 
aveva l'unico compito di 
far trascorrere senza ul- 
teriore sofferenza i 5e- 
condo che mancavano al 
triplice fischio liberato- 
rio per questo ‘caparbio 
Centro del Mobile. 


PAREGGIO A MIRANO 
Sevegliano subito un gol «blitz» 
Rimedia una prodezza di Bortoli 


1-1 


MARCATORI: al 5’ Ti- 
relli, al 57‘ Bortoli. 
MIRANESE: Gennari. 
Moro, Favero Luigi, Fave- 
ro Luciano, Cravin, Mar- 
zola, Zacchello, Facciotto 
(80' D'Este), Bortoluz, Do- 
nà, Bortoli (88' Bertolin). 
All. Bottacin. 
Drigo, 


SEVEGLIANO: 
Battistutta (De Nipoti), 
Bortolussi, De Marchi (89° 
Bolzon), Sebastianis, Tur- 
chetto, Toffolo, Miano, Ti- 
relli, Prella, Marsic. All. 
Tesser. 

ARBITRO: di 
Trento. 

NOTE: splendida gior- 
nata di sole e calda, angoli 
7-0 per la Miranese, spet- 
tatori 200 circa, ammonii 
al 55° De Marchi e al 65° 
Donà, espulso al 70° Borto- 
luz per fallo di reazione e 
all'88' Donà per fallo di 
reazione. 


MIRANO — Bella par- 


Mazza 


tita nonostante siamo a 
fine campionato e il cal- 
do si sia fatto sentire trai 
bianconeri di casa e un 
ben disposto Sevegliano. 
Pareggio tutto sommato 
giusto anche se il Seve- 
gliano può recriminare 
per essersi fatto rimon- 
tare dopo il vantaggio 
iniziale e non aver sapu- 
to sfruttare nel finale il 
duplice vantaggio con- 
cessogli dalla Miranese 
per stupidi falli di rea- 
zione dei propri avanti. 
Neanche il tempo di 
. annotare le marcature in 
campo e al 5' già gli ospi- 
ti in vantaggio. C'è un 
lungo rinvio dalla destra, 
la palla giunge a centroa- 
rea dove Marsic di testa 
fa un assist perfetto per 
Tirelli che al volo indovi- 
na l'angolo e batte impa- 
rabilmente il pur bravo 
Gennari. La reazione del- 


la Miranese non si fa at- 
tendere e al 10' untiro di 
Facciotto, deviato da un 
difensore al limite dell'a- 
rea, prende una traietto- 
ria che mette fuori causa 
Drigo ma finisce di un 
soffio sul fondo. 

Al quarto d'ora una 
punizione di Marzola per 
la Miranese finisce di po- 
co a lato. Al 20' c'è una 
grossa occasione per 
Bortoli. che: si. coordina 
bene ma il tiro è parato 
da Drigo. Non sta a guar- 
dare il Sevegliano e alla 
mezz'ora si fa pericoloso 
in contropiede con Mar- 
sic che calcia però sul 
fondo. 

All'inizio della ripresa 
una splendida triangola- 
zione Marsic-Miano- 
Marsic viene conclusa 
con. un rasoterra che 
Gennari para con abilità. 
A1 12' della ripresa al Mi- 
ranese perviene al pareg- 


gio: c'è un cross dalla de- 
stra di Cravin e di sini- 
stro Bortoli, al volo, in- 
dovina. l'angolino alla 
destra di Drigo, Un tiro 
imparabile. 

Dopo il gol la partita 
scade un po' di tono con 
la Miranese che sembra 
paga di aver raggiunto i 
rivali e il Sevegliano non 
riesce ad approfittare del 
vantaggio numerico: 
All'80' Tirelli, servito in- 
volontariamente da Lu- 
ciano Favero, che. gli 
mette il pallone su un 
piatto d'argento, tira 
prontamente in area ma 
Gennari si supera e rie- 
sce a ribattere. A due mi- 
nuti dal termine è ancora 


Marsic che si rende peri- | 


coloso ma Gennari, con 
una prodezza, salva il ri- 
sultato per la sua squa- 
dra. i 

Lino Perini 


MAGGIO Y10: UN SOGNO CHE SI REALIZZA. 


ESEMPIO: Y10 1.1 i.e. 
Prezzo chiavi in mano* . 
Quota contanti..... 
Importo da finanziare . 
Rata mensile (per 24 mesi 
Spese apertura pratica 
TAN 


L. 14.125.540 
L. 4.125.540 


TAEG (art. 20 legge 142/92) 


E° UN’OFFERTA DEI CONCESSIONARI LANCIA-AUTOBIANCHI VALIDA FINO AL 31 MAGGIO 1005 


* Al netto delle tasse provinciali e regionali. Le offerte non sono cumulabili tra loro 0 con altre in corso e sono valide per vetture disponibili presso le Concessionarie e salvo approvazione di SAVA. 


Maggio, Y10 scende in strada. L'auto più di moda del 
momento si fa guidare a condizioni eccezionali, molto 
esclusive e soprattutto irripetibili. Tutti i Concessionari 
Lancia-Autobianchi sono pronti ad accogliervi, per farvi 
scegliere il modello preferito fra tutte le versioni disponi: 
bili. Inutile aspettare, lo stile Y10 è di quelli da cogliere 
al volo. Per tutto il mese di Maggio, chi cerca il massimo 
della guida lo avrà al minimo dell’impegno economico. 
Se avete un desiderio, Y10 ha già pronta la risposta. 


Y10 1.1 Elite 
Y1O Avenue 
Y10 1.3 Elit 
Y10 Avenue selectronie 


Esempio: 


al prezzo della 1.1 
al prezzo della 1.1 Elite 
al prezzo della Avenue 

al prezzo della selectronie 


Y10 1.1 Flite al prezzo della 1.1 i.e., con un risparmio di L. 1.416.000 
e interessantissime offerte per le Y10 1.1 i.e., selectronic, 4WD. 


Per ulteriori informazioni sui tassi © sulle condizioni praticate da SAVA, consultare i fogli analitici pubblicati a termine di legge. AVA 


® 
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TUTTO FACILE PER I BIANCAZZURRI GORIZIANI CONTRO LA «CENERENTOLA» SERENISSIMA 


La Pro chiude con una goleada 


Eccellenza 


RISULTATI 
Tamai-Sacilese 22 
Porcia-Gradese 1-1 


P. Gorizia-Serenissima5-0 
Ronchi-S. Canzian 1-1 
Itala s.M.-Cussign. 40 
S. Sergio-Monfalcone 1-0 
S. Giovanni-Gemonese4-2 
Fontanafr.-S, Daniele 2-1 


Pro Gorizia 
Tamai 
Ronchi 
Fontanafr. 
Gradese 
Porcia 
Sacilese 
Gemonese 


PROSSIMO TURNO 

PROMOSSA SDone8 

Pro Gorizia Itala S.M. 
Cussign. 

RETROCEDONO : S. Sergio 

S.Giovanni S. Canzian 

Monfalcone S. Giovanni 

Serenissima Monfalcone 


Serenissima 


Calcio 


Il Piccolo [Vi] 


————<€-____211€<=m______ y 
TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) 366565-367045-367538, 
FAX (040) 366046 @ GORIZIA - Corso Italia 74, telefono (0481) 
34111, FAX (0481) 34111 @ MONFALCONE -,Viale San Marco 
29, telefono (0481) 798829, FAX (0481) 798828 ® UDINE - Corte. 
Savorgnan 28, telefono (0432) 506924 È 


5-0 


MARCATORI:. 7° e 16° 
Marchesan, 18' Fadi, 31° 
Marchesan, 54’ Conzutti.. 
. PRO GORIZIA: Cappelli, 
Illeni (63’ Di Tora), Bre- 
gant, Catalfamo, Urdich, 
Costantini, Di Benedetto, 
Marchesan, Fadi, Conzut- 
ti (82’ Pauletto), Drioli. 

SERENISSIMA: Sac- 
chet, Colavetta, Fontani- 
ni, Magnis, Bortolussi, 
Carta, Fatovic, Bovio, Lu- 
ca Fabbro, Montina (35° 
Livotti), Kristian (64° Mia- 


ni). SSR) A 
ARBITRO: Bini di Lati- 
sana. 


GORIZIA - Una partita 
senza storia tra la capoli- 
sta Pro Gorizia e la cene- 
rentola del torneo Sere- 
nissima. Per la squadra 
goriziana l'ultimo incon- 
fro di campionato è stato 
l'occasione di una passe- 
rella per salutare il suo 
pubblico, per la verità 
abbastanza scarso, e dar- 
gli arrivederci alla serie 
superiore. AS 

Visto il divario dei va- 
lori in campo l’incontro 
dopo pochi minuti sì po- 
teva considerare chiuso 
con i goriziani che, alla 
mezz'ora, avevano già 

‘attro reti di vantaggio. 
Nonostante questo la 


Si abbracciano dirigenti e tifosi della Pro G 


orizia al termine della vittoriosa 


partita con la Serenissima: ora è da pensare alla D. (Foto Salateo) 


formazione isontina non 
ha mollato, ha continua- 
to a premere sull'accele- 
Tatore per centrare i due 
obiettivi prefissati; arri- 
Vare a quota 50 reti nella 
Stagione e non subire gol 
nell'ultimo turno, Il pri- 
mo traguardo non è riu- 
Scito, è stato solo sfiorato 
nonostante il continuo 
tiro al bersaglio degli 


avanti goriziani che han- 
no centrato la porta da 
tutte le posizioni. A op- 
porsi alle conclusioni dei 
padroni di casa è stato il 
portiere Sacchet che ha 
arato anche l'imparabi- 
e. Incolpevole nelle 
azioni dei gol, propiziate 
dalla difesa colabrodo 
friulana, è stato magico 
volando da un palo all'al- 
tro per salvare la sua 


porta. 

Per ragioni di spazio 
non è possibile elencare 
le decine di occasioni 
create dalla Spe go- 
riziana; ecco la cronaca 
delle segnature. 

Ad aprire le danze è 
stato Marchesan ‘al 7’, 
che sugli sviluppi di un 
corner calciato da Di Be- 
nedetto sfrutta una 
splendida finta di Co- 


stantini e sitrovala palla 
ai piedi a due passi dalla 
porta avversaria. La sua 
conclusione è imprendi- 
bile. Il raddoppio è la fo- 
tocopia del primo gol. Di 
Benedetto al 16' calcia 
un corner dalla destra e 
Marchesan come un fu- 
retto arriva in corsa e al 
volo fa secco Sacchet. 

La Pro Gorizia è scate- 
nata e due minuti dopo 
va nuovamente a rete. Al 
18' Conzutti (è stato as- 
sieme a Marchesan il mi- 
gliore dei biancazzurri), 
recupera un pallone sul- 
la trequarti avversaria; 
palla al piede arriva alli- 
mite dell'area e con due 
finte fa sedere due av- 
versari appoggiando un 
delizioso pallone a Fadi 
che mette la sfera nel 
sacco. 

A131'la Pro Gorizia fa 
poker. La squadra di ca- 
sa fruisce di una punizio- 
ne dal limite. A batterla è 
Conzutti. Marchesan 
salta più in alto di tutti e 
mette il pallone in rete. 

Pausa fino al 54’ quan- 
do Conzutti dopo aver re- 
cuperato una corta re- 
spinta della difesa av- 
versaria realizza da buo- 
na posizione. 

Antonio Gaier 


INCONTRO SENZA PROBLEMI PER I GRADISCANI 


4-0 


». MARCATORI: 19' Fedel, 
34' e 79' Cresta, 44' Lu- 
xich. 

ITALA SAN MARCO: 
Furlan (76° Faggiani), Kro- 

5 SSD eran (82° Spessot), 

5 E h i Oleziente, Piani, 

P ‘estri, Gregorutti, Cre- 
sta, Luxich, SE 

CUSSIGNACCO:  Nada- 
let, Livon, Bortolutti, Ste- 
fa, Fumagalli, Tedesco (59' 
Mancini), Livorino, Ga- 

‘sparini (59' Chiarandini), 

ERRO, Del Bianco, Ziral- 
o. 


ARBITRI: Picco di Tol- 
mezzo. 


GRADISCA — Un quarto 
d'ora di studio. Poil'Itala 
San Marco ha inserito la 
uinta marcia: passaggi 
prima, attacchi sulle 

. fasce da destra e da sini- 
stra, gioco champagne e 
.un risultato rotondo, 4 a 
0, che rispecchia fedel- 
_mente l'andamento del- 


l'incontro. Il Cussignac- 
co d'altra parte, imbotti- 
to di giovani e ormai in 
vacanza, non aveva nul- 
la da chiedere a questa 
gara. I friulani sono ri- 
masti nel match per poco 
più di un quarto d'ora, 
elaborando una manovra 
leziosa tutta basata su 
una fitta rete di passaggi 
in orizzontale. Poi, dopo 
il gol di Fedel, gli ospiti 
sono andati in barca e 
hanno subìto per i re- 
stanti 70 minuti di gioco. 

Cronaca: al 18' Luxich 
apre le danze con una 
botta dai 20 metri che co- 
stringe Nadalet in ango- 
lo. Trascorre un minuto e 
i gradiscani passano: 
una punizione tagliata di 
Luxich dalla trequarti 
destra fa saltare la trap- 
pola del fuorigioco ordita 
dalla difesa ospite e Fe- 
del può scavalcare in tut- 
ta solitudine Nadalet con 
un pallonetto di testa, Il 


Cussignacco offre una ti- 
mida reazione al 24' con 
un tiro senza pretese di 
Ziraldo che Furlan ab- 
branca in presa. Nadalet 
riprende a sudare al 26': 
una punizione a foglia 
morta di Luxich dal limi- 
te aggira la barriera e il 
numero uno l deve li- 
brarsi in volo per respin- 
gere in angolo a pugni 
chiusi. 

Prova e riprova, i gra- 
discani ©. raddoppiano: 
Piani, uno dei migliori in 
campo specialmente nel 
primo tempo, opera un 
cross dalla sinistra dopo 
un'azione insistita e per 
Cresta. è un dovere 
schiacciare. di testa la 
palla alle spalle di Nada- 
et. 

Allo scadere della pri- 
ma frazione la squadra 
di Ballarini triplica. Lu- 
xich riceve palla ai 18 
metri leggermente spo- 
stato a sinistra e con 


un'improvvisa girata di 
collo sinistro gela l'estre- 
mo difensore ospite. Alla 
ripresa delle ostilità il 
confronto. rimane. sulla 
stessa falsariga e Luxich 
al.60' coglie la prima tra- 
versa con un morbido 
colpo di testa su traver- 
sone proveniente da de- 
stra. Al 79' c'è la quater- 
na: bella triangolazione 
in velocità Gregorutti- 
Silvestri-Cresta che met- 
te il secondo sigillo per- 
sonale a referto. 

Nel finale le occasioni 
per Fedel e Cresta si 
sprecano e, dopo un cla- 
moroso errore del nuovo 
entrato Mancini (sareb- 
be stato il' gol della ban- 
diera), Gregorutti coglie 
un altro legno: la staffi- 
lata del centrocampista 
viene fortuitamente de- 
viata da Nadalet e la tra- 
versa evita la quinta se- 


gnatura, 
Tullio Grilli 


SI SPARTISCONO LA POSTA SAN CANZIAN E RONCHI 


Un’Itala ’rotonda’ | Derby spento 


ai 


sig Ia: CATORI: 5° Miclau- 
d igaina, 

RONCHI: Fulignot, 
Frandolic, Michelini, P. 
Codra, R. Codra, Candotti, 
Brugnolo, Pahor, Severini, 
Peresson (sandrucci), Mi- 
clausig, 

SAN CANZIAN: Brisco, 
Zanolla, Di Gioia, Albane- 
se (Bertogna), Giacuzzo, 
Bulliar, Puntin, Bass, Ci- 
gaina, Mauro, De Fabbris 
(Bonaldo): 

ARBITRO: Orlando di 
Cervignano. 


RONCHI DEI LEGIO- 
NARI— Strette di mano, 
pacche sulle spalle, foto 
di rito e omaggi floreali 
agli sportivi hanno fatto 


da cornice a quest'ulti- 


ma gara di campionato. 
Un match che è filato via 
liscia come l'olio. Natu- 


rale, pertanto, che senza 
l'assillo della posta in pa- 
lio, le formazioni si siano 
fronteggiate in assoluta 
tranquillità e disinibite 
negli schemi che notoria- 
mente accompagnano gli 
impegni, specie quando 
nel mezzo c'è un derby. 
Solo nella seconda fra- 
zione gli equipaggi, evi- 
dentemente paghi del 
pari, hanno tirato un po' 
a: campare, senza scan- 
narsi oltre il consentito 
per avere la meglio sulla 
rivale. 

Parte con il piede giu- 
sto il Ronchi e, al 5°, si 
trova già in vantaggio. 
Dalla bandierina Peres- 
son pennella al centro e 
per il bomber Miclausig, 
non ci sono soverchie 
difficoltà nell'incornare 
di giustezza sulla sini 
stra di Brisco. Il San Can- 


zian, che di miracoli ne 
ha fatti parecchi per as- 
saporare la soddisfazio- 
ne della permanenza 
nella categoria, non ci 
sta davvero a congedarsi 
dai propri tifosi con le pi- 
ve nel sacco. E così, pun- 
golato dal gol in avvio, 
sposta il baricentro in 
avanti. Al 10', Puntin 
manca di un niente l'o- 
biettivo timbrando il 
montante. E' la prima 
avvisaglia, che da lì a po- 
co (14') si trasformerà in 
realtà. Dalla fascia sini- 
stra Di Gioia batte una 
punizione sul versante 
opposto; il pallone cor- 
retto di testa da un com- 
pagno spiove in area do- 
ve, sempre di testa, Ci- 
gaina rende nullo l'inter- 
vento dell'esordiente Fu- 
lignot. Gi crede nel sor- 
passo il San Canzian e, al 


27', sta anche per rag- 
giungerlo, se questa vol- 
ta Fulignot non ci met- 
tesse una pezza delle sue 
nello schiaffeggiare in 
angolo .una fiondata da 
media distanza di Bul- 
lian, viziata da una leg- 
gera deviazione di un di- 
fenspre amaranto. 

Due minuti più tardi 
sono i ronchesi ad affac- 
ciarsi. pericolosamente 
nei paraggi di. Brisco. 
Nella seconda parte, co- 
me detto, scemano l'in- 
teresse e la gagliardia dei 
contendenti, per cui a 
parte un affondo di Bru- 
gnolo respinto dai guan- 
toni dell'estremo, la con- 
tesa lemme lemme si 
spegne e con essa si ab- 
bassa definitivamente la 
saracinesca sulla mani- 
festazione. 

Moreno Marcatti 


INUTILE SUCCESSO CONTRO UNA GEMONESE ORMAI SCARICA 


an Giovanni, commiato con 4 reti 


AI Fontanafredda 
basta un tempo 


Tamai, pareggio |Porcia e Gradese, 
con tre penalty 


2-1 


MARCATORI: 24’ Parolari, 32° 


Zonta su rigore. 


Pitton su rigore, 87° 


FONTANAFREDDA: Della Valenti 
Rummiel, Praturlon, lentina, Toffolo, 


È i Maisano, 
Da Dalt, Zonta, Faè, Quaglia, Rocco, Di Goa (o 


FONTANAFREDDA — Una vittoria forse troppo sof- 
ferta sotto il profilo del gioco da parte del Fontana- 
fredda che chiude così nel migliore dei modi un cam- 
Pionato tutto sommato positivo viste le potenzialità 
ella squadra chiaramente improntata al futuro im- 
Ottita com'è di giovani di buona levatura. La partita 
non ha riservato grandi picchi per quel che riguarda 
la qualità del gioco. Il Fontanafredda ha capitalizzato 
Do Maniera splendida le due sole occasioni capitategli 
el corso del primo tempo, sul piano del gioco, il San 
n lele ha fatto senz'altro vedere le cose migliori, ma 
eluso parecchio al momento di concludere. 

rinvi 4" i padroni di casa vanno in gol a causa di un 
inseri: difensivo mal calibrato da Fabbro. Parolari si 
Toson. È splendidamente e ruba palla e sull'uscita di 
nie indovina un preciso rasoterra. Il Fontana- 

soli g' dopo il gol fa vedere le cose migliori e, dopo 
mani di re doppia su rigore causato da un plateale 
ty vie Da Dalt in area su cross di Battiston, Il penal- 
il Viene trasformato da Piton. Il Fontanafredda dopo 
lascia o Vantaggio appare pienamente soddisfatto e 
&Pprofi iniziativa del gioco agli avversari tentando di 
gli, ttare in contropiede dei molti spazi concessi- 

Nell 


a ripresa il San Daniele si propone con un as- 
Setto tattico ancora più SEE nonostante 
Penso lavoro dei suoi trequartisti, non riesce aim- 
casio erire minimamente la porta avversaria. Le oc- 
DEI pui si sprecano per Faè ma l'attaccante friulano 
porgi en due volte solissimo in area e a tu pertu con il 
la pere Della Valentina spreca malamente. Il gol del- 
i oa del tutto meritato, per il San Daniele arri- 
> 87°. Veneziano serve un splendido pallone fil- 
jere Della Valentina uscito Gila Siem li riore 

È \ sci i i 
lene trasformato da Zone II 


Glaudio Fontanelli 


2-2 


MARCATORI: 16’ Da Re 
(rig.), 56’ e 76' (rig.) Borto- 
lin, 82’ Gava. 

TAMAI: Piccolo, Co- 
ceancic, Ferrari, Stella, 
Verardo, Corba, Bianchet, 
Sozza, Bortolin, Zanette, 
Della Pietra, 

SACILESE: Rosagastal- 
do, Pignat, Pramparo (70* 
Dal Cin), Castelletto, Gioa- 
von, Giusti, Cristante (52° 
Livon), Ortiz, Fabbro, Da 
Re, Gava. 

ARBITRO: Scala di Por- 
denone. 


TAMAI — Una gara che 
‘non è stata una passerel- 
la si è conclusa con un 
rocambolesco pareggio 
(2-2) e ben quattro espul- 
si, due del Tamai (Piccolo 
e. Verarado), due nella 


Sacilese (Pignat e Gava). 


L'arbitro Scala di Porde- 
none, dopo un primo 
tempo in sordina, si erge 
a protagonista nella ri- 
presa, guastando una 
partita che fino al termi- 
ne del primo tempo è sta- 
ta corretta e leale. Avvio 
di gara al piccolo trotto 
coni sacilesi che prendo- 
no l'iniziativa tentando 
di sorprendere la difesa 
del Tamai con filtranti 
palloni verticali sulle fa- 
sce, Al 16' la Sacilese va 
in vantaggio: calcio di ri- 
gore per un fallo di Cor- 
ba, batte Da Re che supe- 
ra Piccolo con un tiro da 


mezz'altezza. \Il Tamai 
replica prontamente con 
Bianchet e Sozza ì quali 
servono palloni invitanti 
alle punte Bortolin e Za- 
nette. 

In avvio di ripresa la 
gara diventa vibrante e 
spezzettata nel gioco dai 
troppi fischi dell'arbitro. 
AlU'11' il Tamai perviene 
al pareggio: calcio piaz- 
zato dal limite di Borto- 
lin che Rosagastaldo ve- 
de passare. Al 14' azione 
corale del Tamai con 
doppio scambio di Sozza 
per Tommasi che non ag- 
gancia da favorevole po- 
sizione e la palla esce sul 
fondo. Al 26' ancora Bor- 
tolin tenta la via del gol 
su calcio piazzato ma la 
palla esce sul fondo, al 
30° è di scena Bortolin 
che, entrato in area, vie- 
Ne steso da Pignat. L'ar- 
bitro decreta l'espulsio- 
ne del difensore e rigore 
per il Tamai. E' proprio 
Bortolin che, con un vio- 
lento sinistro, supera Ro- 
sagastaldo. Al 35' il Ta- 
mai affonda in area Saci- 
lese ed è bravo il portiere 
Ospite a anticipare Tom- 
masi, lanciato a rete; al 
37° Livon guadagna un 
Tigore per un fallo di Pic- 
colo che, nel tentativo di 
anticipare, lo stende. 
Batte Gava e Picco viene 
beffato. 

Roberto Ross 


botta e risposta 


1- 


1 


I 


MARCATORI: 33’ Pentore, 47 Benvegnù. 


PORCIA: Piva, Bellese, Marcuz, Carlon (35° Orciuolo), 
Fabbro E.. Bazzetto, Valentino (79' De Biasi), Cozzarin, 
Bianco, Persichetti, Pentore. È 

GRADESE: Attruia, Casotto, Tonion G., Zaccarino, Za- 
non, Benvegnù, Meneganto, Clama, Mini, Bozzetto 0., 
Laut0(73' Bozzettto S.). 

ARBITRO: Patrini di Udine. 


PORCIA — Porcia e Gradese impattano la loro ultima 
fatica stagionale in un incontro piacevole con parec- 
chi capovolgimenti di fronte che tengono sveglio lo 
scarso pubblico del polisportivo. Al 6‘ azione Clama- 
Minin che viene anticipato sul dischetto da Fabbro 
E., al 7° Glama su punizione spara a lato: al 9', Porcia 
in contropiede, Cozzarin lancia sulla sinistra a Pento- 
re, la punta purliliese dà un invitante pallone a Bian- 
co che non aggancia. Al 10’ Valentino colpisce la base 
del palo, da posizione favorevole, all'11"bella conélu- 
sione di Persichetti, classe ‘76; al 12' Pozzetto dal 
limite su servizio di Lauto impegna Piva in una diffi- 
cile parata, al.14' grande occasione sprecata dalla 
Gradese: Bellese, nel tentativo di alleggerire al pro- 
prio portiere, serve Minin, che, tutto solo, viene chiu- 
50 bene dal giovane Piva. Al 22° bella conclusione al 
volo di Lauto in rovesciata, su calcio piazzato di Cla- 


a. 

AI 33‘ Porcia in vantaggio: Persichetti recupera la 
palla ai 30 metri e lancia in verticale a Pentore che 
batte di prima intenzione e Attruia respinge come 
può, riprende la palla lo stesso Pentore che supera il 
portiere rimasto a terra. Al 36' Clama impegna Piva 
su calcio piazzato dal limite. È 

‘In avvio di ripresa la Gradese perviene al pareggio: 
triangolazione Pozzetto, Lauto, Benvegnù che, entra- 
to in area, infilza con un bel diagonale Piva. Al 5° 
Attruia rimedia in uscita su un Pentore lasciato sem- 
pre troppo solo; all'11‘ Pozzetto O. conclude central- 
mente da favorevole posizione; al 19' Attruia ben 
piazzato anticipa Pentore; al 25' l'ultimo sussulto: 
Fabbro E. nel tentativo di fermare la punta Minin lo 
stende in area, regola del vantaggio in quanto la palla 
arriva a Lauto; ed è bravo Piva a chiuderlo in uscita. 


4-2 


MARCATORI: 5° Londe- 
to, 10’ e 21’ Bibalo, 46’ Vi- 
doni, 50' Ravalico, 72' Co- 
lautti. 

SAN GIOVANNI: De Ve- 
scovi, Colautti, Stigliani, 
Ravalico, Corsi, Candutti, 
Zocco (73' Lussi), Visintin, 
Bibalo, Brandi (60° Li- 
pout), Prestifilippo. 

GEMONESE: Toson, Do- 
svaldo, Salatin, Morandi- 
ni, Macuglia, Tosoni, Ma- 
corig (46° Brollo), Parente, 
Londero, Mordero, Vido- 
ni, 

‘ARBITRO: 
Cervignano. 


Aviani di 


TRIESTE — I rossoneri 
di. Spartaco Ventura 
hanno salutato definiti- 
vamente il torneo di Ec- 
cellenza. con. un'orgo- 
gliosa prestazione vin- 
cente. Contro una Gemo: 
nese considerata a rc 
gione tra i complessi più 
validi del torneo, Stiglia- 
ni e soci hanno voluto 
accomiatarsi dai propri 
sostenitori cercando di 
lenire l'amarezza per la 
retrocessione ormai cer- 
ta. Con locali caricati al 
massimo e gli ospiti leg- 
germente spenti sul pia- 
no mentale, sotto un sole 
cocente e' fastidioso, è 
saltato fuori un confron- 
to tipico di fine stagione, 
caratterizzato da una 
pioggia di reti, occasioni 
a bizzeffe e poca animo- 
sità in campo nonostan- 
te l'espulsione di Stiglia- 
ni e Londero per recipro- 
che scorretteze. Soddi- 
sfacenti ritmo e spetta- 
colo che hanno coinvolto 
lo scarso pubblico. 
Neppure il tempo di 
‘prendere confidenza con 
le indicazioni tattiche e 
subito i friulani passano 


în vantaggio grazie a 
Londero ‘che approfitta 
di un pasticcio in area 
sangiovannina per gira- 
re prontamente nell'an- 
golino opposto, complice 


forse una deviazione di 


Corsi. i 

Cinque giri di lancette 
e il risultato torna in 
equilibrio: gran fendente 
da trentametri di Presti- 
filippo e peccato di leg- 
gerezza da parte di To- 
son che si lascia sfuggire 
la sfera per la gioia del- 
l'accorrente Bibalo. il 
quale insacca. E lo stesso 
numero nove di casa si 
ripete poco dopo il 20° 
raccogliendo un appog- 
gio di testa ancora di 
Prestifilippo e girando 
rapidamente in diago- 
nale. Prima del riposo ci 
provano ancora Colautti 
dal limite e Mordero che 
scheggia il palo esterno, 
subito imitato da Presti- 
filippo sul versante op- 
posto. \ 

Nella. ripresa, dopo 
una manciata di secon- 
di, repentino il pareggio 
della Gemonese, con Pa- 
rente a fornire a Vidoni 
una sfera da girare di 
piatto direttamente nel 
sacco. Tutti soddisfatti? 
Ovviamente no, e lo riba- 
disce Ravalico che infila 
il sette con un gran de- 
stro dal limite. Subito 
un'inzuccata di Londero 
costringe De Vescovi sul- 
la traversa mentre a me- 
tà frazione tocca a Co- 
lautti chiudere il discor- 
so: azione personale di 
Bibalo conclusa con un 
tiro respinto da Toson 
sui piedi del difensore 
che non ha problemi a si- 
glare. 

Daniele Benvenuti 


In mezz'ora tre volte a segno Marchesan - Le altre marcature portano la firma di Fadi e Conzutti 


SAN SERGIO 
Pase «mata» 
dopo 26 minuti 
il retrocesso 
Monfalcone 


1-0 


MARCATORE; 26° Pase. 

SAN SERGIO: Nardini 
(46’ Padovan), Michelazzi, 
Marega (20' De Bosichi A.), 
Bazzara, Tremul, Coccolu- 
to, Zakari, Sclaunich, Pa- 
se, Cotterle, Pescatori. 

MONFALCONE: Franco, 
Marigo (46’ Marinelli), Za- 
maro, Masutti (53’ Sanso- 
ne), Blasi, Danelutti, Fla- 
borea, Floreani, Doria, Mi- 
lan, Novati. 

ARBITRO: 
Maniago. 

NOTE: ammoniti Dane- 
lutti, Flaborea, Foreani, 
Novati. 


Truant di 


TRIESTE —IlSan Sergio 
sì congeda dal pubblico 
amico cogliendo un tran- 
quillo successo alle spese 
di un Monfalcone mesta- 
mente retrocesso. Festa 
in campo e sugli spalti 
intorno alla compagine 
giallorossa che, in un de- 
cennio, è riuscita a por- 
tarsi dalla Terza catego- 
ria all'Eccellenza. Testi- 
mone di questa arrampi- 
cata è stato capitan Bru- 
no Coccoluto, che nella 
sua lunga militanza con 
la casacca giallorossa ha 
disputato, e festeggiato 
proprio ieri, trecento 

partite ufficiali. 
Circondata da. un cli- 
ma di euforia per la sal- 
vezza conquistata senza 
troppi patemi, la compa- 
gine del presidente de 
Bosichi ha giocato una 
partita liscia come l'olio, 
agevolata dalla poca re- 
sistenza opposta dal già 
condannato Monfalcone. 
I cantierini hanno già 
archiviato questa stagio- 
ne fallimentare e i pen- 
sieri sono rivolti al pros- 
simo campionato, che 
dovrà essere di riscatto. 
Si sono perciò presentati 
sul rettangolo di Trebi- 
ciano con una squadra 
imbottita di giovani, tra 
cui ha spiccato, per la 
verde età, il quindicenne 
Floreani. Disposto a zo- 
na, il Monfalcone ha sof- 
ferto l'agilità degli avan- 
ti del San Sergio, che si 
sono ripetutamente pre- 
sentati a tu per tu con 
Franco. Accade per 
esempio al 9', quando 
Pescatori lancia in pro- 
fondità Pase che entra in 
area e prepara il destro 
ma viene spinto alle 
spalle dal suo controllo- 
re. Rigore? Così sembra 
ai più, ma l'arbitro non 
interviene. Il centravan- 
ti giallorosso però non 
perde il vizio e, meno di 
venti minuti più tardi, ci 
+riprova. Azione fotoco- 
pia della prima, con Za- 
kari a invitare allo scatto 
Pase che questa volta 
non è contrastato e può 
battere Franco in diago- 

nale. 

p.m. 


SAN SERGIO 
Juniores 
aFarra 


FARRA — Domani 
alle 15.30, sul campo 
di Farra, gli juniores 
del San Sergio af- 
fronteranno, in un 
match di allenamen- 
to, la rappresentati- 
va regionale dilet- 
tanti. I convocati dal 
ct_ Giancarlo Bassi: 
Pellarin del Pordeno- 
ne, Vidotti e Tosone 
del San Daniele, Ce- 
chet e Peroni dell'I- 
tala San marco, Mar- 
son del Polcenigo, 
Carturan della Pro 
Cervignano, Bellese 
del Porcia, Pontonut- 
ti della Torreanese, 
Battiston e Pase del 
Fontanafredda, Mer- 
lino della Pro Faga- 
gna, Lorenzini e Sci- 
dà della Cormonese, 
Luderin e Pramparo 
della Sacilese, Oli- 
vieri del Costalunga, 
Jacumin dell'Aqui- 
leia, Conzutti e Pao- 
letto della Pro Gori- 
zia. 


Calcio 


Lunedì 10 maggio 1993 


GRAZIE AL PAREGGIO CON IL FLUMIGNANO E ALLA SCONFITTA DELL’AQUILEIA 


romosso il San Luigi 


Il presidente Ezio Peruzzo ha coronato il lavoro 
di un anno con la promozione del «suo» San Luigi. 


| Promozione - Girone A 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Buiese-Tricesimo 1.2. PROMOSSA 
Cordenonese-Spal 1-0 S.Vitese 
V. Rauscedo-Juniors 01 
Polcenigo-Maniago 1-1  RETROCEDONO 
Spilimbergo-Pasianese 2-1 CraBressa 
Sanvitese-Cra Bressa 2-0. Buiese 
Zoppola-Pro Aviano 2-2 Pasianese 
Pro Fagagna-Tavagnacco 2-0 

CLASSIFICA 

Sanvitese 47 15 8 6 115 10. 5 0 7012 +2 
Pro Fagagna 43 15 8 5 215 4 2 4919 -2 
Juniors 38 15 10 3 215 4 7 4 3630 -7 
Spilimbergo 37 15 7 6 215 5 7 3 4332 -8 
Tavagnacco 37 15 8 6 115 6 3 6 3626 -8 
Zoppola 35 15 7 6 2.15 5 5 5 37 32 -10 
Cordenonese 32 15 6 7 215 3 7 5 30 26 -13 
Pro Aviano 31 15 5 6 415 4 7 4 3330-14 
Spal 30 15 6 4 5 15 4 6 5 50 42 -15 

iniago 29 15/6 5 4 15 2 8 5 40 26 -16 
Polcenigo 29.15 6 6 315 2 7 6 35 25 -16 
V. Rauscedo 28 15 6 4 5 15 4 4 7 36 39 -17 
Tricesimo 26 15 5 5 515 4 3 8 3438 -19 
Cra Bressa 18 15 2 6 7 15 2 4 9 26.58 -27 
Buiese 13.15 33 915 0 411 16 45 -32 
Pasianese 715 0 4 11 15.1 113 17108 -38 
Promozione - Girone B 

RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Union 91-Cormonese 31 
Juventina-Aquileia 3-1 
Vanna Costello 0-1 
S. Luigi V.Busà-Flumignano 0-0 
P. Fiumicello-Ruda 0-0 
Gonars-Lucinico 1-1 
Fortitudo-Primorje 1-1 
Trivignano-Valnatisone 0-1 

CLASSIFICA 

S. Luigi V.Busà 43 15 10 4 115 6 7 2 4920 -2 
Aquileia 42 15 10 4 115 6 6 3 22 3 
Juventina 33 15 4 8 315 5. 7 3 3329 -12 
Cormonese 3115 7 6 2.15 2 7 6 28.23 -14 
P. Fiumicello 30 15 5 10 0 15 2 6 7 20 22 -15 
Lucinico 30 15 4 7 415 6 3 6 27 31-15 
Fortitudo 30.15 5 7 3 15 2 9 4 21 28 -15 
Ruda 29 15 5 5 5 15 4 6 5 30 26 -16 
Trivignano 29 15 5. 7 315 3 6 6 27 25 -16 
Flumignano 29 15 4 7 4 15 5 4 6 27 26 -16 
Primorje 28 1565, 7003045 02) 7100026128117 
Union 91 2715 7 4 415 1 7 7 27 33-18 
Valnatisone 27 15 4 5 6 15 2 10 3 28 35 -18 
Gonars 27 15 3 7 5015 5 4 6 1828 -18 
Costalunga 26 15 5 3.7 15 4 5 6 24 32-19 
Varmo 19 15 1 8 6 15 2 5 8 1940 -26 

Sosili Voto Clbirial 
(È Ali si 


0-0 


a 


SAN LUIGI: Craglietto, 
Crocetti, Porcorato (al:56’ 
Zerial), Fernetti, Vitulic, 
Savron,. Calgaro, Lando, 
Giorgi, Vignali, Cermeli (al 
77' Robba). Bolcato, Titto- 
nel, Paoli. 

FLUMIGNANO: Morsa- 
nutto, Comel (all’88' Anto- 
nello), Paravan, Iacuzzo, 
Crepaldi, Moretti, Guerin 
(al 79' Sgrazzutti), Decor- 
ti, D'Orlando, Borgobello, 
Tollon. Stocco, Fabbro. 

ARBITRO: Stefanutti di 
Tolmezzo. 


TRIESTE — E che festa 
sia. Per la prima volta 
nella sua storia il San 
Luigi è in Eccellenza. 
Questo grande risultato 
si è potuto realizzare 
grazie all'impresa della 
Juventina, capace di 
battere l'Aquileia, che fi- 
no all'ultimo ha distur- 
bato la marcia trionfale 
dei triestini. In cinque 
anni hanno così raggiun- 
tola terza promozione. Il 
premio di questo succes- 
so va tutto alla società di 


via Felluga, a partire dal 
suo presidentissimo Pe- 
ruzzo, per continuare al 
lavoro volontario di un 
appassionato nucleo di 
dirigenti e non, per finire 
col settore giovanile, ve- 
ro serbatoio della prima 
squadra, composta da un 
gruppo di ragazzi seri e 
abili, forgiati al meglio 
da quell'ottimo allenato- 
re che risponde al nome 
di Palcini. 

Alla luce della grande 
posta in palio, va da sé 
capire come il bel gioco e 
lo spettacolo non fossero 
nei programmi della ca- 
polista, che avrebbe ac- 
cettato il risultato positi- 
vo in qualunque maniera 
fosse uscito. I friulani 
hanno tentato in tutte le 
maniere di rovinare la 
festa e lo 0-0 finale ne è 
l'esempio più chiarifica- 


tore. Il nervosismo sul-. 


l'altro versante ha fatto 
da padrone, soprattutto 
nei primi 45', quando Vi- 
gnali e compagni hanno 
avuto grosse difficoltà 
nel trovare il bandolo 
della matassa. A pensare 


di calmare gli ardenti 
bollori degli attaccanti 
ospiti ci ha quindi pensa- 
to Craglietto, bravissimo 
nel neutralizzare due pe- 
ricolose conclusioni, di- 
rette nello specchio della 
porta nei primi 15°. AI 
38‘, poi un brivido ha 
pervaso i sostenitori giu- 
liani, quando Guerin ha 
fatto partire un traverso- 
ne che ha trovato pronto 
allo stacco D'Orlando, 
che di testa ha mandato 
il pallone a sfiorare il pa- 
lo sulla sinistra del por- 
tierone . avversario. Il 
primo tempo si è conclu- 
so così sul nulla di fatto. 
Nei secondi 45’ i vivai- 
sti scendono in campo 
più baldanzosi e convin- 
ti, forse anche perle buo- 
ne notizie provenienti da 
Gorizia. Porcorato co- 
mincia alla grande, spin- 
gendo sulla sinistra e in 
un'occasione dopo aver 
caparbiamente difeso un 
pallone a metà campo e 
ricevutolo di ritorno da 
Giorgi, per poco non sor- 
prende Morsanutto, che 


si salva coi piedi. I rosso- 
blù comunque continua- 
no a tenere sotto pressio- 
ne la difesa ben diretta 
da Savron, soprattutto 
con Iacuzzo e Borgobel- 
lo, ma non passano, Nel- 
la mezz'ora finale prima 
Vitulic poi Giorgi di te- 
sta, e infine di nuovo Vi- 
tulic, che centra pure un 
palo, le tentano tutte per 
vincere, ma trovano sul- 
la loro strada un Morsa- 
nutto in gran giornata. 
Sul finire il presidente 
Peruzzo, avuta la certez- 
za della sconfitta dell'A- 
quileia, dava la notizia 
con gli altoparlanti a 
partita in corso, solle- 
vando anche gli scongiu- 
ri dei tifosi, che però al 
triplice fischio del signor 
Stefanutti possono cor- 
rere in campo a festeg- 
giare meritatamente la 
sacrosanta promozione 
per il San Luigi, che an- 
drà così a far compagnia 
al San Sergio, sostituen- 
do lo sfortunato San Gio- 
vanni. 

Paris Lippi 


Juventina castiga 


3-1 


ha giostrato quasi fosse, per lei, la fina- 


le di Coppa campioni, Il match, così, è 


. MARCATORI: al 5' Trevisan, al 53' Piz- 
zi, al 60’ De Grassi, al 67’ Pizzi. 
JUVENTINA: Pascolat, Capotorto, Tra- 
vagin, Trevisan, Pizzi, Kavs, Cernigoj (dal 
69'Braida), Gandin (dal 75' Kovic), Tabai, 


Cecotti, Bastiani. 


. AQUILEIA: Gregorat, Casotto, Cragno- 
lin, Iacumin R. (dal 46° Spagnul), Sain, De 
Grassi, Carbone, Moras (dal 57’ Donda), 
Tacumin M., Klanjscek, Furlan. 

ARBITRO: Ardemagni di Lodi, 


GORIZIA - Una partita strepitosa, una 
Juventina di marziani, un match più 
bello di uno swatch. L'Aquileia, dimo- 
Sstratasi peraltro ottima ma in forma- 
zione soltanto.terrena, deve così ri- 
mandare le eventuali gioie per la pro- 
mozione agli spareggi, con il Fagagna. 
Già, agli ospiti di Clemente serviva la 
vittoria, poteva sperare magari con un 
pareggio, anche se tutto era legato al 
risultato del San Luigi. Ma la Juventi- 
na, che aspettava da un bel po', preci- 
samente dalla gara d'andata (ai bianco- 
rossi non piacquero le dichiarazioni a 
loro dire poco sportive di un dirigente 
biancoblù a un'emittente televisiva re- 
gionale: da allora covavano vendetta...) 


colpe. 


di rovinare la festa alteam della Bassa, 


Marco Damiani 


PAREGGIO INTERNO (CON RISCHIO...) DELLA FORTITUDO 


E a Muggia si salva il Primorje 
A Fiumicello derby pari. 


1-1 


MARCATORI: al 65° Mi- 
claucich, all'85’ Della Pie- 


tra. 
FORTITUDO: Messina, 
Gabrieli, Cerchi, Zoch, 


Chermaz, Apostoli, Manto- 
vani, Calò (Dorliguzzo), Cec- 
chi (Iurincich), Dargo, Della 
Pietra. All: Macor. 

PRIMORJE: Babich, Luxa, 
Trampuz, Stoca (Podrecca), 
Aurer, Savarin, Stolfa, Mi- 
claucich, Tull, Crevatin, 
Annoni. All: Ridussi, 

ARBITRO: Biasutti di 
Udine. 


MUGGIA — Pareggio in- 
terno nell'ultima di cam- 
pionato per la Fortitudo. 
Pareggio che salva il Pri- 
morje, squadra che aveva 
sicuramente molto da per- 
dere. Sono dunque gli 
ospiti, seguiti in trasferta 
da un discreto pubblico, a 
rischiare di più. Vistosi li- 
miti tecnici non permetto- 
no inizialmente alla squa- 
dra di Ridussi di impensie- 


rire più di tanto la Fortitu- 
do. I primi venti passano 
senza grosse emozioni, 
finché Cerchi, indeciso 
nella propria area. regala 
ad Annoni una palla gol: il 
tiro è pronto, ma netta- 
mente alto sopra la traver- 
sa. Al 41' da segnalare un 
bel tiro in contropiede di 
Annoni, un lampo nell'a- 
patia.. generale. . Macor 
manda in campo Iurincich 
al posto di Cecchi che si è 
visto poco, Drago ha subi- 
to una buona opportunità 
ma il suo sinistro risulta 
debole e impreciso. Il gio- 
co si fa finalmente un po’ 
vivace con la Fortitudo 
che cerca prevalentemen- 
te le discese sulla fascia 
destra, ancora più coperta 
grazie all'inserimento di 
Iurincich. Dall'altra parte 
si segnala con i suoi tiri re- 
pentini da fuori Annoni, 
Buona la forza, ma scarsa 
la mira. Il Primorje ci pro- 
va per lo più con lanci lun- 
ghi a scavalcare la difesa 


amaranto per sorprender- 
la in velocità. L'operazio- 
ne non riesce quasi mai al- 
la perfezione. Quasi mai 
appunto. Al 65' ecco la 
sorpresa: viene imbeccato 
sulla sinistra Miclaucich, 
la punta non ci pensa su 
due volte, spara a rete tro- 
vando un gran gol. Ci ri- 
prova due minuti dopo, 
ma la palla stavolta non 
entra. 4 
Macor fa fare esperien- 
za a Dorliguzzo, che sosti- 
tuisce al.21' @alò; azione 
confusionaria al 75° con il 
tiro finale di Della Pietra, 
ben chiuso dai difensori 
giallorossi e un occasione 
sprecata in precedenza da 
capitan Apostoli da posi- 
zione piuttosto  defilata. 
All'80‘ spreca Drago dal li- 
mite dell'area. Ormai è un 
assedio della Fortitudo, 
che non ci sta a perdere il 
casa e trova il meritato pa- 
reggio con un gran sinistro 
di Della Pietra. 
r.m. 


0-0 


PRO FIUMICELLO; Dessa- 
bo, Vezzil (Merluzzi), Cum, 
Giacuzzo, Macuglia, Capo- 
né, Italia, Visintin, Puntin, 
Scarel, Canciani, 

RUDA: Bononcini, Tassin, 
Paro, Lepre, Tosoratti, Mur- 
ra, Valentinuzzi (Rosin), 
Zamparutti (Rigonat), Por- 
telli, Donda, Franti. 

ARBITRO: Carboni di 
Trieste. 


FIUMICELLO — Termina 
senza vinti né vincitori il 
derby tra la Pro Fiumicello 
e il Ruda. Le due squadre 
hanno dato vita a un di- 
screto incontro che ha di- 
vertito il pubblico presen- 
te, anche se le occasioni da 
gol non sono state nume- 


rose. Da segnalare che gli 
arancioni con il pareggio 
di ieri riescono a mantene- 
re l'imbattibilità casalinga 
per ben due anni. L'ultima 
sconfitta risale infatti al- 
l'aprile:del ‘91. 

Finisce così‘anche que- 
sto campionato, che ha ri- 
servato per i locali soddi- 
sfazioni e rammarichi in 
egual misura, anche se ri- 
marrà l'eterno dubbio di 
quel che la squadra avreb- 
be potuto fare conle punte 
Listuzzi e Barbana in cam- 
po. Certamente avrebbe 
lottato alla pari con le pri- 
me, visto che il reparto 
avanzato ha palesato per 
tutte le trenta partite una 
difficoltà, poi diventata 
cronica, a trovare il gol. E' 


stato anche il campionato 
della definitiva consacra- 
zione dei talenti Italia, 
Giacuzzo e Puntin e del 
lancio. dei validi juniores 
come Parmisan, Merluzzi, 
Aldrigo e Vezzil, elementi 
che sicuramente guide» 
ranno la Pro nel futuro. 

Le note dolenti si po- 
trebbero individuare nel 
rendimento incostante di 
alcuni elementi, con l'at- 
tenuante però di essere 
stati incompresi troppo 
presto e di aver così com- 
promesso il prosieguo se- 
reno del campionatò stes- 
so. Si può comunque defi- 
nire positiva nel comples- 
so la stagione calcistica 
appena finita per la Pro 
Fiumicello. - 


Fiumicello, 
‘nendo un assetto guardin- 


Per la cronaca, nel pri- 
mo tempo il Ruda ha tenu- 
to la palla di più, ma non è 
riuscito a concretizzare 0 
a creare qualche timore 
per  l'attento Dessabo, 
mentre nella ripresa la Pro 
PUr ..mante- 


so con Italia in splendida 
‘orma in cabina di regia, 
ha tentato di vincere e le è 
marcato pochissimo, spe- 
cialmente quando Scarel 
ha colpito la traversa con 
il bravo Bononcini fuori 
causa all'81‘, e 2' dopo con 
Puntin, ma la sua sfortu- 
nata conclusione usciva a 
fil di palo. Molto attenta e 
precisa la direzione del si- 
gnor Carboni. 

Armando Dijust 


IL COSTALUNGA VINCE A VARMO, 


0-1 


MARCATORE: al 52' Ko- 
reh. ;, 

VARMO: Della Vedova, 
Pituello, Fasan (55’ Marti- 
nelli), Fongione, Pinzan, 
Tubaro, D'Anna S., Ber- 
nardis, D'Antoni (46’ Za- 
nello), Del Zotto, D'Anna 
G. All. Moruzzi. 

COSTALUNGA: Bilosla- 
vo, Persico, Grimaldi, 
Manteo, Pelaschiar, Fra- 
tepietro, Bellotto (46° Ma- 
ranzina), Chermaz, Casa- 
sola, Olivieri (46’ Bagat- 
tin, Koreh. All. Doria. 

ARBITRO: Feltrin di 
Pordenone. 


VARMO — Su questo 
martoriato campionato 
finalmente si può mette- 
re la parola fine. Nem- 
meno ieri l'allegra briga- 
ta di Moruzzi ha potuto 
accontentare il proprio 
pubblico con una vittoria 


che, ricordiamolo, man- 
ca in casa bianconera 
dalla seconda partita di 
campionato. 

L'impegno c'è stato, 
come sempre, ma è man- 
cata la lucidità e, del re- 
sto, non si poteva preten- 
derla proprio ieri. E la 
personalità sotto rete 
che purtroppo ha condi- 
zionato negativametne 
tutto il torneo. 

Diverso il discorso per 
i giuliani, ancora legati 
alla speranza della sal- 
Vezza. 

Dopo un primo tempo 
anonimo, hanno saputo 
cambiare ritmo con gli 
innesti fondamentali di 
Bagattin e Maranzina, 
che hanno velocizzato il 
gioco e migliorato le geo- 
metrie, conferendo ai 
gialloneri continuità e 
pericolosità. 


Da sbadigli il primo 
tempo, qualche pericolo 
lo corre Biloslavo al 12° 
prima su punizione di 
D'Anna, respinta dalla 
barriera, e poi su conclu- 
sione diagonale di Fasan, 
appena alta sopra la 
sbarra. 

Al 25' Persico conclu- 
de in solitudine da lonta- 
no, ma Della Vedova in 
due tempi blocca. 

Il finale di frazione ve- 
de protagonista Stefano 
D'Anna, male sue inizia- 
tive si infrangono nella 
munita retroguardia giu- 
liana. 

Il thè galvanizza il Co- 
stalunga che si presenta 
in campo con ben altra 
determinazione e soprat- 
tutto con gli esperti Ba- 
gattin e Maranzina, dopo 
le prove generali di Ko- 
reh al 4' con gran parata 
di Della Vedova, al 7' gli 


CHE RETROCEDE 


ospiti passano: batti e ri- 
batti al limite dell'area 
del Varmo con palla che 
schizza verso lo stesso 
Koreh. 

Questa volta freddissi- 
mo a impallinare l'incol- 
pevole Della Vedova. 

La reazione dei locali 
praticamente non. c'è, 
Solo su calci piazzati Za- 
nello, Stefano D'Anna e 
Martinelli tentano la so- 
luzione, ma senza fortu- 
na. 

Sono invece ancora gli 
ospiti al 44' che sfiorano 
il raddoppio con una per- 
cussione di Chermaz, re- 
spinta miracolosamente 
da Della Vedova. Forse 
sarebbe stata punizione 
eccessiva per il Varmo, 
che ufficialmente assa- 
pora la prima retroces- 
sione della propria sto- 
ria. 


DIVISIONE DELLA POSTA FRA GONARS E LUCINICO 


Un'’inutile vittoria | Uno pari, tutti contenti 


1-1 


ce 


MARCATORI: al 48' Pe- 
ressini, al 53’ Todaro. sì 

GONARS: Tomasin, 
Stellin, Barichello, Picco- 
lotto, Pellegrini, Todaro, 
Masolini, Gavin (Bandi. 
ziol), Pez, Ioan, Di Bert. 

LUCINICO: . Spessot, 
Graziano, Sdraulig, Impe- 
ratore, Bianco  (Clarig), 
Tomizza, Mattiuzzo, Loci- 
cero (Mellini), Billia, sa- 
veri, Peressini. 

ARBITRO: di 
Monfalcone. 


Tonca 


GONARS — La gara Go- 
nars-Lucinico, che agli 
effetti della classifica 
avrebbe servito più al ra- 
gazzi di Sedrani per gio- 
carsi la permanenza in 
Promozione che agli 
ospiti allenati da Nereide 
Tricarico già in una co- 
modissima posizione 


nella graduatoria del gi- 
rone, si è risolta con un 
pareggio da ritenersi de- 
terminante e, perché no, 
anche soddisfacente, vi- 
sto che la compagine 
ospite è apparsa tutt'al- 
tro che rinunciataria per 
le trame di gioco che ha 
saputo sviluppare du- 
rante tutto l'arco dell'in- 
contro, che però sono 
state ben contenute dai 
difensori gonaresi, ap- 
parsi piuttosto preoccu- 
pati di sfruttare in modo 
adeguato le ultime spe- 
Tanze. 

Sin dalle prime battu- 
tele squadre hanno inco- 
minciato a studiarsi, fil- 
trando spesso nelle. re- 
trovie . avversarie con 
una certa timidezza, tan- 
to da giungere al 20' pri- 
ma di vedere la prima 


Peressini 


| aveva portato 


in vantaggio 


gli ospiti 


conclusione operata dai 
adroni di casa, ma non è 

stata difficile la presa 

perl'attento Spessot. 

“Due minuti dopo si fa 
avanti il Lucinico: il toc- 
co finale è di Billia, ma il 
tiro è troppo alto. 

Alla mezz'ora brivido 
per il Gonars: Imperato- 
Te, uno dei migliori uo- 
mini in campo, si incari- 
ca di battere un tiro piaz- 
zato, il volo di Tomasin 
neutralizza il bolide, 


Passano appena 5' e il 
Lucinico ritenta con Pe- 
ressini, il tiro è fuori di 
poco. 

Prima del ‘riposo ‘è 
Bianco a incunearsi tra 
le maglie difensive dei 
locali e tentare, ma To- 
masin para con bravura. 

Nella ripresa il gioco 
riprende con il Gonars 
che gioca più aperto, 
agevolando la penetra- 
zione degli avversari, 
che con un'azione corale 
pescano Peressini appo- 
stato in buona posizione. 

Questo capta il sugge- 
rimento e improvvisa- 
mente sferra un diagona- 
le che batte Tomasin. 

La reazione dei padro- 
ni di casa si rende indi- 
spensabile: parte Pez, al 
limite dell'area si vede 
tallonato da due avver- 
sari, scorge Todaro ben 


appostato, il quale riceve 
la palla e con un potente 
diagonale rasoterra fa 
secco Spessot. 

Siamo appena all'8' 
della ripresa e il risultato 
di parità sembra sia ac- 
cettato da entrambe le 
formazioni, in quanto 
ognuna pensa a non 
sguarnire. la propria 
area, pur tentando: so- 
vente di usare l'arma del 
contropiede, che poi non 
è servita né a una né al- 
l'altra formazione. 

Dunque il risultato di 
parità rispecchia l'equo 
esito di una gara giocata 
all'insegna della corret- 
tezza, anche per l'ap- 
prezzabile operato del- 
l'arbitro Tonca e dei suoi 
collaboratori Palladini e 
Blascoviz. 


gif. 


Valnatisone va allo spareggio |Union 91: festa rovinata 


O-1 


MARCATORE: 66° Trus- 
gnack. 

TRIVIGNANO; Gontin, 
Cuzzot, De Zottis, Rossi, Bir- 
ri, Pevere, Paviotti, Pavan, 
Burelli (46' Petrello), Valen- 

* tinuz, Marinig, (Cettolo e 
Zamaro). 

VALNATISONE: Venica, 
Costaperaria, Specogna, 
Masarotti, Sturam, Zogani, 
Mulloni, ZIE (52' Secli), 
Peres, Trusgnack, Tuzzi (64' 

FOSFAGCNI: (Specogna, Mot- 
tes). 

ARBITRO: Plank di Bolza- 
no. 


TRIVIGNANO - Un Trivi- 


gnano non certo all'altez- 
za della situazione lascia 
due punti al Valnatisone 
che così guadagna lo spa- 
reggio per la salvezza. Gli 
ospiti hanno giocato per 
gran parte della gara ih su- 
periorità numerica in 
quanto al 18' il portiere 
Contin si è lasciato sor- 
prendere fuori area in fal- 
lo di mano e l'arbitro (pes- 
sima la sua prestazione), 
lo ha immediatamente 
espulso. Il Trivignano non 
disponeva neppure del 
portiere di riserva, e que- 
sto non giova certo a favo- 
re dell'immagine di una 
società. dalle grandi tradi- 


zioni, così in porta è anda- 
to l'attaccante Burelli. 

I bianconeri hanno sì 
dominato sul piano del 
gioco, anche perché il Val- 
natisone si è dimostrato 
ben poca cosa, ma non so- 
no mai stati determinati. 
Basti pensare che gli ospiti 
sono andati in vantaggio 
al 66' della ripresa con 
Trusgnack, complice una 
disattenzione generale 
della difesa, con l'unico ti- 
ro in porta di tutta la gara. 
A sbagliare le più facili 
conclusioni invece ci ha 
pensato al 34' Valentinuz, 
che solissimo in area ha 
calciato abbondantemen- 


te a lato, e Marinig che al 
62’ ha davverociccato cla- 
morosamente. 

Raggiunto telefonica- 
mente a casa, il portiere di 
riserva Petrello ha preso il 
posto tra i pali a inizio di 
ripresa, ma ben poco ha 
potuto fare sul tiro di 
Trusgnack che ha dato la 
speranza di una ancor 
possibile salvezza al Val- 
natisone. La gara ha vissu- 
to soltanto su sporadiche 
azioni, in gran parte con- 
dotte dai bianconeri, che 
si sono dimostrati comun- 
que sfasati in parecchi 
suoi elementi. 

Si conclude così, con 


questa opaca prestazione, 
il campionato del Trivi- 
gnano. Ben pochi bianco- 
neri hanno meritato ieri la 
sufficienza e vale la pena 
di citare Valentinuz, di- 
sordinato, ma almeno ca- 
parbio, Cuzzot e in parti- 
colare De Zottis che vera- 
mente ha combattuto co- 
me un leone; la prestazio- 
ne degli altri è assoluta- 
‘mente da dimenticare. La 
grande festa preparata. 
dalla società per la fine del 
torneo ha assunto un tono 
quanto mai dimesso, per il 
Valnatisone invece c'è an- 
cora una chance. 

Alfredo Moretti 


3-1 


MARCATORI: al 7’ Gar- 

zitto, al 48' Cressatti su ri- 

fore, all'83 Petruz, all'89' 
arzitto, 

UNION 91: Martina, 
Zoppè, Turco, Nardone, 
Gressatti, S. Monticolo 
(dall'86° Pittis), A. Monti- 
colo, Gigante, Garzitto, 
Gressi, Perco (dal 70' Mu- 
nini). All. Petrello. 

CORMONESE: Gruden, 
Mongelli (dal 54’ Stacul), 
Corgnali, Visintin, Soste- 
ro, Petruz, Zulli, Scidà, Lo- 
renzini, Moras, De Fenu. 
All. Nolfo. 

ARBITRO: Biancat di 
Pordenone. 


PERCOTO — I ragazzi 
dell'Union 91 hanno fat- 
to in pieno il loro dovere 
vincendo alla grande la 
difficilissima partita che 
li vedeva opposti alla 
Cormonese, A fine gara 
pe nello spogliatoio 

jancoazzurro non si fa 
festa. La notizia dell'in- 
credibile vittoria esterna 
a Trivignano della Val- 
natisone, che non vince- 
va più dalla seconda 
giornata di ritorno, rovi- 
na la gioia dei locali che, 
salvo novità, dovranno 
giocarsi la salvezza agli 
spareggi proprio con la 


squadra di San Pietro al 
Natisone. Che dovesse 
essere una gara condi- 
zionata dalla tensione e 
dall'importanza della 
posta in palio lo si sapeva 
ma dopo il golianno di 
Garzitto deliziosamente 
servito da Perco (anche 
oggi uno dei migliori) si 

ensava a una partita in 
i Così non è stato 
perché la Cormonese ha 
subito cercato il pareggio 
e l'Union 91 ha arretrato 
il proprio baricentro te- 
mendo la reazione degli 
ospiti. 

‘Al 3' della ripresa Gar- 
zitto si invola ‘solitario 


ma viene steso in area. 
L'arbitro, ben piazzato, 
concede il calcio di rigore 
che viene trasformato di 
precisione da Cressatti. 
A. 7' dal termine la 
Cormonese accorcia le 
distanze con Petruz che 
approfitta di un'incer- 
tezza difensiva per supe- 
rare Martina. La Gormo- 
nese intravede la possi- 
bilità di pareggiare e cer- 
ca con caparbietà la se- 
conda‘ marcatura ma 
all'89' Garzitto si fa per- 
donare il gol mancato se- 
gnandoil definitivo 3-1., 
Mauro Meneghini 


lievitato a livelli parossistici: i primi | 
venti minuti dei locali sono stati da | 
luccicchio bulbo-oculare. 

Dunque, la partita: al 5’ la Juventina 
sblocca il risultato con Trevisan. Il li- 
bero, dai 25 metri azzecca da calcio 
franco la traiettoria giusta: 1-0. 

La replica dell'Aquileia è fiacca, non 
si fa tambureggiante, e così gli isontini 
possono gestire in tranquillità il van- 
taggio. Si va negli spogliatoi, e via alla 
ripresa. Al quarto d'ora il raddoppio: 
Pizzi, ieri in versione Dino Baggio, spa- 
ra da 40 metri una carambola iperboli- 
ca che acceca Gregorat, non esente da 


Sul 2-0 l'Aquileia gioca il tutto per 
tutto, einun amen dimezza lo svantag- | 
« gio: corre il 67' e De Grassi su punizio- 
ne pennella nel «sette», 2-1. Il gioco 
raggiunge la sublimazione, gli ospiti in 
preda al demonio danno libero sfogo a 
geometrie da eurocalcio ma, quando si 
prefigura lo spettro del pareggio, la Ju- 
ventina spegne le speranze degli ospiti 
con il 3-1. E' Cecotti l'ispiratore della 
manovra: Pizzi si inserisce e beffa in 
uscita l'estremo biancoblù. 


CH 
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Calcio 
{ cascio _) i 
IL PONZIANA CHIUDE IN BELLEZZA IL CAMPIONATO CHEL HA VISTO DOMINARE 


E i 


Il Piccolo [_Dx] 


Veltri, è di Giorgi la ciliegina finale 


L'attaccante sigla la rete che stende il volitivo Mossa - Poi via 


Prima Cal. 


Prima Cat. 


PROG. 6 
RIZZI li) 
Marcatori: al 38° 


Mian, al 39° Gregoris; nel- 
la ripresa al 12° Tosolini, 
al 21’ Sgorlon, al 24' Ma- 
cor, al 44’ Bruno, 

, Pro Cervignano: Rut- 
tignon (Tomasin), Grigo- 
lon, Mian, Gregoris, Sgu- 
bin,  Arcaba, Tosolini, 
Morlacco, Sgorlon, Macor 
(Bruno), Da Dalt.. 

Rizzi: Misdaris, Picco, 

Baroldo, Aiello, Felice, Pi- 
nosio, Roberto Tosoratti, 
Victor Tosoratti, Degani 
(Di Fant), barile, Tomadi- 


ni,» % 
Arbitri;  Colicchia di 
Pordenone. 


SANGIORGINA 2 
LIGNANO 0 
Marcatori: al 32' Ber- 
tuzzi, nella ripresa al 29 
alvador. ; i 
. Sangiorgina: Tomasel- 
‘ Mauro Andreotti, Filip, 
pagato, Favalessa, Del 
Toni Fabio Andreotti, Mo- 
Fa Bertuzzi (Marco 
Li Valessa), Dreossi (Paoli- 
‘Salvador, 
Sal fnano: Glerean, Del 
3 I DONO ORD 
5 Chetto, Del Negro, 
Naro, Stefanel (Roberto 
gi. Ii), Graziuso, Gela- 
Arbitro: i 
Udine tro: di 
AIELLO 
1 
SGRROIPO : o 
atore:. nella. ri- 
De al 10' Bruno Macu- 


Mininni 


ta Aiello: Galliussi, Code- 

Ac Boz, Cossar, Tiberio, 

‘Ssio Macuglia, Berga- 

DE (Bergamin), Marioni 

l Piazza), Bruno Macu- 
la, Zuccheri, Zampar, 

5 Codroipo: —Comisso, 

| DREOTTI, Venier, Zinzo- 


SE Viola, Beltrame, Zan- 
i o Fu: Masotti 
zzi), Agnoletti (Gaz- 
zola), Donati.’ 
Arbitri: Forgiarini di 


- Girone A 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Azzanese-Pro Osoppo 0-0. Union-Morsano T. 
Tagliamento-Pordenone 1-1. Maianese-Torre Pn 
Tolmezzo Vp-Doria 1-0 Forgaria Cosio 
Caneva-7 Spighe 0-0 Fiaibano-Valeriano 
Valeriano-Arteniese 3-2 Artenlese-Caneva 
Ceolini-Flaibano 1-1, 7 Spighe-Tolmezzo Vp 
Torre Pn-Forgaria 0-0 Dorla-Tagliamento 

lorsano T.-Maianese 2-0 Pordenone-Azzanese 
Don Bosco-Union 2-2. Pro Osoppo-Don Bosco 
P CLASSIFCA, 0 52/5122 -1 
’ordenone 48 16,9 5 2.1 d 
7 Spighe 48 16 10 3 317 10 5 2 5025 -1 
orsano T. 45 17 12, 3 216 5 83 

‘anese 38/17 7 8 216 4 8 4 
Forgaria 38 16 5 7 47 8 54 
Tagliamento 36 17 8 7 26 5 3.8 
Caneva 34.17 4 11 216 6 307: 
Valeriano 34.17 7 6 4.15 4 6 5 
Doria 33 16 6 5 517 6 47 
Flaibano 31/16 5 5 617 6 4 7 
Gul dftronili 

olmezzo VI 30 
Tore Pn PO 30 17 4 8 516 2104 
Don Bosco 2917 6 4 7 5.3 8 
Maianese 29 16 5 8 3 2.7 8 
Pro Osoppo, 26 16 3 8 5 RAIL, 
Union 2216 3 5 8 Caino 
Arteniese 2,3 11 0 314 


Prima Cat. - Girone B 


RISULTATI PROMOSSO 
Villanova-Torreanese 1-0 Ponziana 
Vesna-E. Adriatica 2-1 SPAREGGIO PROM. 
lsonzo S.P.-Turrlaco 2-2 Staranzano 
Zaria-Pledimonte 1-2 RETROCEDONO 
Portuale-Cividalese 2-0 pa 
Potriana Messi i i) Cividalese 
ro Romans-Opicina 
Sistiana-Staranzano 0-1 S. Marco Sistlana 

CLASSIFICA 7 

Ponziana 4415 10 3 215 7 7 1 4418 -1 
Staranzano 40 15 6 7 215 7 7 1 3313 -5 
Vesna 39 15 8 6 115 6 5 4 4222 -6 
Mossa 36 15 4 9 215 5 9 1 2817 -9 
Zaria 3245 7 5 315 29 4 3532 -13 
E. Adriatica 31.15 7 6 215 3 5.7 4134 -14 
Opicina 31 15 9 3 3/15 3 4 8 24.25 -14 
Turriaco. 30 15 7 5 3 15 2 7 6 34 35 -15 
Pro Romans 2715 5 8 215 2 5 8 2236 -18 
Torreanese 26 15 5 5 515 2 7 6 34 34 -19 
Portuale 26 15 6 7 215 1 5 9 27 32 -19 
Isonzo S.P. 26 15 4 6 515 4 4 7 2943 -19 
ViHanova 25/15 6 3 6.15 4 2 9 2534 -20 
Sistiana 24 15 3 8 4.15 1 8 6 2030.-21 
Cividalese 2915 6 5 415 2. 211 18 26 -22 
Piedimonte 2015 2 6 715 2 6 7 27 52 


= Girone C 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Basaldella-Pozzuolo 1-3 Rizzi-Tarcentina 
Latisana-Manzano 2-2. S, Vito Torre-Risanese 
Maranese-Reanese 0-1. Rivignano-Flambro 
Sielo costeno 1-0. D. Olimpia-Sangiorgina 
Fpngiorgina- ignano 2-0 Lignano-Aiello 
pUSnBIO:D: Olimpia 3-1. Codroipo-Maranese 
ni isanese-Rivignano 2-1 Reanese-Latisana 
‘Cgrenntina:Sì ito Torre 2-0 Manzano-Basaldella 

‘ervignano-Rizzi 6-0. Pozzuolo-Cervignano 

7 CLASSIFICA” 

Cervignano 47179 71 8 6 2 48 24 
Maranese 141 17 9 62 5. 7 4 4630 
Reanese 4116 7. 7 2 8 4 5 33.19 
Risanese 4117 9 6 2 57,4 4029 
Codroipo 37 16 8 5 3 4 8 5 53 40 
Manzano 3716 8 7 1 2 10 5 32.27 
Sangiorgina 36017 9 5 3 3 7 6 5037 
Rivignano... 35 16 3 10 3: 6 7 4 2927 
Basaldella . 394 17 7 7 3 209 5 29 28 
Latisana 32 17 3 8 6 6 6 4 32.37 
Pozzuolo 31 16.2 8 6 4 11 2 33.34 
Flambro 31017 7, 505 3 6 7 2932 
Aiello 3117 4 10 3 3.7 6 25 29 
D. Olimpia 30 16 6 8 2 0 10 7 27 29 
Tarcentina 28 17 6 6 5 2 6 8 3338 
Lignano 26 16 5 7 4 2510 33 52 
S. Vito Torre 2116 2.7 7 2 6 9 30 52 

15 16 0 8 8 1 511 3270 


1-0 


MARCATORE: 
Giorgi. 

PONZIANA: Spadaro, 
Bazzara, Pusich, Rossi 
(dal 74' Parisi), Lombardo, 
Matuchina (dal 45‘ Papa- 
gno), Lakoseljac, Toffolut- 
ti, Giorgi, Frontali, Per- 
litz. 

MOSSA: Cosmini, Pisa- 
ni, Fraussin I. (dall'8l’ 
Vecchiet), Dovier, Radi- 
gna, Fraussin D., Viturel- 
li, Coceani, Dugo (dal 77° 
Marini), Medeot, Grigolin. 

ARBITRO: Melissari, di 
Monfalcone. 


al 13’ 


TRIESTE — Il Ponziana 
è promosso ormai da al- 
cune settimane, ma si è 
aspettato l'ultima gior- 
nata per sceneggiare a 
casa i festeggiamenti. Il 
terreno di via Flavia, cir- 
condato di biancoazzur- 
ro tra palloncini e ban- 
diere, è stato ancora una 
volta teatro di una pre- 
stazione eccelsa dei ra- 
gazzi di Di Mauro, decisi 
a concludere trionfal- 
mente. 

Eppure il Mossa ha 
giocato non certo in cli- 


ma di celebrazioni ma 
per portare via punti uti- 
li nella eventuale lotta 
per la piazza d'onore ed 
il conseguente accesso 
agli spareggi per. ac- 
chiappare «in extremis 
una promozione. Il Pon- 
ziana non ha concesso 
nulla, tanto che alla fine 
il punteggio poteva esse- 
re più ricco. 3 
La differenza si è no- 
tata subito: nonostante il 
Mossa fosse più motiva- 
to, come abbiamo detto, 
complessivamente l'or- 
ganico biancoazzuro si 
muoveva con maggior 
agilità. Gli undici «cam- 
pioniy  spaziavano sul 
campo con ragionata ela- 
sticità, quasi come ele- 
menti di un ingranaggio 
ormai perfetto. Su que- 
sta matrice fondamento 
si innestava con fantasia 
la varietà di giocate in 
scioltezza millimetrica a 
sfruttare tutta la gamma 
di probabilità soprattut- 
to quando emanava dai 
centrocampisti l'idea di- 
namica del contropiede, 
la specialità di Giorgi, 
Perlitz, Lakoseljac e Tof- 


folutti. Non nomineremo 
tutti, ma leggendo la for- 
mazione è inutile ribadi- 
re qui l'essenziale appor- 
to degli altri uomini di Di 
Mauro. 

Una spanna sotto ma- 
novra un Mossa che ha 
palesato un po' più di 
ruggine nei meccanismi 
articolatori del. gioco 
perdendo così la dovuta 
rapidità. per cercare di 
disorientare la copertura 
del Ponziana catalizzata 
dal. giovane Lombardo. 
Costretto a cercare la vit- 
toria, ben presto il Mossa 
ha dovuto costruire in 
fretta degli argini per 
contenere la folata di Pu- 
sich e Matuchina ottima- 
mente sostituito nella ri- 
presa da Papagno. 

Le occasioni si sono 
succedute a grappoli con 
un elegante protagoni- 
sta, Giorgi. Lo scatto del 
centravanti ponzianino 
condotto in sintonia con 
l'abile conduzione della 
palla ha messo più volte 
alla berlina il reparto di- 
fensivo del Mossa co- 
Stretto a tacchettare a 
fondo il duro terreno per 


EQUA SPARTIZIONE DELLA POSTA 
Opicina, brividi da rigore 
Ma Romans è generosa 


0-0 


PRO ROMANS: Zonch I, 
Livon, Budicin (Di Mat- 
teo), Lestani, Battiston, 
Trevisan, Candussi, For- 
te, Bernardel, De Rio, 
Zonch I. 

OPICINA: Cermeli, Ver- 
sa, Callea, Cutrara, Gurt- 
ner, Favretto, Troiano 
(Maracich), Sestan Piero, 
Colotti (Sestan Fabrizio), 
Giugovaz, Cattonaro. 

‘ARBITRO: Gerometta di 
‘Pordenone. 


ROMANS — Caldo asfis- 
siante e vento fortissimo. 
Le condizioni atmosferi- 
che non permettevano 
certo alle due squadre di 
esprimersi al meglio. E 
così le due porte, seppure 
spesso insidiate, non so- 
no state violate. La Pro 
‘Romans però, al gol ci è 
andata proprio vicinissi- 
ma: correva il 26" quan- 
do Bernardel veniva at- 
terrato in area e l'arbitro 


 RIZZITRAVOLTO 
Pro Cervignano 
gioca a tennis 


Tolmezzo. 

MARANESE 0 

REANESE 1 
Marcatore: nella ri- 

presa al 16' Mauro. 
Maranese: Della Ricca, 


Livio Corso, Tallian, Del 
Frate, Sutto, Candotti, Piz- 
zimenti, Alex Corso (Fat- 
torutto), Zentilin, Billia, 
Regattin. 

‘Reanese: Pigani, Loz- 
zer (Sandretti), Mansutti, 
Del Fabbro, Morandini, 
GIordani, Commello, Geis- 
sa, Mauro, Celotti, Caric- 
chia (Margarit). 

7 Arbitro: Bonin di Trie- 
ste. 


FLAMBRO 3 
DONATELLO 1 

Marcatori: al 2' Ponte, 
al 17' Cesarin, al 39’ Ro- 
meo; nella ripresa al 4' Mi- 
chele Marello. 

Flambro: Trevisan, 
Venuto, Stefanutto, Mi 
chele Marello (Lodolo), 
Toneatto, Gomboso, Da- 
niele Marello (Bertossi), 
Cesarin, Malisan, Degano, 


Ponte. 

Donatello: Del Zotto, 
Alberger, Cossettini, San- 
tini, Degano, Fozardi, 
Bronzin, Parente (Barco- 
bello), GCastagnaviz, Ro- 
meo, Trevisan (Sivini). _ 


Arbitro: Sossi di Trie- 
ste. 
BASALDELLA 1 
POZZUOLO 3 


Marcatori: al 4° Ga- 
sperini, al 35' Manente su 
rigore; nella ripresa al 6 
Barbera, al 45' Isola su ri- 


gore. 

Basaldella: Zampa, 
Repezza, Fontanini, Bura, 
Fontanive, Degano, Da- 
miani, Pantanali, Ferro, 
Isola, Andrea Romanello 
(Gorasso). 

Pozzuolo; Marras, Ga- 
sperini, Ziraldo, Barbera, 
Blasone, Gomboso, Florea- 
ni, Pravisani, Berlasso 
(Mini), Cappelletti (Gori- 


cizzo), Manente. 


Arbitro: Verdelli di 
Trieste. 
TARCENTINA 2 
SAN VITO 0 


Marcatori: nella ripre- 
sa al 13' Castagnaviz, al 
28' Spoletti. i 

Tarcentina: Lizzi, Ni- 
coloso, Tulissio, Siega, Ca- 
stagnaviz, Rizzotti, Marti- 


nec,  Pividori (Agosto), 
Spoletti. 
San Vito: Montina, 


Cossaro, Manfrin, Gabas- 
si, Nazzi (Menon), Luc- 
chetta, Bonino, Nardin, 
Cecchin Tuan, Minut. 
Arbitro: Parussini di 
Udine. 
LATISANA 
MANZANO 
Marcatori: al 19" e 42° 
Vertucci, al 35' Fantin; 
nella ripresa al 45' Vrech. 
Latisana: Galletti, 
MISotto: SOR) Castella- 
rin, Bortolussi, Galasso, 
Fabbroni, Consolino 
(Chiaradia), Vrech, Biasi- 
nutto, Fantin. - 
Manzano: Fornasarig, 
Bonassi, Budai, Drusin, 
Galloro, Fedele, Bosco, Vo: 
sca (Pizzinato), Pettarini, 
Stacco, Vertucci, 
Arbitro: Del Buono di 
Trieste. 
RISANESE 2 
RIVIGNANO. 1; 
Marcatori: al 20' Zani- 
ni; nella ripresa al 12° 
Zamparo, al 35' Avian. 
Risanese:  Nadalutti, 
Furlan, Sclausero, Tosoli- 
ni (Gessi), Ventura, Bogo- 
ni, Avian (Dorigo), Zampa- 
ro, D'Oria, Dindo, Parava- 
no. 
Rivignano:  Iacuzzo, 
Odorico, Stefanutto, Me- 
ret, Tonizzo, Meneguzzi, 
Dri (Briganella), Collovati, 
Zanini (Marangone), Dega- 
nis, Bellinato. 
Arbitro: 
Pordenone. 


Caliman 


ravvisava gli estremi per 
la concessione del calcio 
di rigore. Il tiratore scel- 
to era Forte, ina Trevisan 


chiedeva al misteril per- . 


messo di trasformare: 
invece sbagliava. Nes- 
sun problema però per lo 
sfortunato difensore 
giallorosso: la Pro Ro- 
mans aveva già in tasca 
la matematica salvezza e 
quindi ogni errore le era 
concesso. E in effetti di 
errori in fase d'attacco ce 
nesonostati molti. Già al 
9' c'era stato un cross da 
sinistra dello stesso Tre- 
visan su cui Bernardel si 
era elevato per un'incor- 
nata che si era spenta so- 
pra la traversa. Al 12' era 
stato Candussi a provare 
il diagonale in corsa con 
Cermeli pronto a. ag- 

uantare la sfera. Al 25' 

onch II scendeva sul 
fondo e dall'out destro 
metteva in mezzo un pal- 
lone che De Rio calciava 
sul fondo. Dopo l'episo- 


dio del penalty fallito, 
Opicina si faceva vede- 
te al 29' con Sestan Pie- 
To, che rubava palla su 
un errore difensivo, 
avanzava verso Zonch I e 
batteva in corsa: palla a 
lato. Anche allo scadere 
della prima frazione c'e- 
ra un piccolo brivido per 
Zonch I, Sempre Sestan, 
liberato in area da Versa, 
si presentava davanti al 
portiere giallorosso che 
gli chiudeva-lo specchio 
în tempestiva . uscita. 
Nella ripresa, al 60', Ber- 
nardel raccoglieva un 
lancio di Candussi, ma la 
sua Si non cen- 
trava lo specchio di por- 
URVANeT, infiac Bor 
nardel serviva in profon- 
dità Candussi che da po- 
sizione decentrata colpi- 
va al volo facendo ca- 


rambolare il cuoio sull'e- 


sterno della rete. Finiva 
così senza vincitori né 
vinti. 


rispondere ai continui 
cambi di direzione. Non 
un gigante, ha colpito 
anche di testa chiaman- 
do un difensore al salva- 
taggio sulla linea. Sugli 
sviluppi di un calcio 
d'angolo Pusich ha bat- 
tuto di potenza e sulla ri- 
battuta l'avvoltoio Gior- 
gi si è coordinato collo- 
cando il pallone al suo 
posto, in rete. 

A questo punto è ini- 
ziato lo show del contro- 
piede ponzianino. Il 
Mossa ovviamente ha 
cercato di avanzare fisi- 
camente occupando di 
maglie il centrocampo, 
ma il Ponziana non si è 
fatto schiacciare, ha ag- 
gredito sul nascere la 
manovra convogliandola 
nei varchi creati dagli 
schemi inventati da Di 
Mauro. 

E, senza l'assillo dei 
due punti sono riusciti 
benissimo, ma un palo e 
qualche pallone sbuccia- 
to malamente, non han- 
no fatto muovere il pal- 
lottoliere. 

Roberto Sinico 


Flavia si tinge di biancoazzurro 


CIVIDALE CADE IN SECONDA CATEGORIA 


Gran festa del Portuale 
dopo il match-spareggio 


2-0... 


MARCATORI: al 32' Cosle- 
vaz, all'89' Lupo. 

PORTUALE: Nizzica, Car- 
ninci, Del Rio, Franco, Gra- 
niero, Tamburini, Petralia, 
Varlien (55° Cimolino), Ra- 
valico (83' Lupo), Divita, Co- 
slevaz. 

CIVIDALESE: Comuzzo, 
Filipic (46 Peressoni), Ia- 
cuzzi, Bassetti, Cignacco, 
Caucich (64' Fiocco), Spina, 
Meroi, Sicco, Copetti, Gian- 
n 


a 
| ARBITRO: Chiopris di Go- 
rizia. 
PROSECCO — Il Portuale 
vince e conquista la salvez- 
za, facendo retrocedere la 
Cividalese, i ragazzi di Che- 
ber hanno giocato col cuore 
soffrendo fino al gol sicu- 
rezza di Lupo nel finale. Do- 
po il triplice fischio è stata 
festa grande, con un'ovazio- 
ne per Coslevaz, vecchio 
cuore portualino. 

Per vedere il primo tiro in 
porta bisogna attendere il 


16‘, quando Coslevaz libera- 
to in area per mezzo di una 
bella azione di prima, trova 
sulla sua strada il portiere 
avversario che salva in cor- 
ner; Coslevaz continua per 
tutto il tempo ad essere la 
spina nel fianco della difesa 
friulana, prima fugge in 
contropiede e viene fermato 
in extremis da Bassetti, poi, 
dopo essersi girato a rete ve- 
de la sua conclusione parata 
in due tempi da Comuzzo. I 
padroni di casa hanno in 
mano le redini del gioco ma 
non riescono a scardinare la 
difesa biancorossa; sembra 
il momento buono quanto 
Divita liberatosi al limite, 
tira un bolide verso la porta, 
che però Comuzzo devia alla 
grande di pugno. La Civida- 
lese rompe l'assedio con un 
pericoloso colpo dî testa di 
Spina, ma la palla esce di 
poco; al 32’ giunge il gol che 
sblocca la situazione: un'a- 
zione al volo libera sulla si- 
nistra Ravalico che tira da 
buona posizione, il portiere 
respinge e sulla palla si av- 


venta Coslevaz che ribadi- 
sce in gol. 

Nella ripresa la Cividale- 
se entra in campo per ri- 
schiare il tutto per tutto, gli 
ospiti si sbilanciano in 
avanti e così facendo si co- 
struiscono più di una palla- 
gol, su corta respinta della 
difesa Spina tira da fuori, e 
manda la palla a lambire il 
palo; Meroi ci prova poco 
dopo, in percussione centra- 
le, ma nemmeno lui ha for- 
tuna. Il Portuale risponde 
con un contropiede Franco- 
Coslevaz, ma il colpo di te- 
sta di quest'ultimo esce alto 
sopra la traversa. Peressoni 
sfiora il pareggio ma il suo 
tiro è salvato'sulla linea da 
un difensore portualino, sul 
finire giunge il gol sicurezza 
di Lupo, il nuovo entrato 
vince un rimpallo in azione 
di contropiede, entra in area 


‘e batte a rete. Il portiere 


sfiora la sfera che termina 
comunque la sua corsa in 
fondo al sacco. 

Massimo Vascotto 


IL VESNA MANCA L’AGGANCIO AL SECONDO POSTO 


Vittoria ’inutile’ 


2-1 


ci 


MARCATORI: al 5° Nal- 
di, al 60 Derman, al 75° 
Kostnapfel. 

VESNA: Zemanek, Sed- 
mak, Sambaldi, Soavi, Ma- 
lusà, Bertoli (al 55‘ Sigur), 
Vlach (al 70° Candotti), 
Krisciack, Kostnapfel, No- 
nis, Naldi. Leonardi. 

EDILE ADRIATICA: Gio- 
rio, Goretti, D'Agnolo, Cle- 
menti A., Mervich, Ga- 
spardis, Rei, Seppi, Der- 
man, De Nuzzo (al 75' Bra- 
ga), Marino. Clementi C., 
-Dagri, Finelli, Pentassu- 
glia. 

ARBITRO: Criscuolo di 
Udine. 


TRIESTE — Iniziamo il 
racconto di Vesna-Edile 
Adriatica dal 75' del se- 
condo tempo, e cioè da 
quando Kostnapfel con 
un gran tiro dal limite ha 


portato sul 2-1 i locali. 
Da questo punto in poi sì 
è aperto un filo diretto 
con Sistiana dove il San 
Marco era impegnato 
contro lo Staranzano che 
prima di quest'ultima 
giornata  sopravanzava 
proprio il Vesna di un so- 
lo punto per il secondo 
posto, utile per un'even- 
tuale salita in Promozio- 
ne. Vi sono stati un acca- 
vallarsi di risultati sino a 
quello definitivo della 
vittoria per 1-0 dello Sta- 
ranzano che ha gettato 
nello sconforto giocatori 
e dirigenza del Vesna, E‘ 
stata, quindi, una vitto- 
ria inutile quella dei ra- 
gazzi di Petagna che 
hanno gettato in campo 
tutto il cuore e la grinta 
in loro possesso per bat- 
tere un'Edile Adriatica 
che non ha concesso pro- 


prio nulla. E' stata una 
partita vera, sbloccata 
già al 5' del primo tempo 
da Naldi che ha raccolto 
e battuto in rete un tra- 
versone di Krisciack. Do- 
po questa rete sono stati 
gli ospiti a condurre il 
gioco tentanto di racco- 
gliere il pareggio mentre 
il Vesna si è chiuso con 
l'intento di sfruttare il 
contropiede. 

Nella ripresa, al 60' 
Derman, per l'Edile, ha 
trasformato con abilità 
un calcio di punizione 
dal limite per il tempora- 
neo 1-1. Il Vesna, a que- 
sto punto, si è riversato 
con molto coraggio in 
avanti e come già riferito 
ha trovato il gol della 
meritata vittoria. Tra 
l'amarezza generale a fi- 
ne gara l'allenatore Peta- 
gna ha dichiarato che in 


definitiva la promozione 
è sfumata con la sconfit- 
ta del penultimo turno a 
Turriaco, dove pur tro- 
vandosi in vantaggio per 
1-0 alla fine del primo 
tempo si sono fatti ri- 
montare dai locali. In 
ogni caso, pur restando 
la delusione per essere 
stati battuti sul filo di la- 
na, il suo giudizio sul 
campionato è stato più 
che positivo essendo par- 
titi, i rossi di Santa Cro- 
ce, con molte difficoltà, 
prime tra tutte la man- 
canza del terreno di gio- 
co edi conseguenza l'im- 
possibilità di coltivare 
un settore giovanile, e 
con sulla carta molte for- 
mazioni più attrezzate 
che però sono rimaste al- 
le spalle. 

Gaetano Strazzullo 


IN VANTAGGIO FINO ALL’87, I LOCALI SI FANNO RAGGIUNGERE E SUPERARE 


In 3’ il patatrac dello Zarja 


1-2 


MARCATORI: al 15' An- 
tonic, all'87° Rupil, al 90" 
autorete di Strukelj. 

ZARJA: Cocevari, Do- 
naggio, Fonda E. (dal 65° 
Parovel), Strukelj, Kalc, 
Marassi, Speranza, Fonda 
D., Gregoric, Antonic (dal 
46' Tonietti), De Micheli. 

PIEDIMONTE:  Baraz- 
zutti, Bradonutti, Milloc, 
Interbartolo, Svalic (dal 
51’ Nitti), Rupil, Cautec, 
Tesolin, Sappientini, Se- 
veri, Marega. Primosic, Di 
Giorgio, Ban. 

ARBITRO: Sabadini di 
Udine. 


TRIESTE — Privi di af- 
fanni legati ai temi della 
classifica Zarja e Piedi- 
monte hanno dato vita a 
un match valido agoni- 
sticamente ben giocato 
su ambo i fronti e carat- 
terizzato da una nutrita 

serie di occasioni da rete. 


Nonostante lo scivolone 
casalingo, AVVenuto pe- 
raltro ad opera di una 
compagine da tempo re- 
trocessa, lo Zarja non ha 
affatto demeritato. La 
sconfitta infatti è matu- 
rata nei minuti finali, in 
seguito tra l'altro a due 
sfortunati episodi. Lo 
Zarja ha Palesato una 
certa pressione specie 
nell'arco della prima fra- 
zione, costruendo sva- 
riate occasioni da rete: 
già all'11' il primo acuto 
con Antonic la cui con- 
clusione si stampa sulla 
traversa. Quattro minuti 
più tardi arriva il van- 
taggio dei padroni di ca- 
sa: è ancora Antonic a' 
mettersi in luce violando 
la porta del Piedimonte 
con un bolide su punizio- 
ne concessa per fallo su 


© Egon Fonda. 


‘Nella ripresa Gregoric 


al 53' sfiora il palo e 
qualche minuto più tardi 
il compagno Tonietti ob- 
bliga Barazzutti a una 
prodigiosa . deviazione. 
Le occasioni sì susseguo- 
no incessanti e al 66° Se- 
veri spreca una sfavore- 
vole opportunità giunto 
a tu per tu con Cocevari. 
Gregoric strappa gli ap- 
plausi con una sforbicia- 
ta che incoccia sulla tra- 
versa. 

La beffa si consuma 
nelle. battute . finali: 
all'86' per fallo di Stru- 
kelj, Rupil viola Cocevari 
‘con una punizione dal li- 
mite complice anche una 
deviazione della barrie- ‘ 
ra; Poco prima dello sca- 
dere gli ospiti completa- 
‘no il misfatto cogliendo il 
bottino pieno grazie a un 
intervento maldestro di 
testa di Strukelj. 

Francesco Cardella 


n LL eeeAeeAe_eeetao!toe 
STARANZANO IMPIETOSO, E° RETROCESSIONE 


Sistiana, salto nel buio 


0-1 


MARCATORE: al 62' Fal- 


ari. 

SISTIANA:._ Biloslavo, 
Norbedo, Peric, Vetta, Pa- 
dovan, Buffalini, Pacor 
(Leghissa), Stasi, Novatti, 
Venturini, Matkovic. |. 

STARANZANO: Orsini, 
Tomasi, Pellicani, Samsa, 
Gergoli, Zambon, Palom- 
bierì, Fabrizio, Strigotti 
(Furioso), Falzari, Grasso 
(Sartori). Robo 

‘ARBITRO: De Odorico di 
Udine. 


TRIESTE — Una magi 
strale punizione di Fal- 
zari, 17' dopo l'avvio del- 
la ripresa, regala allo 
Staranzano una vittoria 
che sancisce nel contem- 


zi 


po la retrocessione della 
compagine del Sistiana. I 
triestini vanificano 
quindi con' questo scivo- 
lone casalingo il tentati- 
vo definitivo dell'aggan- 
cio della zona salvezza, 
salutando mestamente la 
categoria, la cui perma- 


nenza non sembrava af- : 


fatto un miraggio dopo le 
ultime rane pre- 
stazioni, Il San Marco ha 
insidiato gli ospiti specie 
nel corso del primo tem- 
po, promuovendo una di- 
screta pressione offensi- 
va, confusa a volta, ma 
sufficientemente in gra- 
do di ribadire il predomi- 
nio territoriale. Tra le 
occasioni di rilievo spic- 
ca quella toccata a Peric, 


a una manciata di minuti 
dal termine della prima 
frazione, la cui conclu- 
sione da 40 metri circa 
obbliga il portiere Orsini 
a un affannoso salvatag- 
gio. 

Ma nella ripresa lo 
Staranzano sale in catte- 
dra e passa in vantaggio 
al 62', come detto, grazie 
a una perfetta punizione 
dal limite calciata dalla 
mezz'ala Falzari. Il Si- 
stiana abbozza una rea- 
zione, ma l'estremo Orsi- 
ni ribadisce il suo mo- 
mento di forma negando 
con l'ennesima prodezza 
il pareggio a una conclu- 
sione di Leghissa all'88'. 

Francesco Cardella 


PARI NEL DERBY TRA SAN PIER ETURRIACO 


IL VILLANOVA PIEGA LA TORREANESE 


Decisivo il dischetto |/sonzo 


1-0 


MARCATORI: al 75° Piz- 
zamiglio (rigore). 

VILLANOVA: Mattiazzi, 
Minin, Mainardis, Cristi; 
no Mocchiutti, Giabai, Si- 
mone Mocchiutti (Pizza- 
miglio), Rodaro, Bertossi, 
Grattoni, Ciani, Moreno 
Ermacora. 

TORREANESE:  Tami, 
Cudiccio, Guizzo, Fonto- 
nuzzi, Spellat, Casalino; 
Mosconi, Fiorentini, Dor- 
li, Vanzo, Grafic. 

ARBITRO: Sogliani di 
Monfalcone. 


VILLANOVA DELLO JU- 


DRIO — Vittoria decisiva 
del Villanova in zona Ce- 
sarini ai danni della Tor- 
reanese che si è battuta 
con coraggio e anche con 
molta sfortuna. Parte forte 
il Villanova che con Ciani 
va vicino al gol ma pro- 
gressivamente la Torrea- 
nese prende il sopravven- 
to a centrocampo e schiac- 
cia i padroni di casa nella 
Joro area. Nel primo tem- 

jo la Torreanese va vicino 
al gol con Dorli e Fiorenti- 
ni e il Villanova non riesce 
a scuotersì. 

Nel secondo tempo gli 
ospiti continuano ad at- 
taccare incessantemente 
alla ricerca del gol. Al Vil- 


lanova non resta che di- 
fendersi e cercare di colpi- 
re in contropiede. Al 75 
l'episodio che caratterizza 
la partita. Ciani viene lan- 
ciato sulla destra da Mi- 
nen ed evita un avversa- 
rio. Entra in area e al mo- 
mento di calciare viene at- 
terrato da dietro. L'arbitro 
Sogliani concede il rigore 
che Pizzamiglio fredda- 
mente trasforma. Dopo 
questo episodio il Villano- 
va si scuote e con altri 
contropiedi orchestrati da 
Moreno Ermacora, Grat- 
toni e Ciani va vicino al 
raddoppio. 

Rino Tesolin 


2-2 


MARCATORI: 15° Bertos- 
si, 20’ Businelli, 31’ Cabas, 
nella ripresa al 32° Manià. 

ISONZO S. PIER: Harland, 
Piccotti, Fulizio, Guanin, 
Marchetti, Bragagnolo, Ca- 
porale (Memmo), Cabas, Do- 
riano (Pacorig), Contini, Bu- 


sinelli. 
ISONZO TURRIACO: 
Ulian, Tamburlini, Croci, 


Tomasin, Zentilin (Minin), 
Bertossi, Baronit, Zin, Ma- 
nià, Severini (Furlan S.), 
Novelli. 

ARBITRO: Paludetto di 
Udine. 


SAN PIER — Sarà stato il 


salomonico 


gran caldo, sarà stata l'ulti- 
ma partita della stagione 
chissà quale altro motivo, 
sta di fatto che al «Furlan» 
di S. Pier, locali e Isonzo 
Turriaco hanno giocato un 
derby all'insegna della buo- 
na amicizia. Il primo tempo, 
se non altro per le marcatu- 
Te, è apparso combattuto, 
tanto che già al 15' gli ospiti 
passavano con un fendente 
dalla lunga distanza di Ber- 
tossi che sorprendeva Har- 
land. I padroni di casa per- 
vengono al pareggio cinque 
minuti più tardi con Busi- 
nelli abile a sfruttare a do- 
vere una doppia triangola- 
zione con Doriano e a pre- 
sentarsi in solitudine da- 


vanti a Ulian. 

Una spettacolare rove- 
sciata del funambolico Do- 
riano al 28' faceva da prelu- 
dio alla rete del vantaggio 
del S. Pier: correva il 31" 
quando su servizio aereo 
dello stesso attaccante sam- 
pierino Cabas era lesto ad 
anticipare Ulian e mettere 
dentro. La monotonia di una 
ripresa in cui la noia era 
l'assoluta padrona del cam- 
po veniva rotta al 32' quan- 
do Manià si ritrovava sui 
piedi una corta respinta del- 
la difesa avversaria e con un 
gran tiro di controbalzo fa- 
ceva secco  l'incolpevole 
estremo locale. 


Lunedì 10 maggio 1993 


RISULTATI 


Liventina-Chions 


Chions 
Prata 
Tilaventina 35 30 11 13 
Sangiovann. 35 
Sarone 33 30 12 9 
Budoia 32 30 11 10 
Visinale 31 30 11.9 
Fiume V. 30 30 10 10 
Virtus R. 30 30 11 8 
Aurora 3030 11 8 
Liventina 30 30 10 10 
Vigonovo 
S.Lorenzo 27 30 10. 7 
Union S.A. 9 
Pasianese 20 30 5 10 
S. Martino dl 


RISULTATI 

Aurora B.-Bearzi 10 
Riviera-S. Azzurra di 
Savorgnan.-Azzurra P. 0-0 
Gaglianese-Chiavris 1-1 
Lumignacco-Forti e L. 
S. Gottardo-Ancona ‘1-0 
Sangiorg.-Buttrio 10 
Venzone-Ragogna 0-1 


CLASSIFICA 
Bearzi 42 
Riviera 39 
Aurora B. 39 
Azzurra P. 38 
Ragogna 34 
Sangiorg. 34 
Ancona 33 
Venzone 30 
Gaglianese 27 
Buttrio 27 
Savorgnan. 25 
S. Gottardo 25 
Chiavris 24 
Lumignacco 23 
Forti e L. 21 


16 
15 
16 
14 
12 
12 
10 
12 
9 
10 
6 
8 
9 
7 
7 
S. Azzurra 19 5 


Il Cat. girone E 


RISULTATI 
Terzo-Muzzanese 
Palazzolo-Natisone 
Porpetto-Olimpia 
Chiarbola-Villa Vic. 
Brian-S. Andrea 
Campanelle-Torviscosa 
Bagnaria-Futura 
Corno-Giarizzole 


Torviscosa 
Palazzolo 9 
Natisone 10 
Futura 

Corno 

Campanelle 

Porpetto 

Olimpia 

Chiarbola 

Bagnaria 

S. Andrea 

Terzo 

Brian 

Villa Vic. 

Giarizzole 

Muzzanese 11 


î 


[GIRONE “E” ly 
CALMO ubi 


NATISONE 
Palazzolo 
un punto 


II Cat. girone A 


II Cat. girone c 


32 S. 


PROMOSSO 
Torviscosa 
AGLI SPAREGGI 
Palazzolo 
RETROCEDONO 
Muzzanese 
Giarizzole 


CLASSIFICA 
4 


Uno Zaule da Prima Categoria 


Butti all’80° regala il gol dell’ultima vittoria grazie a un azzeccato cross di Zanolla 


Hume NI gono ni ilanovese Caperierzo 00 
. Martino-Pasianese Diana-Coseano 

Union S.A.-Tilaventina 2-0 AEFSOREDORO Arzino-Barbeano 
Prata-Budoia 32 S.Martino Montereale-Domanins 3-1 
Visinale-Aurora 21 Pasianese Fanna C.-S.Leonardo 1-1 
Sangiovann-Sarone 00°. Unions S.A. Colloredo-Rive d’A. 

Virtus R.-S. Lorenzo &1 dA. Ciconicco-Vibate 


7 Villanovese 
5 Valvasone 
6 43 37 -10 S. Leonardo 
7 35 30 -10 Rive d’A. 
9 49 34 -12 Caporiacco. 
9 35 45 -13 Colloredo 
10 53 45 -14 Ciconicco 
10049 33 -15 Vibate 

11 37 36 -15 Fanna C. 
11 28 32 -15 Montereale 
10 36 41 -15 Travesio 
12 45 39 -16 Barbeano 
13 36 49 -18 Diana 

13 38 47 -20 Domanins 
15 29 48 -25 Coseano 


Arzino 


RISULTATI 
Mereto D.B.-Kras 40 PROMOSSO 
FROMOSSO Zaule Rab.-Lavarian. 1-0 Zaule 
Bertiolo-Primorec 2 
RETROCEDONO Camino-Lestizza 1-0 RETROCEDONO 
Azzurra Talmassons-Ronchis 1-2 Zompicchia. 
Forti e Liberi Morsano-Romans 3-1. Lestizza 
Lumignacco Castionese-J. Aurisina 0-1 Camino 
Zompicchia-Santam. 0-0 
CLASSIFICA 
Zaule Rab. 39 30 17 5 8 
Santam. 38 30 12 14 4 
Lavarian. 38 30 14 10 6 
Mereto D.B. 37 30 15 7 8 
Bertiolo 37 30 13 11 6 
J. Aurisina 33 30 11 11 8 
Kras 33 30 10 13 7 
Castionese 30 30 9 12.9 
Talmassons 29 30 9 11 10 
Primorec 28 30 9 10 11 
Romans 28 30. 8 12 10 
Ronchis > 24 30 6 12 12 
Morsano 24 30 7 10 13 
Camino 23 30 5 13 12 
Lestizza 20 3 13 
Zompicchia 19 5 16 


Valvasone-Travesio 


II Cat. girone D 


II Cat. girone B 


RISULTATI 


PROMOSSA 

2.9 Villanovese 

22 AGLI SPAREGGI 
Valvasone 
RETROCEDONO 
1-0 Arzino 

6-1 Coseano 

40 Domanins 


CLASSIFICA 
39 


PLL Wes 


II Cat. girone F 


RISULTATI 


Villesse-Breg 


Villa Vicentina 


Muggesana 


Fincantieri 
Domio 
Fogliano 
Medea 
Fossalon 
Moraro 
Capriva 
Pro Farra 
Sovodnje 
Poggio 
Villesse 
Roianese 
Breg 
Audax Go 
Pieris 


Domio-Fincantieri 
Rolanese-Muggesana 
Fogliano-Medea 
Moraro-Fossalon 


Pieris-Pro Farra 
Capriva-Audax Go 
Sovodnje-Poggio 


PROMOSSA 
Muggesana 

« SPAREGGIPROM. 
Fincantieri 
RETROCEDONO 
Breg 
Audaz Go 


CLASSIFICA 
46 
45 
36 
34 


. 
OO NDYMOLA 


Si 
rs 


1-0 


MARCATORE: 
Butti. 

ZAULE: Donaggio; Ra- 
zem, Varesano, Ellero, 
Valzano, Novak, Butti, 
Bruschina (dall'89’ Le- 
ban), Romano, Padoan (dal 
57’ Zanolla), Zubin, Ferlu- 
ga, Brez, Mergiani. All.: 
Vidonis. 

LAVARIANESE: Budai, 
D'Odorico, Signor E., Si- 
gnor G., Piva, Tulisso, Ber- 
nardis D., Paviotti, Ber- 
nard, Piazza, Bernardis F., 
Degano, D'Urso, Duri, Pit- 
tis, Savani. All.: Paviotti. 

ARBITRO: Franzin di 
Monfalcone. 


all'80' 


TRIESTE — Lo Zaule fi- 
nalmente conquista la 
promozione ed entra a 
pieno merito in Prima 
categoria. Complimenti 
al mister che ha guidato 
una formazione molto 
giovane, tra alti e bassi 
durante il campionato, 
verso quella tanto attesa 
meta giunta grazie alla 
vittoria di ieri contro la 
Lavarianese. Si può dire 
proprio che la condotta 
morale portata avanti 
dal mister Vidonis e dalla 


società sia stata uno de- 
gli elementi essenziali 
per il raggiungimento di 
questo traguardo. 
Decisiva, inoltre, per 
la squadra è stata l'espe- 
rienza di capitan Valza- 
no che ha diretto la squa- 
dra nei momenti più dif- 
ficili portando quel giu- 
sto equilibrio in campo 


RONCHIS 
Talmassons 
al tappeto 


determinante ai fini del 
campionato. Non meno 
importante anche la pre- 
senza di Butti, artefice di 
numerosissimi gol che 
ha dato un punto di rife- 
rimento essenziale nel 
settore offensivo della 
squadra. Veniamo alla 
cronaca. Al 5' è Zubin a 
calciare un corner, mette 
al centro dove Butti ag- 


LESTIZZA 
Camino 
în ripresa 


1-2 


MARCATORI: nella 
ripresa 53’ Piazza, al 68‘ 
Fabiani, al 73' Cassan. 

TALMASSONS: — Ti- 
non, Turello, Anzile, 
Fabiani, Battello, To- 
mada, Agnoletti, Tur- 
cato, Cescon, Pestrin, 
Trevisani. 

‘RONCHIS: Carnielet-‘ 
ti, Commisso, Trevisan, 
Grego, Della Mora, Ur- 
sella, Piazza, Salvador, 
Mazzon, Sarman, Cas- 
san. 

ARBITRO: 
Ponte. 


Valter 


1-0 


MARCATORE: nella ri- 
presa al 6’ Giorgio Mo- 
letta, 

CAMINO: Giorgio 
Liani, Canestrino, Mar- 
cuz, Enni Liani, Giorgio 
Moletta, Degano, Ber- 
tossi, Claudio Moletta, 
Diamante, Bragagnolo, 
Roberto Moletta. 

LESTIZZA: ‘Pertoldi, 
Damiano. Marangone, 
Della Vedova, Viscusi, 
Tavano, Contento, 
Gommoso, Gori, Giulia- 
no Marangone, Moro, 
Mauro Tavano. 


gancia, ma tira fuori di 
un soffio. Al 15° è sempre 
lo. Zaule a portarsi in 
avanti con Zubin che dal- 
la fascia destra scatta in 
posizione regolare, entra 
in area, mala tempestiva 
uscita di Budai ferma l'a- 
zione. 

Al:30' geniale l'inizia- 
tiva di Valzano che giun- 
to al limite dell'area sfer- 
ra un calibrato pallonet- 
to per Butti che però tira 
a pochi centimetri sopra 
la traversa. Intorno al 
35‘ è da sottolineare un 
pregevole fraseggio in 
area ospite tra Butti e 
Zubin che a sua. volta 
serve Bruschina il quale 
tenta un diagonale, con- 
trollato però facilmente 
dall'uscita di Budai. Nel- 
l'ultimo minuto Valzano 
è protagonista di un'in- 
cursione in area, termi- 
nata con un tiro sopra la 
traversa. Dopo numerosi 
tentativi mancati, al 35° 
della ripresa nasce il gol 
della vittoria da un cross 
teso di Zanolla che trova 
Butti il quale di testa su- 
pera Budai: 1-0. 

Sergio Ghezzi 


CONTRO ILKRAS 
Mereto, un poker 
«mozzafiato» 


4-0 


MARCATORI: 35° e 50' 
Prenassi, 70' e 80’ Castel- 
lano. 

MERETO: Toffoletto, 
Visintini, Prenassi, Picco- 
li, Gris, De Cecco, Tuttino, 
Toppano M., Castellano, 
Toppano A., Ermacora. 

KRAS: Martellani, Pro- 
centese M., Massai, Succi, 
Castro, Bozic, Fadda, Pro- 
centese C., Rotta, Lepore, 
Drioli. 

ARBITRO: Valente di 
Gorizia, 


MERETO - Si è concluso 
con una pesante sconfit- 
ta il campionato del 
Kras. Sul terreno di Me- 
reto, al termine di una 
prestazione sicuramente 
non fortunata, i ragazzi 
di Colavecchia sono stati 
superati con il rotondo 
punteggio di 4-0. Al 35' i 


padroni di casa passano 
in vantaggio con Prenas- 
si abile a sfruttare un'oc- 
casione. creatasi. dopo 
una mischia nell'area 
triestina. Nella ripresa i 
padroni di casa colpisco- 
no ancora in contropiede 
con Prenassi abile a su- 
perare . Martellani in 
uscita. Sul 2-0 il Kras fa- 
tica a riordinare le idee e 
tra il 70° e l'80' i locali 
colpiscono ancora. Al 70° 
c'è un gran tiro di Erma- 
cora su cui Martellani si 
oppone, sulla respinta si 
avventa Castellano che è 
abile a ribadire in rete. 
Dieci minuti dopo ancora 
il centravanti dopo un'a- 


.zione solitaria sì presen- 


ta in area e supera il nu- 
mero uno ospite con un 
forte diagonale. 

Lorenzo Gatto 


LA RETE DELLA VITTORIA NEL FINALE 
Scivolone del Primorec 
E il Bertiolo ne approfitta 


3-2 
\ 
MARCATORI: 5’ Bravin, 
7’ Bulich, 12’ Apuzzo, 22' 
Driutti (r.), 84' Driutti. 
BERTIOLO: Del Degan, 
Buosi, Gaggio, Cassin, Sa- 
voia I., Savoia C., Della 
Mora, Manazzon, Bravin, 
Driutti, Ciprian. 
PRIMOREC: Buranello, 
Mulè, Pollicardi, Puric, 
Smilovich, Santi, Frasson, 
Pertan, Bulich, Apuzzo, 
MilcovichI. 


BERTIOLO — Partita di 
fine stagione tra il Ber- 
tiolo e il Primorec: l'ha 
spuntata la formazione 
di casa per 3 a 2. Il Ber- 
tiolo ambiva alla vittoria 
finale per sperare ancora 
in una possibile promo- 
zione, gli ospiti invece 
non avevano nessuno 
stimolo per vincere. Pas- 


sa subito il Bertiolo al 5‘ 
con un bellissimo pallo- 
netto di Bravin che supe- 
ra l'estremo difensore 
Buranello. Al 12° però il 
punteggio è già invertito 
grazie a due gol fotocopia 
segnati da Bulich. Dopo 
1'1-2ilocali attaccano al- 
la ricerca del pareggio 
che arriva al 22' grazie a 
un rigore causato da un 
fallo dell'estremo difen- 
sore Buranello sulla pun- 
ta Driutti che realizza. 
All'85' arriva il definiti- 
vo 8 a 2, Driutti batte 
una punizione, contesta- 
tissima dagli ospiti, alla 
ricerca di qualche gioca- 
tore libero ma il «cross» 
non viene toccato da 
nessuno neanche da Bu- 
ranello e si insacca per la 
gioia dei friulani. 

Pietro Comelli 


MARIA 
Reti 
bianche 


0-0 


ZOMPICCHIA: Zama- 
rin, De Tina, Leonar- 
duzzi, Donati, Danny 
(Piccini), Pizzut, Mu- 


cignato, Mangicapra 

(Donati, A.), Cecchin, 

Spagnolo, Stelitano. 
SANTA MARIA: Co- 


cetta, De Sabbata, 
Marzolla, Lepre, De 
‘Biaggio, Colussi, Cata- 
nia, Fontana (Travai- 
ni N.), De Bernardo 
(Colautti), . Travaini 
A., Martin. 
ARBITRO: 
di Pordenone. 


Favuzza 


| Bernardis, 


LO J.AURISINA PASSA IN TRASFERTA 
Milos punisce su rigore 
un’energica Castionese 


O-1 


MARCATORE: al 10' Mi- 
los (su rigore). 

CASTIONESE: Colautti 
P., Puan, Sebastianutti, 
Leonarduzzi, 
Basello, Polvar, Coradazzi, 
Stoppolo, G. Colautti (al 
24' Tirelli), Spaccaterra. ‘ 

JUNIOR AURISINA: 
Benvenuti, Gruden A., 
Gruden M., Zetto, Pernich 
(al 55‘ Apollonio), Radovi- 
ni (al 70° Antoni), Gruden 
D., Milos, Urbisaglia, Zam- 
par, Visentin. 
- ARBITRO: Marinelli di 
Udine. 


GCASTIONS DI STRADA 
— L'ultima giornata del 
campionato di Seconda 
categoria è stata foriera 
di soddisfazioni per lo 
Junior Aurisina che ha 
violato il campo della Ca- 
stionese. Passiamo ora 


alla cronaca: la Castio- 
nese si presenta in cam- 
po molto pimpante e 
proiettata in attacco. 
Con questo atteggiamen- 
to tattico presta il fianco 
ai contropiedi degli ospi- 
ti che, in una azione par- 
tita da una sgroppata di 
Visentin sulla fascia si 
conquistano un penalty 
per un fallo del portiere 
su Zampar che era stato 
brillantemente servito 
dal fantasista ospite. Da- 
gli undici metri Giuliano 
Milos sigla la sua nona 
marcatura stagionale. In 
apertura di ripresa, e 
precisamente al 47’, Ra- 
dovini si getta in fuga 
mette al centro per Zam- 
par che batte anche il 
portiere e infila in rete, 
ma l'arbitro annulla per 
fuorigioco. 

Roberto Lisjak 


ROMANS 
Tris del 


Morsano 
3-1 


MARCATORI: al 29’ 
Ciani, al 35' Ciani, al 36* 
Saccstb al74'Toma- 


al 

(MORSANO:; Giaveto»* 
ni, Perinot, Lusa, Dea- 
na, Sgrazzutti, Para- 
van, Fabro, D'Ambro- 
sio, Lorenzo, (Caneva- 
rolo), Giani, Sacripanti, 
Gloazzo (Zen), Varotto, 
Zen II, Canevarolo II, 
D'Ambrosio A., Franz. 

ROMANS: Gobbato, 
Pilosio, De Clara, Mo- 
retti, Mion, Leone, Del 
Zotto, Madro, Tomada, 
Collovati, Mersling, 
Gobbato II, Fabro, Pa- 
sutti, Paravan, Bassi. . 

ARBITRO: Piazza di 
Gorizia. 


I PADRONI DI CASA HANNO SALUTATO IL PUBBLICO AMICO CON UN SECCO 3 A 0 CONTRO IL VILLA VICENTINA 


| Chiarbola, un dolce arrivederci 


FUTURA 
Bagnaria, 
doppietta 


1-1 


MARCATORI: al 37° 
Masin, al 59’ Gonzato. 

PALAZZOLO: Splen- 
dore, Giuseppin (dal 
46' Aere), De Candido, 
Mason, Di Lazzaro, 
Piccotto, Scolaro, 
Meot, Caiazzo, Biasi- 
nutto, Gonzato. 

NATISONE:  Pizza- 
‘miglio, Marcon, Er- 
macora, Bona (dal 75° 
Muzzolini), Novello 
(dal 65’ Bernardis), 
Vidussi, Galliussi, 
Tommasi, Pinatti, 
Masin. 

ARBITRO: Gillio di 
Udine. 


CORNO 
Giarizzole 
k.0. 


2-0 


MARCATORI: al 57° 
Stefanini, all'87' Tius- 
si, - 

BAGNARIA: Peco- 
rari, Romano, Stefa- 
nini, Tassile, Sdrigot- 
ti, Benussi, Puntin 
(Gomboso), Cristiano, 
Tiussi (Canciani), Be- 
rini, Suppa, Gilberto 
Tiussi, 

FUTURA: . Versola- 
to, Vicentino, Chicca- 
ro, Filipputti, Bruno 
Zanutta, Bertoldi, 
Nolgi, Cesarin, Bar- 
bieri, Cristin, Gian- 
franco Zanutta. 


MUZZANA 
Terzo 
vincente 


3-0 


MARCATORI: 66’ Cadel, 
al 71’ Kelemen su rigore, 
al 73' Gurzolo. 

CHIARBOLA: Bossi, Foti 
(al 75' Tamburin), Zancot- 
ti, Canelli, Zaccai, Cocea- 
ni, Curzolo, Nigris W., Ca- 
del, Kelemen, Horovich 
(55° Denich). 

VILLA VICENTINA: 
‘Bertogna, Nasig, Farnetti, 
Rigonat, Marnicco, Mer- 
luzzi, Bon (Simionato al 
46'), Zemolin, Gaspardo, 
Olivotto (al 75’ Olivo), Ca- 
stellan. 


TRIESTE — Il Chiarbola 
ha salutato il pubblico 
amico con una perento- 
ria vittoria che ha chiuso 
una stagione tutto som- 
mato positiva, anche se 
l'undici triestino mirava 
a ottenere qualcosa in 


più ma che per una serie 
di circostanze non è riu- 
scito a ottenere. 

Gli ospiti di Villa Vi- 
centina volevano a ogni 
costo conquistare l'inte- 
ra posta che avrebbe per- 
messo loro di confrontar- 
si con il Brian per lo spa- 
reggio-salvezza, ma i pa- 
droni di casa non hanno 
lasciato molto.spazio agli 
incolpevoli avversari e 
già al 15' si facevano pe- 
ricolosi con Honovich. 
Alla mezz'ora Walter Ni- 
gris metteva al centro 
una bellissima palla, ma 
Kelemen in scivolata ar- 
rivava in ritardo e l'occa- 
sione sfumava. Al 66° 
Walter Nigris si ripeteva 
e metteva giusto per Ga- 
del che riusciva ad anti- 
cipare il portiere siglan- 
do la prima rete. 

Per gli ospiti il colpo 


era durissimo e li proiet- 
tava nella categoria infe- 
riore, da qui la loro giu- 
sta reazione per risolle- 
vare le sorti e al 68' Ze- 
molin colpiva il palo; i 
triestini, però, nOn dava- 
no tregua e approfittava- 
no dello sbilanciamento 
in avanti per dare fondo 
ai loro micidiali contro- 
piede. In uno di questi, al 
71’, Cedel veniva atter- 
rato in area e del rigore si 
incaricava Kelemen che 
non sbagliava lasciando 
l'undici avversario in ba- 
lia delle onde. Del totale 
sbandamento approfitta- 
va Curzolo che, sempre 
in contropiede, al 73' 
metteva dentro la terza 
rete che dava il colpo di 
grazia alla formazione 


avversaria. 
d.m. 


PAREGGIO COMBATTUTO TRA PORPETTO E OLIMPIA 


Novanta minuti appassionanti 


2-2 


MARCATORI: al 15° Gi- 
gante, al 45’ Carri, al 60° 
Zemanek (r), al 75° Tama- 
È 


0, 

PORPETTO: Raffin, Rigo 
R., Faccini, Grop, Cocetta, 
Bianchini, Favotto, Carri, 
Gigante, Rigo A., Della Ric- 
ca, Del Zotto, Migotti, Vi- 
sentin. 

OLIMPIA: Lugnan, Zac- 


caron, Margiore, Piselli, , 


Rondinella, Bensi, Zema- 
nek, Tamaro, Cecchini, 
Sebastianutti D., Grdina, 
LCInRAO) Netti R., Netti 


‘ARBITRO: Cusin di Go- 
rizia. 


PORPETTO — Porpetto e 
Olimpia hanno dato vita 


IL TORVISCOSA SI IMPONE SUL TERRENO N MICO 


Campanelle costretto alla resa 


3-1. 


MARCATORI: 30° 
Aversa, 55’ Biancuzzo 
Luca, al 60' Riz, 90’ Can- 
celli. . 

CORNO: . Cantarut, 
Fabbro (Nadali), Ponto- 
ni, Riz, Fazio, Biancuz- 
zo Stefano, Vosca, Er- 
macora, Cancelli, Bian- 
cuzzo, Bon. È 

GIARIZZOLE: Pednic, 
Lerman Nevio, Ierman 
Mauro, Boscarol, Sergi, 
Scamez,, Odoni, Pier- 

ianni, Aversa, Zagaria, 

udicin, 

ARBITRO: Bortolus- 
SL 


2-1 


TERZO: Mosca, Ma- 
riuzzi, Moro, Trevi- 
san, Bidut, France- 
scotto, Parise, Ver- 
solato, Zuppel, Gio- 
lo. 

MUZZANESE: Buf- 
fon, Paron, Bill, Del 
Piccolo, Pevere, G. 
Franceschinis, Zai- 
na, Zoppolato, D. 
Franceschinis, Gal- 
lo, Chiandotto. 


1-2 


MARCATORI: al 7' Zanut- 
ta, al 67° W. Marchesin, al 
72' Simonetti. 

CAMPANELLE PRISCO: 
Alessio, Maranzana, Surez, 
Bello, Noto, Sossi, Simonet- 
ti, Manteo, Puntin, Punis, 
Antonazzi. 

TORVISCOSA: —Iacuzzo, 
Zaninello, E. Marchesin, Pe- 
loi, Cudin, Romano, Zanut- 
ta, Finatti, Carpin, Pitta, W. 
Marchesin. 

ARBITRO: Marco -Franzò 
di Monfalcone. 


TRIESTE — Nonostante la 
buona prestazione del 


Gampanelle, il Torviscosa 
ha fatto valere l'elevato 
tasso tecnico e ha espu- 
gnato il terreno nemico. 
Ancora una volta il Ca- 
moanelle non ha avuto la 
fortuna dalla sua parte. Le 
occasioni mancate clamo- 
rosamente, una tattica ci- 
nica volta a sfruttare ogni 
sbilanciamento utilizzan- 
do l'arma del contropiede, 
che l'avanti del Torviscosa 
ha operato al meglio, egli 
infortuni hanno decretato 
una sconfitta non certo 
giusta. Dall'altra parte si 
deve senz'altro applaudire 
l'ingegno tattico della 
panchina ospite, del si- 


gnor Dri, il quale ha sapu- 
to razionalizzare le azioni 
dei suoi. L'organizzazione 
del Torviscosa, infatti, ha 
coinvolto sempre tutti 1 
giocatori, La squadra, nel- 
le puntate offensive, si è 
aperta a ventaglio e ha col- 
pito con la velocità delle 
punte. 

La cronaca vede l'undi- 
ci di casa, sin dalle prime 
battute, gagliardo. Ga- 
gliardia che è pagata al 7‘, 
quando subisce un repen- 
tino contropiede. Un lan- 
cio calibrato coglie il rapi- 
do Zanutta che sfreccia in 
rete. La reazione non tar- 


da a venire. Pochi minuti 
dopo la marcatura, sugli 
sviluppi di un corner Si- 
monetti risolve una mi- 
schia mandando di poco 
fuori dallo specchio della 
porta. Al 23' un cross dalla 
destra è intercettato da 
Antonazzi che in posizione 
molto favorevole sbuccia 
la palla. 

Il Campanelle non mol- 
la e al 72' accorcia le di- 
stanze a opera di Simonet- 
ti che, dopo una bella 
triangolazione, fredda il 
valente portiere avversa- 
rio. 

m.s. 


a una partita piacevole 


che non sembrava asso- , 


lutamente la classica 
sgambata di fine stagio- 
ne. Entrambe le forma- 
zioni non hanno badato 
troppo ‘ai tatticismi e 
hanno fatto loro un tem- 
po a testa sia come pun- 
teggio (i friulani condu- 
cevano 2-0 all'intervallo) 
sia come gioco. I friulani 
passano in vantaggio al 
quarto d'ora con Gigan- 
te; questa rete è stata a 
lungo contestata dagli 
ospiti per la posizione di 
fuorigioco di due gioca- 
tori del Porpetto sia al 
momento del lancio dalla 
metà campo sia in quello 
dell'assist decisivo a Gi- 


quale; All'ultimo minuto 
[el primo tempo i friula- 
ni raddoppiano con un 
gran gol di Carri che tira 
al volo, su un rinvio cor- 
to della difesa triestina, e 
da circa trenta metri co- 
glie l'incrocio dei pali. 
Nella ripesa, con Pri- 


sciandaro in campo dal : 


primo minuto, l'Olimpia 
si spinge subito all'attac- 
co e al 15' Tamaro, appe- 
na entrato in area, viene 
atterrato da dietro e l'ar- 
bitro decreta il penalty. 
Della trasformazione si 
incarica Giuliano Zema- 
nek che non sbaglia. Ac- 
corciate le distanze gli 
ospiti continuano ad at- 
taccare e verso il 30! ar- 
riva il pareggio con Ta- 


maro, sicuramente il mi- 
gliore in campo. Il gioca- 
tore dell'Olimpia dribbla 
due avversari sulla de- 
stra ed entra in area e ti- 
ra in diagonale infilando 
il tiro sulla destra del- 
l'incolpevole Raffin,. Sul 
2-2 e con ancora 15' di 
gioco davanti le due 
squadre non hanno fatto 
altro che controllare il 
pareggio. Nelle file del- 
l'Olimpia merita una 
menzione, oltre al già ci- 
tato Tamaro, il giovane 
Grdina, classe ‘75, che ha 
disputato un'ottima pro- 
va come altri giovani 
Sion) come Rondinel- 
a 


pit. 


DUE PUNTI PREZIOSI AI DANNI DEL S.ANDREA 


Brian, vittoria d’oro 


1-0 


MARCATORE: al 75’ Vello. 

BRIAN: Zuccolo, Cotu- 
gno, Cargnelutti, Candot- 
ti, Del Fabbro, Bellini, 
Battistutta, Vello, Grago- 
ratto, Chiarparin, Fabris. 


SANT'ANDREA: Sarto- 


ri, Monteduro (46' Rados), 
Vivoda, Raker, Marcosini, 
Pressello, Cinti, Botta (70° 
Denic), Inchiostri, Salier- 
no, Starc, Toigo. 


PRECENICCO — Il Brian 
è riuscito nell'intento di 
mettere in tasca due pre- 
ziosissimi punti salvezza 


che si sono rivelati poi 
maggiormente preziosi 
per la concomitante 
sconfitta del Villa Vicen- 
tina che non è riuscita ad 
espugnare il rettangolo 
di Chiarbola. 

Gli ospiti del Sant'An- 


. drea erano scesi in cam- 


po con propositi tutt'al- 
tro che pacifici e deside- 
ravano chiudere alla 
grande il campionato 
specie dopo la vittoria di 
domenica scorsa che 
aveva sancito la loro ma- 
tematica salvezza, ed i 
triestini si davano subito 
a pressare per gonfiare la 


rete tanto che al 23' Starc 
sfiorava di poco la mar- 
catura. 

I padroni di casa, però, 
non ci stavano e rispon- 
devano colpo su colpo, 
anche se, comunque, la 
partita, pur essendo cer- 
tamente maschia, non 
offriva grossissimi spun- 
ti. Il Brian, comunque, 
cercava la. vittoria con 
caparbietà ed al 75' Vello 
sparava un bolide da 
fuori area imparabile per 
il bravo Sartori e dava la 
vittoria e la salvezza ai 
suoi. 

d,m. 


| 


RATE SIMONI SESTRI ZORO ZIZZI 


| 1 nm 
Lunedì 10 maggio 1993 i Calcio Il Piccolo [Xx] 


LA PROMOZIONE DOPO UN ANNO DI PURGATORIO 


Muggesana, in vetta di slancio 


La Roianese non ha regalato nulla, impegnando gli avversari in più di un’occasione 


PARI CONTEST, ATO 
Moraro prima fra le isontine 


Un punto ciascuno, ma il Fossalon resta scontento 


BATTUTO IN CASA 
Un Fogliano sottotono 


un Medea tenace 


IL DOMIO GUASTA LA FESTA 


Fincantieri, la gran delusione 
Gli isontini incredibilmente beffati da due autoreti 


MARCATORI: al 25 Baril- 
la, all'88' Bastia. 


ROIANESE:., Lorenzutti 


(46' Donadini), Bolci, Mi- 
cheli (50' Civita), Zangril- 
, Visintini, Porcelli, Flo- 
Tidan, Palmisano, Parma, 
Tria, Cino, All: Beorchia. 
MUGGESANA: Scrignani, 
Costantini, Fuccaro, 
ersini, Fontanot, Baril- 
la, Mosetti (55° Pribaz), 
‘astia, Pettorosso (60' Ca- 
Cich), Varlien, Bassanese. 
All: Sciarrone. 
ARBITRO: Travel di Cor- 
mons, 


OPICINA — E' fatta: lode 
alla Muggesana che otte- 
nendo il risultato sul dif- 
ficile campo di Opicina 
guadagna matematica- 
mente la promozione in 
Prima categoria dopo so- 
lo un anno di purgatorio. 
Una grossa fetta di que- 
Sto risultato finale va an- 
che al Domio che scon- 
figgendo l'ex capolista 
Fincantieri regala ai cu- 
Bini muggesani il salto di 
Categoria. 

.| Un ponte telefonico 
installato tra i due campi 
ha dato immediato il po- 
Sitivo responso ai ragazzi 
di Sciarrone, che al ter- 
mine si sono lasciati an- 
dare alle dovute manife- 
stazioni di gioia, con il 
mister ‘portato’ in doccia 
ancora vestito dai propri 


| giocatori. 


Dall'altra parte una 


« Roianese che giustamen- 


te non ha regalato nulla, 
impegnando gli avversa- 
ri in più di un'occasione, 
benché largamente ri- 
maneggiata, vedi le as- 
senze di Musco, Braga- 
gno e Monzoni. La parti- 
ta non è stata bella. Gio- 
co che in prevalenza è ri- 
Stagnato nella zona ne- 
Vralgica del campo, con 
alcune puntate offensive 
che non hanno impensie- 
Tito le. rispettive retro- 
Guardie, Al 20' gli ospiti 
Passano in vantaggio con 
Barilla che è lesto a 
sfruttare una corta re- 
spinta di Lorenzuttianti- 
cipando i difensori av- 
versari e insaccaando di 
prepotenza. La gara si è 
trascinata fino all’ 88' 
quando Bastia, evitata la 
trappola del fuorigioco, 


ha siglato la seconda rete 


mandando la Muggesana 
in paradiso. 
. ld, 


2-0 


MARCATORI: al 53’ 
Pangher (autogol), 
all'81'. Pilutti (auto- 
gol). 

DOMIO: Ganziani, Cor- 
nacchi, Monticolo, 
Braico (55’ Amarante), 
Suffi, Ienco, Pagliaro, 
Zucca, Rossi, Vailati, 
Grando (46' Kerin). 
FINCANTIERI: Zearo, 
Pilutti, Zaja, Montico- 
lo, Pangher, Mauri, 
Porti, Baldan, Maggio, 
Tofful, Caifa. 


TRIESTE — Un nutri- 
to numero di tifosi ha 
seguito la Fincantieri 
in casa del Domio, 
sperando di festeg- 
giarne la promozione. 
La festa è stata però 
rovinata da due auto- 
reti, che hanno beffa- 
to la formazione ison- 


senza risultato. 


| GAPRIVA: Boccotti, 


Bellotto, Soprani, Bal- — 


binot, Cassani, Urizzì, 
Pituelli, Manzini, Dile- 
na, Sellan, Persoglia. 

AUDAX: Bonnesì, 
Bercè, Finizio, Ranoc- 
‘chi, Terpin, Polesello, 


Mestroni, Rizzo, Mi 
spulso al 


a deil 
al 


a quanto s'è 
chiudere in 


PESI / FEMMINILI EUROPEI 


Atene: Katia lacuzzo seconda 


tina relegandola, vi- 
sta la concomitante 
vittoria della Mugge- 
sana al secondo posto 
e costringendola 
quindi agli spareggi 
per il salto di catego- 
ria. Primo tempo 
equilibrato e con 
grosso brivido per il 
Domio al 35': un at- 
tento Canciani priva 
della gioia del gol Za- 
ja. Tutto nella ripresa. 
Al 52' una punzione 
dal limite per gli ospi- 
ti fa correre un brivi- 
do lungo la schiena 
del Domio ed è sem- 
pre Canziani (migliore 
in campo) a evitare la 
rete. Passa un minuto 
e Rossi si invola sulla 
destra, mette in mez- 
zo. Il capitano mon- 
falconese Pangher an- 
ticipa tutti, compreso 
Zearo. La partita si fa 


certo da ultima uscita 
prima della spiaggia. 
l'occasione — più 


ghiotta dell'intera ga-. 
ra, comunque, è capi. 


tata al 60°: Perso i ; 
ben lanciato da Dile 


. na, ha scheggiato di 


lestro il palo intera 
della porta difesa da 
Bonnesi. Sul prosegui- 
mento dell'azione una 


La diciassettenne cervignanese ha ottenuto il pun 


l'arbitro il 


cattiva, con la Fin- 
cantieri protesa nel 
tentativo di agguan- 


tare il pareggio. 


Il Domio è bravo in 


difesa facendosi peri- 
coloso in contropiede 
al 30’ con Pagliaro 
lanciato a rete. Zearo 


esce, atterrando la 
punta biancoverde e 
venendo graziato dal- 
quale 
estrae solamente (è 
proprio il caso di dir- 
lo) il cartellino giallo. 


A nove minuti dalla 


fine Amarante ripete 
l'azione del primo gol, 
crossando dalla de- 
stra. Rossi è in ritar- 
do, ma ci pensa Pilut- 


ti, a mettere per la se- 


conda volta la palla 
dietro le spalle del 


portiere di turno. 


ma. led. 


0-1 


MARCATORE: all'78' 
Bolzan 
FOGLIANO: 
Boscarol, 
Ghermi, 
Coppola, 


Duca, 
(Sturni) 
Zotti, Gon, 

Clemente, 


Campo dell'orto, Quar- 
gnal, Leban, Vianello. . 
MEDEA: Burino, Li- 
berale, Cristiancigh G., 
Cristiancigh M., 


rizzi, 
Zoff, Bolzan, Buttazzo- 
ni, Cimbaro, (Geromet) 
felante (Godcas) Virgo: 
ini, 


ARBITRO: 
di Trieste, 


FOGLIANO — Presta- 
zione opaca e sottoto- 
no dei padroni di casa 
nell'ultima partita di 
Campionato, meritata 
invece la vittoria degli 
Ospiti che hanno sem- 
pre cercato la rete con 
tenacia e agonismo. 
Vista la tranquilla po- 
sizione di classifica di 
entrambe le compagi- 
ni cl sì aspettava una 

ella partita a viso 


Crismani 


BREG BATTUTO 
Villesse: la salvezza 
all’ultimo momento 


1-0 


MARCATORE: 
Mian. 

VILLESSE: Montana- 
ri, De Marchi, Circosta, 
Biason, Olivo, Corazza, 
Milanese, Coghetto, 
Mian, Cabass, Deffendi. 

BREG: gregori, Pe- 
kar, Zobec, Paoletti, Di- 
minic, Prasel, Mauri, 
Svab, Albertini, 
nich, Uez. 


all'86° 


VILLESSE Era 
l'86' quando un intero 
paese è scoppiato di 
gioia: la girata di collo 
sinistro di Mian si era 
appena andata a infi- 
lare sotto il sette e i 
giocatori giallorossi 
hanno. fatto .mucchio 
per festeggiare il gol- 
salvezza. 

Dopo un'annata 
contraddistinta da 


CERVIGNANO — Katia 
Tacuzzo, atleta ‘fuori- 
classe della Miossport- 
Cassa Rurale di Cervi- 
gnano, ha conquistato 
un inaspettato secondo 
posto ai XXI campiona- 
ti della Cee svoltisi ad 


Ole- . 


mille tribolazioni, il 
Villesse dunque ce 
l'ha fatta, 

Il tutto a spese del 
Breg che, con la con- 
temporanea vittoria 
del Poggio, retrocede 
broprio © all'ultima 
giornata, dopo aver re- 
Sistito per 86 minuti ai 
veementi attacchi dei 
padroni di casa. 

A Villesse c'è stata 
gran festa ieri sera ein 
un locale molto cono- 
sciuto i giocatori han- 
no esultato e bevuto 
sino a notte fonda, 

Il Breg invece ma- 
stica. amaro e deve 
pensare a Voltar pagi- 
na in vista del progsi- 
mo campionato, che 
dovrà disputare, ahi- 
mé, interza categoria. 


t.g. 


teggio di 167,5 Kg 


e con degli allenamenti 
di recupero siamo riu- 
sciti a mantenere lo sta- 
to di forma a livelli ele- 
vati, che le hanno con- 
sentito di ottenere il se- 
condo miglior risultato 


aperto senza partico- 
lari tatticismi. Così fin 
dal primo scorcio del- 
l'incontro le squadre 
giocano bene a tutto 
campo e ci si aspetta 
sempre qualche cosa 
di buono, in realtà so- 
no gli ospiti che sem- 
brano decisi verso la 
via della rete, il Fo- 
gliano tiene campo 
gioca bene la palla ma 
niente di più.e la pri- 
ma parte dell'incontro 
scivola via, e solo per 
merito di Duca che 
sventa due palle gol 
con belle parate. La ri- 
presa vede: ancora il 
Medea in avanti, gli 
ospiti si danno molto 
da fare mentre gli at- 
tacchi dei rossoblù so- 
no confusi e velleitari 
tutto procede con mol- 
to caldo e noia, pare 
che finisca così invece 
a una manciata di mi- 
nuti dalla fine gli ospi- 
ti inventano una bella 
rete da tiro piazzato. 
Egeo Petean 


1-1 


MARCATORI: al 46' Nar- 
giso, al 71° Mazzilli su ri- 
gore. 

MORARO: Valente 
Massimiliano, Conforti, 
Sturm, Donda Bruno, 
Blasizza (dal 72’ Lam- 
berti), Minen, Donda 
Domenico, Nargiso, Go- 
miselli (dal 60’ Longo), 
Diviacchi, Visintin. 

FOSSALON: Desogus, 
Travagin, Boscarol, Va- 
dori, Petenel,. Galante, 
Neri, Rigonat, Bolzan, 
Nocent, Mazzilli. 


MORARO— Pari e pat- 
ta tra Moraro e Fossa- 
lon. Ma i bianconeri di 
‘casa hanno qualcosa da 
recriminare. Forse, se 
l'arbitro .non. avesse 
concesso il rigore per 
un dubbio fallo di mani 
in area di Conforti, Di- 
viacchi e compagni l'a- 
vrebbero spuntata. Ma 
tant'è, a Moraro erano 


SECONDA VITTORIA 
Bella impresa del Pieris 
ai danni della Pro Farra 


2-1 


PIERIS: Negrin, Mar- 
colini, Sell, Lauto, Pe- 
los, Battisti, ‘Tonca, 
Spessot, Canozza, Fran- 
cioni (Sirca), Ustulin 
(Mandich). 

PRO FARRA: Gecot, 
Pelesson, Baradel, Er- 
macora, Zanolla, Cucut, 
Donda (Mauro), Catta- 
rin, Scarazzolo, Bru- 
mat, Visintin. 

ARBITRO: Tommasi. 

MARCATORI: 35° 
Marcolini Luca, nella 
ripresa al 30' Mandich, 
‘al 43' Visintin. 

PIERIS — Bella im- 
presa dei giovani ra- 
gazzi del Pieris, che 
conquistano ai danni 
della Pro Farra la loro 
seconda vittoria con- 
secutiva. L'incontro 
poteva finire con uno 
scarto più alto se gli 
avanti pierissini aves- 
sero concretizzato le 
numerose palle-gol. I 


granata pervengono al 
vantaggio al 35' con il 
cursore Marcolini che 
stoppa di pètto un.in- 
vito dell'ottimo Tonca 
(il migliore in campo) 
ed infine il portiere 
ospite. Nella ripresa i 
padroni di casa insi- 
stono con più veemen- 
za e al 20', dopo una 
corta respinta del por- 
tiere, Francioni recu- 
pera palla e colpisce la 
traversa dopo aver 
scartato due avversa- 
ri. Alla mezz'ora il Pie- 
ris raddoppia con un 
gran gol del neo-entra- 
to Mandich che, sep- 
pur pressato da un av- 
versario, riesce a cen- 
trare il bersaglio da 
posizione defilata 
sfruttando un bel ser- 
vizio di Sirca. A due 
minuti dal termine 
giunge la rete della 
bandiera della Pro 
Farra con Visintin. 


più interessati a rag- 
giungere l'obiettivo di 
prima squadra classifi- 
cata tra le isontine e il 
compito è riuscito pie- 
namente. E tra un brin- 
disi e l’altro, a fine par- 
tita, si facevano i primi 
programmi in vista 
della prossima stagio- 
ne, che potrebbe essere 
quella del gran salto in 
Prima categoria. La 
squadra allenata da 
mister Bordin ha intan- 
to investito il primo 
mattoncino su cui co- 
struire il futuro: si 
chiama Massimiliano 
Valente, ha 18 anni è fi- 
glio d'arte se è vero, co- 
me è vero, che il padre 
ha difeso anche. que- 
st‘anno la porta bian- 
conera. Il ragazzo si è 
distinto nel primo tem- 
po mettendo una bella 
pezza su una conclu- 
sione dal limite del 
bomber ospite Mazzilli 


e il pubblico è sembra- 
to soddisfatto della sua 
prestazione. Il Moraro 
si è spinto in avanti con 
discreta . convinzione 
nella prima parte della 
gara ed è andato vicino 
alla segnatura in alme- 
no tre occasioni. Ma le 
conclusioni di Domeni- 
co Donda (in due circo- 
stanze) e di Visintin 
non hanno avuto esito 
positivo, vuoi per la 
bravura di Desogus, 
vuoi per l'imprecisione 
dei padroni di casa. Al- 
l'inizio della ripresa 
però il risultato si è 
sbloccato: il solito in- 
tramontabile Nargiso 
ha sfruttato nel miglio- 
re dei modi un'iniziati- 
va sulla fascia di Di- 
viacchi e ha piazzato la 
palla nel sacco con un 
tiro a volo che non ha 
dato scampo a Deso- 


fa le spese 


Savogna ne 


0-1 


surigore. 2/0 
SOVODNJE:  Gergolet, 


DISABILI / UN TRIESTINO ALLA RIBALTA 
Una vita per lo sport sulla neve 


Krizmancich s'impone a Bormio 


stato un regalo dei cu- 
ni del Sovodnje. Tut- 
t'altro: la gara, gio 
su pentagrammi tatti- 
ci di assoluto livello, 
ha riservato emozioni 
per l'impegno di en- 
‘ambe le contendenti 
che, proprio per dissi- 
;are eventuali sospet- 
su un improbabile 
accomodamento delle 
cose, si sono confrori- 
tate quasi con il pu- 
_gnaletraidenti, anche 


letto, è stato premiato 
‘ardore degli ospiti 
che, dopo essere per- 
nuti al gol-salvezza, 
‘hanno difeso con ordi- 
e e lucidità consuma- 
ta il vantaggio che va- 
va l'intera stagione. 
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XII 


TRIESTE - Il Cuseil Gaja 
salgono . nell'«Olimpo» 
della seconda categoria, 
occupando  rispettiva- 
mente il primo e il secon- 
do posto utile per la pro- 
mozione. Dietro alle due 
triestine, mantiene il ter- 
zo posto, dopo aver con- 
dotto per parecchie gior- 
nate il primato in classi- 
fica, la Romana, che po- 
trà fare il salto di catego- 
ria negli spareggi fra tut- 
te le terze classificate dei 
gironi della regione. 

‘Rientrate le voci di un 
possibile forfait in casa 
del Cus, la compagine di 
Morelli conclude il cam- 
pionato con una vittoria, 
coronando un ottimo tor- 
neo, Per la compagine di 
capitan. Primavera due 
reti sono bastate per pie- 
gare il Grado. A sblocca- 
re il risultato è stato Al- 
legretti; dopo solo 5‘ è 
stato poi Macchia a rad- 
doppiare prima della fine 
del tempo. Nella ripresai 
bianchi hanno ammini- 
strato l'incontro, festeg- 
giando a fine partita la 
meritata promozione. 

Altro che rinuncia alla 
seconda categoria. Gli 
«universitari» stanno già 
cercando uno sponsor 
per il prossimo anno, in 
modo da poter disputare 
un buon campionato e; 
sembra che siano in trat- 
tative che potrebbero 
andare in porto. 

Anche il Gaja esulta, 
per la vittoria con il San 
Vito. Nonostante il risul- 
tato di 1-0, l'incontro è 
stato vinto meritata- 
mente dai ragazzi del 
presidente Kalc. A sbloc- 
care il risultato ci ha 
pensato Andrej Majcen 
al 15', su ‘una bella im- 
beccata di Giursi. Un'elo- 
gio, quindi, a tutta la 
compagine di Padriciano 
che, a parte qualche pas- 
so falso, ha condotto alla 
grande il torneo. 

Con questa sconfitta il 
San Vito perde la quarta 
posizione a favore del 
Mladost, vittorioso con- 
tro il Montebello. I ra- 
gazzi di Palermo sono 
stati sconfitti in quel di 
Gorizia per 3-1, in una 
partita risolta a favore 
dei locali già nella prima 
frazione, 

Valanga di reti, inflitta 
dalla Fincantieri sull'U- 


CALCIO )) 


Pra 
Ga 
43, 


Il Piccolo 


Calcio 


LA ROMANA CONCLUDE IL CAMPIONATO AL TERZO POSTO 


Sconfitto dal Gaja, il San Vito 


perde il quarto posto a favore 


del Mladost, che a sua volta 


ha vinto contro il Montebello 


nion; disastroso il risul- 
tato di-7-1 a favore dei 
ragazzi di Serpich, se- 
condo il presidente degli 
ospiti Brundo. Giò nono- 
stante i suoi ragazzi si 
sono mossi bene in cam- 
po; a dimostrazione di 
ciò ci sarebbero i tre pali 
colpiti dagli attaccanti 
della cenerentola del 
campionato. Per la Fin- 
cantieri si sono distinti 
Mauro, autore di una tri- 
pletta, e Vouk che ha «fo- 
rato »yla porta di Favretto 
per due volte, 

Dopo un campionato 
sfortunato, caratterizza- 
to dagli infortuni, finisce 
in bellezza la Stock, che 
batte il Don Bosco per 5- 
0. L'allenatore Giraldi si 
rammarica per il cam- 
pionato di centro classi- 
fica che, se giocato al 
completo, avrebbe visto i 
suoi sicuramente assie- 
me ai primi. 

Chiude in bellezza an- 
che il Cgs che, senza pro- 
blemi, batte il San Naza- 
rio per 3-0; la compagine 
di Cespa, tra l'altro, ha 
sbagliato un rigore con il 
bomber Moratto. 


Serve poco il 3-0 della 
Romana sul Lelio Team; 
i monfalconesi hanno su- 
bito pressato i ragazzi di 
Cernuta, segnando dopo 
soli 5’ con Zoia. Non ri- 
mangono quindi che gli 
spareggi per sperare di 
giocare la prossima sta- 
gione in seconda catego- 
ria. 

Pietro Comelli 


SAN NAZARIO 0 
C.G.S. 3 
MARCATORI: 20' 


Rizzetti, 60' Silvestri, 62" 
Fontana. 

SAN NAZARIO: Ben- 
ci, Berliavac, Ravalico, 
Lanza, Callea, Zavaldi, 
Gustini, Erriquez, De Ro- 
sa, Devescovi, Visentin. 

CG.G.S.: Gazzato, Loka- 
tos, Cipriano (46' Carret- 


ta), Depangher, Fulin 
(60' Mondo), Fontana, 
Vallepulcini, Silvestri, 


Moratto, Rizzotti, Simio- ‘ 


nato, (75' Campo). 
STOCK 5 
DON BOSCO (1) 
MARCATORI: 8' Va- 
lentinuzzi, 40’ Bensi, 53‘ 
Atena, 58' Loschiavo, 87° 
Valentinuzzi. 


STOCK: Calligaris, 


Terza categoria 


RISULTATI 

Lelio Team-Romana 

S. Nazario-C.G.S. 
Union-Fincantieri 
Grado-CUS 

S. Vito-Gaja 
Stock-Don Bosco 
Mladost-Montebello 


0-3 PROMOSSI 
0-3 Cus 

1-7 Gaja 

0-2 
0-1 
5-0 
3-1 


AGLI SPAREGGI 
Romana 


CLASSIFICA 


CUS 

Gaja 
Romana 
Mladost 

S. Vito 
Fincantieri 
Stock 
Montebello 
C.G.S. 
Grado 
Lelio Team 
S. Nazario 
Don Bosco 
Union 


8 
8 
8 
8 
6 
7 
3 
3 
4 
8 
4 
2 
1 
0 


Gaeta, Loschiavo, Pison 
(65’ Furlan G.), Cattaneo, 
Perrone, Furlan M., Ate- 
na (87’ Smaievich), Bensi 
(70‘ Cau), Varljen, Valen- 
tinuzzi. 

DON BOSCO: Cecchi- 
ni (50 Demartino), Do- 
mio, Braico, Ambrosino 
(46' Bernetti), Cossutta, 
De Angelis, Franco (60° 
Palci), Riefolo, Facchin, 


Speranza. 
LELIO TEAM: 0 
ROMANA 3 


MARCATORI: 5’ Zoia, 
63' Lauri, 65' Sforza. 

LELIO TEAM: Fon 
(46' Bloise), De Felice, 
Ramani, Kosir, Ligato, 
(10°. Gernuta),  Braini, 
Somma, Del Conte, Mon- 
do, Mesghetz, Ballarin. 

ROMANA: Polo (46' 
Colautti I), Visintin (46° 
Colautti M.), Zoia, Cadez, 
Portelli, Di Blas, Silve- 


stri, Miniussi, Sforza, 

Lauri (60’ Spadoni), Lu-. 

bich. : 

SAN VITO Di) 

GAJA 1 
MARCATORI: Test 

Majcen Andrej 


SAN VITO: Covacich, 
Cassano, Romeri, Menis, 
Stopar, Bonut, Simonet- 
ti, Gasperini, Franza, To- 
gnon, Birsa. 

GAJA: Baxa, Capoli- 
no, Masala, Gabrielli, 
Gombac (55' Subelli) (70° 
Ghiotto), Majcen Andrej, 
Vengust, Neppi, Kraie- 
vich, Giursi, Biloslavo. 
GRADO ) 
C.U.S. z 

MARCATORI: 8' Alle- 
gretti, 43' Macchia. 

CUS: ‘Spangher, Do- 
betti, Parovel, Rucci (79' 
Rupena), Macchia, Pri- 
mavera, Crasse (65' Za- 
rattini), Fortuna, Vucetti 
(70' Stanissa), Allegretti, 
Golotti. 

UNION 1 
FINCANTIERI 7 

MARCATORI: (3) 
Mauro, (2) Vouk, Tof- 
foletti, Castro, Scodel- 
ler. 

UNION: Favretto, 
Zaccardi, (70' Palin), Zi- 
gante, Giannini, Rupini, 
Lerario (46' Giorgesi), 
Schiulaz (75' De Paoli), 
Romeri, . Novel, Cioffi, 
Scodeller. 

FINCANTIERI: Del 
Bello, Angius, Maio S. 
(46 Barbiani), Castro, 
Toffoletti,Mauro 


EDI 


a 


Lunedì 10 maggio 1993 


i «Salto» per Cus e Gaja 


TRITTA SEGNA 


Mirabel, uno scudetto 


LE CLASSIFICHE 
XV e ultima giornata: 
ecco tutti i risultati | 


SERIEA 
Pizz. Al Morisco-Laurent Rebula 2-1; Asl Mira- 


bel-Verde Sgaravatti 1-0 


; Gomme Marcello-De- 


clich Parchetti nd; Rigutti confezioni-Oreficeria 
Borsatti 3-3; Didi Hurwits-Agip Università 9-5; 
Taverna Babà-Viale Sport 1-2; Abbigliamento 
Nistri-Gasa del Ciclo 8-5; Cgs Ginn. Triestina- 


Totip 8-4. 


La classifica: Asl Mirabel punti 51; Verde Sga- 
ravatti 48; Didi Hurwits 39; Declich Parchetti 
39; Laurent Rebula 34; Pizzeria Morisco e Abbi- 
gliamento Nistri 33; Gomme Marcello 32; Orefi- 
ceria Borsatti 28; Cgs Ginnastica triestina 26; 
Clp Casa del ciclo 19; Viale Sport e Rigutti confe- 
zioni 16; Taverna Babà 13; Totip 9. 
SERIE B 
Coop. Arianna-Edoardo mobili 4-3; Rapid L'au- 


siliaria-Monteshell RdB 


1-7; Pizz. Il golosone- 


Centralgrafica 3-2; Autotrasp. Zorzenon-Bar 
Mario Bss 6-1; Coop. Alfa-Montuzza car 2000 
1-7; Pizzeria Ferriera-Pizzeria Tazebao 1-1; Su- 
permercato Jez-Jolly Miani Gar 2-2; Pizzeria 
Michele-Carrozzeria Eros 5-2; C. Cesari ragazzi- 


Benetton 43 0-3. 


La classifica: Pizzeria Michele 54; Supermer- 
cato Jez 50; Barn Mario Borgo San Sergio 46; 
Montuzza car 2000 39; Coop. Arianna 38; Pizze- 
ria Tazebao 35; Edoardo Mobili 33; Benetton 43 
32; Coop. Alfa e Carrozzeria Eros 31; Pizzeria Il 
golosone 30; G. Cesare Ragazzi 27; Centralgrafi- 
ca 25; Autotrasp. Zorzenon 22; Rapid L'Ausilia- 
ria 20; Monteshell RdB 18; Jolly Miani car 17. 
SERIE G 

California Palestre-Ford La Concessionaria 4-0; 
Pizzeria Da Andy 2-4; Seven tonig-Erbor. Anna 
Paola 3-2; Capitolino-Nuova Gierre Auto 4-4; 
Pizzeria La Talpa-Acli Cologna 7-0; Bar sport 
latt. Da.Rita-Immob, Mediagest 1-1; Artigrafi-. 
che Julia-Bar Claudia Alabarda 10-1; Riv. Bar 


Garibaldi-Mi.Ma. sport 3 


he) 


La classifica: Pizz. Da Andy 52; Bar sport Lat- 
teria Da Rita 49; California palestre e Pizzeria 
La tappa 45; Seven Tonig 43; Nuova Cierre Auto 


35; Riviera Bar Garibaldi 


, Abbigliamento Il Qua- 


dro e Le Monde 33; Acli Cologna 32; Fincantieri 
Italspurghi 30; Capitolino e Mi.Ma. sport 25; 
Immobiliare Mediagest e Artigrafiche Julia 24; 
Erboristeria Anna Paola 20; Ford La Concessina- 
ria 16; Alabarda Bar Claudia 10. 


1-0 


MARCATORE: 67° Trit- 
ta. = 

MIRABEL: Saporito F., 
Saporito C., Laschizza, Di 
Pinto (43' Papini), Tritta, 
Di Pauli, Zurini. 

SGARAVATTI: Pippan, 
Lapaine G., Carone (35' 
Sciarrone), —Helmersen, 
Lapaine M., Persi, Paoletti 
(48' Franza). 

ARBITRO: Colognati. 


TRIESTE — 57° minuto 
del secondo tempo. Il 
Verde Sgaravatti sta cer- 
cando di arrivare al gol 
decisivo quando Zurini 
recupera palla, supera la 
metà campo e serve sulla 
sinistra Tritta, che atten- 
de l'uscita di Pippan e lo 
supera con un preciso 
diagonale regalando al 
San Luigi Mirabel lo scu- 
detto ‘92/193. 

Si è chiusa così la lotta 
al vertice di questa tren- 
tesima edizione, nobili- 
tata da due squadre -che 
si sono date battaglia per 
tutta la durata del tor- 
neo. Ha vinto la forma- 
zione più continua, quel- 
la che è riuscita a ribal- 
tare una situazione di 
classifica che la vedeva 
sotto di ben tre punti al 
termine del girone di an- 
data. Invece, con la con- 
vinzione e la caparbietà 
della squadra di rango, la 
forazione di Ugrin ha re- 
cuperato punto su punto 
approfittando anche di 
un momento di appanna- 
mento dello Sgaravatti. 

Nel finale di stagione 
le due squadre hanno 
viaggiato’ di pari passo, 
distanziate da un solo 
punto arrivando a gio- 
carsi il titolo nella parti- 
ta di ieri. La gara non è 
stata bella; i giocatori, 
molto attenti a non sco- 
prirsi, hanno cercato la 
rete con azioni sporadi- 
che senza riuscire a dare 
continuità al loro gioco. 

Nel primo tempo, da 


segnalare una punizione 
di Zurini terminata sulla 
traversa, e una conclu- 
sione di Helmersen para- 
ta da Saporito. Nella ri- 
presa ci si aspetta uno 
Sgaravatti più spregiudi- 
cato; invece non è cam- 
biato nell'atteggiamento 
tattico. Tra il 48' e il 53’, 
prima Paoletti e quindi 
Persi impegnano Sapori- 
to. Quattro minuti dopo 
il gol decisivo già descrit- 
to. 

L'ultima giornata di 
serie A ha sancito anche 
le tre retrocessioni. As- 
sieme al Totip e al Taver- 
na Babà giocherà il pros- 
simo anno, in serie B, il 
Rigutti Confezioni. La 
formazione di Princivalli 
infatti non è riuscita ad 
andare oltre il «tre pari» 
con l'oreficeria Borsatti, 
lasciando così via libera 
al Viale Sport, vittorioso 
per 21 ai danni del Ta- 
verna Babà. 

La partita, molto sen- 
tita,, ha visto la prima 
frazione chiudersi sullo 
0-0. Nella ripresa prima 
Maschietto e quindi 
Messina portano il Viale 
Sport sul 2-0. Un'autore- 
te di Fabrizio Maschiet- 
to, su tiro di Pizzamei, 
riapre la partita che può 
addirittura terminare in 
parità, quando a 5° dal 
termine l'arbitro conce- 
de un rigore al Babà. Ilti- 
ro però si stampa sul pa- 
lo, consentendo così alla 
formazione di Borghese 
di restare in vantaggio 
conquistando la salvez- 
za. 

Gli altri risultati vedo- 
no il Didi Hurwit vitto- 
rioso per 9-5 sull'Agip, e 
la vittoria della Pizzeria 
El Morisco sul Laurent 
Rebula per 2-1. In ragio- 
ne di questi risultati la 
formazione di Bisiacchi 
conquista la terza piazza 
a quota 44, mentre al 
quarto posto, a quota 39, 
concludono Agip Univer- 


yin «zona Cesarini» 


sità e Declich Parchetti. 
Al sesto posto si è piazza- 
toil Laurent Rebula. 

In serie B, a due gior- 
nate dal termine, resta 
da stabilire la squadra 
che assieme a Montes- 
hell e Joll Miani Car re- 
trocederà in serie C. A 
contendersi questo sco- 
modo posto sono Auto- 
trasporti Zorzenon e Ra- 
pid l'Ausiliaria. Il ter- 
z'ultimo turno è stato si> 
curamente favorevole 
agli uomini di Pizzolito, 
che hanno conquistato 
un prestigioso successo 
ai danni del già promosso 
Bar Mario Bss. Il 6-1 fi- 
nale è scaturito dalla tri-! 
pletta di Costadragoni, e 
le reti di Sternad (2) e Au- 
ber. Migliori in campo 
De Vivi e Corazza. Bella 
vittoria per la Coop: 
Arianna su un Edoardo; 
Mobili incompleto; 4-3 ill 
risultato finale di una! 
gara nella quale le reti 
sono state siglate da Ra-! 
valico (3), Sandri, Monte-| 
stella, Di Staso e Taucar. 

In serie C continua la 
lotta per l'ultimo posto! 
utile a passare di catego- 
ria. California Palestre e! 
Pizzeria La Tappa sono 
salite infatti a quota 45, 
tallonate dal Seven To- 
ning giunto a 43 punti. 
La Pizzeria La Tappa ha 
conquistato i due punti 
ai danni dell'Acli Colo-, 
gna, mentre il California 
Palestre ha superato per: 
4-0 la Ford grazie alla 
tripletta del «neo sposo) 


© Bragato, e alla rete di Gu- 


lin. 
Tra le altre partite se- 
gnaliamo l'ottima vitto- 
tia del Le Monde ai danni 
della capolista Da Andy: 
Le reti sono state realiz: 
zate da Mauri (2), Belluc- 
co, Povh, Romanin e Ber- 
gamini. In evidenza le 
prestazioni di Romanin, 
Bergamini, Mauri e Uriz- 
zi. 

Lorenzo Gatto 


ALLIEVI / COPPA NAZIONALE PRIMAVERA 


Sbarco in Sardegna 


ALLIEVI / PROVINCIALI 


Sant'Andrea, guizzo finale 


TRIESTE — Il Sant'Andrea si aggiudica il primato 
nell'ultima giornata battendo l'Esperia, dopo la brut- 
ta figura di domenica scorsa contro il San Giovanni. I 
ragazzi di Piras hanno vinto meritatamente questo 
torneo, mettendo in mostra un'intera formazione, co- 
perta in tuttii reparti, con un superlativo reparto of- 
fensivo autore di quasi cento goal. 

Nell'ultimo incontro i biancocelesti hanno regolato 
l'Esperia per 6 a 1; la partita era virtualmente già 
chiusa dopo la prima frazione, con il Sant'Andrea in 
vantaggio per 4-0. La società biancoceleste nelle 
prossime settimane parteciperà quindi assieme al 
Costalunga al post-campionato interprovinciale, con 
le squadre vincenti dei rispettivi campionati della re- 


gione. 


Nulla da fare quindi per l'Olimpia, che conclude il 
campionato in seconda posizione. I gialloblù si con- 
gedano con una positiva vittoria contro la diretta 
concorrente al secondo posto, il San Sergio. Gli ospiti 
hanno vinto con un goal di Demarchi, coni giallorossi 
in evidente difficoltà sul piano fisico. 

Al quarto posto, appaiate, San Giovanni e Portuale. 
Entrambe hanno condotto un campionato disconti- 
nuo, ma sicuramente apprezzabile. Nell'ultima gior- 
nata i primi hanno battutto per 4-0 il Don Bosco men- 
tre i «portualiniy hanno sconfitto una Fortitudo sot- 


totono. 


In un incontro condizionato dal vento, il Primorje 
fa suoi i due punti opposto al Campanelle: nulla da 
fare invece per il Cgs che, contro il Ponziana, esce 
sconfitto di misura. Nell'incontro con il Gampanelle i 
giallorossi erano però in formazione tipo e hanno 
strapazzato gli ospiti. Nel primo tempo il Campanelle 
recupera col favore del vento le due reti di Zangari e 
Sardoc, con Farina e Rovis soccombendo nella ripre- 
sa quando il vento è contro. 

Escono sconfitti dal campo di via Flavia gli «stu- 
denti» di Savio, condizionati dall'assenza del portiere 
titolare sostituito tra i pali dall'attaccante Svetina. 
Finisce in bellezza il campionato per il Montebello, 
che abbandona l’ultimo posto in classifica battendo 
la diretta concorrente Zaule. La partita è stata giocata 
prevalentemente a centrocampo e a tratti è stata cao- 


. tica; i gialloblù sono stati avvantaggiati dal gol fulmi- 


neo di Fogar dopo solo 2' di gioco, che li ha spronati 
mentre i viola non riuscivano a reagire. 


p.c. 


Risultati: Fortitudo-Portuale 0-2; Primorje-Campa- 


nelle 7-2; Ponziana-Cgs 4-3; Sant'Andrea-Esperia 6- 
1; Don Bosco-San Giovanni 0-4; San Sergio-Olimpia 


0-1; Montebello-Zaule 3-0. 


Classifica: Sant'Andrea 44, Olimpia 43, S. Sergio 
41, S. Giovanni e Portuale 40, Ponziana 37, Fortitudo 
32, Primorje 28, Chiarbola 24, Campanelle 21, Espe- 
ria e Cgs 18, Don Bosco 14, Zaule e Montebello 10. 


DON BOSCO 
SAN GIOVANNI 


0 
4 


Marcatori: Sessi, Sorgo, Metz, Botta. 
Don Bosco: Tomasi, Sartoretto, Chmet, Illias, Caro- 
ne, Biloslavo, Morin, Pasulo, De Monte, Smilovich 


(Zolia), Ordura. 


San Giovanni: Berger (Sossi), Bortolini (Daris), 
Pugliese, Radovini, Stenni, Sorgo, Manfè (Rosso), Ses- 
si, Cok (Botta), Metz, De Domenico (Giraldi). 


SANT'ANDREA 
ESPERIA 


6 
1 


Marcatori: Paljuh (3), Luiso (2), Milotti, Pernich. 

Sant'Andrea: Trevisan (Fernetti M.), Craighero, 
Giannini, Pignatelli (Zarantonello), Fernetti L., Rigat- 
ti, Aiello (Ledovini), Matcovich, Luiso (Pernich), Pal- 


juh (Sbisà), Lovullo. 


Esperia: Gonzales, Simonini, Giaccari, Toncich, 
Crismani, Vivoda (Milotti), Caroppo, Paoletich (Ma- 
landi), Persichella (Dal Fratello), Simsig (Bortolussi), 


Degrassi. 


MONTEBELLO 
ZAULE 


3 
0 


Marcatori: Fogar (2), Gigante. 
Montebello: Heller P., Orsini, Gallitelli (Impelliz- 
zeri), Gigante, Mura, Apollonio, Fogar, Palmin, Bra- 


damante, Perossa, Anselmo. 


Zaule: Barbaro, Covallero, Fait, Trevisan, Mate- 
lich, Altin, Loredan, Lanza, Modica, Pavan, Bossi. 


PRIMORJE 
CAMPANELLE 


7 
2 


Marcatori: Zangari, Sardoc, Farina, Rovis, Emili, 


Ban (2), Kuk, Sardoc. 


Primorje: Husu, Turk, Ferfoglia, (Ban), Nadli- 
schek, Svara (Laurencich), Sardoc, Emili, Braini, Bal- 


bi (Luxa), Kuk, Zangari. 


Campanelle: Zanni, Nacchini, Machne, Vecchiet, 
Busletta, Lella, Farina, Benvenuti, Siciliani, Rovis, 


Bottizzer. 


RAVENNA — I ragazzi 
del mister Vesca hanno 
conquistato la qualifica- 
zione per le finali in Sar- 
degna, terminando im- 
battuti e al secondo po- 
sto nel loro girone. La 
formazione regionale, al- 
le prese con le squadre 
più accreditate del rag- 
pio ha colto 

ue significativi pareggi, 
che rappresentano per 
gli atleti del presidente 
Fattori il passaporto per 
le finali nazionali. 

Fondamentale è stato 
il primo ipo della par- 
tita con i padroni di casa, 
sorpresi dal veemente 
avvio della selezione re- 
gionale, sfociato - nella 
splendida marcatura di 
Fierro, stop e girata dalla 
distanza, e nel raddoppio 
di Gava, servito alla per- 
fezione sempre da Fier- 
ro, abile nello sfruttare 
un'incertezza del libero 
Mistrali. È 

La bella reazione dei 
romagnoli, autori di una 
ripresa che ha costretto 
la nostra selezione a rin- 
chiudersi in difesa, ha 
portato al meritato pa- 
reggio, con due reti di te- 
sta degli scatenati Dioni 
sio e Biserna. 

Il punteggio finale po- 
neva quindi 1 regionali in 
condizione di poter pun- 
tare a due risultati su tre 
nel match con la capoli- 
sta Piemonte. L'ultima 

artita ha sancito la qua- 
ificazione meritata di 
entrambi i team in cam- 
po; si è trattato infatti di 
un, incontro: vero, nel 
quale i piemontesi, già 
matematicamente quali- 


\ ficati, non hanno regala- 


to niente, cercando anzi 
una vittoria che li avreb- 
be consacrati primi a 
punteggio pieno. 

I regionali si sono affi- 
dati alla mobilità delle 
punte Zani e Fierro per 


colpire con rapide incur- 
sioni: in una di queste 
Fierro coglieva il quinto 
successo personale con 
una conclusione da posi- 
zione impossibile. Il Pie 
monte non ci stava e re- 
plicava con azioni mano- 
vrate di pregevole fattu- 
ra, ma nel primo TRIORO 
non otteneva altro che 
un palo colto da Nastasi. 
Lo stesso giocatore si 
rendeva però protagoni- 
sta nella ripresa della 
conclusione vincente, 
che, fissava il risultato 
sul giusto 1-1 finale. 

Dopo la partita, la 
grande soddisfazione 
nello spogliatoio, con mi- 
ster Vesca che. sottoli- 
neava la portata dell'im- 
presa, colta ai danni di 
selezioni come Veneto e 
Lombardia, che contano 
su basi assai più vaste 
per poter scegliere la 
propria rosa di giocatori. 
Peril mister, dimostrato- 
si abile nell'utilizzo di 
tutti i ragazzi a sua di 
sposizione, è una qualifi- 
cazione che va a merito 
di un gruppo di giovani 
che ha saputo creare un 
ambiente sano e deciso, 
pronto a sfruttare al me- 
glio i propri mezzi fisici e 
tecnici. 

Nel girone B, assieme 
ai mostri), si cimente- 
ranno Sicilia, Lazio e Pu- 
glia, mentre nel girone A 
si affronteranno  Pie- 
monte, Campania, To- 
scana e i padroni di casa 
della Sardegna. Tra que- 
ste otto compagini, dal 
14 al 20 giugno uscirà la 
formazione campione 
d'Italia, che succederà 
nell'albo d'oro all'Abruz- 


La classifica: Pie- 
monte p. 8; Friuli-Vene- 
zia Giulia 7; Emilia-Ro- 
magna 6; Lombardia 5; 
Veneto 3; Trentino l. 


JUNIORES / FINALI REGIONALI 


AI San Sergio non basta 
il pari in casa del Ruda 


Virtualmente eliminati a causa del passo falso 


. nel primo incontro con la Sacilese, i triestini 


hanno dato prova di carattere conquistando 


un punto sul terreno della formazione friulana 


2-2 


MARGATORI: all'8' Bussa- 
ni (rig.), al 19 Giovannini, 
al 66° Peressin, al 73’ Fu- 
mo A, 

RUDA: Tassin D., Carlin, 
Bertolo, Fumo O., Politti, 
Tassin._M., Gregorat, 
Striolo (83’ Cian), Fumo A., 
Paviz (46’ Valentinuzzi), 
Peressin. 

SAN SERGIO: Balzano, 
‘Krassovec, Scher (46, De 


Cubellis), Sabadin, Tinu-. 


nin, Giovannini, De Bosi- 
chi, Beorchia, Bussani, 
Martincich. 


RUDA — Grande prova 
di carattere del San Ser- 
gio nell'ultima gara del 
girone a tre delle finali 
regionali del campionato 
juniores. Virtualmente 
eliminato, per il passo 
falso casalingo del primo 
incontro con la Sacilese, 
è andato invece a pareg- 
giare per 2-2 a Ruda con- 
troifortilocali. La gara è 
stata molto bella, anche 
se per entrambe le for- 
mazioni si è sentito il pe- 
so di qualche assenza 
importante. — RA 

Sono stati proprio i 
triestini, ‘dopo un'occa- 
sione del Ruda sprecata 
con Peressin, ad andare 
in vantaggio grazie a un 
rigore opera di Bussani. 
Colpito a freddo, il Ruda 
ha stentato a riprendersi 
e al 19' ha capitolato 
nuovamente con la rete 


di Giovannini, abile a in- 
saccare di testa. Solo in 
finale del primo tempo, 
pur mantenendosi ag- 
gressivo, il Ruda si è reso 
ericoloso con Fumo che 
a sfiorato la marcatura. 
Nella ripresa, visto 
che ai locali serviva solo 
la vittoria per l'eventua- 
le passaggio alle finali 
nazionali, il Ruda grazie 
anche all'ingresso di Va- 
lentinuzzi (che alla fine 
risulterà il migliore in 
campo), si è gettato n 
avanti con molto corag- 
io alla disperata ricerca 
el gol. 58! è stato 
espulso De Cubellis, da 
poco entrato, e al 66‘ Pe- 
ressin ha ridotto lo svan- 
taggio. Pochi minuti più 
tati è stato A. Fumo, 
pronto a battere di preci- 
sione in mischia, a sigla- 
re il pareggio e subito do- 
po si è assistito alla se- 


conda espulsione dalle‘ 


file del San Sergio. 

A questo punto ci sì 
aspettava la vittoria del 
Ruda ma, vuoi perché i 
triestini si sono difesi 
con molto ordine, vuoi 


perché i locali avevano. 


SER molto per ottenere 
il pareggio, la gara si è 
conclusa sul 2-2. 

In definitiva il pareg- 
gio è stato il risultato più 
giusto, .visto il. gioco 
espresso dalle due for- 
mazioni, ma il san Sergio 
è stato sicuramente pe- 


nalizzato soprattutto 
dalla prima delle due 
espulsioni che ha dato il 
via alla rimonta del Ru- 


a. 

Resta però il rimpian- 
to ‘per i locali di aver 
sciupato l'occasione per 
poter proseguire nelle fi- 
nali, visto che proprio a 
Sacile avevano colto un 
lusinghiero pareggio. Un 
po amarezza anche 
per il San Sergio, che ha 
dimostrato di essere una 
formazione di rango; so- 
lo la sfortunata rete su- 
bita all'88', proprio dalla 
Sacilese, lo ha messo fuo- 
ri delle finali. Amarezza 
perché si è battuto alla 
pari con le. avversarie, 
dando dimostrazione del 
buon lavoro svolto nel- 
l'arco dell'anno dall'alle- 
natore Valentichiari. 

Per la Sacilese l'av- 
ventura continua. Sicu- 
ramente la nostra rap- 
presentante regionale 
saprà ben figurare nel 
prosieguo. Sono stati 
proprio i due direttori a 
trovarsi d'accordo nel- 
l'ammettere che la for- 
mazione di Pordenone è 
sicuramente la più meri- 
tevole di disputare le fi- 
nali, poiché nel comples- 
so ha mostrato di essere 
una squadra senza sba- 
vature, molto robusta @ 
soprattutto con un atta0- 
co veramente pericoloso. 

Gaetano Strazzullo 
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Sport 


‘INTERNAZIONALI D’ITALIA / FINALE FEMMINILE 


oncita la reginetta romana 


Dominio della spagnola Martinez sulla favorita 


Concita Martinez solleva il trofeo della vincitrice. 


TORNEO DI AMBURGO / FINALE 


Michel Stich torna a vincere 
Battuto in quattro set il russo Andrei Chesnokov 


AMBURGO - Il tede- 
sco Michael Stich, te- 
sta di serie n.6, ha 
vinto il torneo Atp di 
Amburgo, montepre- 
mi di 1,6 milioni di 
dollari, battendo in fi- 
nale il russo Andrei 
Chesnokov in quattro 
set per 6-3 6-7 (1/7) 7- 
6(9/7) 6-4. 


Si avvia, intanto, 
alla conclusione il 
torneo di Tampa. 


Questi i risultati delle 
semifinali. Singolare: 
Jaime Yzaga, Perù, b. 
Patrick McEnroe, 
Usa, 7-6 (7-5), 6-3. Ri- 
chard Fromberg, Au- 
stralia, b. Bryan Shel- 
ton, Usa, 6-7 (5-7), 6- 
3, 7-5. Doppio Kelly 
Jones, e Jared Palmer 
(4), Usa, b. Pablo Al- 
bano, Argentina, e To- 
mas Carbonell, Spa- 
gna, 6-4, 6-4. 


CICLISMO / GIRO DI ROMANDIA 


A Chiappucci non riesce il sorpasso 
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GINEVRA — L'italiano 
Giovanni Fidanza ha 
vinto in volata l'ultima 
tappa del giro della Ro- 
mandia (Vevey-Ginevra 
di km 186,4). Lo svizzero 
Pascal Richard ha vinto 
la classifica generale con 

.l6” di vantaggio su 
Chiappucci. 

Come previsto, Glau- 
dio Chiappucci non è riu- 
scito a rimontare i pochi 
secondi che lo separava- 
no da Pascal Richard. La 
squadra dello svizzero, 
l'Ariostea ha controllato 
continuamente il varesi- 
no vietandogli qualsiasi 
iniziativa in una tappa 
Dedo senza grosse dif- 
'icoltà, Anzi, Pascal Ri- 
chard è anche riuscito a 
guadagnare due secondi 
supplementari sul suo 

rincipale avversario in 
‘uno sprint con abbuono. 
Richard diventa così il 
primo corridore della 
Svizzera di lingua fran- 


cese a vincere il giro di 
Romandia. 

A Chiappucci, che ha 
fatto le prove generali 
del Giro d'Italia, non di- 
spiace il secondo posto in 
classifica generale. «So- 
no contento della mia 
prestazione globale — ha 
detto l'italiano subito 
dopo l'arrivo —. E' la se- 
conda volta che parteci-. 
po al Romandia e la corsa 
mi piace. Ci sono molte 
salite, forse troppe per 
alcuni ciclisti, ma non 
per me. Molto probabil- 
mente tornerò l'anno 
prossimo e vincerò). 

Per Richard la vittoria 
nel Romandia «è certa- 
mente uno dei più bei 
traguardi della mia vita», 
«Niente sarebbe stato 
possibile senza il grande 
lavoro di tutta l'Ariostea 
che mi ha messo nelle 
migliori condizioni per 
potremi affermare — di- 


IRINA È 
N micidiale destro di Lewis (a destra) al volto di Tucker. 


di, CREO 


Qualche sprazzo di bel gioco » 


soltanto nella prima fase 


dell'incontro. Molti errori 


commessi delle due giocatrici 


ROMA — La competenza 
non ha dubbi: ha assisti- 
to ad una brutta finale. 
Noiosa, priva di spetta- 
colo, ricca di errori. Dice 
la competenza: è stata 
una brutta finale, perciò 
l'ha vinta Conchita Mar- 
tinez, la giocatrice che 
aveva meno classe, ma 
più regolarità. Gabriela 
Sabatini ha resistito un' 
ora e un quarto, poi è 
crollata. 7-5 6-1 per la 
spagnola, in due ore e 02' 
(1h28’e 34‘). Un risultato. 
non sorprendente per chi 
segue il tennis con atten- 
zione. Martinez, che ha 
cominciato bene il 1993, 
è in ottima condizione fi- 
sica; Sabatini, che non 
può lamentarsi dei risul- 
tati stagionali, non è pe- 
rò al meglio della forma 
e, inoltre, risente tecni- 
camente del cambio di 
allenatore. 

L' argentina cambia 
coach con la stessa facili- 


‘ tà con cui sceglie il pro- 


fumo da reclamizzare, E' 
passata dal brasiliano 
Carlos Kyrmair allo sta- 
tunitense Dennis Ral- 
ston e sì vede che non ha 
ancora assimilato i nuovi 
metodi. E' un pò imbasti- 
ta: non è più una regola- 
rista ma nemmeno un' 
attaccante; quel pizzico 
di audacia che gli aveva 
fatto guadagnare il vec- 
chio allenatore sembra 
sia stata sconsigliata dal 
nuovo. Indecisa sul da 
fare, Sabatini non fa, o fa 
male, commettendo er- 
rori. Il. successo. su 
Arantxa Sanchez era sta- 
to ingannevole: l'incon- 
tro è stato più perso dalla 
spagnola - appagata da 
vittorie precedenti - che 
risolto dall’ argentina. 
Conchita Martinez 
con il suo allenatore liti- 
ga, ma ci sta bene; non si 
sogna di lasciarlo. Eric 
Van Harpen è un duro 
che, almeno si dice, non 
esita a picchiare la sua 
allieva se questa si rifiu- 
ta di lavorare. Lei nega di 


ce lo svizzero —, Non so- 
no particolarmente mi- 
gliorato quest'anno, ma 
adesso faccio parte di 
una formazione molto 
forte non solo perle qua- 
lità dei singoli corridori 
ma anche a livello di spi- 
Ho di gruppo e di volon- 
db. 

Nonostante la trasfer- 
ta da Vevey a Ginevra 
prevedesse solo un gran 
premio della montagna 
di seconda categoria (a 
Saint-Georges, km 24), la 
tappa è stata molto ani- 
mata grazie all'azione 
del francese Laurent Be- 
zault e dello spagnolo 
Miguel Indurain. Molto 
deludente fino a ieri (ol- 
tre 10' di ritardo in clas- 
sifica generale) il navar- 
ro ha deciso di lavorare a 
fondo ed ha attaccato al- 
la prima salitella (Mont 
sur Lausanne, km 25) in- 
sieme a Bezault. 

I due hanno raggiunto 


essere pigra e il fisico che 
ha costruito le dà ragio- 
ne. Se Gabriela Sabatini, 
come ha scritto un criti- 
co dal fine senso dell' 
umorismo, è il più bel pe- 
so medio del mondo, 
Conchita Martinez è un 
peso medio. 

5 Teri Ì guantoni son ser- 
viti alla spagnola soltan- 
to nel primo set, in cui il 
corpo a corpo, ancorchè 
noioso, è stato denso di 
colpi. Il terzo game, in 
particolare, è stato degno 
di un round fra Carlos 
Monzon e Nino Benve- 
nuti. Sono stati messi a 
segno 32. punti. Quel 
round è stato infine vin- 
to dalla Sabatini, ma la 
Martinez, pur subendo il 
break, non si è piegata, 
ed ha cercato di rifarsi, 
di guadagnare gli altri 
«games» in programma. 

Mentre quel round ha 
forse minato il fisico dell" 
argentina, che avrebbe 
poi finito per pagare la 
lunga resistenza. A quel 

Teak ne sono seguiti al- 
tri sette: quattro subiti 
dalla Sabatini, tre dalla 
Martinez. La spagnola è 
Iuscita a non farsi brek- 
kare all’ 11.0 gioco (6-5) 
ed ha infine strappato 

| Servizio e set all’ avver- 
sara, costringendola all' 
errore sulla prima palla 
utile (un dritto difetto- 
50). 

Nel secondo set, infer- 
to il break già al secondo 
gioco, ripetuta la non 
terribile prodezza al 
quarto game;Martinez è 
volata a 5-0. Ha lasciato 
che l' altra facesse il 
punto dell' onore, L' ha 
finita al settimo game 
con un comunque umi- 
liante 6-1. Non le è rima- 
sto poi che fare le solite 
dichiarazioni: modeste 
come la partita che ave- 
va appena vinto. E incas- 
sare i 150.000 dollari del 
primo premio (60.000 
per la Sabatini). Ne avrà 
bisogno, ha detto, per co- 
struirsi una villa, 


un vantaggio massimo di 
555” ad Aubonne (km 
109), ma nulla hanno po- 
tuto contro il ritorno del 

po dove le formazio- 
ni interessate alla classi- 
fica generale (Ariostea e 
Carrera) € Quelle con 
buoni sprinter (Telekom 
e Gatorade) collaborava- 
no efficacemente fra .di 
loro. Ad un chilometro 
dall'arrivo Indurain e 
Bezault venivano rag- 
giunti dopo una fuga di 
160 chilometri. 

Nella volatona finale, 
Giovanni Fidanza (già al 
secondo posto nella se- 
conda tappa) ha precedu- 
to di un soffio il fratello 
di Miguel Indurain, Pru- 
dencio (che ha così otte- 
nuto il primo podio della 
carriera), €d il danese 
‘Rolf Soerensen, Al quar- 
to posto arrivava un al- 
tro italiano, Giovanni 
Bortolami. 


Il Piccolo [Dem] 


Sabatini - Battaglia solo nel primo set 


ROMA — Escono dal cam- 
po Sabatini e Martinez, già 
si scolora il ricordo di 
Francesca Bentivoglio, 
Navratilova e il suo minu- 
scolo cane non-sono forse 
mai passati di qua. E chi si 
ricorda di Arantxa San- 
chez, che pure sabato era 
in semifinale e mandava a 
quel paese uno spettatore 
poco spiritoso? Arriveder- 
ci al 1994, signore della 
racchetta, quando gli In- 
ternazionali d'Italia parti- 
ranno per il secondo Cin- 
quantenario, Si accomodi- 
no pure i campioni sulla 
ribalta rossa del Foro. La 
manifestazione è ormai 
partita, decollata, mentre 
a terra rimangono i dispe- 
rati della fila lunga un chi- 
lometro, gli «Indiana Jo- 
nes» dell'ultimo biglietto 
giornaliero, circondati at- 
taccati sbranati da fameli- 
cibagarini. 

Agassi, Korda, Forget 
mancano improvvisamen- 
te all'appello, raggiungono 
nel momentaneo oblio Ste- 
fan Edberg che aveva 
preannunciato la sua as- 
senza dallo scorso dicem- 
bre. Di campioni il singo- 
lare maschile dei 50.i In- 
ternazionali d'Italia ne ha 
a iosa. Sampras e Courier, 
n. l e 2 mondiale, Becker 
n. 4, Ivanisevic n. 6, Lendl 
n.7, Chang 9, Bruguera 10 
e via enumerando. L'im- 
portante è che abbiano vo- 
glia di giocare, di resistere 
e non di riprendere l'aereo 
appena possibile. Dipen- 
derà da scelte. program- 
matiche, dalle condizioni 


TRIESTE — Il torneo 
«Metti Sport» che, orga- 
nizzato dalla Polisporti- 
va San Marco, ha riscos- 
SO un grosso Successo 
con le tre gare in pro- 
gramma si è concluso 
con una grossa sorpresa. 
Il singolare maschile nc è 
stato vinto da Claudio 
Lauritano che, in una fi- 
nale molto combattuta, 
ha superato il super-fa- 
vorito Oreste Prosdoci- 
mo. Il giocatore triestino 
si è imposto nettamente 
nel primo set, ha subito 
nel secondo il .ritorno 
dell'italo-brasiliano e nel 


‘. Vittoria finale allo svizzero Pascal Richard - L’ultima tappa vinta il volata dall’italiano Fidanza 


fisiche, dai loro tic. 

Se tutto dovesse andare 
secondo i pronostici, leg- 
gendo dall'alto al basso il 
tabellone che è stato 
estratto ieri, gli ottavi di 
finale dovrebbero essere 
così formati (in parentesi 
il numero della testa di se- 
rie): Sampras (Usa/1) - Co- 
sta (Spa/15), Krajicek 
(Ola/9) - Medvedev 
(Ukr/8), Ivanisevic (Cro/4) 
- Muster (Aut/13), Was- 
hington (Usa/12) - Lendl 
(Usa/5), Chang (Usa/6) - 
Ferreira (Saf/11), Pioline 
(Fra/14) - Becker (Ger/3), 
Bruguera (Spa/7) - Nova- 
cek (Cec/10), Santoro 
(Fra/16) - Courier (Usa/2). 

Ma l'usura dovuta alla 
prima parte della stagio- 
ne, la fatica che esige la 
terra rossa, le possibilità 
che questa concede (come 
nessun'altra superficie) ai 
giocatori meno dotati di 
classe ma più ricchi di 
grinta, creeranno ‘come 
negli anni precedenti mol- 
te sorprese. I campioni 
hanno tante di quelle oc- 
casioni per brillare che 
questa di Roma, pur fra le 
più importanti dopo quelle 
del Grande Slam, non li 
vede propensi a svenarsi 
per la vittoria finale. So- 

rattutto a causa della col- 
iocazione del torneo, che 
si conclude una settimana 
prima degli Internazionali 

di Francia. 
I campioni più attesi dài 


fanatici del Foro sono na- . 


turalmente Pete Sampras 
e Boris Becker, che pro- 
vengono da’ differenti 


TENNIS / TORNEO METTI SPORT 


Lauritano: inattesa vittoria 


terzo sì è trovato in van- 
taggio 5-2 30-0; a questo 
punto Lauritano ha avu- 
to un passaggio a vuoto 
prima di concludere il 
match sul 6-4, 

In questo torneo vali- 
do anche come prima 
tappa del circuito pro- 
vinciale «Il Piccolo) sono 
stati semifinalisti Quar- 
gnal e Bedrina; proprio 
quest'ultimo, essendo 
l'ultimo giocatore fra î 
primi quattro classificati 
tesserato per un circolo 
di Trieste, s'insedia in te- 
sta alla classifica del cir- 


solo 16 secondi hanno diviso Chiappucci da 
Richard. 


PUGILATO / MONDIALE MASSIMI A LAS VEGAS 


Lewis resta campione Wbc 


LAS VEGAS — Due confer- 
me e una novità nella not- 
te dei mondiali sul ring di 
Las Vegas. Resta più che 
mai campione dei super- 
leggeri (Wbc) il messicano 
Julio Cesar Chavez, il qua- 
le, con il successo per ab- 
bandono sull'americano 
Terrence Alli, ha coltò la 
sua 75.a vittoria prima del 
limite su 87 combattimen- 
ti senza l'ombra di sconfit- 
te. Come sua abitudine, 
Chavez ha pressato fin 
dall'inizio l'avversario fa- 
cendolo vacillare varie 
volte prima che l'arbitro 
decidesse di mettere fine 
al calvario di Alli all'inizio 


della sesta ripresa. 

Nel match clou della 
riunione, il mondiale dei 
massimi (Wbc), c'è stata la 
conferma altrettanto net- 
ta del britannico Lennox 
Lewis, alla prima difesa 
del titolo, conquistato a 
tavolino dopo che il Wbc 


aveva deciso di togliere la ‘ 


corona all'americano Rid- 
dick Bowe, rifiutatosi di 
mettere in palio il titolo 
unificato contro lo stesso 
Lewis. RESO 

Il britannico, che è il 
primo pugile del regno a 
deteriere la corona dei 
massimi dall'inizio del se- 
colo, ha conservato così la 


sua imbattibilità su 23 
match combattuti. Il ver- 
detto dei giudici in favore 
del vincitore è stato una- 
nime. E' cambiato inve- 
ce il titolare della corona 
Wbc dei medi. L'america- 
no Gerald McClellan ha 
posto fine al regno del pu- 
gile delle isole Vergini Ju- 
lian Jackson, salito sul 
trono della categoria nel 
1990. Jackson, 32 anni, 
considerato per molto 
tempo uno dei più forti 
picchiatori del pugilato in 
considerazione delle sue 
43 vittorie prima del limi- 
tessu 46 combattimenti, ha 
dovuto arrendersi davanti 


ad un altro picchiatore co- 
me McClellan, che con il 
successo ottenuto la scor- 
sa notte ha toccato la 
26ma vittoria (su 28 
match) prima del limite. 

Nella terza ripresa 
Jackson ha subito una te- 
stata involontaria all'oc- 
chio da parte dell'avversa- 
rio che, secondo îl regola- 
mento Wbc, è stato pena- 
lizzato di un punto. «Quel 
colpo di testa mi ha ap- 
pannato la vista», - ha di- 
chiarato alla fine del com- 
battimento Jackson, . che 
nel 1989 aveva subito 
un'operazione alla retina 
di entrambi gli occhi. 


INTERNAZIONALI D’ITALIA / TABELLONE UOMINI 


Tanti i campioni in campo 


esperienze in questo pri- 
mo scorcio di stagione. Lo 
statunitense ha vinto cin- 
que tornei, strappando la 
prima posizione mondiale 
all'altalenante Jim Cou- 
rier. ò 

Il tedesco, invece, dopo 
la vittoria al Muratti Time 
di Milano, è andato incon- 
tro a subitanee uscite in 
cinque tornei, incapace di 
oltrepassare il secondo 
turno. La terra rossa è 
sgradita ad entrambi, ma 
Sampras, più leggero e tec- 
nicamente più fornito, vi 
si adatta meglio. Si darà 
inoltre da fare per conser- 
vare la corona mondiale, 
con cui intende fare il suo 
ingresso al Roland Garros. 
Al Foro c'è scetticismo in- 
vece sull' impegno del te- 
desco che, dopo gli im- 
provvisi forfait degli ulti- 
mi due anni, torna a Roma 
dove giocò l'ultima volta 
nell'88, con una coscia in 
disordine. 

Non c'è attesa per Jim 
Courier, che pure è il de- 
tentore di un titolo che 
l'anno scorso conquistò 
dominando Garlos Costa 
in tre set (7-6 6-0.6-4). Nel 
1992 la potenza dello sta- 
tunitense convinse e non 
entusiasmò i romani, ma 
quella potenza è pronta ad 
esplodere nuovamente per 
la riconquista del tetto 
mondiale. 

La parte alta del tabel- 
lone appare la più difficile, 
ma entrambe sono disse- 
minate di trabocchetti per 
i migliori: sopra, ad esem- 
pio, ci sono le ambizioni di 


cuito. 

Nel singolare femmi- 
nile il pronostico è stato 
rispettato in pieno con 


l'affermazione della gio- © 


catrice di Umago Sonia 
Momic che in finale ha 
regolato in due soli set la 
goriziana Chissi. Semifi- 
naliste la Gialuz e la gio- 
vane Bellotto. Anche il 
torneo over 45 ha riser- 
vato grosse emozioni con 
il non classificato Edy 
Visintini che si è aggiudi- 
cato il titolo superando 
in maniera perentoria il 
C2 Fulvio Delli Compa- 
gni. SING. MASCH. 


ci SS ECASH 051 
Spada: trionfo azzurro 


al Trofeo Luxardo 


giocatori quali Costa, Kra- 
Jicek, Medvedev (sulla vo- 
glia di Ivanisevic non si 
può scommettere una li- 
ra), Muster e Lendl: sotto, 
aleggia la determinazione 
di Chang, Ferreira, Pioli- 
ne, Bruguera, Novacek e 
Santoro. 

Gli italiani sono stati di- 
stribuiti equamente nei 
due settori, ma con diver- 
sa sorte. Renzo Furlan può 
decisamente —imprecare 
contro la dea bendata che, 
distraendosi un attimo, lo 
ha fatto estrarre per in- 
contrare Pete Sampras al 
primo turno. Altrettanto 
possono fare Diego Nargi- 
so ed Omar Camporese che 
saranno dati subito in pa- 
sto a Carlos Costa e Andrei 
Chesnokov (ieri finalista 
ad Amburgo). Leggermen- 
te meno sfortunato Stefa- 
no Pescosolido, che avrà 
Bruguera. Decisamente 
meglio è andata a Gianlu- 
‘ca Pozzi accoppiato al 
francese Roux, a Cristiano 
Caratti e Paolo Ganè che 
attendono due qualificati 
(ma le qualificazioni di 
questi Internazionali sono 
state terribili e chi le ha 
superate è bene attrezzato 
per proseguire la marcia). 

Ma è già tardi per recri- 
minare, bisogna pensare a 
giocare e lottare, altri 
menti anche gli Interna- 
zionali del Cinquantenario 
saranno la’solita delusione 
per il tennis italiano, che a 
Roma si affermò per l' ul- 
tima volta nel 1976, grazie 
al talento di Adriano Pa- 
natta. 


NC: (semifinali) Prosdo- 
cimo b. Bedrina 6-3 3-6 
6-2, Lauritano b. Quar- 
gnal 6-3 7-6; (finale) Lau- 
ritano b. Prosdocimo 6-2 
1-6 6-4; 

SING. FEMM. NC: (se- 
mifinali) Momic b. Gia- 
luz 6-1 6-2, Chissi b. Bel- 
lotto 7-5 6-2; (finale) Mo- 
mic b. Chissi 6-2 6-4; 

SING. OVER 45: (se- 
mifinali) Delli Compagni 
b. Bedrina 1-6 6-2 6-1, 
Visintini b. Cossutta 7-6 
0-6 6-2; (finale) Visintini 
b. Delli Compagni 6-1 6- 
4. 


ABANO TERME - Trionfo azzurro. Toni Terenzi 
ha vinto la 36a edizione del trofeo Luxardo, pro- 
va di coppa del mondo di sciabola, battendo in 
finale l’ altro italiano Giovanni Scalzo con il 
punteggio di 6-5, 5-1. Erano 13 anni che in que- 
sto torneo - il più antico tra quelli di coppa del 
mondo riservati alla sciabola - mancava una vit- 
toria italiana, l'ultima era stata quella di Miche- 
le Maffei nell' edizione del 1980. E' stata gara 
perfetta da parte di Terenzi e Scalzo, che in se- 
mifinale hanno battuto rispettivamente il ma- 
giaro Navarrete e il tedesco Beker, terzi classifi- 
cati pari merito. 


Assoluti di enduro 
a Grasso la 4.a prova 


VILLAFRANCA LUNIGIANA - Il genovese Gior- 
gio Grasso (KL Kawasaki - Team Jolly Totip) ha 
vinto la seconda giornata della 4.a prova degli 
assoluti d' Italia di enduro svoltasi a Villafranca 
Lunigiana (Massa Carrara). Nella classifica as- 
soluta Grasso, che è campione del mondo della 
250, ha preceduto il bergamasco Tullio Pellegri- 
nelli (Husqvarna - Team Lucky Explorer), già 
vincitore della prima giornata, e lo svedese Jeff 
Nilsson (Ktm), campione del mondo della 125. 


Rugby donne: Benetton 
campione di Italia 


° ROVIGO - Per la nona volta consecutiva (la se- 
conda da quando la finale del campionato fem- 
minile di rugby è passato sotto l'egida della fede- 
razione italiana rugby), le Red Panthers Benet- 
ton Treviso si sono laureate campionesse d'Ita- 
lia. Nella finale disputata a Rovigo, le atlete tre- 
vigiane si sono imposte con un secco 27 a 5 sul 
Bologna in una partita che ha messo in luce la 
straordinaria capacità del quindici veneto nel- 
l'utilizzazione del pallone. 


Tiro: Coppa del mondo 
Ancora un bronzo italiano 


CHINO - Ancora unà medaglia per gli azzurri al- 
la Coppa del Mondo di tiro, in corso di svolgi- 
mento a Chino, in California. Carlo Colombo ha 
conquistato il bronzo nel bersaglio mobile. L'oro 
è stato vinto dall'ungherese Attila Solti, l'argen- 
to dallo statunitense Fritz Allen. Nello skeet gli 
americani hanno fatto tris: l'oro è andato ad Ed 
McCamish, l'argento a Todd Graves e il bronzo a 
Bill Roy. Gli Usa sono in testa al medagliere con 
tre ori, cinque argenti e sei bronzi. 


xiv] Il Piccolo 


I PASKET_a 


COACH DEL GIORNO 
Messina, dallo scudetto 
al timone azzurro 


MILANO — Il testimo- 
ne è tricolore. La staf- 
fetta fra l'Ettore Mes- 
sina coach della Knorr 
e l'Ettore Messina ct 
della nazionale ha co- 
me simbolo lo scudet- 
to. Il giovane allenato- 
re ha chiuso la sua for- 
tunata parentesi bolo- 
gnese nel migliore dei 
modi, con il titolo n.11 
della Virtus, atteso da 
nove anni e per il qua- 
le Alfredo Cazzola non 
ha badato a spese in 
questi ultimi due (fra 
acquisizione del club e 
acquisti, si arriva ad 
Do trentina di miliar- 


le con una Benetton 
ormai svuotata di 
energie fisiche e mora- 
li. Messina, esauriti i 
festeggiamenti, si è ri- 
fugiato vicino ad Imo- 
la, in casa di «amici di 
sempre». E lì parla di 
«bel senso di comple- 
tezza, con la sensazio- 
ne di aver messo tuttii 
tasselli al loro posto». 
Il coach ci teneva 
enormemente a con- 
gedarsi da Bologna 
con un risultato di 
prestigio perchè la 
Coppa Italia sfuggita 
di un soffio e l'elimi- 
nazione dall'Euroclub 
gli avevano fatto pas- 
sare dei brutti mo- 
menti. Ma nella volata 
per il traguardo più at- 
teso, Messina e la sua 
squadra hanno offerto 
il meglio ed hanno sta- 
bilito il primato di 7 
partite di playoff sen- 
za sconfitte. E il tecni- 
co può congedarsi con 
grande serenità. 


Da ieri Messina è a 
tempo pieno alla guida 
della nazionale, anche 
se per lui è difficile, in 

este ore, scrollarsi 

i dosso le sensazioni 
per la conquista del ti- 
tolo tricolore, in un 
campionato che ha 
premiato la squadra 
più forte, come ha di- 
mostrato la serie fina- 


PLAY-OUT / QUESTE IN AI 
Bologna 2, Roma 
Caserta e Venezia 
HYUNDAI-BRANCA 96-80 


Hyundai: Gattoni 14, Pastori 19, Gnad 21, Wiggins 18, 
Sartori 9, Fischetto, Vettorelli, Righi 8, Sari 4, Milani 


3. Fernet Branca: Minelli 10, Oscar 33, Thornton 18, 


Montecchi 3, Ferraiuolo 3, Cavazzana 8, Pratesi 1, 
Sabbia 4, Gabba, Raccaro. 

CAGIVA-SCAINI 64-71 
Cagiva: Brusamarello 8, Rogers 9, Vescovi 4, Reddick 
8, Montecchi 5, Biganzoli 3, conti 9, meneghin 13, Ma- 
setti 5. Scaini Venezia: Binotto 10, Ceccarini 14, 
Zamberlan 11, Hughes 11, Jones 25, Ferraretti, Guer- 
ra, Vazzoler, Coppari. 
TELEMARKET-PHONOLA 83-88 
Telemarket: Dawkins 8, Lock 19, Bonaccorsi 29, Cec- 
carelli 6, Di Santo 13, Mazzoni 6, Rossi, Cessel, Casa- 
dei 2. Ne: Vecchiato. Phonola: Ancillotto 2, Gentile 
26, Esposito 17, Tufano, Fazzi 9, Brembilla 2, Frank 
19, Anderson 13. Ne: Marcovaldi e Faggiano. Scaini e 
Phonola restano in Al. 
MANGIAEBEVI-MAAR 69-65. 
Mangiaebevi: Pieri 14, Albertazzì 2, Alibegovic 19, 
Comegys 12, Dallamora 19, Fumagalli 1, Neri 2, Aldi. 
Marr: Middleton 20, Romboli, Calbini 14, Ruggeri, 
Terenzi, Altini, Israel 11, Dal Seno 12, Semprini 8, 
VIRTUS-BURGHY 111-62 
Virtus Roma: Stazzonelli 5, Busca 13, Croce 6, Dell'A- 
gnello 12, Tolotti 8, Premier 17, Niccolai 19, Radja 26, 
Nicoli 5. Burghy: Santini, Noli 20, Binelli 6, Torri 7, 
Pietrini 4, Ferrari, Valentine, Bigot 8, Cavallari 13, 
Lockhart 4. 
AURIGA-TICINO 103-97 
Auriga: Battistella 2, Hurt 15, Tosi 13, Zucchi, Lokar 
30, Cassì 13, Alexis 21, Piazza 7, Martin 2. Ticino: 
Daye 23, Velluti, Vidili 21, Lasi, Spinetti 4, Lamplay 
37, Visigalli 5, Solfrini 5, Battisti 2, Bagnoli, La Virtus 
Roma resta in AI, la Mangiaebevi è promossa. 


89-92 


GOCCIA DI CARNIA: 
Pozzecco 26, Tedeschi, Do- 
nati 7, Sonaglia 20, Betta- 
rini, Nobile 2, Zarotti 9, 
Bonsignori 8, Bonamico 
17. Non entrato: Leita. 
AIl.: Bardini. 

ELLEDI' PADOVA: Ma- 

‘0 25, Tommasi 3, Tonzig 

7, Biondi 13, Generali 2, 
Seebold 2, Bonetto 28, 
Bortolini 2. Non entrati: 
Porto e Rosin. All: Me- 
deot. 

ARBITRI: Tola di Viter- 
bo e Villemari di Roma. 

NOTE: tiri liberi Udine 
27/31, Padova 17/28; tiri 
da tre punti Udine 8/20, 
Padova 5/15; usciti per 
cinque falli Biondi e Poz- 
zecco. Spettatori 2.350. 


Servizio di 
Edi Fabris 


UDINE — La Goccia di 
Carnia, ringraziando il 

roprio calo di tensione e 
È scelleratezze di Bona- 
mico, fa assurdamente 
harakiri nei secondi con- 
clusivi, stendendo il tap- 
peto rosso a Padova nel 
momento dell'esultanza 
del Carnera. A 9" dal ter- 
mine (sull’89-86 per Udi- 
ne) il veterano, con in- 
credibili Cbs in 
serie, prima porge la pal- 
la della vittoria a Bonet- 
to, poi tira sciagurata- 
mente da metà campo 
l'ultimo pallone quando 
mancavano ancora 3" al- 
la sirena. Troppo entu- 
siasmo prematuro, e ora 
non è più così facile. 

Il Carnera, dopo tem- 
po immemore, presenta 
un colpo d'occhio da 
amarcord: gradoni affol- 
lati,. code agli ingressi, 
palloncini colorati, stri- 
scioni, entusiasmo pal- 
pabile. La voglia di A, in 
Friuli, torna esplosiva. 
Poiilvia, conla paura ad 
attanagliare entrambe, 
incanalandole su un bi- 
nario estremamente tat- 
tico. Bardini piazza No- 
bile su Bonetto, Pozzecco 
su Tonzig, Sonaglia a 
guardia dì Biondi, Bonsi- 
gnori alle costole di Ge- 
nerali e Bonamico a irre- 
tire Magro. Ed è que- 
st'ultimo, nei minuti ini- 
ziali, a sostenere Padova 
di fronte alla manovra 
ragionata dei friulani. 

Dopo 3' è 6-6, poi Poz- 
zecco decide di metterci 
del suo, conferendo alla 
gara una serie di scatti, 
con iniziative personali a 
buon fine condite da 
un'astuta ricerca del fal- 
lo a favore. Bonsignori 
lavora bene su Generali e 
Udine si allarga per la 
prima volta grazie a un'i- 
dea di Nobile in penetra- 
zione (14-10), con l'El- 


Basket 


AL CARNERA REGALATA LA VITTORIA ALL’ELLEDI PADOVA 


Udine, è stato un vero suicidio 


Bonamico porge la palla della vittoria a Bonetto, poi tira sciaguratamente da metà campo 


ledì arruffona e impreci- 
sa in attacco. Pol due 
bombe di Bonamico e 
Pozzecco dopo 8' fissano 
il punteggio sul 22-17 
biancoverde prima dello 
show in simbiosi di Poz- 
zecco e Sonaglia, a segno 
in serie, con un +10 par- 
ziale che consolida Udi- 
ne sul 38-28 dopo 14°. 

Magro, dalla lunetta, 
sbaglia tutto o quasi ma 
Padova, approfittando 
dei consueti momenti di 
buio della Goccia, prende 
a rimontare, tanto da 
consentire agli ospiti un 
incredibile recupero, 
culminato con il 41-40 
siglato da due. liberi di 
Magro. Udine arranca, 
con Pozzecco e Bonami- 
co fuori a rifiatare. Za- 
rotti dalla lunetta riporta 
avanti Udine (42-41) a 
una manciata di secondi 
dalla sirena, poi Tomma- 
si por agli spogliatoi 
Padova in vantaggio sul 
suono della stessa (43- 
42). 

Tutto da rifare per 
Udine. Che alla ripresa, 
con Padova distratta in 
attacco, recupera senza 
offrire però impressione 
di solidità ifensiva. 
Tanto che, con il taglia- 
fuori dimenticato, dopo 
10' di equilibrio i bianco- 
rossi di Medeot staccano 
con Tonzig e Magro, 
sempre colpevolmente 
libero nei pressi del ca- 
nestro. A metà tempo Pa- 
dova raggiunge il +6 (67- 
61) con Bonetto, facendo 
tremare il Carnera. 

La Goccia è in palese 
affanno, non riesce a tro- 
vare l'equilibrio di ma- 
novra, l'attacco alla zona 
è difficoltoso né la solu- 
zione della distanza age- 
vola i friulani, facendo 


dormire all'Elledì sonni 


relativarnente tranquilli. 
A 8' dal termine Bonami- 
co , con arbitri fiscali, è 
al quarto fallo, con See- 
bold dalla lunetta a se- 
gno due volte (73-66 per 
Padova). Per la Goccia si 
fa dura. Un fallaccio di 
Bortolini azzoppa Poz- 
zecco, in campo in condi- 
zioni menomate, E Udine 
è sempre in rincorsa, so- 
spinta a gran voce dal 
pubblico. A 4'38' Biondi, 
con una bomba, porta 
ancora Padova a +6 (80- 
74), con Tonzig in gran 


spolvero. 
Ma in putiferio infer- 
nale due bombe di Poz- 


zecco e Zarotti da sotto 
riportano Udine in parità 
(82-82) a 2‘40' dal termi- 
ne, Per andare a +5 a 19! 
dalla fine con un 1+1 di 
Sonaglia, Poi l'incredibi- 
le. E Padova, allibita, 
ringrazia. 


Lunedì 10 maggio 1993 


STEFANEL, CIEMME, BOSNIA E NAZIONALE MILITARE A GORIZIA 


Testpostcampionato. 


GORIZIA — Sono finite le 
vacanze per i giocatori 
della Ciemme che, ieri, 
dopo una settimana di ri- 
poso, sono reintrati in 
sede per riprendere la 
preparazione. Oggi tutti 
in palestra a lavorare in 
vista del torneo «Qua- 
drangolare della pace» a 
cui oltre alla formazione 
goriziana, parteciperan- 
no la Stefanel di Trieste, 
la nazionale militare ita- 
liana e la nuova naziona- 
le della Bosnia. 

Il torneo in program- 
ma a Gorizia mercoledì e 
giovedì avrà lo scopo di 
raccogliere dei fondi per 
aiutare la neo costituita 
federazione bosniaca e 
permettere quindi alla 
nuova nazionale di par- 
tecipare alla fase elimi- 
natoria dei prossimi 
campionati mondiali. 

La nazionale bosniaca 
è già da alcuni giorni in 
Italia a Folgaria dove sta 
conducendo la prepara- 


zione. In questo periodo 
ha incontrato in amiche- 
vole alcune squadre tra 
le quali la Glaxo Verona. 
L'unico a non aver rag- 
giunto ancora l'Italia è il 
selezionatore Delibasic a 
cui le autorità slovene 
non hanno concesso l'en- 
trata nel loro paese. La 
situazione, per il respon- 
sabile della nazionale 
bosniaca che si trova at- 
tualmente a Zagabria, 
dovrebbe risolversi nelle 
prossime ore. 

A Gorizia, intanto, non 
è scemato il malumore 
dei tifosi per il mancato 
Lo jungimento da parte 
della Ciemme dei play 
out. Sul banco degli ac- 
cusati è principalmente 
il trio tecnico che ha gui- 
dato, durante la stagio- 
ne, la squadra. Dalipagic, 
Dose e Quai hanno, in ef- 
fetti deluso parecchio le 
aspettative. La cosa non 
sorprende più di tanto 
visto che in un torneo 


difficile come quello del- 
la serie B1 è impensabile 
che il responsabile tecni- 
co della squadra non 
possa seguire, alla dome- 
nica, la squadra della 
panchina. 

Non è stato solo que- 
sto il problema. La squa- 
dra è stata molto carente 
dal punto di vista tecnico 
e tattico. Lo staff tecnico 
quindi non è stato in gra- 
do di darle un proprio 
gioco dimostrando in ciò 
notevoli carenze. 

Bisogna anche dire 
che la squadra goriziana 
ha dovuto, all'inizio del- 
la stagione, affrontare 
numerose difficoltà pro- 
vocate da una serie im- 
pressionante di infortuni 
che hanno colpito a tur- 
no quasi tutti i giocatori. 
Forse, senza questo han- 
dicap, la Ciemme, grazie 
alla superiorità dei suoi 
giocatori, rispetto alle al- 
tre formazioni, sarebbe 


riuscita lo stesso a quali- 
ficarsi per la seconda e 
decisiva fase del campio- 
‘nato, Il «patron» Leo Ter- 
raneo ha già annunciato, 
nonostante tutti i pareri 
contrari che se continue- 
rà a seguire il basket lo 
farà confermando la re- 
sponsabilità tecnica del- 
la squadra a Praja Dali- 

agic. Una decisione che 
‘ascia molte perplessità e 
che dovrà essere almeno 
riesaminata dopo oppor- 
tuni approfondimenti. 
‘Nemmeno la prossima 
stagione l'aspirante tec- 
nico di Mostar potrà se- 
dere, infatti, in panchi- 
na. In merito ci sono sta- 
te decise prese di posi- 
zioni sia a livello di fede- 
razione sia a quello del- 
l'associazione allenatori. 
Noù si vogliono, giusta- 
mente o meno, creare di- 
sparità di comportamen- 
to di altri che hanno do- 
vuto rispettare tutta la 
trafila. 


L'unica cosa certa è 
che la squadra rimarrà 
agli ordini di Dalipagic 
fino alla fine del mese di 
giugno quando verrà da- 
to il rompete le righe. 

Per quanto riguarda il 
parco giocatori le bocce 
per il momento sono fer- 
me o quasi. L'unica cosa 
certa è che Angeli, in pre- 
stito dalla Marr Rimini, 
dopo il buon campionato 
disputato aspirerebbe a 
rientrare nel giro della 
serie A. Per lui sembrano 
si stiano interessando di- 
verse società. Ma il gio- 
catore più richiesto è Ro- 
berto Fazzi. Numerose 
sono state le richieste 
per il giocatore alcune 
anche da società di Al 
come la Baker Livorno. Il 
diesse livornese Pino 
Brumatti è venuto perso- 
nalmente a seguirlo 
esprimendo alla fine un 
giudizio molto positivo. 

Antonio Gaier 


SERIE C / BOLZANO PROIBITA PER IL LATTE CARSO 


grinta è rimasta a casa 


Effimera la rimonta della ripresa ispirata dalla vena ritrovata di Cerne 


90-80 


BOLZANO: Valerio 33, 
Nardon 13, Massai 13, Gu- 
glielmi 8, Vettori 2, Capon 
3, Gonci 4, Neri 7, Boscolo 
7. All. Predelli. 

LATTE CARSO: Tomasi- 
ni 10, Cerne 17, Kaiser 7, 
Monticolo 13, Tonut 15, 
Radovani 2, Bussani 5, 
Morelli, Menis 2, Galaver- 
na 9. All. Brumen, 

ARBITRI: Barbieri e Dal 
Fiume di Ferrara,» 

NOTE: p.t. 46-39; tiri li- 
beri Bolzano 26 su 32, Lat- 
te Carso 26 su 38; tiri da 
tre Nardon 3, Valerio 1; 
Tonut 3, Bussani 1. 


BOLZANO — Già suffi- 
cientemente appagato 
dalla salvezza acquisita 
con un turno di anticipo, 
il Latte Carso non riesce 
a concludere in bellezza 
il suo campionato. Sul 
parquet di Bolzano, in 
una gara dai tonì agoni- 
stici per nulla vivaci, ai 


servolani è infatti man- 
cata proprio la determi- 
nazione, la grinta che sa- 
rebbe stata necessaria 
per rispondere all'allun- 
go operato in avvio di ri- 
presa dai padroni di ca- 
sa. 

Nelle file della squa- 
dra di Brumen è risultato 
evidente un certo rilas- 
samento che ha contri- 
buito ad abbassare le 
percentuali nelle conclu- 
sioni (21 su'46 da due e 
soprattutto 4 su 16 da 
tre) ea far lievitare il nu- 
mero delle palle perse. 
Mattatore indiscusso 
dell'incontre si è così ri- 
velato Valerio, una guar- 
dia ala molto esperta che 
si è costruita un tabelli- 
no personale pressoché 
perfetto: 33 punti frutto 
di un 12 su 14 da due, di 
1suldatreediun6su7 
dalla lunetta. 

Dopo un avvio sostan- 


L’ala Valerio 
(33 punti) 
giustiziere 


dei servolani 


zialmente. equilibrato. e 
non troppo esaltante (7-5 
al 5')è il Latte Carso a in- 
granare ‘per primo la 
marcia giusta. La difesa 
lavora con molta effica- 
cia, recupera diversi pal- 
loni che vengono pun- 
tualmente finalizzati; 
anche contro la retro- 
guardia schierata l'at- 
tacco servolano pero non 
si fa pregare e realizza a 
ripetizione. 

Alla metà del primo 
tempo si è così sul 14-22, 


un divario che poteva 
esere ancora più cospi- 
cuo..Pian piano tuttavia i 
ruoli si invertono con il 
Bolzano che ritrova mec- 
canismi e motivazioni, 
ponendo le basi per una 
rimonta che si completa 
al 15' (28-27). Neppure il 
riaggancio tonifica Cerne 
(in difficoltà con i falli) e 
soci che così entrano ne- 
gli spogliatoi per la pau- 
sa con sette lunghezze da 
Tecuperare. 

Al rientro in campo si 
fa attendere troppo la 
reazione degli ospiti e 
così sono ancora Valerio 
e Nardon (per lui tre 
bombe) i protagonisti. La 
partita è ormai a senso 
unico con il Bolzano che 
pare avviarsi a una vitto- 
ria scontata, senza che il 
Latte Carso opponga al- 
cuna resistenza. 

Tutto ciò fino al 31’ 
quando i servolani, toc- 


cate le 17 lunghezze di 
ritardo, hanno un sus- 
sulto d'orgoglio. Quando 
poi Brumen schiera un 
quintetto giovane e ine- 
dito, composto da Cerne, 
Tomasini, Menis, Gala- 
verna e Monticolo, il 
quadro muta radical- 
mente in virtù di un otti- 
mo parziale per i servo- 
lani di 15-5. 

E' in particolare l'ag- 
gressività difensiva a fa- 
re la differenza ‘in questa 
fase, assieme alla vena 
ritrovata di Cerne, vice- 
versa in ombra fin qui. 
Sull'81-74, a soli due mi- 
nuti dalla conclusione, 
non possono però non co- 
stare cari i cinque liberi 
quasi consecutivi falliti 
che consegnano in prati- 
ca il successo a un Bolza- 
no che non avrà proble- 
mi ad amministrare il 
vantaggio, 

Massimiliano Gostoli 


SERIE D /ISALESIANI FESTEGGIANO LA PROMOZIONE CON UNA VITTORIA 


Don Bosco, ora «©» sei 


Serie C 


. RISULTATI 
Pall. dell’Adda-Dugan C.M.B. Rho 93-91 
K.S.B. Milano-Merlett Legnano 99-93 
Daplen P.C.D.-Siev Saronno TI-51 
Atletico B.Vr-G.S. Riva 97-104 
F. Gilardi Olg.-Gigante del Mob. 67-73 
Bolzano B. Lenzi-Latte Carso Ser. 90-80 
Rigamonti So-Serine 86-78 
Postal Sesto SG-C.B. Brescia 99-82 


CLASSIFICA 
Pall. dell'Adda 42 
G.S. Riva 
Postal Sesto SG 
Rigamonti So 
K.S.B. Milano 
Gigante del Mob. 
Bolzano B. Lenzi 
Dugan C.M.B. Rho 
Serine 
Daplen P.C.D. 
Merlett Legnano 
Latte Carso Ser. 
Siev Saronno 
Atletico B.Vr 
F. Gilardi Olg. 
C.B. Brescia 


Ss 


RISULTATI 
Ginn. Triestina-Libertas A.Digas 
Don Bosco-Kontovel 
Virtus Friuli-Limena Tec.Ind. 
Porcia-Internaz.D.Conti 
Jesolo-Udinese 
Red Sistem Mart.-Beretich Portog. 
Corridoni-Vigor Hesperia 
Arte Bittesini-Bor Radenska 


PROSSIMO TURNO 
PROMOSSO INC 
Don Bosco 


RETROCEDONO 
Corridoni 
Kontovel 
Udinese 

lesolo 


Don Bosco 
Libertas A.Digas 
Beretich Portog. 
Red Sistem Mart. 
Vigor Hesperia 
Internaz.D.Conti 
Virtus Friuli 
Porcia 

Bor Radenska 
Limena Tec.Ind. 
Arte Bittesini 
Ginn. Triestina 
Corridoni 
Kontovel 
Udinese 

Jesolo 


TRIESTE — Complimenti 
Don Bosco! Con una corsa 
lunga a tutto un campio- 
nato, condotto sempre da 
leader, proprio nella 30.a 
giornata conquista la ma- 
tematica certezza del salto 
di categoria. Il Kontovel 
nonostante fosse già retro- 
cesso ha cercato di rende- 
re vita dura ai salesiani. Il 
primo tempo si chiude sul 
56-38. A 10' dalla fine de- 
gli ospiti sono ancora peri- 
colosamente a -12. Babic 
& soci vedono il traguardo 
all'orizzonte, e nel finale 
consegnano 45 punti al 
Kontovel. Finisce con i 
giocatori in campo ad ab- 
bracciarsi e a «lavare» il 
parquet di spumante. 

Una simpatica nota di 
colore. è stata vedere 
coach Garano con i capelli 
ricoperti di gel verde dai 
suoi pupilli. Onore delle 
armi quindi a tutto il 
team, a partire dai gioca- 
tori per arrivare allo staff 
tecnico e ai dirigenti. ‘E' 
stata una promozione dal 
sapore particolare perchè 
sfumata beffardamente 
negli spareggi dello scorso 
anno. Ben 16 gli atleti che 
nel corso del torneo hanno 
indossato la casacca bian- 
coverde. Ciò sta a signifi- 
care l'importanza rivesti- 
ta dal gruppo juniores, che 
soprattutto a cavallo del 
girone di andata e quello 
di ritorno hanno ottima- 
mente sostituito i vari Ba- 
bic, Collarini, Scrigner in- 
fortunati. 

Scorrendo rapidamente 
tuttii risultati del campio- 
nato si può osservare co- 
me la svolta decisiva si sia 
verificata nel periodo pa- 
squale quando il Don Bo- 
sco con due vittorie conse- 
cutive in trasferta (Red 
System Martignacco e 
Ginnastica Triestina) nello 
spazio di tre giorni si è ri- 
trovato solo al vertice con 


tre incontri da giocare 
contro formazioni ormai 
appagate. Per ciò che ri- 
guarda la prossima stagio- 
ne la società è abbottona- 
ta, godendosi con calma 
questa meritatissima pro- 
mozione, 

Per conoscere il nome 
della compagine che ac- 
compagnerà il Don Bosco 
bisognerà attendere lo 
spareggio delle seconde 
Beretich Portogruaro e Di- 
gas S. Daniele, entrambe 
vittoriose rispettivamente 
su Red System Martignac- 
co.e Ginnastica Triestina. 
Ginnastica Triestina che 
ha tenuto testa per 38' ai 
friulani. La prima parte di 
gara vede i padroni di casa 
prevalere per 43-42. Il San 
Daniele costretto alla vit- 
toria si trova inimbarazzo 
e il match continua sui bi- 
nari dell'equilibrio. A_un 
paio di minuti dalla fine 
Del Piero trova modo di 
farsi affibbiare due falli 
tecnici che danno modo 
agli ospiti di prendere il 
vantaggio minimo per por- 
tare a casa il risultato. 
Campionato sotto tono se 
non altro per quelle che 
erano le premesse della vi- 
gilia di migliorare la posi- 
zione della stagione 91-92. 
Le giustificazioni comun- 
que non mancano: la ri- 
nuncia in partenza di Po- 
ropat e le defaillances di 
Bertoli e Rossi hanno in- 
fluito sull'esito finale. 

Ultima uscita negativa 
per il Bor Radenska che a 


Gorizia si fa superare da . 


un'Arte affamata di punti. 
Il Dino Conti si congeda da 
questo torneo con l'undi- 
cesima vittoria conquista- 
ta nel girone di ritorno in 


quel di Porcia. 
Massimiliano Ledda 

JESOLO 104 

MEDIAGEST 66 


Jesolo: Piva 8, Fedrigo 


17, Rossetto 14, Valeri 6, 
Garzara 17, Tonicello 14, 
Murador 5, Perissinotto 1, 
Ballarin 8, Dainese:14. T.l. 
20/28. 

Gbu Mediagest: Fran: 
co 28, Malagoli 14, Morea- 
le 4, Del Gobbo 3, Batti- 
stig, Zuanigh, Madile 5, 
“Manzano 6, Colautti 5, Fa- 


bris. T.l. 14/19. 

VIRTUS FRIULI 84 

LIMENA 96 
Virtus: Grassetto 12, 


Cappellini 17, Coccolo 19, 
Lualdi 7, Vorano 8, Toma- 
sin 17, Lavarone 4, Buiat- 
ti. T.l. 24/33. 

Limena: Lucchin 1, Va- 
lente 21, Rampin 8, Sarto- 
re 10, Reyes 29, Masiero 6, 
Menegatti 4, Mizzon 13, 
Valmassoi 4, Miola. T.l. 
25/33. 


CORRIDONI 78 
CONEGLIANO 89 
Gorridoni: Vernole, 


Belisario 8, Vecchiato, 
Glavich 20, Lorenzon, Pic- 
cillo 22, Bernardi 3, Gallo 
2, Gicciarella 9, Nonino 
14. T.1. 24/27. 

Conegliano: Baldasso 
7, Peccolo 7, Piovesan 2, 
Amadio 18, Balzano 20, 
Biasin 7, Giordano 12, Lot 
2, Mazzariol 10, Cremone- 
si 4. T.l. 22/29. 


PORCIA 80 
DINO CONTI 87 

Dino Conti: Perossa 13 
(3/4), Zacchigna 15, Pete- 
lin, Bevitori 3 (3/4), Giubi- 
ni 6, Gant 8 (2/2), Pitacco 
2, Glavina 30 (7/9), Trim- 
boli 9 (7/9). AI. Steffè. Tiri 
da tre punti: Zacchigna e 
Glavina 1. 


DON BOSCO 119 
KONTOVEL 74 
Don Bosco: Just 19 


(2/5), Fortunati 14 (8/8), 
Bisca 17 (3/7), Furlan 7 
(5/5), Gori 10 (2/3), Babic 9 


(5/5), Collarini 27 (7/8), Oli- 
vo 14 (2/8), Gaio 3 (1/1), 
Guzic. All. Garano. 
Kontovel: Ban 2, Gulli 
12 (3/7), Gulich 2 (0/1), 
Sterni 7 (2/2), Grilanc 8 
(2/8),  Givardi ‘24 (8/9), 
Hmeljak 4 (0/4), Danieli A. 
3 (1/3), Vodovipec 8, Turk 
5 (1/5). All: Ban. Tiri da tre 
punti: Just 3, Fortunati 2, 
Gulli, Sterni e Grilanc 1. 


ARTE GO 116 
BOR RADENSA 94 

Arte Gorizia: Stecchi- 
na 8, Miani 10, Stacul 10, 
Barocco 1, Gasperini 13, 
Michelin 4, D'Amelio 29, 
Vecchiet 29, Guerra 2, To- 
soratti 10. All. Travagin. 
T.l. 24/38. 

Bor Radenska: Simo- 
nic 9, Bajc 14, Debeliuh 3; 
Samec 11, Persi 18, Grbec 
16, Barini 13, Monti 5, 
Percic, Carbonara 7. All. 
Sancin. T.l. 18/37. 


S.G.T. 77 
DIGA S. DANIELE 86 

Sgt: De Zuccoli 2, Del 
Piero 17, Susani 5, Lerini, 
Naccarato 15 (3/4), Peris- 
sutti 2 (0/3), Ceppi 21 (7/8), 
La Porta 2, Tiziani 7, De- 
menia 6. All. Goina. 

Digas: Sgoifo, Napoli 
14, Di Leo L. 4, Toppano 
12, Chivilò M. 19, Molina- 
ro 4, Gibboni 7, Celotti 6, 
Di Leo P. 17, Chivilò D. 17. 
All. Zanon. T.l. 32/49, 


RED SYSTEM 62 
PORTOGRUARO 81 
Red System: Cuberli 2, 


Nobile, Parpinel 3, Bian- 
chini 3, Facchini 15, Gob- 
bo 6, Fabbro 4, Gori 15, Pe- 
resson 14. T.l. 23/33. 


Beretich: Del Tedesco 


16, Moretto, Ross 15, Ri- 
naldin 6, Assaloni 3, Bello- 
mo 2, Pivetta 4, Adami 4; 
Pascolo 9, Delle Vedove 
22.T.1. 18/29. 


PRIMA DIVISIONE /STOP AL VIALE SPORT 


L’Agip fa il pieno 


Nel girone B gli Skyscrapers marciano in vetta 


«PROMO» 
Meglio 
PEST 


EST 
OVEST 118 

Est: Korosec 18, 
Fortunato 3, Macchi 
4, Fortunati 25, Sossi 
7, Flora 6, Coppola 2, 
Venier 24, Mezzavil- 
la 5, Deguarrini 13, 
Masala 18, D' Acunto 
8. All: Turco, Todaro. 

Ovest: Apollonio 
10, Baici 2, Zuppin 
17, Iurcich 11, Simo- 
nic 5, Furlan 8, Can- 
ziani 17, Semen 12, 
Kauzki ll, Mancinin 
10, Jogan 5, Cova- 
cich 10. All: Canciani 
e Bevitori. 


129 


TRIESTE — La sim- 
atica iniziativa del- 
‘a Capannina All star 


game della categoria 
Promozione ha visto 
imporsi la squadra 
Est ‘che ha battuto 
col risultato di 129- 
118 l'Ovest. Il mi- 
glior giocatore è ri- 
sultato essere Loren- 
zo Venier della Bar- 
colana, mentre il mi- 
lior cecchino dalla 
lunetta è stato Cova- 
cich dello Scoglietto. 
Per quanto con- 
cerne le gare collate- 
rali, la miglior tira- 
trice da tre punti è 
stata Patrizia Verde, 
il tiratore scelto peri 
maschi Lorenzo Ve- 
nier e il titolo di mi- 
glior schiacciatore è 
andato a Macchi del- 
la Barcolana che ha 
brillato per fantasia 
e spettacolarità, bat- 
tendo in finale D'A- 
cunto e De Guarrini. 
Roberto Lisjak 


Girone A 
GEL. NICOLA 81 
LA TALPA 100 


Nicola: Vigneti 10, Milan 
4, Gava 4, Catalanotti 15, 
Cernivani M. 9, Cernivani P. 
23, Farosic 16, Depase. T.l.: 
15/27.AIl.: Milan. 

La Talpa: Battilana 25, 
Rosada, Rauber 20, Zappalà 
24, Grisoni 12, Sbroiavacca 
2, Peresson 17. T.l.: 22/33. 
AIl.: Sbroiavacca. 


BEVIROSSO 78 
DLF 59 

Bevirosso: Belci 9, Zaleri 
2, Manuelli 9, Bartoli M. 21, 
Prelz 3, Serafini 11, Ferro.2, 
Fragiacomo 5, Cosma 13, 
Rossoni 2. T.l.: 20/32. All: 
Belci. 

DIf: Granduzzi 21, Maz- 
zari 7, Massari 1, Bole 13, 
Goslovich 6, Bortoli 9, Bo- 
sazzi 2. T.l.: 11/18. All.; Be- 
nevol. 


VIALE SPORT 90 
AGIP 95 

Viale Sport: Sergas 14, 
Ruffini 22, Elia 24, Manfre- 
di, Maiola, Han 30, Orsini, 
Grassi. T.l.: 13/26. All: Cru- 
citti. 

Agip: Manin 26, Colic 23, 
Piacentini 2, Semenic, Corsi 
F. 26, Corsi S. 6, Bratos 4, 
Mucchiut 3, Vesnaver 5. 
T.l.: 18/32. AIl.: Covaz. 


CLP 82 
POLET 65 

Glp: Adovasio 2, Pellizer 
2, Valenti 4, Ianco 5, Depase 
14, Franceschin 17, Majcen, 
Manosperti 20, Ianco 18. 
AIl.: Tosolini, 

Polet: Pupulin 1, Granier 
20, Strain, Vecchiet 2, Mala- 
lan 10, Bogatec 12, Berdon 
16, Baitz 4, All.: Granier. 

CLASSIFICA: Agip 22; 
Viale Sport, La Talpa, Clp 
20; BeviRosso 18; Gel. Nico- 
la 14; Polet 8; Prosek 6; DIf 
0. 


Girone B 
TOTAL 51 
SABA 69 


Total: Zettin 3, Pilos, Ta- 
gliente 18, Malè, Giovannini 
7, Golomban 13, Marsich 2, 
Elia 4, Fragiacomo 4. T.l.: 
4/8. AIl.: Pilos. 

Saba: Duria 1, Rochelli 2, 
Maffioli 2, Buoso 4, Perelli, 
Furlan 26, Gregori 18, Bone- 
si 1, Vecchio 3, Francescutti 
12.T.l.: 8/17. All: Frizzati. 


AGLI 116 
AMATORI 85 

Acli: Giollo 2, Karis 12, 
Franca 24, Sumberesi 18, 
Bajic 7, Fantoma 11, Moho- 
vich 10, Cutazzo 9, Baronci- 
ni 2, Blasina 21.T..: 15/28. 

Amatori: Di Feliceanto- 
nio 40, Gregori 5, Zudeh 12, 
Ventrice 3, Papagno, Prela: 
zi, Giorgi 2, Verona 23. T.l.: 
23/39. All.: Giorgi. 


SKYSCRAPERS 88 
J. LOUIS DAVID 62 
Sky: Moscheni 9, Fraulini 
5, Sibelja S. 14, Sibelja M. 4, 
Degrassi 10, Ruzzier, Flo- 
rean 16, Braico 28, Menega- 
to 2. T.l.: 17/23. AIl.: Marro- 
ne. 

J. Louis David: Capo- 
netti 16, Gioffrè 12, Moratto 
8, Moscolin 4, Cenzon 8, So- 
daro, Griselli 14. T.l.: 22/32. 
AI: Patuanelli. 


SUPERBASKET 32 
BARCOLANA 53 

Superbasket: Cattunar, 
Martari, Simonetti 1, Giur- 
gevich, Signorino 5, Marcon 
5, Villa 2, Tommasi, Rami- 
gni 3, Gorza 6. T.1.: 7/20. 

Barcolana: Zivoli 2, Dut- 
ti 3, Tandoi 2, Rasmann 9, 
Giuliani 5, Cossaro 18, Bari 
12, Gubertini 2. T.l.: 17/39. 
AIl.: Giuliani. 

CLASSIFICA: Skyscapers 
28; Acli 26; Drago 26; Saba 
22; J. Louis David 16; 'Cgi 
12; Superbasket e Total 8; 
‘Amatori e' Barcolana 6. 


Ù 
È 
x 
{ 


| 
| 
| 


Lunedì 10 maggio 1993 


ENI AMASCHILE/SERIEB2 


Null ) Baker 


x] 


MAXICONO 
Parma dopo il titolo 
tifa per i calciatori 


PARMA Dopo che la 
Maxicono, superando 
definitivamente la Mi- 
sura Milano, ha avuto 
la certezza di non do- 
versi scucire dalle ma- 
glie lo scudetto vinto 
l'anno prima, la prin- 
cipale preoccupazione 
dei giocatori (Andrea 
Giani in testa) è quello 
di rimediare un bi- 
glietto e un posto in 
aereo per volare a 
Londra ad assistere al- 
la finale di Coppa Cop- 
pe allo stadio di Wem- 
bley tra il Parma e 
l'Anversa. 

Prenotare, non era 
possibile, anche per 
motivi scaramantici: 
se la sfida tra Maxico- 
no e Misura fosse arri- 
vata alla gara quattro, 
infatti, quest'ultima si 
sarbbe giocata proprio 
mercoledi prossimo, 
in concomitanza con 
l'appuntamento più 
atteso della storia cal- 


RISULTATI E CLASSIFICHE 
Il sestetto udinese 
Vince ma retrocede 


i BI MASCHILE 
o Risultati: Salvo-Valdagno 1-3; Sav-Cus To 0- 
di Olympus-Silvolley 3-0; Lunazzi-Gividi 0-3; 
Pavic-Spezia 3-0; Di.Po.-Mezzolombardo 3-1; 
i ' Vbu Ud-Gessalto 3-1. Fa) 

Classifica: in caso di vittoria Vbu Ud: Gividi 46 

i Punti; Valdagno 42; Cus to 38; Cessalto, Mezzo- 
lombardo 34; Sav Bg 28; Spezia, Silvolley 24; 
| Olympus, Pavic, Di.Po. 22; Vbu Ud 14; Salvo 12; 
8 Lunazzi 2. 

Promosso: Gividi. Play-off: Valdagno. — 

Retrocedono: Di.Po., Vbu, Salvo, Lunazzi. 

B2 MASCHILE 

Risultati: Fabbrico-Bustaffa 1-3; Motta-Cat 
1-3; Altair-Ferro Alluminio 3-1; Car diesel-Fil- 
trotecnica 3-0; Baker-Marconi 2-3; Sedico-Lovi 
1-3. Riposa Pittarello. 

Classifica: Bustaffa 46 punti; Lovi 44; Filtro- 
tecnica 34; Sedico, Altair 28; Baker 26; Cat 24; 
o CAR DIEsel 22; Marconi 20; Pittarello 18; Fab- 
wa | brico 12; Ferro Alluminio 10; Motta 0. 

; SE Promossi: Bustaffa, Lovi. 
(08 Retrocedono: Ferro Alluminio, Motta di Li- 
Venza. 


cistica parmigiana. E' 
proprio questo filo di- 
retto tra i successi del- 
la squadra di pallavolo 
e quelli della squadra 
di calcio l'elemento 
che più caratterizza lo 
spendido momento di 
Parma sportiva. 

Ma mentre il Parma 
calcio ha cominciato a 
costruirsi un'immagi- 
ne da «grande» confer- 
mando di anno in anno 
i giocatori migliori, la 
Mazicono, che nel suo 
campo vanta una 
maggiore tradizione, 
riesce a restare al ver- 
tice pur privandosi 
ogni volta di una pedi- 
na considerata fonda- 
mentale. Per entram- 
be le società, tuttavia, 
Ja filosofia è quella di 
non strafare dal punto 
di vista economico pur 
operando in un am- 
biente dove nulla è la- 
sciato al caso. 


G1 MASCHILE 
Risultati: Natisonia-Maniago 3-1; Montec- 
chio-Noventa 3-0; Petrarca-Marzola 3-1; Riv. 
Brenta-Mussolente 3-1; Copat-Vivil 3-1; S. Giu- 
stina-Jockey 3-1; Ok Val-Mogliano 2-3. 
Classifica: Riv. Brenta 44 punti; Ok Val, 
Montecchio 40; S. Giustina 36; Petrarca 34; Mo- 
gliano 32; Noventa, Gopat 26; Vivil 24; Marzola 
16; Maniago 14; Mussolent, Natisonia 12; Joc- 
key 8. 
Diomssi ‘Riviera del Brenta, Ok Val. ” 
‘Retrocedono: Maniago, Mussolente, Natiso- 


nia, Jockey. 


MASCHILE /SERIE BI 
E adesso si programma 
la «resurrezione» 


la quarta in classifica, 
questa Euro 90 tanto 
forte quanto - almeno 
a tratti - strafottente 
ai limiti dell'antispor- 
tività. 

Nonè stato un gran- 
de match sul piano del 
confronto tecnico-tat- 
tico e alla fine dei con- 
ti, ha prevalso la squa- 
dra più motivata, 
quella di casa, che ci 
teneva davvero molto 
a prendere un buon 
congedo dal pubblico 
friulano e dalla serie, 
la B1, nella quale ha 
militato per tre ani do- 
po la lunga parentesi 
in A2. 

Non è stato un gran- 
de spettacolo pallavo- 
listico, nel complesso, 
ma qualche individua- 
lità ha potuto mettersi 
in luce, almeno nelle 
file udinesi. 

Silvio Trevisani 


SERIE C2 

Domovip-Libertas Sacile 2-3; Cesar's Agency 
Tolmezzo-Ass. Pall. Bor Odb. Drustvo 3-1; Gsp 
‘Mossa Candolini-Flebus Assicurazioni 1-3; 
Olympia Cassa Risp. Gorizia-Mobilificio Santa- - 
lucia 3-0; Us Sz Sloga-Volley Ispa Due San Vito 
1-3; Arf Cremcaffè-Rozzol Gondrand Trieste 3- 
1. Riposa Ipem Buia. 

Classifica: Arf Cremcaffè 44, Libertas Sacile 
40, Flebus Assicurazioni 38, Olympia Cassa 
Risp. Gorizia 32, Gasp Mossa Candolini, Domo- 
‘vip Porcia 26, Us Sz Sloga, Rozzol Gondrand 
Trieste, Mobilificio Santalucia 20, Ipem Buia, 
Volley Ispa DUE san Vito 18, Cesar's agency Tol- 
mezzo 8, Ass. Pall. Bor Odb. Drustvo 2. 

Promosse: Arf Cremcaffè, Sacile. 

Retrocesse: San Vito, Tolmezzo, Bor. 

SERIE D 

Soca So.Be.Ma.-Comet Torriana 3-1; Vs Gom- 
me Fagagna-Asfjr Cividale Ud 3-0; Polisportiva 
Prevenire-Ass. Sportiva Rojalese 3-1; Super- 
market Europa Grado-Itely Faedis 3-1; Aszr 
Epifanio Orchidea-Bo Frost Fiume Veneto 1-3; 
Volley Ball Udine-Us Pallavolo Acli Ronchi 3-0. 
Riposa Copat Cucine Pordenone. 

Classifica: Volley bali Udine 46, Vs Gomme 
Fagagna 36, Soca So.Be.Ma., Itely Faedis 34, 
Aszr Epifanio Orchidea, Ass. sportiva Rojalese 
28, Supermarket Europa Grado 24, Polisportiva 
Prevenire 22, Bo Frost Fiume Veneto 20 (*), Co- 
met Torriana 18, Asfjr Cividale Ud, Us Pallavolo 
Acli Ronchi 8, Gopat Cucine Pordenone 2 (*). 

(*) Due punti in meno per rinuncia. 

Promosse: Volley Ball Udine, Fagagna, Soca. 

Retrocesse: Comet, Asfjr, Acli Ronchi, Copat. 


Vbu 3 
Euro 90 1 


VOLLEY BALL UDI- 
NE: De Cecco, De Simo- 
ne, Bruno, Feruglio, 
Marotta, Botto, Viven- 
zio, Zel, Policano, Di Le- 
nardo. All.: Nekola. 

EURO 90 CESSALTO: 
‘Righes, Cappelletti, 
Paoletti, Gallaon, Ros- 
sato, Rossetto, Bassso, 
Favaretto, De Boni, 
Slongo, Poles. All.: Cap- 
pelletto. È 

ARBITRI: Camprini 
di Verona e Brait di 
Pordenone. 


UDINE - E' finita con 
una vittoria. La lunga 
leadership regionale 
del Vbu e questo di- 
sgraziato campionato 
si sono conclusi in un 
colpo solo, con questa 
partita che però è val- 
sa ai biancoverdi la 
settima affermazione. 
A farne le spese è stata 


TRIESTE — Con la tredi- 
cesima giornata del giro- 
ne di ritorno si è chiuso il 
campionato di pallavolo 
di serie B2 maschile. E' 
stata una fine in qualche 
modo amara per tutte 
due le squadre triestine. 
Per il Baker, che proprio 
nel momento in cui pa- 
reva in grado di aggan- 
ciare la quarta posizio- 
ne, si blocca e vede così 
sfumare definitivamente 
per questa stagione una 
simile opportunità. E ri- 
mane un po' di amaro, 
perché, anche se la for- 
mazione allenata da Zia- 
ni, secondo il presidente 
Belsasso, «è stata pensa- 
ta per un campionatodi 
vertice in CI», tuttavia 
dispiace aver mancato 
un obiettivo che durante 
tutto il campionato si è 
dimostrato ampiamente 
alla portata dei triestini, 
e proprio in una partita 
de bon avrebbe DIO 

scondere insidie per i 
0 ‘e insidie p. 

Ma se per la società 
nata dalla fusione tra 
Cus Trieste e Polisportiva 
Prevenire la delusione di 
questo risultato mancato 
è comunque stemperata 
dalla soddisfazione di 
una prima stagione ago- 
nistica condotta con pie- 
na tranquillità e con la 
mente rivolta ai succes- 
si passi di potenzia- 
mento da svolgere, ben 
pl cocente è l'amarezza 
del Ferro Alluminio. I 
triestini non sono infatti 
riusciti ad evitare la re- 
trocessione, e proprio in 
settimana è giunta una 
notizia che a pochi gior- 
ni dalla fine del campio- 
fai e suonata come una 

Un errore del servizio 
di rilevazione risultati 
ha attribuito al Fabbrico 
due punti in più in clas- 
sifica rispetto a quelli 
dovuti; la retrocessione 
del Ferro Alluminio è co- 
munque certa, e lo era 
anche primadetta; parti- 
ta di sabato, ma non più, 
come si pensava prima 
per una questione di 
punti in graduatoria, 
quanto piuttosto per dei 
calcoli di differenza set. 
E se da una parte ciò 
rende giustizia dell’ef- 
fettivo, praticamente 
inesistente divario tecni- 
co fra le due formazioni, 
dall'altra acutsce il ram- 
marico per le tante occa- 
sioni perse durante il 
campionato. 

A.C. 


Pallavolo 


Altair Parma 3 


Ferro Alluminio 1 


ALTAIR PARMA: M. Be- 
dodi, P. Bedodi, Lusuardi, 
Ferrari, Ghirardi, Monta- 
gna, Britoli, Orio, Tava, 
Oligeri, Concari, Pedrotti. — 

FERRO ALLUMINIO: 
Marchesini, Cherin, Cutu- 
li, Marsich, Vallar, Corsi, 
Grassi, Benvenuto, Rizzo. 

ARBITRI: Larosa (Ra), 
Cervi (Re). 

NOTE: Parziali: 15-5, 
11-15, 15-4, 15-7; durata 
set:117/31',19% 22" 
PARMA — Il Ferro Allu- 
minio chiude questa sua 
esperienza in B2 comuna 
sconfitta, senza riuscire 
aripetere, se nonatratti, 
le buone prestazioni del- 
le ultime partite. 

I triestini, giunti in pa- 
lestra a pochi minuti dal- 
l'inizio della partita, so- 
no scesi in campo visibil- 
mente contratti, tanto da 
ricevere ben quattro am- 
monizioni, e non sono 
praticamente mai riusci- 
ti a liberarsi del nervosi- 
smo che ne ha così condi- 
zionato la prestazione. 

Il Ferro Alluminio ha 
sofferto soprattutto in ri- 
cezione, e non ha così po- 
tuto sfruttare con conti- 
nuità il gioco al centro, 
dove l'intesa di Marsich 
e Delbello con Marchesi- 
ni si è affinata tanto da 
farne un punto di forza 
della formazione triesti- 
na. 

E' stata una grossa li- 
mitazione soprattutto 
perché i padroni di casa 
hanno dimostrato di su- 
bire notevolmente gli at- 
tacchi proprio dal posto 
tre, la chiave con cui il 
Ferro Alluminio ha scar- 
dinato la resistenza av- 
‘versaria nel secondo par- 
ziale, l'unico veramente 
equilibrato di tutta la 
partita. 

Per il resto, i padroni 
di casa hanno avuto il so- 
pravvento, principal 
mente in virtù di una 
combinazione muro-di- 
_fesabuonaa tal punto da 
qualificare l'Altair come 
una tra le squadre più 
forti in difesa di questo 


campionato. 
a.c. 


Baker 2 
Marconi 3 


BAKER: Ziani, Aizza, F. 
Bertocchi, P. Bertocchi, G. 
Bertocchi, Cella, Conten- 
to, Coretti, Tauceri, Visin- 
tin, Cola, Maggi. 

MARCONI REGGIO EMI. 
LIA: Caroli, Garimberti, 
Casoli, Rozzi, Violetti, Bol- 
zoni, Fornasari, Soncini, 
Rollo, Guerzoni, Ferrari- 
ni, Saccani. 

ARBITRI: Spezzati (Ve- 
nezia) e Franzolini (Udi- 
ne). 

NOTE: parziali: 10-15, 

15-11, 15-13, 8-15, 13-15; 
durata set: 20", 29', 24’, 
250, 13°. 
TRIESTE — Esito del 
tutto inaspettato nella 
partita tra Baker e Mar- 
coni, e così i triestini non 
Tiescono a raggiungere 
quella quarta posizione 
che alla vigilia di questo 
incontro pareva del tutto 
alla portata dei padroni 
di casa. Certo la situazio- 
ne non era delle più facili 
per il Baker, con Cola an- 
cora fermo per i proble- 
mi al tendine d'Achille, 
Tauceri bloccato da un 
sospetto risentimento ai 
legamenti del ginocchio 
e Coretti infortunatosi 
nel corso della partita a 
una mano. 

Ma la menomazione 
peggiore l'ha dovuta su- 
bire Ziani, cui il metro di 
giudizio del primo arbi- 
tro ha praticamente im- 
pedito di toccare la palla 
in palleggio senza che gli 


venisse fischiato fallo di ‘ 


«portata». In una simile 
situazione l'ambiente si 
è surriscaldato, e i gioca- 
tori triestini non sono 
stati capaci di mantene- 
re il sangue freddo; se- 
condo il presidente Bel- 
sasso infatti, il più grosso 
demerito del Baker è sta- 
to il «mon aver saputo 
mantenere quella calma 
che avrebbe dovuto deri- 
varci dalle buone partite 
giocate in queste ultime 
settimane e dalla con- 
vinzione di essere più 
forti dei nostri avversa- 
ri». 
Una partita quindi 
persa dalla formazione 
allenata da Ziani, più che 
vinta dal Marconi, cui 
comunque va il merito di 
aver saputo cogliere l'oc- 
casione soprattutto in 
virtù di una attenta par- 
tita in difesa. 

a.C. 


FEMMINILE / SERIE B2 


La Vitrani sceglie la promossa 


fatto registrare un'ina- 
spettata sconfitta al tie- 
break al termine della 
partita che la vedeva op- 
posta al Cmc Venezia. 

In vantaggio per 13-7 


SRI 
Vitrani 1 


Laserjet 3 
(14-16 10-15 .15-7 11-15) 
VITRANI: Fragiacomo 


Zimmermann, Damiano, in avvio di partita la Vi- 
Fratutta, Puzzer, SE trani ha subito la rimon- 
Vatta Bostjancic, Valdi- +, del Laserj ca 
steno, Grgic, Patuzzi, Ù aserjet che si è 


poi aggiudicato il primo 
set per un soffio. 
L'efficace rimonta 
delle vicentine ha carat- 
terizzato anche la frazio- 
ne di gioco successiva 
che vedeva nuovamente 
in vantaggio la Vitrani 


D'Ambrogio, Micai, Zanet- 
ti, Goldoni, All. Manzin. 

TRIESTE — La Vitrani 
perde in casa per 3-1 con 
il Laserjet e strappa il 
set, decisivo per la pro- 
mozione, alla formazio- 


| ne vicentina. 
| Il Laserjet vittorioso, PT 8-1. N Fra 
| come da pronostico, La compagine triesti- 


na è riuscita con una se- 
rie di azioni dettate so- 
prattutto dall'orgoglio, a 
strappare il terzo set alle 
avversarie rinvenute in- 
vano al termine dell'in- 
contro. 

In evidenza fra le file 


avrebbe coronato il suo 
sogno nell'ultima giorna- 
ta di campionato, se 
avesse chiuso l'incontro 
al terzo set; il Reggio 
Emilia infatti, diretta 
concorrente del Laserjet 
per la promozione, ha 


SERIEBI FEMMINILE /SERIE C1 
Record 


crolla 


Coppa 
Friuli 


SRIESTE — tl Sokol 
GO Sloga reduci ri- 
cPettivamente . dal 
le ipionato ‘tegiona- 
ca C2 femminile e 
ta Maschile, prende- 


ALTURA h) 
CAMST DI 

Altura: Dean, Scherl, 
Tersar, Chiandussi, Ada- 
mi, Srichia, De Cecco, 
Parovel, Padovan, Va- 


BOR E 3 
BIADENESE 

Bor: Nacinovi, Ma- 
ver, Grbec, Gregori, Gu- 
stini, Benevol, Azman, 
Cok, Vodopivec, Flego, 


Calvisano 3 


SEM a 
Record o 
(15-10 15-13 15-10) 
Tad- 


CALVISANO: + i 3 

0 parte alla Cop- ì 5 È lencic, Bevacqua. Pitacco. All. Sorè. 
Da Friuli. Il Solo dal SaS DE GIAN Hovhannessian. TRIESTE - Il Bor gioca 
ercoledì scenderà Casella,  Gualandris, una delle migliori parti- 
co parquet d'appar- Eccher, Romanin, LOGISTICA 3 te delle ultime giornate 
enenza per affron- Bertocchi, Giribone, ‘KOIMPEX 1 di campionato, e vince 


per 3-1 sulla Biadenese. 
Non si sono private del- 
l'ultima soddisfazione le 


Koimpex: Sossi, Uk- 
mar, . Garbini, Fabrizi, 
Gregori, Pittoni, Zotti, 


RECORD CUCINE: 
Pinese L. Turchet, Go- 
ri, Vignando, Chio- 


tare il Porcia, mentre 
di Sloga incontrerà il 
Olley Ball Udine 


di Rovigo e Russo di 


D = 
Vicenza, 


Protagonista ‘del pris, Pinese A., Bion- Bri È rtot, ragazze di Sorà 
9 i : risco, Stare, Pertot, igazz Orè, opposte 
ie mpionato regiona- COGICUTO PDA Miot, Magnaldi. All. Pe- alla risorta formazione 
€ maschile di serie o terlin. di Biadene, dando vita a 


un incontro agonistica- 


Bor, maestosa uscita di scena 
Scontato stop dell’Altura, decoroso ko dello Sloga 


del Laserjet tre giocatrici 
che potevano vantare 
anni di esperlenza in se- 
rie Al. n 

La situazione all'in- 
terno della classifica non 
muta e vede condurre 
con netto Vantaggio il 
Verona unico protagoni- 
sta di questa stagione, 
che si porta in serie BI 
assieme al Reggio Emi- 
lia. 

Segue, Paradossal- 
mente in svantaggio di 
un solo set, il Laserjet, La 
compagine blu-viola 
condivide invece la posi- 
zione successiva con il 
San Giorgio che ha battu- 
to il Feltre in casa. 

In base alla differenza 
dei set la formazione 
triestina dovrebbe risul- 
tare quinta nella classifi- 
ca finale. 


da. maz. - 


mente acceso. La squa- 
dra ospite ha incalzato le 
bianco-azzuire per l'in- 
tera durata della partita 
dimostrando di poter 
ben figurare agli spareg- 
giche la attendonoin fu- | 
turo contro le quint'ulti- 
me degli altri gironi. 

Il sestetto di Biadene 
non dovrebbe trovare 
difficoltà nell'imporsi 
almeno su due formazio- 
ni, su nove in gara per la 
salvezza. Sconfitto con 
dignità lo Sloga Koim- 
pex. 

da. maz. 


SERIE C2 
Sokol, 
che fatica 


Tomasini 2 
Sokol 3 
(9-15; 16-14; 12-15; 15- 
1310-15). 
Sokol: T. Masten, 
Vidali, Visintin, 
Skerk,  Marucelli, 
Brumat, Lupinc, 
Cossutta. All. Jeron- 
cic. 
TRIESTE — Il Sokol 
si è imposto con fati- 
ca sul Tomasini vin- 
cendo al tie-break 
per 15-10. Non. è 
mancata alle padro- 
ne di casa la motiva- 
zione per disputare 
un incontro agonisti- 
camente acceso seb- 
bene la retrocessione 
della squadra penul- 
tima in classifica, 
era stabilita da tem- 
po. Dopo la vittoria 
al primo set il Sokol 
apparso sotto tono, 
ha subito l'afferma- 
zione del Tomasini 
per 16-14. 
Nuovamente in van- 
taggio le ragazze di' 
Jeroncic hanno Ti- 
sentito della man- 
canza della Drassich 
e della Pertot nel 
quarto set che ha vi- 
sto prevalere ancora 
una volta le friulane. 
Non senza difficoltà 
la formazione di Au- 
risina ha chiuso la 
partita al tie-break. 
Il Sokol sarà in cam- 
po mercoledì prossi- 
mo per disputare 
l'incontro di Coppa 
Friuli con il Porcia. 
da. ma. 


SERIED 
Derby 
Virtus 


VIRTUS 3 
BOR 1 
(15-12; 14-16; 15-13; 15-8) 

VIRTUS: P. D'Ami- 
co, C. D'Amico, T. D'A- 
mico, A. D'Amico, Cer- 
necca, Busecchian, 
Gant, Dilic, Della Val- 
le, Calligaris. All 
Grossmar. 

BOR: T. Vidali, I. 
Vidali, Foraus, Ber- 
narchich, A. Faiman, 
M, Faiman, Bezensek, 
Gruden, Dolhar, Zad- 
nik. AIl. Gombac. 


SAGRADO 2 

KOIMPEX 3 

(4-15; 15-3; o 1-15; 13- 
15, 


KOIMPEX: S. Cioc- 
chi, D, Ciocchi, Spa- 
cal, Fonda, Maja Ko- 
smina, Martina Ko- 
smina, Milic, Novako- 
vic, Milkovic, Cebu- 
lec, Ferluga, Brisnik, 
Skerf. All. de Walder- 
stein. 

TRIESTE - Non è 
mancata la determi- 
nazione, tipica del 
derby, nel corso della 
partita che vedeva op- 
posta la Virtus al Bor. 
Le padrone di casa si 
sono imposte netta- 
mente alle avversarie 
riuscite a mettere a 
segno un solo set per 
16-14. Ancora prota- 
gonista il Koimpex 
impegnato in trasferta 
nell'incontro. con il 
Sagrado. Le formazio- 
ni, entrambe promos- 
se, si sono contese la 
vittoria per cinque set 
la cui complessiva du- 
rata è stata di solo 48'. 

da. maz, 


Il Piccolo [XV] 


e Ferro finiscono in sordina 


La formazione di Ziani si arrende ai reggiani e fallisce l’obiettivo della quarta piazza 


SERIE C2 
Congedo 
amaro 


TOLMEZZO 3 
BOR si 
(15-10; 12-15; 15-7; 15-12) 

Bor: Marega, Capu- 
ti, Furlanic, Gombac, 
Koren, Coloni, Stulle, 
Pavlica, Bresic, Cersa- 
ri, Ruttar, Lattin. All. 


Seppi. 


SLOGA 
FAVRIA 

(15-8; 9-15; 8-15; 12-15) 
Sloga: Sgurbin, 
Kerpan, Riolino, Gi- 
solla, Ciac, Kralj, M. 
Maver, A. Maver, 
Strajn, Jercog. All. 
Drassich. 


SERIED 
Prevenire 


asegno 


Prevenire 3 
Rojalese 1 
(8-15; 15-10; 15-5; 

15-11) 
PREVENIRE: De Cop- 
pi, Romanò, Pittino, 
Tomasini, Bianchi, 
Petri, Martorana, So- 
daro, Mengotti. 


Zaule 1 
Bo Frost 3 
ZAULE: Rogantin, 
Stengel, Lughi, Norbe- 
do, Gullini, Cherbau- 
cich, Battistoni, To- 
gnon, Stancic, Sema, 
Addobbati. 

TRIESTE — Grande 
soddisfazione ha ac- 
compagnato la vitto- 
ria del Prevenire in 
casa sulla Rojalese. 
Dopo il primo set che 
ha visto prevalere 
nettamente la forma- 
zione ospite per 15-8. 
Tomasini e compagni 
non hanno perso l'oc- 
casione per conclude- 
re dignitosamente un 
campionato che, dopo 
un inizio incerto, non 
ha mai messo in dub- 
bio la possibilità di 
salvezza. Di fronte a 
una Rojalese non cer- 
to al massimo della 
forma fisica, i ragazzi 
del Prevenire hanno 
condotto in discreto 
vantaggio, il resto del- 
l'incontro controllan- 
do agevolmente le 
mosse avversarie. 
Provati dalla stan- 
chezza di fine stagio- 
ne i muggesani dello 
Zaule non hanno se- 
guito le orme dei cugi- 
ni, subendo in casa la 
sconfitta per mano 
della Bo Frost. La for- 
mazione di Fiume Ve- 
neto relegata a fondo 
classifica ha giocato 
l'ultima carta in suo 
possesso per allonta- 
narsi dalla zona retro- 
cessione. Lo Zaule ri- 
mane in quinta posi- 
zione affiancato dalla 
Rojalese che nella 
classifica finale po- 
trebbe seguire ai mug- 
gesani avendo que- 
st'ultimi, a loro favo- 
re, un buon numero di 
set vinti anche negli 
incontri condotti con 
esito negativo. Sale 
invece di una posizio- 
ne il Prevenire dopo la 
vittoria sulla Rojale- 
se. 


CREMCAFFE' 3 
ROZZOL 1 
(15-11; 17-15; 13-15; 15-0) 
Rozzol: Petri, Fast, 
Impellizzeri, Murgia, 
De Sanctis, Mosca, 
Katalan, Blocher, De- 
lise, Chicco, Pipan, 
Rovere. All. Murgia. 


TRIESTE — Sono ri- 
maste a bocca asciutta 
le portacolori nella ul- 
tima giornata di cam- 
pionato. Il Bor oppo- 
sto al Gruppo Petris 
Tolmezzo che condi- 
vide la posizione di 
fondo classifica con i 
triestini, è stato battu- 
to per tre a uno. Perso 
il primo set per 15-10i 
ragazzi di Seppi si so- 
no aggiudicati la fra- 
zione di gioco succes- 
siva. I padroni di casa 
hanno poi avuto age- 
volmente il soprav- 
vento sui triestini. E‘ 
terminata 3-1 anche 
la partita fra lo Sloga 
di Drassich e il San Vi- 
to. I bianco-rossi vit- 
toriosi nel primo set 
hanno poi subito la 
sconfitta per mano 
della squadra ospite. 

I ragazzi dello Sloga 
saranno nuovamente 
di scena mercoledì 
‘prossimo in occasione 
della prima giornata 
prevista per la Coppa 
Friuli. Scontata scon- 
fitta per l'Altura ospi- 
te del Cremcaffè. La 
capolista, fatta ecce- 
zione per il quarto e 
decisivo set, è stata 
più volte colta di sor- 
presa. dal Rozzol. 
Murgia e compagni 
non si sono dati facil- 
mente per vinti riu- 
scendo a strappare il 
secondo set ai monfal- 
conesi. 


da. maz. da. maz. 


RISULTATI E CLASSIFICHE 
Record, una batosta 


per l’«arrivederci» 


SERIE BI FEMMINILE 

Risultati: Savigliano-Pall. Pn 0-3; Crema-S. 
Lazzaro 1-3; Alpe-Rapallo 2-3; Calvisano-Re- 
cord 3-0; Picco-Bieffe 2-3; U. Beton-Foppape- 
dretti 0-3; Dim-Smv 3-0. È a 

Classifica: Foppapedretti punti 50; Record 
40; Calvisano 38; Ù. Beton 36; Ra allo 32; Bief- 
fe, Pall. Pn, Alpe, Dim 26; Picco 24; Smv 22; S. 
Lazzaro 12; Savigliano 4; Crema 2. 

Promosso: Foppapedretti. 

Play-out: Picco. 

Retrocedono: Smv, San Lazzaro, Savigliano, 
Crema. 


. SERIE B2 FEMMINILE 

Risultati: Albatros-Ferr. Veneta 1-3; Siva- 
Pandacolor 3-2; Cus Pd-Alloys 3-0; Cmc-Tecno- 
copi 3-2; Gta-Feltre 0-3; Corlo-Eurobuilding 3- 
1; Vitrani-Laserjet 1-3, 

Classifica: Ferr. Veneta 46; Tecnocopi, La- 
serjet 34; Feltre 32; Gta, Vitrani, Corlo 28; Euro- 
building, Siva 24; Cmc 22; Pandacolor 20; Alba- 
tros 18; Alloys 14; Cus Pd 12. 

Promossi: Ferr. Veneta, Tecnocopi. 

Play-out: Pandacolor. 

Retrocedono: Albatros, Alloys, Cus Pd. 


SERIE C1 FEMMINILE È 

Risultati: Vivil-Marcola 2-3; Cus Ud-Marti- 
gnacco 3-1; Altura Omse-Camst 0-3; Log. Vene- 
ta-Sloga Koimpex 3-1; Battisti-Fontane -2; La- 
salle-Kennedy 3-2; Bor-Biadenese 3-1;. 

Classifica: Camst 46; Marzola 42; Fontane 
40; Kennedy 34; Log. Veneta 32; Battisti 30; Bor 
28; Vivil, Sloga Koimpex 26; Biadenese 24; La- 
salle 18; Cus Ud 10; Altura Omse 8; Martignacco 
0. È 

promossi: Camst, Marzola. 

Play-out: Biadenese. 

Retrocedono: Lasalle, Cus Ud, Altura Omse, 
Martignacco. 


; a SERIE C2 
Risultati: Carrozzeria Emiliana Porcia-Pelli- 
ni Caffè Monfalcone 0-3; Csp Pole 
Delser Martignacco 0-3; Coop. Valli del Torre-As 
Ausa Pav 3-0; Ottica Tomasini-Sokol Indules 2- 
8; Cassa Risp. di Gorizia Spa-Sd Ss Sovodnje 3-1; 
Aussafer Sangiorgina-Libertas Bo Frost 1-3; Vbg 
Al Fungo Gemona-Gsp Mossa Candolini 3-0. 
TTONOGIO:. AUTO, Valli del Torre. 

: Mos ini izi È 

tica o È Candolini, C. Gorizia, Ot: 


Da } SERIE D 

E sultati: Publiuno-Villacher 3-2; Danone 

Vga 00 Paz: Natisonia 3-0; Virtus Italspur- 
-Bor Friulexport 3-1; Sagrado-Sloga 2-3; Po- 

sportiva Celinia-Pal. Paluzza 3-0; Pol. S. Leo- 

nardo-Sanson Lucinico 0-3; Ristorante Del Do- 

ge-Albatros System 3-1. 

Aesomossa: Ristorante del Doge, Sloga, Sagra- 


Retrocesse: Sanson, Virtus, Bor, Villacher, Ss. 
Leonardo. 


aaa 
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Sport 


EREMIIE®) TROTTO / GRAN PREMIO PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA. 


e fare soldi a 


Servizio di 
M. Cattaruzza 


TRIESTE - Darsi al- 
‘l’ippica non è poi così 
mortificante come si 
potrebbe pensare. An- 
zi, a volte può tradursi 
in una scelta estrema- 
mente redditizia. Ne 
sa qualcosa Luciano 
Moggi, fino a poche 
settimane fa direttore 
generale del Torino e 
gran burattinaio del 
calcio mercato. E' lui 
l'uomo che ha impor- 
tato in Italia campioni 
del calibro di Marado- 
na, Careca, Alemao, 
senza contare tutti i 
cartellini dei giocatori 
«italiani che sono pas- 
sati perle sue mani. 
Da quando il nuovo 
presidente del Torino 
gli ha dato il benservi- 
to, Luciano Moggi ha 
più tempo da dedicare 
a Offen Lb, il suo boli- 
de a quattro zampe. 
Dal «Toro» al cavallo, 
insomma, il passo è 
stato breve. Dagli sta- 
di dove ogni domenica 
teneva sotto osserva- 
zione ora questo ora 
quel calciatore è pas- 
sato a bazzicare per gli 
ippodromi di tutta Ita- 
lia per tifare per il suo 
Offen Lb. E il cartelli- 
no più prezioso che 
Moggi ha in tasca at- 
tualmente è proprio 
quello di questo caval- 
lo di quattro anni che 
si sta rivelando una 
miniera d'oro. Il conto 
in banca dell'allievo di . 
Wallner è ragguarde- 
vole. Con i novanta 
milioni guadagnato 
nel Gran Premio Presi- 
dente della Repubbli- 
ca, Offen Lb nella sua 
breve vita ha accumu- 
lato vincite per 
1.291.000,000. 
Presente in tribuna 
ieri pomeriggio a Mon- 
tebello con la famiglia, 
Moggi non stava più 
nella pelle quando ha 
visto il suo pupillo 
sfrecciare sul traguar- 
do per primo. Chissà 
se una vittoria di Of- 
fen Lb può procurare 
un'emozione più forte 
di un gol.di Casagran- 
de 0, Aguilera. Un 
Moggi tutto sorrisi e in 
versione casual (jeans, 
giacca blu e camicia 
sbottonata) è sceso al 
tondino per i premi e 
poi è passato alla cas- 


LUCIANO MOGGI 
Come darsi all’ippica 


palate 


sa. 
A Trieste il campio- 
idato da Hakan 
Wallner ha rotto un 
digiuno in fatto di vit- 
torie che durava da ol- 
tre sette mesi. L'ulti- 
mo successo, il più 
prestigioso, risaliva al 
trionfo nel Derby dei 
tre anni. Dopo un bre- 
ve riposo, Offen Lb è 
riapparso in pista nel 
Gran Premio d'Euro- 
pa, dove era scivolato 
su una buccia di...Ba- 
hama, l'avversario 
che di fatto lo aveva 
cancellato dalla corsa. 
Tutto entourage di 
Offen Lb alla vigilia 
del Gran Premio trie- 
stino nutriva una gran 
fiducia sul loro gioiel- 
lo. L'unica riserva era 
dettata dalla piccola 
piccola con la quale il 
cavallo non ha avuto 
mai un grosso feeling. 
Problemi di mecanica 
più che caratteriali. 
Ma ieri Offen Lb ha 
dato un 508 io (e un 
assaggio) della sua po- 
tenza uccidendo la 
corsa praticamente in 
partenza con uno 
strappo violento che 
l'ha catapultato in te- 
sta al plotoncino. Il 
suo interprete poi non 
ha dovuto far altro che 
amministrare le risor- 
se atletiche del cavallo . 
che ha passeggiato as- 
sieme a Oyster Bi che 
l'ha accompagnato al- 
l'esterno per tutta la 
gara. Gli esperti so- 
stengono che un'even- 
tuale partenza lancia- 
ta di Oriele d'Este (ri- 
tirata all'ultimo mo- 
mento Pe un'indispo- 
sizione) avrebbe potu- 
to tatticamente mette- 
re in difficoltà l'allie- 
vo di Wallner. Ma 
questo Offen Lb con le 
buone o con le cattive 
avrebbe sfondato lo 
stesso. 
Malgrado la vittoria 
del favorito, la trio ha 
agato oltre. 300 mila 
ire grazie all'ottimo 
terzo posto dell'unico 
cavallo triestino in 
corsa, quell'Orsenigo 
RI pilotato da Schipa- 
ni. Dopo averle busca- 
te ultimamente da av- 
versari non eccelsi è 
riuscito a piazzarsi in 
primissima categoria. 
Ma per Schipani non è 
un miracolo. 


Servizio di 
Mario Germani 
TRIESTE — Offen Lb, 


un... Derby dopo. Infatti, il 
cavallo di Hakan Wallner 
dopo il blue ribbon roma- 
no non aveva più tagliato 
per primo il traguardo, e 
ha dovuto pertanto atten- 
dere sette mesi per ritor- 
nare in vedetta nell'omo- 
nimo gran premio alabar- 
dato riservato ai puledri di 
un anno più anziani. 

Non esistevano misteri 
di sorta sulla ritrovata ef- 
ficacia di Offen Lb (7 per 
10 sulle lavagne) e quindi 
il suo primo piano scaturi- 
to dopo un avvio veemen-. 
te (14.9), un primo chilo- 
metro in piena rilassatez- 
za (attorno all'1.20), e 
quello conclusivo assolu- 
tamente più gagliardo (sul 
piede di 1.16 scarso), non è 
stato che la logica risul- 
tanza di uno svolgimento 
scontato. Subito in testa, 
Offen Lb non poteva pro- 
prio perdere, e perciò Oy- 
ster Bi, risalita presto nei 
suoi paraggi, ha preferito 
non punzecchiare il favo- 
rito per circa un chilome- 
tro, assoggettandosi al suo 
esterno per salvarsi lo 
spunto sino all'epilogo. E, 
così facendo, la femmina 
biasuzziana  dell'alttro 
driver svedese Nordin, è 
riuscita a rimanere in quo- 
ta anche dopo che Offen 
Lb aveva aperto vistosa- 
mente i rubinetti negli ul- 


timi 600 metri percorsi sul ‘ 


piede di 1.15, finendo a 
scorta del portacolori di 
Luciano Moggi giunto per 
tempo all'ippodromo per 
gustarsi il primo piano del 
figlio di Torway. 

Alla volata conclusiva 
non ha potuto partecipare 
la terza forza in campo, 
quell'Orneus che era riu- 
scito a procacciarsi posi- 
zione tattica ottimale nel- 
la scia di Oyster Bi ma che 
al momento di partire al- 
l'attacco verso il termine 
dell'ultima curva aveva 
improvvisamente perduto 
il passo e con esso ogni 
possibilità di potersi inse- 
rire nel vivo della contesa. 

L'errore di Orneus reca- 
va un tantino nocumento 
al grigetto Olio Petral, che 
proprio a quel punto si ap- 
prestava a sferrare il suo 
attacco al largo di tutti. La 
passava invece liscia il no- 
stro Orsenigo RI, che Schi- 
pani aveva dal bel princi- 
pio portato a diretto con- 
tatto con Orneus. Orsenigo 
RI, reperito lo spazio al- 
l'interno del galoppante 
allievo di Sandro Cicogna- 
ni, si metteva in mostra 
per un allungo di estrema 


efficacia che gli consenti- 
va di rimontare con incre- 
dibile facilità Orione Bro- 
line, il quale dal via era ri- 
masto incollato al sulky di 
Offen Lb, e a finire terzo a 
poco più di mezza lun- 
ghezza da Oyster Bi. 

Una prestazione tanto 
sorprendente (ma Schipa- 
ni ci credeva, eccome) 
quanto vigorosa da parte 
del portacolori della Scu- 
deria Isonzo, unico porta- 
colori locale in gara dopo il 
ritiro di Oriele d'Este che 
nella sgambatura non ave- 
va convinto Giancarlo Bal- 
di preoccupato, questi, 
che il terreno duro potesse 
rivelarsi fatale al piede del 
suo allievo appena rimes- 
so a posto dopo un paio di 
mesi di cura. 

Degli altri, Oxa Om ha 
corso diligentemente, ma 
sulla distanza è apparsa 
come un pesce fuor d'ac- 
qua, stessa cosa dicasi per 
Okey de Gloria, mentre 
Olio Petral non è riuscito a 
scattare per l'improvvisa 
divagazione di Orneus, e 
Orange Juice ha fallito in 
pieno il lancio inseguendo 
poi senza speranza alcu- 
na. 

La media di Offen Lb, 
1.17.4, non è certo fra le 
più appariscenti (l'aveva- 
no ottenuta anche Doringo 
nel 1978 e Ghenderò nel 
1981) ma è dettata ovvia- 
mente da quel primo chi- 
lometro «volemoce bene» 
che il vincitore e Oyster Bi 


‘hanno compiuto in pari- 


glia. 

Detto che la quota di Of- 
fen Lb figurava sotto la 
pari, quale controfavorita 
sulle lavagne era Oyster Bi 
a le 1/4, mentre a 3 si tro- 
vavano Orneus e Olio Pe- 
tral, a 6 Oxa Om, a 10 
Orange Juice e Orion Bro- 
line, e a 20 Okey de Gloria, 
e Orsenigo RI che è stato la 
piacevole rivelazione del- 
la corsa. 

Alla premiazione di Of- 
fen Lb sono scesi in pista il 
presidente della «Triesti- 
na Montebello» Franco 
Fraccari assieme a Fabio 
Biasuzzi, nonché gli asses- 
sori Longo, Cisilino e De 
Gioia che hanno omaggia- 
to, oltre che il proprietario 
del vincitore, Moggi, an- 
che il driver Wallner, e 
l'artiere di Offen Lb. Buo- 
no il concorso di pubblico 
per un convegno che ha 
avuto ancora due corse di 
rilievo, il Premio Indro 
Park, vinto da Narissò in 
un ottimo 1.16.2 davanti 
ad Another Birchwood, e il 
Premio Barbablù, riporta- 
to allo spunto da Nashua 
Bi da Jan Nordin fatta 
trottare sul piede di 1.17. 


HOCKEY SU PISTA /IPLAY-OUT DOPO DUE GIORNATE 


Tris argentino in terra emiliana 


Il sudamericano della Latus trascina i suoi alla vittoria sul campo della Fiap 


Fiap Modena 4 
Is 5 


FIAP: Manfredini, Colombi- 
ni, Marmugi, De Palma, Goz- 
zi 2, Zavatti, Panzani, Ra- 
gazzi, Musella 2, Demicco. 

LATUS: Geremia, Vidoz 1, 


Cortes, Lodi, Chiarello 1,Le- + 
pore, Costa 3, Quiroga, Aloi- 
si, Tancovich. 


MODENA — Due giornate 
disputate, punteggio pieno 
e guida solitaria della clas- 
sifica. E' questo il lusin- 
ghiero bilancio della par- 
tenza della Latus nei play- 
out, che hanno vissuto sa- 
bato una serata importan- 
te: con la netta afferma- 
zione del Follonica a Mon- 
tecchio (9-1) si sono infatti 
già delineate le forze in 
campo, con le due squadre 
reduci dalla Al, quella 
triestina e quella toscana 
appunto, nette fvorite per 
la corsa alla salvezza, con 
l'eventuale aggiunta del 
terzo incomodo, il Bregan- 


FINA CUP 
Trionfano 
gli azzurri 


ATENE - Per la pri- 
ma volta nella sua 
storia l'Italia ha vin- 
to la coppa del mon- 
do di pallanuoto. Il 


settebello ha battuto 


in finale l'Ungheria 
per 8-7 al termine di 
una partita combat- 
tutissima e rovinata 
ancora una volta da 
un arbitraggio non 
all'altezza. Mattato- 
re dell'incontro, con 
3 gol, è stato il capo- 
cannoniere del cam- 
pionato italiano 
Massimiliano. Fer- 
retti. 


tr (Rn 


ze. 
A Modena, opposti alla 
Fiap, i ragazzi di Fulvio 
Bercé hanno sofferto più 
del previsto, forse perché 
convinti, prima del fischio 
d'inizio, di avere facil- 
mente ragione degli av- 
versari. I padroni di casa 
invece, sorretti da un gran 
tifo, hanno giocato la clas- 
sica «partita dell'anno», 
indovinando un po' tutto e 
costringendo i biancorossi 
triestini a una costante 
rincorsa nel punteggio. 

AI gol iniziale di Musel- 
la ha infatti replicato Co- 
sta, al raddoppio di Gozzi 
ha risposto Chiarello, poi i 
modenesi hanno fatto cor- 
rere i brividi lungo la 
schiena dei triestini, por- 
tandosi sul 4-2. A quel 
punto però l'argentino Co- 
sta ha preso in mano le re- 
dini della situazione, pa- 
reggiando con una dop- 
pietta. 

Sul 4-4, al termine dei 


tempi regolamentari, si è 
dovuto procedere ai sup- 
plementari, ma è stato 
sufficiente disputarne uno 
solo, in quanto la Latus, fi- 
nalmente padrona del 
campo, è andata in van- 
taggio con Vidoz dopo 60 
z di gioco, controllando la 
situazione con sicurezza 
fino allo scadere dei 5'. 

La Latus ha dunque sof- 
ferto in terra emiliana, ma 
alla fine ha confermato di 
essere più forte, cogliendo 
un successo in virtù del 
quale ora guida in perfetta 
solitudine la graduatoria. 
Il pericolo corso deve però 
essere d'insegnamento per 
i triestini, che domani ri- 
poseranno, mentre le altre 
vivranno il turno infraset- 
timanale previsto dal ca- 
lendario, si affronteranno 
infatti per la terza giorna- 
ta Follonica e Breganze in 
Toscana, Modena e Mon- 
tecchio in Emilia. 

A completare la felice 
serata delle rotelle triesti- 


ne ha contribuito il pareg- 
gio della Triestina Ameco- 
gest, uscita imbattuta (3- 
3), nel torneo di serie B, 
dal campo della capolista 
Scandianese. 


Confermando l'eccel- 


lente periodo di forma, gli - 


uomini di Giorgio Tirello 
si sono presi addirittura il 
lusso di portarsi sul 3-1, 
salvo subire la rimonta dei 
padroni di casa negli ulti- 
mi minuti, favoriti in par- 
te anche dall'arbitro. Ri- 
mane in ogni caso la soddi- 
sfazione per il risultato di 
prestigio e per l'ulteriore 
passo in avanti sulla stra- 
da della salvezza. 

A due turni dalla con- 
clusione, i rossoalabardati 
vantano ora tre lunghezze 
di margine sui monfaco- 
nesi della Fincantieri e 
due sui Finalesi, sarà suf- 
ficiente perciò un'accorta 
amministrazione del ig 
taggio per raggiungere l'o- 
biettivo. dichiarato della 
stagione, la permanenza 


. 


Offen Lb, il cavallo che ieri a Trieste ha dominato il Gran Premio del 


Presidente della Repubblica, con il suo proprietario Luciano Moggi 


(Italfoto). 


Lunedì 10 maggio ‘1993 


Offen Lb uccide la corsa 


TROTTO /I RISULTATI 
Narissò mette il turbo 
e vince il sotto-clou 


IRISULTATI 
Premio Ebsero Mo 
(metri 1660): 1) Perak 
(G. Rossi), 2) Peace Gin, 
3) Pepolino. 6 part. 
Tempo al km 1.19.8. 
Tot.: 32; 18, 26; (41). 
Tris Montebello: 30.500 
lire. 

Premio Dorsten 
(metri 2060): 1) Orfeo 
Om (P. Gubellini), 2) 
Olicia, 3) Ofelia Uan, 7 
part. Tempo al km 
1.19.3, Tot.: 19; 14, 31; 
(60). Tris Montebello: 
36.000lire. 

Premio Indro Park 
(metri 1660): 1) Narissò 
(P. Gubellini), 2) Anot- 
her Bircwood, 3) Cougar 
Lobel. 5 part. Tempo al 
km 1.16.2. Tot.: 27; 32, 
38:(72). 

Premio Crevalcore 
(metri 1660): 1) Ireneo 
Jet (D. Quadri), 2) Me- 
tallo Ks, 3) Navarro Jet. 
11 part. Tempo al km 
1.19. Tot.: 27; 15, 40, 
58; (221). Tris  Monte- 
bello: 795.000lire. 

Premio Top Hano- 
ver (metri 1660): 1) Li- 
mako (W. Salmaso), 2) 


Nomingo, 3) Lisetta Ks. 
10 part. Tempo al km 
I20!1" Tot.45923/-56, 
19; (1792). Tris Monte- 
bello: 1.410.500lire. 
Premio Turbine 
(metri 1660): 1) Patulla 
Bray (R. De Rosa), 2) Po- 
les. Jet, 3) Pasquale 
Ramb. ll part. Tempo 
al km 1.20.2. Tot.: 48; 
20, 54, 35; (327). Tris 
Montebello: 624.800 li- 
re. 
Gran Premio Presi- 
dente della Repubbli- 
ca - Derby dei 4 anni 
(metri 2060): 1) Offen 
Lb (H. Wallner), 2) Oy- 
ster Bi, 3) Orsenigo RI, 
3) Orion Broline, 9 part. 
Tempo al km 1.17.4. 
Tot.: 19; 15, 16,55; (40). 
Duplice dell'accoppiata 
(4.a e 7.a corsa): 61,500 
per 500 lire. Tris Mon- 
tebello: 324.600 lire. 
Premio Barbablù 
(metri 1660): 1) Nashua 
Bi (J. Nordin), 2) Mar, 3) 


‘Lusteria. 6 part. Tempo 


alkm 1.17. Tot.: 17; 13, 
30; (53). Tris Montebel- 
lo: 37.4001ire. 


PALLAMANO / MILLE DUBBI NEL DAY-AFTER IN CASA BIANCOROSSA 


Principe, paura del ’re’ barese 


La rissa di Conversano non è facile da dimenticare: ora servono nuove strategie 


TRIESTE — Il «day af- 
tery in casa biancorossa 
è zeppo di interrogativi. 
Dopola netta vittoria ca- 
salinga sul Conversano il 
Principe sabato prossi- 
mo dovrà ritornare sul 
parquet pugliese per di- 
sputare il match di ritor- 
no dei play-off scudetto. 
La società sceglierà come 
muoversi in base a quan- 
to deciderannori-giocato- 
ri. Questa:sera, infatti, il 
sette biancorosso sì rlU- 
nirà assieme ai dirigenti 
per valutare e trovare 
una soluzione a quella 
che si preannuncia come 
la trasferta più a rischio 
del campionato. 

«I ragazzi — assicura 
il direttore sportivo del 
Principe, Giuseppe Lo 
Duca — non si sono mal 
fatti condizionare da 
nulla. In questo gaso, Pe- 
rò, le loro famiglie hanno 
espresso una profonda 


* 


in serie B. È 
Risultati dei play-out 
(seconda giornata); 


Montecchio-Follonica 1-9, 
Modena-Latus 4-5 (dopo 
un tempo supplementare); 
riposava il Breganze. . 
Classifica: Latus Trie- 
ste p. 4; Breganze e Follo- 
nica 2; Modena e Montec- 
chio 0. Modena e Breganze 
‘una partita in meno. 
‘Risultati della serie B: 
Fincantieri-Finalesi 1-7, 
Monza-Reggio 6-6, Scan- 
dianese-Triestina Ameco- 


gest 3-3, Montecchio- 
Montebello 2-3, Frassati 
Zoppas 5-9. 


Triestina: Rados, Bo- 
gnolo, Cortes 1, Bono 2, 
Medeot, Martellani, Ber- 
got. 

Classifica; Scandiane- 
se p. 25; Montebello 24; 
Montecchio 23; Reggio 17; 
Zoppas 15; Triestina Ame- 
cogest e Frassati 12; Fina- 
lesi 10; Fincantieri 9. 

Ugo Salvini 


PALLANUOTO /IL FANFULLA AFFONDA LA TRIESTINA IN CASA 


Rinasce l’Edera: sogni e realtà 


Triestina 9 
Fanfulla 13 


TRIESTINA: Gerbino, Braz- 
zati 1, Giustolisi 2, Pecorella 
1, Coppola 1, Ingannamorte, 
Di Martino, Tommasi 1, Co- 
razza, Stefanovic 2, Poboni, 
Biagiolini, Valeri 1. All.: Tede- 
schi. 

FANFULLA: Crapiz, Cassia 
5, Gorla, Braghieri 1, Tonati, 
Forlani, Miscioscia 2, Bolzo» 
netti 2, Baciocchi, Zoni 3. All.: 
Mustur. 


TRIESTE — Come si può 
perdere dopo aver fissato il 
parziale del primo tempo 
sul 6-1.. Probabilmente 
nemmeno la Triestina lo sa 
e l'incredibile epilogo di un 


match che sembrava vinto 
fin dall'inizio lascia con l'a- 
maro in bocca giocato ri e 
tecnici. Okay che il portiere 
avversario era forte, passi 
pure il fatto che il Fanfulla 
non è una squadra di pelle- 
grini, ma onestamente non 
ci si può permettere di sen- 
gare tre gol in tre tempi. I 
regali si fanno a Natale e 
non in un campionato di se- 
rie B, nonostante le squadre 
materasso, cela un sacco di 


trabocchetti. 
Lerici 16 
Edera 17 


LERICI: Paoletti, Bian- 
cardi 1, Mondini 1, Giusti, 


Tiribello, Massari 1, Ben- 
venuti 4, Rocca, Del Santo, 
Sabbatini, Armenise, 8, 
Sprok 1. All.: Rocca. 
EDERA: Rautnik, Ruz- 
zier, Vellenich 1, Lorenzi 
B. 5, Lorenzi E. 1, De San- 
zuane 2, Buggini, Maizan 
1, Di Martino 1, Kaurlotto 
4,.Irredento 2, Cosolini, 
Venier. All.: Vodopivec. 
LAVAGNA — Impresa ti- 
tanica per l'Edera che 
dopo due anni riesce a 
vincere di nuovo in tra- 
sferta. Un pressing soffo- 
cante e una smania di 
vittoria. senza eguali 
hanno permesso al sette 
triestino di dominare la 


vasca. Maizan, Irreden- 
to, Kaurlotto, Vellenich 
non si sono risparmiati. 
L'imperativo era di im- 
pedire al Lerici di andare 
al tiro sicuro da fuori: il 
portiere dell'Edera Raut- 
nik era appena rientrato 
dopo due settimane e 
quindi una raffica. di 
bombe dalla distanza po- 


teva metterlo «k.0.». Ma: 


le direttive impartite dal 
coach  Vodopivec sono 
state rispettate alla let- 
tera e l’Edera torna da 
Lerici fiera di un succes- 
so che alla vigilia celava 
molti dubbi. —an.bul. 


preoccupazione. Una 
reazione umanamente 
comprensibile: dopo 


aver visto in televisione 
quanto è accaduto nella 
finale di Coppa Italia, 
chiunque . preferirebbe 
non ritornare sul par- 
quet pugliese. Bisogna 
ricordarsi che il regola- 
mento prevede che a gio- 
care dev'essere la mi- 
gliore formazione schie- 
rabile. Non ci sono vie di 
fuga: o si va giù con tutti 
ititolari o si rischia di es- 
sere cacciati fuori dalla 
corsa allo scudetto. 
Quindi, penso che stase- 
Ta — continua il ‘prof — 
gli atleti decideranno di 
andare a Conversano per 
vincere e dimostrare per 
l'ennesima volta di esse- 
re tecnicamente superio- 
ti». 

La cornice di pubblico 
che sabato a Chiarbola 
non ha mai smesso di in- 


citare i biancorossi ha 
fatto salire la febbre di 
tricolore. Un pubblico 
così numeroso e caloroso 
non si vedeva da anni e i 
ragazzi allenati da Nino 
Adzic hanno risposto a 
questa attenzione rul- 
lando gli avversari. Non 
si esagera nel dire che 
dall'inizio alla fine non 
c'è stata partita. L'uomo 
in più triestino questa 
volta era sugli spalti e il 
Conversano se n'è reso 
conto fin da quando ha 
cominciato il riscalda- 
mento pre-partita. Nep- 
pure gli ospiti erano abi- 
tuati ad avere oltre due- 
mila tifosi pronti a fi- 
schiarli senza sosta per 
oltre un'ora. Anzi, i pu- 
gliesi hanno sperimenta 
to sulla loro pelle quanto 
il pubblico di Conversa- 
no riserva alle formazio- 
ni avversarie. 

Sabato al palasport 


tutto è filato liscio e gli 
stessi commissari di gara 
inviati dalla Figh si sono 
complimentati per le mi- 
sure di precauzione pre- 
se dalla società triestina. 
Poliziotti e carabinieri 
erano pronti ad affronta- 
re ogni evenienza, ma 
per fortuna non hanno 
avuto daffare. Conversa- 
no schiacciato, tanti tifo- 
si e nessun-infortunie: 
meglio di così non poteva 
andare. La soddisfazione 
all'interno del clan bian- 
corosso traspariva dai 
volti di giocatori e diri- 
genti. E per far sì che la 
festa continui la società 
intende chiedere alla 
questura di Trieste di 
mettersi in contatto con 
quella di Bari per garan- 
tire ai giocatori una tra- 
sferta senza rischi. 
Inoltre, il presidente 
Mario Dukcevich ha in- 
viato un fax alla Federa- 


zione italiana gioco 
handball in cui chiede 
che la stessa Figh si fac- 
cia garante di quanto ac- 
cadrà sabato prossimo 
sul campo pugliese. Ma 
non è finita. Sul fronte 
delle sentenze emesse ai 
danni del Principe, l'av- 
vocato Medugno ha già 
preparato la bozza defi- 
nitiva del ricorso che la 
società triestina ‘inoltre= 
rà oggi alla giunta del Co- 
ni. La conferma della 
squalifica a Settimio 
Massotti, dopo che l'ar- 
bitro Masi aveva ritrat- 
tato di fronte alla com- 
missione disciplinare 
della Figh le sue accuse 
nei confronti del terzino 
biancorosso, sono un'au- 
tentica spina nel fianco. 
E su questo argomento la 
battaglia legale è appena 
iniziata. 

Andrea Bulgarelli 


ATLETICA LEGGERA / GARE REGIONALI PER SOCIETA’ 


Al di Lah del primato 


Nuovo record nel salto triplo per l’atleta goriziana (13.32) 


GORIZIA - Illuminati dal 
nuovo record regionale di 
salto triplo ottenuto dalla 
goriziana . Barbara  Lah 
(13,32 nella prima giorna- 
ta) e da una serie di buone 
prestazioni in campo ma- 
schile e femminile, si è 
conclusa ieri sera al cam- 
po sportivo «Fabretto» di 
Gorizia la fase regionale 
dei campionati di società 
di atletica leggera. 
Confermando i prono- 
stici della vigilia, in campo 
femminile si è riproposto 
il duello fra la Chimica del 
Friuli e la Libertas Udine, 
separate nella classifica 
finale di poche manciate 
di punti. A quota 12.928 
l'ha infine spuntata la Chi- 


mica del Friuli, mentre le’ 


udinesi si sono fermate a 
12.675. Entrambi i pun- 
teggi dovrebbero comun- 
que garantire alle due for- 
mazioni regionali la parte- 
cipazione alla fase nazio- 
nale di serie A, che raduna 
le migliori dodici squadre 
d'Italia. Nettamente stac- 
cate nel punteggio si sono 
quindi piazzate Cus Trie- 
ste (10,99), Unione ginna- 
stica goriziana (9.542), At- 
letica Pordenone (8.221) e 
Gus Udine (7.117). 

Più netta la supremazia 
in campo maschile della 
Libertas Udine, che ha 
chiuso i campionati regio- 
nali a quota 16.382, pun- 
teggio che dovrebbe collo- 
care nella fase nazionale 
di Al (dalla tredicesima al- 
la ventiquattresima squa- 
dra). In A2 sarà invece 
l'Atletica Gorizia (15.549). 
Al terzo posto si è piazzato 
il Cus Trieste (14.791), che 
ha staccato di soli 10 punti 
la Nuova Atletica del Friu- 
li e l'Atletica Pordenone 
(13.030). 

Passando ‘ai risultati 
delle gare individuali ma- 
schili della seconda gior- 
nata, nei 200 metri piani 


l'ha spuntata Fabio Miloc- 
co dell'Atletia Gorizia con 
21,83, che ha preceduto di 
soli due centesimi Marco 
Veneziano  dell'Atletica 
Pordenone. Nei 400 osta- 


coli ancora Libertas Udiné | 


e Atletica Gorizia hanno 
dato vita a un duello chiu- 
sosi sul filo dei centesimi. 
Questa volta l'ha spuntata 
il friulano Diego Gregoris 
(53, 54) sul più giovane 
Marco Ceccoti (53,61). 

Per quel che riguarda i 
concorsi il salto in lungo è 
stato vinto Michele Toma- 
da (Lib. Ud.) con un balzo 
di 7,02, cinque centimetri 
in più di Marco Gorsi del 
Marathon. Nell'alto Paolo 
Bacchin della Nuova Atle- 
tica si è fermato a 2,07, 
misura più che sufficiente 
per garantirgli la vittoria 
su Alessandro, Davia del 
Cus Trieste (2,01). Nel pe- 
so infine Paolo Del Toso 
(Lib. Ud.) ha scagliato l’at- 
trezzo a 16, 27, quasi un 
metro e mezzo in più del 
secondo classificato Ful- 
vio Zullich del Cus Trieste. 

La due giorni maschile 
si è chiusa con la staffetta 
lunga, che è stata vinta 
dalla Libertas Udine (Mer- 
lo, Contarin, Caravano, 
Contarone) in 3.19, 94. Se- 
conda l'Atletica Gorizia e 
terzo il Cus Trieste. 

Fra le donne, dopo il re- 
cordo della Lah e le buone 
prestazioni nella prima 
giornata di Elisa Andretti 
(Lib. Ud.) sui 110 ostacoli e 
di Luisa Furlan (Chimica 
del Friuli) sui 400 piani, ie- 
ri le gare si sono aperte 
con i 200 piani. Ha vinto 
Renata Rossi della Chimi- 
ca del Friuli in 24,99, se- 
guita da Silvia Peri (Lib. 
Pn.) Nei 400 ostacoli ha 
stupito la prestazione del- 
la diciottenne Lara Zullian 
del Gus Trieste. 

Davide Sfiligoi 


HOCKEY PRATO /SERIE B 
Cus, una toccata e fuga 
E il Brescia ha la meglio 


2-4 


MARCATORI: nel p.t. 
al 13' L. Verdoglia, al 20° 
Galante; nel s.t. al 5°, al 
27' e 32’ Salgado, al 13° 
Minoli. 

CUS TRIESTE: Visin- 


tin, Gregori, Marolla, Ga- , 


lante, Sergas, S. Verdo- 
glia, L. Verdoglia, Giugo- 
vaz, Goitan, Marangon, 
Calligaris, Riccardi, Bel- 
lini, Princival, D'Intigna- 


na. 

H.C. TEAM 89 BRE- 
SCIA: Fratti, Virgolin, 
Lanfredi, Cò, Bertoglio, 
Colpani G., Minolli, Poli, 
Salgado, Lanfredi, Se- 
mensi, Colpani M., Gam- 
pus, Dotti, Pagani. 


PROSECCO — Colpi di 


scena a ripetizione nel- 
la seconda di ritorno tra 
Cus Trieste e Team 89 
Brescia. In un match 
giocato dalle due squa- 
dre con i nervi a fior di 
pelle e gestito con estre- 
ma difficoltà dall'insi- 
cura coppia arbitrale, è 
stato il Cus Trieste a ri- 
metterci maggiormente 
sciupando ‘un meritato 
doppio vantaggio matu- 
rato nel primo tempo. 
Di fronte alla forte com- 
pagine lombarda, gli 
universitari partivano a 
spron battuto, senza al- 
cun timore reverenziale 
ma finivano nel peggio- 
re dei modi. 

m.l. 


MONDIALE DI SUPERBIKE 
Vola Giancarlo Falappa: 
il primato è ancora suo 


HOCKENEIM Gian- 
carlo Falappa (Ducati) 
ha vinto il Gp di Ger- 
mania, seconda prova 
del mondiale di super- 
bike disputata a Hoc- 
keneim, consolidando 
così il primato in clas- 
sifica generale. Il ven- 
tinovenne di Jesi ha 
trionfato nella prima 
manche superando 
proprio nel corso del- 
l'ultimo giro Fabrizio 
Pirovano (Yamaha). 
Nella seconda frazio- 
ne invece si è imposto 


lo statunitense Scott 
Russell (Kawasaki) 
grazie a un avvio velo- 
cissimo. Falappa, per 
molti giri in seconda 
posizione, nel finale 
non è stato in grado di 
resistere allo spagnolo 
Garriga. Gon un primo 
e un terzo posto l'ita- 
liano ha comunque to- 
talizzato il punteggio 
più alto portando a 11 
lunghezze il vantaggio 
in classifica generale 
nei confronti di Rus- 
sell. : 


